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Domani il primo inserto elettorale: portatelo in ogni casa 

La magistratura penale 
non può giudicare 
i Consigli regionali 

A pag. 2 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

r~ Morto al confino 
il capomafia di Alcamo 
« don » Vincenzo Rimi 

>"• A pag. 6 

Dopo la fissazione delle elezioni e il compromesso sull'ordine pubblico 

Il governo incalzato sui temi 
urgenti della ripresa economica 

Non si è data ancora risposta alla richiesta dei sindacati di un incont ro — L'aumento delle ore pagate con la cassa integrazione rende dram­
matico il problema di una riconversione produttiva — Verso uno scioper o generale — Le reazioni al «vertice»: polemica fra palazzo Chigi e il PSDI 

Saccheggio delle risorse 

NLLLA • ìcla/ionc sene 
rale bullo stato dell eco 

norma nel 1974 • t h e il 
Cordiglio dei ministu ha 
esaminato mcicolcdi s u a 
pei trasmettcìla al Pai la 
mento, w è un solo dato 
inequnocabile il 1974 e sta 
to l anno della glande intla 
zione L aumento dei prezzi 
interni ha toccato il tetto 
del 2 1 6 per cento, una ci 
fra che non t io \a ìaffton*! 
nel dopoguerra salvo il lon 
tano 1946 II fatto stesso che 
1 unico punto di n feumcn to 
sia l'anno immediatamente 
post bellico quando la di 
sfatta fascista aveva taso 
let teralmente al suolo 1 in 
toro Paese lasciandolo pi i 
•vo d ogni risoisa e sufficien 
t e a indicate le dimensioni 
del fenomeno inflazionisti 
co Questo dato e quello 
concomitante di una svalu 
tazione della Ina del 16 6 
per cento fanno sì che 
tut te le al t ie cifre debbano 
essere ndimcnsionatc pei 
passali!— dagli incrementi 
monetati agli inclementi 
leali 

Ridotto appunto nei suoi 
termini tcali il piodotto na 
zionalc loido risulta aumen 
tato nel 1974 del 3 4 pei 
tento E una tifi a molto 
bassa già indicativa d u n a 
sostanziale stagnazione Ma 
trattandosi d u n a cifia an­
nuale complessiva occoue 
intcrpietai la ultcnoi mente 
per capile che cosa nascon 
de Neil anno tiaseorso, in 
fatti si sono avuti due anda 
menti distinti tra il pumo 
e il secondo semestre A 
una fase ancora asccnsiona 
le nei primi sei mesi ha fat 
to seguito quando le misu 
ì e restrittive del govcino 
hanno fatto sentile in pieno 
il loio moiso una caduta 
secca negli ultimi sci mesi 
E questa cui va che interes 
sa poiché essa mosti a la 
tendenza lecentc e attuale 
dell attività pioduttiva u n i 
tendenza il cui caia t te ic di 
scendente si era ancoia ac 
centuato nel gennaio di 
quest anno quando la pio 
duzionc ìndustnalc segno 
addii ittura un talo del 14 
per cento uspe t to allo stcs 
so mese dell anno pieccdcn 
to Se la tendenza non mu 
tcra ìadi talmentc e non vi 
sono — almeno pei il mo 
mento — indizi in pioposi 
to nel 1975 si a u a n n o un 
piodotto loido e un ìeddito 
nazionale diminuiti in senso i 
assoluto su base annua e 
sarebbe la puma volta che 
un fenomeno del g tnc i e si 
venfica in Italia nel dopo 
guc t ia 

menti i .(zonalmente oi icn 
tati può dai e una gaianzia 
di fondo Ebbene e piopiio 
quello che manta e p iopno 
quello che non si fa come 
le t i f ie della • ìclazione » 
annuale doloi osamente di 
mostrano 

L n a l t i a osseiva/ionc i l 
guai da 1 occupazione coni 
plcssiva Nella • idazione » 
si allei ma the nel 1974 no 
nostantc le difficolta 1 occu 
panonc aviebbe ietto anzi 
saiebbe pei fino lievemente 
aumentata Non si vede co 
me queste statistiche nesca 
no a conciliarsi con le al t ie 
leccntcmcntc diffuse dal mi 
nisteio del Lavoio secondo 
tu i la disoctupazionc saicb 
be salita a un milione e 200 
mila unita II fatto e che la 
situazione leale e in larga 
misuia maschciata dal mot 
canismo della tassa nitcgia 
zione 

La ..tessa • iclazionc » ani 
mette the si e ìcgist iata una 
riduzione delle oie lavora 
te della duiata del lavoio e 
che quindi il fenomeno oggi 
dominante e quello della 
sotto oteupazionc I lavora 
lon in cassa integiazione 
secondo le stime dei sinda 
tati ammontano oggi a en­
ea 400 mila cui vanno ag 
giunti ì 200 mila edili t he 
hanno pciso il lavoio negli 
ultimi mesi Nel loio attuale 
blando ottimismo ministn e 
autot ita monetane mettono 
disinvoltamente in sottoidi 
ne questi dati ì quali non 
espnmono soltanto vastissi 
mi diammi umani e sociali 
ma anche una pencolosa in 
sipienza economica La cas 
sa integiazione (che pine e 
una conquista di glande ri 
licvo delle classi lavoialnci) 
e la disoccupazione ìappie 
sentano pia sempie un to 
sto pei la collettività e uno 
spic to di nsoisc un « lus 
so • assuido insomma al 
quale andicbbc tontiapposta 
una spinta ìazionalt e qua 
liticata degli investimenti e 
della spesa secondo ngoio 
si c n t e i i di piìoiita pio 
gì ammala 

QLn 

¥ A CURA globale del 
piodotto nazionale va 

scomposta anche come si t 
detto pei sct ton Si con 
stata alloia che il piodotto 
agi itolo e ciescuito nel eoi 
so di tutto il 1974 appena 
dell 1 4 pei cento Leto un 
punto su cui toncent ia ic 
1 attenzione e la denuncia 
poiché basterebbe da solo a 
sottolineare il caia t te ie fai 
hmentarc della politita t he 
si sta seguendo E ben no 
to che una quota clevatissi 
ma circa la meta del già 
vosissimo deficit deteimina 
tosi nella nostia bilancia dei 
pagamenti con lcs te io e ia 
dovuto alle impoita/ioni 
agutoli) alimentai t Oia t.ia 
zie alla • tenuta » complcs 
s u a delle espoitazioni in 
dustnal i il disivan/o toni 
mciciale con l o t e i o si t 
attenuato Ma se l a g u t o l t u 
ra italiana non si svi luppa a 
i idueendo la netcssita di 
importate genen alimenta 
11 il defitit della bilan 
eia tornei a a ripi esentai 
si a ogni oscillazione del 
la tongiuntuia e a ogni 
mutamento tanto temuto 
ilei prez/o mtei nazionale 
del petrolio Solo una so 
Uda npiesa agncola ba 

•ata su ufoimi st iut tuial i 
• contiattuali e su investi 

ANDO nella . icla/io 
ne • si d i te che il 1975 

si t apeito « in un clima di 
tensioni meno acute» t i 
si ì ifcrisee — al solito — a 
fattoi! monetai! e iinan/ia 
ii mentre si ti ascili ano ì 
fattoti sostanziali della pio 
du/ionc dell occupazione 
della piospettiva di sviltip 
pò Ceito oggi si e potuto 
cominciale a icsti tuiie una 
pai te dei pi estui osici i tei 
to oggi i soldi nelle banche 
t i sono Ma la politici di 
soffocamento economico con 
tinua come puma con una 
sola disci ìmina/iont quella 
a fivoic delle glandi im 
piese I tassi d in te icsse del 
16 17 pei cento picscntati 
come gcnciosi e audaci ti 
g m u l a n o in i calta solo i 
Mossi clienti mentie ì pie 
eoli continuano a sentas i un 
p o n e inteiessi usuiai del 
20 pei tento e più 

In queste condizioni non 
ci può ess t ie npiesa anzi 
pei questa via si continua 
ad al imentale l inl l iz ione 
Quando si leggono ì bilami 
delle banche e delle C isso 
eli nspaimio e si s topie the 
tia utili dithiaiati e fondi 
passati a usc iva esse hanno 
lue tato nel > dilhcilc • anno 
1974 centinaia e centinaia 
di miliaidi vi e davvcio d i 
Miei n e allo seand ilo E lo 
scandalo di una linea di 
autentico sieeheggio delle 
nsoisc nazionali su cui poi 
piospeia il sistema delle le 
galle dei favoli dei (man 
ziamcnti pnvilegiati ai pò 
tenti e agli amici dei poten 
ti Si va qui al euoie di quel 
l int icccio tra pubblico t 
pi i\ cito ti a economia e pò 
litica al quale oceouc (mal 
mente sostitunc un sistema 
di governo fondato sulla pub 
blieita e sul conti olio 

luca Pavolini 

Cefis confermato 
alla Montedison 

con doppia presidenza 
CtlW t stato 1 iconf»rmito picsidcti della Momtdison La eli 
elione e stata presa nel corso di due imnoiit svoltosi i^n a 
Milano una nella sode dell IMI e 1 alita in I-oio Bontpaitc 
La manovra delle dimissioni date t suo tempo la corrugu to 
il usultato che Cefls HI prefiggevi e„h mTalti hi ottenuto li 
doppi! picsidenza dell enlc o cioè nel sind ietto azionano A 
voto t nel consiglio di animmisit i/ionc Nella nunione svol 
tasi al IMI e stato deciso ali unanimità di sciogline il vecchio 
patto costituito noli aprile 73 e di stipularne uno nuovo esclu 
dendo le due fiduciarie Eurimc- ca e Nicoflco e rinunciando 
ili arbitrato dell IMI II nuovo pitto ha valore fino al il dicem 
bre 1178 Attraverso il complesso gioco delle azioni si piotila 
un d segno dal quale uscirebbe indebolita t componente i/io 
inna pubblica della Montcdiso-i A PAGINA 2 

La fissazione, dopo molti sabotaggi a manovre, delle elezioni regionali e amministrative 
per il 15 giugno ha eliminato un elemento di Incertezza che seriamente turbava l'atmosfera 
politica del paese per II suo implicito contenuto ricattatorio e avventuristico Contempora 
neamente il compiomesso fia i palliti di maggioranza sui piovvedimenti per lordine pub 
blieo (su cui esistono liscive ali interno stesso della maggioianza) sembia aveit almeno 
ncll immediato sotti itto il governo ad una piofonda ineeitczza IXI la propna sorte I o ha 

sci itto la presidenza del con 
sigilo in una nota ufficiosa 
m cui si dice che adiss i il 
governo « intende fare fino in 
fondo tutto il proprio dovere 
sul piano politico economico 
sociale come su quello di una 
particolare attenzione verso 
la difficile e rischiosa congntn 
tura internazionale » 

C e in queste paiole 1 impli 
cita ammissione dei gì avi im 
paca che al governo veniva­
no da quelle forze di maggio 
tanza che pei calcolo di par 
te hanno teso a stiumenta 
lizzare i problemi dell ordine 
pubblico e a giuocaie a tart ì 
della tensione Ma al di la 
eli questo 1 mteirog.it vo che 
si pone è se davveio il govei 
no e ora intenzionato e capa 
ce di uscire dal! ambiguità e 
da un sostanziale immobili 
sino per porre mano ai pioble 
mi economici e sociali Non 
molla fiducia ispirano in DIO 
posito alcune considerizoni 

j consolatone iscntte nelh K 
laziont genciale sullu staio 

ì • . * dell economia lesa nota I a ilio 
leii Un aigomento paitieohi 
mente insistito e tilt loceu 
pazione non aviebbe suino 
tonti accolpi In re ili i non e 
seno Coizart il sigmlitalj 
delle stitistithe di<tii> il mi 
melo degli occupati e e qu I 
lo ben pili significata > cK 1 
le oit efi\Uivdnxnti lavo 
iato L INPS ha leu u s o noti 
i dati sulla cassa integiazio 
ne da cui usuit i che in ^( n 
naio le ole autonz/itc alla 
integrazione nella gestione oi 
dmana sono stnti ditimnove 
milioni esse sono diminuite 
in febbiaio a cau a della mi 
noie incidenza del gruppo 
I IAT (che pero lia nuova 
mente chiesto la cassa inte 
grazione ncevcndo una nspo 
sta negativa d u sindacali) 
per tutti gli altri setton in 
dustnali la tendenza e ad un 
costante aumento In folle 
crescita sono anche le oi^ 
autorizzate nella gestione spi 
ciale che sono state tre nullo 
ni e mezzo in gennaio e 4 mi 
liom (.55 000 in Icbbi iu e 
quelle per 1 edilizia che s in) 
ì iddoppiate negli ultimi du 
mesi (ma pei 1 edilizia la que 
stmne e ancoia più grave pei 
che il dato preminente e uni 
d Ausissima disoccupazioni ) 

F su questo sfondo che i 
picndeianno vigoie nell i sv! 
tunana enliante momtnli di 
lotta significativi I sindacati 
ed li il movimento coopti al 
vo gli Istituti c ise pope Un 
il SUNI\ hanno messo i puri 

Salili i qund ti linoni nell incendio di 1 iIlKigod Sima Min i l 0 P , e < ; l s t . J ' ^ l V i J i 1 ! ' J - ' 
Maggiore pi.sso Dumodosso, , , u,t„„ , „ l l l m , , un , « „ „ ^ ^ . ^ ^ u ' ^ n 

d^n/anr,1^;;: Mr^%'o\oirzMs;,:,sk,,t;::;/:'' « - — p-V
d , n m u i 

riti nella scingili e A PAGINA 5 (Si pur in pi nuli ima) 

L'incendio nella clinica ostetrica dell'ospedale di Rijeka (Fiume) 

Emozione e lutto 
in Jugoslavia 

per la spaventosa 
fine di 24 neonati 

Molti sono morti per soffocamento - Le fiamme per un guasto nelle instal­
lazioni elettriche - Commissioni d'inchiesta per stabilire le responsabilità 

Saliti a 15 i morti 
nel rogo dell'hotel 

a S. Maria Maggiore 

La freccia indica la stanza dell'ospedale « dottor Zdravko Kucik » di Fiume nella quale 
hanno trovato orribile morte ventiquattro neonati 

Mlucmunk ti iged a a Rijekj 
I J mu ) in Jukosl-n a A picei 
ì che si trovavano nel repar 
lo inumila di uno iegli ospe 
ti i! (.nudili *.<mo morti solfo 
t it o sii Ì/JHII dalle fnmnx 
i e us i d uno sprtun oso in 
e rxlio 1 \ li iKed i secondo i 

pi mi Kte itami nt sai ebbe s«i 
li 3i u\ oc i i da una fuga d 
(-.s^oio e-o «binala A<Ì un g*dii 
s e dell impi mio Hot tri co 

Non appena la noi ? a si e 
sp "•sa per li ulta centinan 
(i pi -.onc si sono r idunatc 
d i\ in i ili ospedale s *ono 
i\uu set m di dispc razione mer 
ìe ri* ogni parte accorrevano 

\olonlin per offrire sangue e 
pelli por gli ustionati nella 
sporan/i di silvirc qualcuno 
dei peoni Secondo le dicbm 
ì azioni del g udire i fruitore 
\ are obero delle ìesponsabi 
n i 

Il tonsRlio conni in le della e 
l i s ib io dopo la sciagura 
s è minio in seduta s racrdi 
i ir t eel ha proci ani t o lutto 
e l ladino La no i/ia della ra 
„tdia d K joka ba provocate 
piofondi tino/om in tu la la 
Juuo 1 i\ H \!u yuittro nco 
ini kra\emonie ustionati *tan 
no oi lottando con )a morie 

Il pnsjdente delia Kepubb 
L i Leone apjx»na appresa la 

I noi / a della [ragod ari R K^T 
li i mcai tato 1 amba se ilore iti 
1 ano a Belgrado di farsi ITI 

, lo JH 1* plesso 1 P elidente 
1 to di seni me i J di pu p"o 

I fondo coi doglio A PAG 5 

Esaminata la situazione mil i tare dopo l'abbandono di un'a l t ra provincia 

Il gen. americano Weyand incontra 
a Saigon il dittatore Van Thieu 

Drammatica situazione a Danang: sospeso il ponte aereo USA dopo che migliaia di ufficiali e funzionari del 
regime e ricchi con rispettive famiglie hanno invaso le piste dell'aeroporto • Continuano le repressioni nella 
capitale sud-vietnamita • L'URSS riconosce il governo cambogiano di Sihanuk e espelle i diplomatici di Lon Noi 

Quasi certa 
la riunione 
d'un nuovo 

vertice arabo 
Coni itti sono ì tot so li ì i 
leado s ai ibi (Boumiden e 
a! Ci ro \SSHCI t Fi ipoli) 
t-iei definii <- li e «mota/ione 
di un nuo\ o \ t i liei d i o 
pe r LÌ ito ti i M Ahr mi » 
dopo il fai me ilo dill i mis 
som Kisi]iit,n i h molle 
d Kis il d \iabi ) \ Gei u 
sali mtm t sono st il m 
due itti it i e» n un t tu! chi 
Il inno piovot i M fé > il 

IN PENULTIMA 

Tart. 5 

Per le feste pasquali previsto un « movimento » di quindici milioni di persone 

IL CARO-PREZZI CONDIZIONA IL «PONTE » 

II IUHKO ponte eli Pu>qua e 
Klà in pieno svolgimento Se 
eondo ì caicoli elegll esperti 
almeno quindici milioni di tu 
ristl fra Italiani e strinieil 
lasceranno la loio ìestdeivi 
abituale per concedersi un 
pò di riposo Le mete pni 
chi si e messo n viaggio o 
partirà d i c b i entio o„gi 
sono sempre It btc-.se ilcunc 
località mar ne n L guu i 
s t l lAdi la tco ne e Isole in 
montagna o \ site i Napo i 
Vcne/la Pi erue e Roni t Tu 
nsti stranieri e 1 i lani si tio 

t i d i ileune inchieste di mei 
cato ninno risposto ^ l t 
nume nti i iliut indo->l come 
pei pioteste di icquiìt »ie ì 
piodottl di notisMtut. \,\ indi 
i/ onde Gli turno iti n que­
stione sono st iti dui un nte 
cut cit i d i oigmisim pub 
blici -ìindacUt toopeiathe e 
oi,i m i / / i / o n i dei consumi 
totl Gli itimcnti ciclo spese 
generili ]* i li PisqiH hen 
no comunque r inesco in mo 
to inche i cune eonsuetud 
ni to ott \< che p uov mo e •» 
scie ptssUc nel dnnent ca 

nieil raccomandano ugin 
mente la massima piuten i 
sulle strade per u i euton y 
bilistt che si metteianno in 
viaggio oggi e lunedì sei i pei 
Il rientro Le àtatUtlche In 
fitti av\eitono che no glo-
ni di Pasqua si ha mo IU 
menti dogli incidenti s f a d i h 
con ositi mortali del r>0 e 
del t>0 i>oi quanto i lguaidì 

feriti Le sti ido secondo le 
p t ws OHI sai inno pu to i 
mente affo late st isera 

g i liti i inni ne I i l u si agio 
ne il d i i -.ono i ik i i l o\ 
wamente il 1974' im si sono 
uute inveto n evantl coi 
lenti di trilfico cht sono s e 
-.t in Itil i ine he m scttem 

j bie e pc s no in ottobi" Il 
1 b uitio d< ì pumi die 1 mes 

do ITI conici mi quindi i 
elisi 1 numeio desli i n v 
di sti micri e st ì o infitti d 
oltio und u in ioni co i un 
olumc d pios-M/o p u ed 

I o tic sessinl i-»t ttc m oni d 
giomite ci prò on eon un 

veranno comunque di 'roti l to o 
te ad alcune poco p icevo ì ^ Cosi pei estmp o ordini 
sorprese 

nedì sera bui fronte dtl tern „,„ , 
i pò non el sono pirt eolir 11 | c a o d e l l i donimeli esteti d 

d^ segnalile nel se i o che un buon 4 

I pie//I pei u i p m/o i 
nstorante o In ti ittori e h in 
no subito pei csemp o au 
menti che in alcune zone su 
perano il 20 Anche molti 
altri servì?! n inno subito au 
menti rilevant Pnitlcolai 
mente colpito risulti i mer 
eato dolio uova di ciocco i 
ta e delle < colombe > che 
hanno subito aumenti no e 
\o l o una net t i dinunu/io 
tv del pe->o d< r tonfo? on 
Mo t e rt id ii coùt n->ul 

mi v in enti con un ili e o" 
u m / / i/ onl tu t u n i hinno 
oii,aniz/ito gite i l mtobus 
ì uscendo mciedibilmente i 
iaie il pieno 

Alla giti singola con i 
pi in/o ne ilstorante si e 
pi eferito questi volti il n 
tomo ali i secchia t n d i / o n e 
de i coli/ione a sacco de 
waggio in tomi t\a o do 
vnggio di interi gruppi con 
tieni trenini e scni / i di au 
•obus o\Haurban] LACI la 
Poi iid ti ulile e ì Carib 

" tmu ia viriab e come nel 
/ o r n i scois su tu t t i li Po 
n sola e oe con nu\o osità 
iccentuata rovesci di p og 
già solo mi anche nevi ito 
sul rilievi La temperi tura 
non doviebbe nò sili ic né 
scendere 

Per quanto rl^uaidi la si 
tui/ione degli i n \ dei tu 
-isti stranie**] vi sono incora 
flessioni rilevanti Le stat Vi 
che confermano che non si e 
più ripetuto ormai da lungo 
tempo il t r iduionale e mas 
^ceio afflusso che si aveva 

\ i sono tomunquf si ito 
mi di npics i p u t colti mente 
n questi u orni di festa Ve 

ncn i Firen/o Rom i e Ni 
poli appuono p irticolarmente 
affollate cosi come e Isole e 
mol'e località di m o n t a n i 
Sono stati predisposti ov\ i 
mente d ve si seiw/i di vi 
g l i n / i d i Pol i /a e Calabi 
meri tosi come sono st iti i in 
forziti i servi/1 fmovlail au 
tomobil stiri aeiei e mai t 
t ini 

I SAIGON 28 
Il gen Weyand, capo di stato maggiore dell'esercito americano, inviato a Saigon da Ford, 

ha avuto oggi un colloquio di oltre un'ora con il dittatore Nguyen Van Thieu esaminando, 
| informa l'A P , « la situazione militare del paese alla luce della perdita di oltre metà del 

te in tono sud vietn imita » \ \ i \ intl era accompagnato d ili dmbasti noie C i iliim Mutui ncn-
l na to a Saigon dagli Siiti Uniti dopo oltie un mese di isstn/a Martin L nulo pu ess tu uno 

dei più oltitinvisti sostenitt 11 amencini di Tbiou La wsila di Uevind Uu fu 1 ullimo co 
. mandanlt del coi pò di spedi 
| /ione statun telisi mi Vici 

, nani eia st ila ckcisa do 3 oid 
contempo] anc imtnti ali an 
nuncio che uni squidia nava 

1 !P con una puit itlicottcri e 
mai ines a baldo a\c\d lev t 
Lo le ancoic diligendosi vei 
so le acque indocinesi Lssa 
li i coinciso con un ulterioi e 
iL.^ia\amento riolb ciisi dil 
ìegimt che oî gi ha annunci» 
to la « ptidit i » di un altra 
provinoli quella di Lini 

, Dong situita n mngini mi 
[ ridionali dit.li iH piani etn 

ti ili i noid osi d S ugun 
Li * pei diti eli 1 am DUPL, 

e st ita immessa dopo che 
etano stili peisi tnntitti * 

| eon la fiunniMonc del capo 
luogo Bio I ut « dopo due 
ore di bumbaulinunUr L epi 

I sodio e ndicitivo dello sfi 
i celo cht hi colpito il r tg 

mi In it ili i 1 « abbandono » 
| dell i piowncn da p u t e di 

fuiviomri civili e ml i tan dtl 
, regime eia commento la set 
' tini m ì scorsa qu indo come 

iv e vino aceri t ito con sp m 
de nt i ott idcntali i ce itisi noi 

, 1 i pi ov ne i ni 11 i 7om si u 
g stl IV 1 li c l imi piti TiMllu 
11 \nt lu 11 se ttim MI ì st i 
s i luti n 11 nt I et ntio pi n 

| e pili dell i pio\ nei * dopi i 
t ipoluogo di 1 itili s ei i p 
II > di bombii il imputi 
I I I ne li est H I \ O \ I it t e rt 
to ch< lutto si eia i dotto t 

[spinsiom ice dentale di ui 
gian it « antieai io 

' Mi m i u n i pr >pm ti 
RCIUI e in corso a Damng II 

' ponte aeieo > anici ic ino ehi 
avrebbe dovuto ^ p t r ine di 
li 11 iss tur ne 1 i v icu i/i n 
d 10 000 pers ne il g n ir t 
stato mtti lotto dopo 1 evacui 

' /ione di poco p u di 1 000 pò 
I sono sdlinli Miglia a di pi i 

pBR&ONALMLNTt et pa 
*• re die abbia ragione 

l « "Messaggero che tcrt 
a proposito del e nonne 
su I ordine pubblico e dei 
dubbi the vii ualUie pun 
to dt Ci'•e ancora pcrìnan 
gono ha btritto addirttta 
ta in un U olo Si i < 
dra tu Purlaiuen'o Ci 
intìiga come w usa co 
ni une ni cut e dt re spot w ì 
incn'e ! art 5 sul Qua e 
tediamo con piacere <hc 
non e daccordo ntppuic 
lon De Martino L art j 
r cjuel'o delle pei /uisizio 
ni Secondo la (Nazione > 
queUo articolo prevede la 
facoltà di perquisire «pei 
sone in crcostan/c e U 
tergiamomi cospetti mai 
tre la «Stampa» palla di 
(persone soiprese presso 

j ; i ulfici pubblici e t»ospt* 
to di essere in pos.scbfio di 
armi // Messaggero , 
nfme accenna a peiqu 

b zlon in ciso d nocete ta 
e uiKcn^a 

Abbiamo piopi o In 
p tssionc piìsonulc to' 
maino a dm > che <iiu to 
<ntico o ? guardi / ta i 
est U S / I H » ( nte i d io t 
1 ranne uni pò srsso di 

I ai ni ti r no t g t st al 
| aglio ut e e ulta tpo 

csi sembrano io npor re i 
oro ritratto esistono m 

!u n'a i tbblica italiana 
cticos'anzc sospette tu 

cui non sia comi olio un 
doiotco L gli atteop a 
menti \i t mai acca 
dato di icdeie anche di 
sfuggita gì onoictolt Kit 
t nt o Oaia per non f-l 
are minori che non 11 

abbiano fat o normorare 
bara Ma quelli lì no i 

ce la eon tana giusta 

J C*>rfinr ut p* nttlttma) 

hiìo ad oggi non ce sta 
*a la legge, ma quando e» 
sata chi ti tratterrà dal 
due Onotitole le spia' 
ce st la perquisiamo' ) E 
poi dote s: «soiprende 
cale a due st incontra 
un doiotco i r non pres 
so gli uffici pubi? a ' E 
si tratterà dt ina legge 
ii t pache dna pres 
so a i uffici pubb te se 
aie t aggi trito e den 

o a pò u a ut ri bbe 
ai u o da pc q i s re giorno 
e nu'ti Lei ut fu o pub 
bino clic no i s (/ pieno 
gitmi'o traboccante d do 
rotei negli ulti gradi ' I 
presidente de1! LG 4M per 
esempio cosparso di liti 
di h la palestra' > — 
gli domandano gli amici 
clic credono taccia gtnna 
s'tea Sono le perquisì 
zioni > — risponde lui che 
ormai per tare più pres'o 
a spogliaisi ha adottato 
le chiusure lampo 

Ma st tut u dei e li ni 
ai ut sospetti chi saia 

pi t })c q i s o de sena o 
ti bunU nt Que io no 

I no i fa nu la e he non n a 
! i HJO ( londa't sospe* i 
V s aio c u d r nut che 
I una t o che pensa o clic 
pc i : i io the ta S/ sup 
pò ìe cht cali mi? sem 
pie a ur a ra cosa e s-e 
i prx/uist*. oni preiis'c 

itali ar J ma r cdrc no) 
dolessero allenire faccn 
do sicsttrc interamente il 
soggetto noi con *ti**o il 
r spot o doi itogli cori si* 
g icremnio al segretario 
del a DC di recarsi a Pa 
'(j;fco b+urzo m bikini bel 

i pron*o come i pò li m 
i etr na 

Fortebracclo 

http://mteirog.it
file:///olonlin
file:///sshcI
file:///iabi
http://btc-.se
http://dit.li
file:///ntlu


PAG.2/vita italiana l ' U n i t à / sabato 29 marzo 1975 

Negativi giudizi sulle conclusioni dei vertice Le manovre al vertice del srande gruppo chimico Organiate dal gruppo del PCI nel Parlamento europeo 

Aspre crìtiche nella Montedison: Cefis rimane I*«tX£T 
PS per il «no» del , . . • 

governo ai sindacato con una doppia presidenza 
« Continueremo la nostra giusta lotta » - I problemi rimasti inso­
luti - I l compagno Flamigni ribadisce l ' impegno del PCI per rinno­
vare la polizia - Dichiarazione del direttore di «Ordine Pubblico» 

E' stato riconl ormato alla testa dell'ente ed ha ottenuto la carica anche nel 
sindacato azionario di voto — L'IMI ha cercato di arbitrare — Le due riu­
nioni che hanno condotto alle decisioni che sono previste dal progetto Andreotti 

Alghero sulla 
crisi energetica 

I lavori introdotti dal compagno Amendola - La re­
lazione del compagno Leonardi - Sottolineata l'esi­
genza di sviluppare le risorse dei paesi della CEE 

Il vortice MI ordine pub 
blico ha lasc ato nperti ilcu 
ni mos.-, p oblcm "io di 
tumcnto -.tato jruiidlco ciw 
le e MIKKIIUO del n PS — la 
cui mAncata soluzione nel 
senso indicato dall impio mo 
v mento che si bit te per que 
su obbiettivi r ls ihi i di 12 
private ultcr ormante a si 
t u r i o n e di crisi in IUI si di 
batte da tempo la polizia I t i 
liana H « no della masrglo 
fan/ 1 Rovernitlv \ — con l i 
RoU liscivi d i soci i isti — 
« a costituzione del s t i d i 
c i to ha prolondamente ama 
rcjrsiato ma non ha «Matto 
s c o r a s i vto 1, persoti-ile del 
la PS che e decido A por'a 
re avanti 11 p op 1 ' u s a 
battaci 1 sostenuta d i un 
»mp 0 «reo d forze democi 1 
tlche e da le Confedera/ onl 
s.ndacalL dei lavoratori 

Questa battaglia ha ala ot 
tenuto del ilsultitl s u pui 
limitati <F Indiscutibile _ 
ha dichiarato 11 compagno 
Serfjlo Flamlìcnl v ce presi 
dente della Comm siione In 
terni della Camert — che 
ffli annunciati mlcllorimen* 
economici decisi dal vertl 
co non ci sarebbero stn'i 
Mnza 1 movimento democra 
t.co delle assemb ce del per 
«male di polizU sviluppatosi 
per Iniziativa del Comitato 
unitario per U rlordinamen 
to della PS e per 1 azione del 
la Federazione CGIL CISL, e 
UTL. 

« Tale movimento — 1 e 
va Flamigni — 1» avviato un 
clima nuovo e di reolproca 
comprensione tra pò lziottl e 
lavoratori ed ha cominciato a 
scuotere le vecchie strutture 
e 11 ptirro conservatorismo del 
miniatelo dell Interno gover 
nato ininterrottamente pei 28 
anni da ministri democrlstia 
ni con la scelta della mi ita 
rlrzazlonc della PS e 1 uso sba 
tritato per scopi di parte che 
1 hanno portata ili attuale cr 
*l I problemi della smilita 
ri/7izlone del riordinamento 
«Iella PS In servirlo civile e 
d e riconoscimento del pieno 
diritto di libertà sindacalo 
per l pollzlott restano aper 
ti anche dopo la conclusione 
de' vertice Spetterà al Porla 
mento affrontarli ed In ma 
mera ben p u compiuta di 
quanto vouliono co oro che 
chiedono un altra legge de 
lega 

Le motiva/ioni addotte dal 
« vertice » per respingere la 

Il DC Longo 

rieletto 

sindaco 

di Venezia 
VENEZIA 28 

Si è avviata lorse s t a d i a 
la fase conclusiva della lun 
sa c-lsl comunale di Vene/ 1 
aperta dal socUldemocratlci 
per vanite ire I Intesa del 2.) 
d'eembre con 1 opposizione co 
munlsta che aveva permes o 
di supeiaic una grave lase 
di lmmobl smo nella vita do 
,a o tta Nella crisi come è 
noto si è pesantemenf" in e 
r i t i la sejrntona n i i i o n i c 
de che h i agit i to \ lurido 
la m nace a di nterventi com 
m issarla li 

Nella riunione apertasi a 
tarda ora 1 Con'lgllo comu 
na 0 h i dappr ma a~col*o lo 
dim ss onl dogli as>nssor so 
ctallstl ed è quinci pissi to 
al elezione del sindaco m 
carico nel qua e <. s t U ) con 
formato il de Giorg o I<ongo 
La rlcost tu/lont dcila giunta 
« nt l a m b t o del centro In 
• t ra e previsti noi coi>o di 
un a tra riunione che av i \ 
luogo giovedì pro>s mo 

Il compagno Terzi 

nuovo segretario 

della Federazione 

milanese del PCI 
MH \ \ 0 28 

Il com t ito foelct i t r l u o n 
mivuonr Todcrilo <i contini i 
detli l eder t i >no d M i n o 
h trino preio itto rulli w i il » 
odierni cklli ile/010 mi!» se 
(Ortot t 11 i/ioti de del coni > 1 
jtno Gì um Ce-vctt che L I 
ntnto r conform ito dolo 1 t e 
conte conn-evso secret 11 o p > 
vlnc ile ed h inno clettn nuevo 
«ejtreti" 0 il compafino Recar 
do Tom 

ENI e Gepi 
intervengono 

su aziende in crisi 
Sulle n/ 1 1 li e 1 s ( 

•volt 1 ori una t n xu ut 
mini te 1 1 q 1 1 t I i e i 
pirt< oit 1 p * ih I I 
die isti di I Fi il Ul li 
*oro dell [ 1 t / < s i 
tal dil I ivori I 11 l I l 1 
e dell 11 t r i i"itit 

Neil i r un oni e st it t dt n 
di imet t.i 1 i / I n i / 
a d sno / *io ri i Oi j 1 
0 ulc p * i i I I sWll) 
di B i S s v i 
seco ido n i / il 
ra in I l ( l 
F u l l n I p I 
z on** lo h s \ \ ) ' 
delle 1 1 I I I \ M r i 
a i t a re delle mi n ne tes^ li 

ì chiesta del smdac vto pollz a 
non sono affano ch ine n"1 

t l m e sono ie piopo^tc IXT 
l i creazione d un nv e 1 
nismo di rappresentanza 
SI tratta comunque di un 
organismo puramente cons i 
t vo d e uat eie corporati o 
( o dov ebbe presiedere lo 
stesso m n stio de 1 Interno e 
questo dice tu'to) che il poi 
sonile della Pt> -esplnge pii 
che lo ritiene a „'lusti n g o 
ne non idoneo al e proprio 
os „i n/e e i a d fesa del 
piop-i diritti 

In u n i nota a t t r i b u t i i 
Moro si attornia che <i ilio 
stato a t tu i le delli lesisi ulo 
no e nel ittualc contesto pò 
Ut co no i e poss bue costi 
t u t e snd ica t l nell ambito 
delle toize di iioliza Chi 
impedisce illori di modifica 
re questa lessiamone' In 
re iltà — a parte e riserve 
del Pisi — non e voluto 
e non -»l vuole ab iogne 1 de 
cretl di militarizzazione del 
corpo de' a PS non si e v » 
uto e non si vuole — so 

piattutto d i paite della se 
gretena de e de soclaldemo 
e a t e i - dire a h i polizia ita 
liana uno st ito g urldleo ci 
vile e 11 diritto di Ibei ' i 
sindacale nconosc ito ^ tut 
te le pollz e de 1 Europa oc 
cidentalc 

Fanfanl im i la sua propo 
sta non e stata accolta nep 
pure da Moro e da Olii) ave 
\ a suggerito la costituzione 
di un « Consiglio superiore 
delle forze di polizia > pei 
la PS 1 CC l i GdJ e „'ll 
agenti di custodia con il chla 
ro scopo di eludere 1 vero 
problema 

( L esistenza In Ita la di una 
legislazione che lo v leta — ri 
leva II duettore di Ordine 
Pubblico Franco Fedeli — 
non può Impedire al poli/lot 
ti d' continuare la loio bat 
taglia pel modificare tale s 
tuaztone Essi infatti si prò 
pongono di rivolgersi a tut 
te le lorze politiche demo 
critiche e al Paese perche il 
Parlamento abroghi ì decre 
t di milltarl/zaz one che se 
condo i p-lnclpl costltuzio 
nal sono da consttìerarsl 
Illegittimi » 

La ferma volontà di porta 
re avanti questa battaglia ri 
no al successo è stata riba 
cLt i dal a redenzione CGIL 
CISL e ULL dal PCI dal 
PSI e da numerosi esponen I 
t di al t - part ti dcmotratl I 
ci e della stessi DC I I 
PCI — ha detto 11 compagno i 
Flimignl — continuerà i so 
stenere anche presentando 
un proprio disegno di legge 
le proposte studi ite e coi 
cordate con g 1 l i tri pa" i 
mentali che Unno pane nel 
Com tato por u riordlnam n 
to democratico della PS e e he 
hanno raccolto e raccolgo io 
il contributo e 1' sostegio 
della stragi inde maggio in 
z i del pe"sona e di poi z a 
al line di icnderUi efllclentc 
nelli lotta contro la crlml 
nalltà e per la difesa del 
lordine democtatlco » 

Il < meccanismo d ripprc 
sentanza > Interna concoida 
to ne « vertice > e conslde 
r ito Inefficace dal persona 
le d polizia ed e vs to come 
« un » so uzlone aitlficiosa per 
tenere separati 1 lavoratori 
della PS da movimento uni 
t i r o slndleale ptoprio nel 
momento In cui pei combat 
tere con etflcacia la elimina 
lità iaselsti e la c r l m n citta 
comune vi e la necessità di 
uno stretto rappor'o fra pò 
1 zlotti e cittadini Ecco por 
chó 1 comunisti — lo ha "l 
badlto 11 compagno J l a t n 
gni continueranno i vi 
lupp i e li propria izlone un 
ta iti assieme a tutti 1 demo 
iratic che intendono a t t a i 
re un ìlordlnamcnto voi i 
mente democratico delle PS 
e gnimtire una eflot'lva tu 
te i smdicao del suo pel o 
mie 

Anche pei 1 soclallst — lo 
h i dichiarato De Mi t no 
commentando le conilusioi 
del vertice — l i rich est i de 
s ndacito dola PS ( l imine 
valida inche se non ci sono 
poss bllltu at viali ci ìea ' 
zarla con un iccordo d in 
ve»rno Tuttavia 1 i v i io 
cettato come ha fitto 1 PSI 
s A pure per ragioni chi x>s 
stimo compiendola di Inno 
du -e nelli PS i Olmo di i ip 
piesentinzn diveise da quo 
le sindacali comporta se 
i schl Non si può e nin si 
deve Infitti sottovalutire il 
penco o d divis one li i 1 
personale di pò Iz a io o 
ch ino che coi i s intendo 
fare per contrast i e i&ul h i 
detto che il goveino « h i 1 
dovere di rispettare e di f ir 
lispottare 1 attuale legisl i /o 
ic i il legltt mo movimen o 
por 1 s idacato 

D quost pc'lcoll si m i i 
rende \ iche conto Attui 
che e'* solvevi Sa e >be 
„ ivi e quo f i l loimiizoil 
desse o 1 dcs'ro p"i Klot i 
••i m sino epiess ve i„ v mes 
si in atto de lesto s i v isti 
e i a ndr> r e o iliont J 

quint 11 nto-no della pò i 
r l l sono battìi p i l i 
st11 u oiu d una i ippi t n 
t tnza s nd ielle 

Li rn s l ^ -•" os-. v o o 
m <l lece no i h in io i ) 
i lo 11 d' peison i e 1 I t-

ix i su itar / / 1 / o ic di 
colpo e a tost tu? o le U 1 l i 
d ic ito Allo li e asscn 1 e 

( n > sv j ti log ilt in 
c o i B ifc uno Pivi i n 

ti n n di ! i I/)ini)u l i 
I-el 1 / a v i ci 11 i Fedii i / o 

lei e i i i tal i ih ha 
a in.i a t ti ci 

l / c \) c h i ^Wn K i i o | , 

Sergio Pardera Lt, 

Approvato il bilancio consuntivo 

FIAT: meno diecimila 
gli occupati nel 74 

Dalla nostra redazione 
1 ORINO 28 

[| L *ns ^ > ci m u n w / > H ( k l h H \ r 1 un U si bimano sotto 
li pi c^den/a d Crani \i,nelli i-t appro u e nis n t \o d 
btlinco del ]{Ì74 di soli p i n 11 isscnbi. <k„ u on si e e 
vkiu chiuso con um U\< ccc«kn/i itt i idea l n M ni lion 
t (00 000 1 u 

N P I I H I C / O 1 >*"4 dei i 11 n 11 del! i d re/ione inrorma 
/ on T I \I — e com li il i h tltss «ne che a u \ a L. a ri\uti> in / o 
riti 1971 nel stttoie uitomobil stico ^OID imtct m fll onti 1 HtUot 
(U \c col mdu^Li il dilli s dcr irv, \ e ri le im litio di \ i 
nelle quih si d\4.isiflca il tfiuppo I I \ r » 

Tn pi 1 no U it,o s OSM i\ \ che li FI \1 inehe in un nnno pr 
s » ti i d fr e k come 1 1 >"A c i use li i eh i le i toni i 
sost in/i ile |] i»«i,n aunicnt indo m/t n m sui i noti\olo k i n 
mott inumi i ul accintoli ment Tu^o d mostra peto (he 11 I \\ì 
non può Unere 'Ì 1 muo la situazione en/T opei »u decisi mut.i 
menti d indi //o lutiti nel 1974 ni mi tei mo î *ono st it 
incon di prosjiei ta e di buon Tffir per 1 nionop il o V 
secondo simostr* qu indo -, e minifcstitH li ci isi «U 1 mtomob U 
il suo coso ò stati sc int i lo sulle spili» d dee no d ni uhi i d 
0|M n i messi n CTS-Ŝ I integri/ione c^n salii lo ridotto 

I i « dneis fiC(V ono t i icconm li FWY ini suo con in c i t i 
0 cosa ben differente dilla d \ersific i/oni piodutm i red imi t i 
da sind icdti o movimento democnt co II gruppo I I \T puntd prc 
\ tlentemtnti a di\ersflcTic i mol n\ostimoiti flnan/ in Tse ad 
esempo \tfnelli ncqu st i uni CTSI i d t r ce nej, Stdt Lnti come 
1 a p itto di recente non e wrto l'occupanone m Ttalift che ne trne 
lienoOc oì cont nu i a punt ut pi o\ 11 ntemtti e su 1 iiitomob le come 
settore * tramante » e intinto riduce li biso piodutttv i per i! 
blocco delle assunzioni gli occupati ili i FI \T sono dminuti d 
oltre 10 000 un ih in un nnno 

Dalla nostra redazione 
*\niANO 28 

La rnmo\ra di Celis e mi 
vaia il suo comp menti i 
presdente dlmissionailo \ 
vrebbe ntatti otten ito dal no 
\c no e o the L,1 piemeva e 
che Andicolti u e \ a piom^sso 

iss t nu i B sac, \ e a Co 
lombo i col benest i < di Cu 
li la dt ppia pi evidenza in 
Montedison e cioè nel sinda 
calo azionario di voto e nel 
consiglio di amm nitrazione 
DI fronte a ciò Ceiis ha pò 
t u o jecedert dille dimisslo 
n r pondendo iositì\ unente 
i 1 n\ ito i i t v i m i de 
< na di j , oin t t dil suo con 
si„ho d immln stia/ione the 
face\a propn ì motivi del suo 
gesto 

Pei il perleziOTirmnto del 
lopenzioni d leintc^-i Ione 
d Ccfis ci sono sUitc o^^ due 
ilunloni Una al mattino pies 
so la sede milanese dell IMI 
prcs eduU da CIOIK o Cappon 
meo presidente dell IMI e 
già piesldentearbitro del s n 
d icato di voto) che h i deci 
so ali unanimità d scio 
klwre il vecchio pit to <os*l 
tu to nell iprile 19""ì pei \o 
lonta del governo di centio 
destia di Andreotti e ha in 
1 ne deciso di stipularne uno 
nuovo senz.fi più le due Udu 
e arie Euramerica e Nicofito 
tptua\enti dicevi Cefis del 

superazionibta da luì indi 
\iduato nella SIR) e senz-a più 
la ib l t r t to dell IMI 

Il comunicito emesso \\ t i r 
mine di questa riunione alfe 

mi che 11 patto a \ i i durat i 
lino il 31 d cembie 19"8 e che 
la < presidenza sarà affidata 
ni presidente piotempoie del 

I la Montedison » cioè a Ce 
1 fisi 

Il comunicato inoltre af 
ieimi Come in precedenza 
ìlsulttno vincolati Urea 280 J 
m 1 oni di azioni pmitctica 
mente npai t i ti i p u l e pub 
bica e p i i te pi iv ita La pò 

[ s /ione azionaria dell ENI e 
dell ERI permane immutata 

I 11 d strlbuzlone delle izlonl 
nell ambito privato subisce in 

I \cce variazioni avendosi la 
I sostituzione ille società f du 

t me ruioanie ika e Nieofi 
| co (he pai tee ip ivano con % 

mil oni di izioni di un cost 
tuendo coasorzio bancario e 

I 1 aumento della partecipa/io 
ne della Bastogi Al partec 
ponti privati saia riservata 
una opzione pei 1 acquisto 
delle izionl vlncolite dal co 
stituendo consorzio 

Una seconc* i riunione corno 
cata in Foro Bonapirte nel 
pomeiiggio per ipprovare il 

I b i a n c o "4 ot to li pieslden 
1 z i d Tullio Torchìani iBi 
| stogi h i pioweduto a ecop 
| t i re come concigliele 1 ex prc 

sidente Cefis pe polcilo di 
nuovo 'Icle^gerc pies dente 
(secondo le nonne sulle bpA 
CUis è dunque d nuovo In 
sein e sembra con più potè 
le di puma anche se la que 
s one Montedison 6 tu t t a tro 
che chiusa 

Mi \ed amo come si sireb-
bo i u t « la dee sione di 
orft. La manov a d Ccris 

L'unità di base per pianificare lo sviluppo 

Nasce in Emilia il comprensorio 
nuovo organo di programmazione 

La legge esecutiva dal 15 febbraio — Ora le province presenteranno le proposte per la deli-i­
mitazione territoriale — Il confronto con gli enti locali e le organizzazioni economiche e sociali ' 

Dalla nostra redazione 
BOLOGN\ 28 

Entro poch mesi (i>e se 
condo la proposta delli dtun 
ta rcKlonUc) le p '0\ lnct del 
A Emll i Romagna presente 
ranno le proprie proposte eli 
ca u d c l m t t u o n e tcrrlto 
rlale del comprensori — una 
trent na — 'n cu s n^g iup 
peranno tutti 1 Cornuti S i 
ra il primo mpoitinte mo 
mento attuat vo de la legge 
Istitutiva de com tati com 
prensoi ali lecKe che 1 Con 
siti o h i \ o t u o nel mes scor 
s e promulgato 11 Jl sennalo 
di quest anno d venendo ose 
e ìt \ a 11 13 rebb-i o Ed al 
lorchè 11 Constai o reslonale 
a \ i a i.»pio\ ito le piopostc 
de e Piovlncc (che s t i tu i l 
n n n o d i confionto e dal 
d batt to con Comuni Comu 
nlta montane oisan z i r l o n i 
economiche soc al e s ndaca 

La Confesercenti 

contro gli 

aumenti postali 

e telefonici 

C jntio lumen o d le 11 
i ffe teefonche i posta h i 
prtso una ne ta pos z one a 
picsidenz^ de la Coniescicen 
t In u n i sua noti a pie 
denz i i e\ i *uis tutto ch^ 11 i 
uiment o l caci app i " ìe m 

i ^iust ficatl sono tali comunque 
du non is. leu ar-1 u 1 efiett \o 
mtj; o r i m c i t o d e wr \ z Pei 
quanto lisruirdA 11 pa"t co \ 
le 1 M I \ t o d Ile Pos i t 
Coifeh centi fi iot uè che o 
attua e st ito d confusone i 

notevot s-, ÌI ii t i >con 
f a t ne a ci sti buz on de 11 
co r vpcnd x\i t spec a mente 
i cai ilteie commeiciile ìe 
t ino pr-ui danni i^lì escici 
z sopMttutto in ìe izione il 
e scadenze dei pagamenti 

0 r" i e o 1 i < o if Mei \t o 
ne elei p eco e m d commn 

e ant < -.p me i p u v M e 
pio onci i p-eoccupiz onn pc 
le p" cus.s o i che nuo\ 
p sintl i iciernc i d"l < t i 
r tt u i a n io u I an i im^nto 
d' U iz cncte i q m u de 
te m u I H K ec um u t u i 
sen b e i„„ o d <e d 
^ e s i ) i e B i p* i s t ( il 
, n d( a I O O mi d n \ 
sa et e "lon p 
L i i i e e ut i do li i 

1 LI i < o ( I t i 
n onienic i i 
h i IOI i i i 

p z n e s 
„ io u< nenie a i ht ci qtp 1 i 
a a d s i buz ot 

s u d fu ~ to 

1> s può d u come de re 
sto t sti to detto d i u r n e o 
mpc,4nu\o dlbatt to che h i 

picceduto 1 \ i o de piovve 
d mento che Interi vita dtl 
la lesione cntreia n una fa 
se mova 

I comitit comprenso-u 
| ini u t cost tu Iran no « e un 

t i (1 base della p ofjrammi 
I z one econom ca e territori! 

e „ i stiumentl 'ond^men 
I tili di una s t r i t e l a de a 

p ami e u one fi cnncietlzza 
| re «un modo di et^erc del a 
I regione sia m tcrm ni d or 
I Ranizzaz'one d un ellet» vo 

decenti miento sia n tc'-m 
n di crescita pò It c i e di 
mass ore poteie di nte ven 
to del e ivttonom e ocal 

Li CJ?2C che 1 Emilia Ho 
m u n a t> e data p ^ n u n 
Itat l i per i t f iontare in tcim 
n oiRanlc un pioblema che 
pi mi ancoi i di avere c\ 
r i t tere st tuz on i e r veste un 
v ilo^o pò t co d zinndc por 
t i t i 

Li leuce di1 i Rezone Tm 
i R o m i s n i as.si£na i co 

m tati corno ensoi a i f i iz on 
n i spondenza al e 1 nee de 
i proqramm iz one re^'oni e 

per quanto ìguarda — ha 
sottol neato i re nz cric d 
m i£rsk>ranz,a ~ la predibpos 
z one de p in o de pro^ct 
ti p ut enn i i ado* one del 
pano tori tonile d eoo""d n i 
mtn o 1 eserciz o de le funzlo 
ni ji n itei i u ib i r st c i a 
pred s)x>slz one de p io^nm 
mi oj>c atìv pc r l ì T U O 
de fond e runt on amm 
i sti itivi ieu gna i che x>s 

sono essere e eie tate i 11 
ve o compie isot ile 

La, e ibomz oni dei p i i 
]) ut enn i di m civerto n 
l i t to d u i b i n s t e i sin la e 
s i n z. soc ili ini coltuia n 
i feri nento u che a e d rct 
vi C b sv ip x) e immei 
t i c e t u Lieo i ised amen 

A Firenze dopo tre mesi d i reclusione 

Scarcerato il ginecologo 
della clinica per aborti 

Concessa dal giudice istruttore la libertà provvisoria 

Dalla nostra redazione 

I dot or G ori: o CoicUni 
ai estato pe caso del a 
< clinici d e s i aborti e h i 
o messo n 1 bc** a nel i ) 

mcr apio d o*,„ d i c i '•t 
le de e Muntz- do e s tro 
v u i rinch uso da uè ina o 
scordo II ÌT udicc struttole 
d o t o Spiemol i £ ha o i 
^sso li libe t i provvl-,0 a su 
eh est-i d e l a v v o c a o d Jt i 

so e Tcienz o Duce 
I dottoi Cone ani eia t i 

j a n e s i o as.-.kme id a ri 
nq ìe d penden d" 11 ci i 

ci c i r i di vi\ D n t c d i Ci 
s - one 11 ^ i dn ') EOI 
iato quando ciinbln e 

del mie co invest K it vo 
s i den jnc i de de pu^ato m s 
s n o Pigino recejo i m z o 
io noia i l i i oro-end^ndo 
Mi q u ^n ni d person i 
n m i c ^ o inz i^ lovm d o m e 

Success v i ne nte i P oc i 
i de * R"pu ?bl e-i o t nò 
i esto d G n u meo Spi 

da^c i SC^K ÌI o di P i l o 
ì id ca e e d \ i e e l i e o 

CISA C ì 
ont s i a 

l zzi/io u e \\x) oi che s 
issunse o i K pjns ib a 

i io ca e i a 
p e s d e ì ° ^ i d n 

1 t o di ìnlormiz i 

pol i te* dell attività del dot 
tor Cone ani a Firenze 

Con queste Iniziative del 
magistrati fiorentini — ohe 
venivano a co pire In modo 
clamoroso e a giudizio delle 
forze politiche democratiche 
in modo Ingiustificato l<a 11 
berta- di opinione — M «ca 
so > assunse dimensioni nazlo 
nall ponendo dinanzi a1 

1 opin one pubblica la dram 
matica rea tà. degli aborti 
clandestini 

L neh est i prosegui e 1 
magistrato inquirente spiccò 
altri ordini di eattuia e n 
seguito emi*>" due mandati 
di compariz one nei confronti 
de le scr Urici G*br ella Pai 
ca e Eriki Kaulman 

Il segretaro del Partito TA 
dica e Spaiacela dopo 19 , 
g orni di ree visione ottenne i 
la libertà provvisoria che in 
vece venne negata ad Ade e 
IMCC o la quale tornò in li I 
bert^ 1 28 febbiaio dopo un . 

I n t s ci < u ere 
Co ne loto i t C n u a 

I o io n \ tesa d esime le , 
I piopo f* d e^t,e del PCI del I 

Pbl de PSDI del PRI del 
l PI I p i i la nunv i ìegoli 

ment tz o AC del ibo to 

I g. s. ! 

svi uppa isi Un dal sittem 
bie -.co'-o con .* e ìmoio-rfi 
denuncia di una m sterlosa 

scalala » e culmlnat i con la 
ette a d d missioni iosa no 
ti quindici «orni r i avc\a 
due scopi pales 11 pi imo di 
fa s veliere d i pied 1 
t m sterlo o *i/ioi u che 
<„ 1 nd LA\ < nel i SIR d Ro 
sci e che 1 ce u i dletio 
e due società 1 nan/iai e In 

ternailonall duclane per 
conto terzi) T j n m e r c« e NI 
corico Le due uduclax e so 
no state perciò estromesse dal 
nuovo smdac no di voto co 
me conferma 1 comunicato 
emesso a term n* de a "iu 
nlone dt IMI 

Mi per non rompiu x 1 
equi ib 1 i/ionai imposti a 
suo tempo da \ndreottl a sca 
p to della p i r te pubbl ci ne 
nuovo slndacito di voto entra 
un costituendo consor/ o 
lia Istituti di cred to UMI 
IOIPU) capeBRlato da Medio 
banca 

Il Consorti o Med obanca i 
entrerebbe nel nuovo patto 
con 45 milioni di az onl prò 
\enlentl in p tcola pane da 
londo pensioni de a Banca 
d Ita 11 e ne a maffK or p i ­
le da una finanziarla di Me 
d obanci la C i m n i che e 
ivrebbe co -\ iccanlonaii is 
p i r a anche di un picchetto 
di -8 milioni di v l o m g)\ 
centi presso la Compasn e 
Binca re d Ginow * che do 
vrebbero anchesse ì entrare 
nel patteggiamenl con il so 
spetto che esse s ano que e 
famose attribuite a ENI ma 
mti ufficialmente dichiarate) 

Questo consorzio fra ist tu 
ti a paitecipazone pubblica 
entrerebbe peiò nel slnda. 
cato come i componente p*4 

\ a ta jx) che successlvamen 
te cedeiebbe tali azioni ap 
punto a prisati Jje due fldu 
ciane rappresentavano però 
5b mlllon di azion a loit 
l>c- arrivare a a paritene l i 
l-a capita e pubb eo e puva 
to ^ndreott ha imposto di 
nuovo ali ENI di acean o ia-e 
fuori sindacato la diflerenza 
le oe dieci o und e mihon 
di azioni) e di e e;are a quo 
ta de a Bastoni 

Questo iloco pcifezonato 
da Cappon de IMI h i avu 
to dunque tre seop primo 
es romettere le due iduc t 
ile spauracch o di Ce is se 
condo ilequ librale e due 
componenti pubb c i f p i vata 
ancora a scapito di quel a 
pubbl ca terzo scopo e Imi 
naie ogni arbitrato o ror 
tHo o del operato d Cefs 
•successivamente Cefis prov\e 
deiebbi. a scorporale i« U n 
Kest una sua finanziar i ne 
la quile iccentrare tutte le 
partec pa/ion d contro o 
Montedison lasciando a que 
s ultima 11 solo settore del a 
petrolchìmica 

Ma quanto eosla questa 
complessa optiazone- ' E 
quanto sarà costata o costerà 
1 estromissione dal nuovo si ì 
dacato azionarlo de le due li 
duclarle Euramer ca e N co 
fico? Queste possedevano u! 
flc almente 56 milioni di AI o 
ni iper un valore di circi 40 
miliardi al prezzi di ber a i 
Ma Cefis ne attribuì ben ce i 
to m noni ai i misterioso su 
perazlonista che si celava d e 
tro di esse e precisamente a 
Rovelli de a SIR 

Quanto avranno eh esio d 
miliardi al governo queste due 
fiduciarie per rltirars ? Ro 
velli Infatti ha sment o ree 
samentc di avere az oni n 
quelle flduclar'e ma ha am 
messo di avere rastrel ato pi?r 
swo conto e rea 40 milioni di 
*/lon pe* un va oie di e rea 
t enta mi ard ) E a sua so 
la ha chiesto ipe- non da" 
l is t dio A Celisi de » contio 
par* te nel senso d una sua 
\M teclpizione consti uà come 
per 11 passato ai nnfliviamcn 
ti agevolati e de a scurezza 
di non ave" Info ci nei suol 
pan i i/lendal 

Da tutte queste manos e 
p u o meno r catta o" e com 
p ute da persona^ che han 
io cosi pò enti t s e econo 
n che ìel e min esce nan 
lesto o scontio in atto fra 
e Kiandl mpiese pe"och l 

i nd ie iMontedson CM e 
SIR Rumianca» t iasas u i da 
u n ^i u è i s s rut malo 

Romolo Galimberti 

scoUistlc e 
I men o d 11 I pian 
, di un un co 
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no 

looid n i 
setto" i 

ci s 
• sol ale 

o i 

p i s i 
i de 
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' compre i o l i ìe d i soltoxit 
i e i la i IOIOS i/ one del Con 

„l o ic„ ona e non to„r e 
lu i i Comun Comun 11 
inon i e P e\ nee \nz q ic 
t ini i i i ino » cnt rie t 

n il ir dolo de e^he e m in 
tcrinnno o lun/ ori e 1 1 io 
te" el cu a d politolo 

Il 1 ilio d mi£„ioie poi 
I il i eo i i to o p u n o da 
1 ae est menlo che i que t 
loici sc"r e ip ) j o ci i i 
pò s b 1 i di i n e h ìe n 
/ i \ i i oci i r nator i a i 
ve p u imp e r spondent 
i e m itile conci / onl econo 
m che soc a 1 d i Ul ivo el 
uni lise più isan/at i nel i 
bit-a-l i pei il complctimen 
o de 11 ro m i "c_lon i e ne 
imb to de e p u cenci ili " 

e me del o St i e c i 1 r m 
i Re mei ' i a Io n sce e" 

1 l a l le e> l io o Ol „ 1 
e con b ito 

Roberto Scardova 

IN UNA INTERVISTA A UN SETTIMA NALE MILANESE 

Polemica antisindacale di Carli 
Il governatore della Banca d'Italia torna a propugnare la « politica dei redditi » 

I I te celi p o\\f d me i ip 
| )iov i l d il C om ilo pei 1 

i d to st no iti corninen l 
d 1 Co\o u t o i de i P ine i 
d It i U Gu do C uh n u n 

ntri \ st i i i e it t id un 
j setL nim ih nili i u se 

R co ìe ni 1 nt \ s + 1 
I consuete Ut icco Ile Coi 

dei i/ion s nd i i che se 
to ido il C o\cn ito e de i 

I Bine i d 1 il i osp n^,eiebbe 
K ì cost \c j i to ci) 
b j , indo cosi le mpres i 

, ti i s lo K ,̂1 aumenti nel 
j pie// Pei ques o eoitmuc 

ìcbbe 11 eoi i \ ci so 1 ni a 
I / oni mpiese m ut 
' Ufei in i Culi no i pos. mio 

pò s n pe d Ut s n/ i pei 
dei e o l molo td n\e t e 
Ino \ luppo s tn / i n l h / o 
u secondo Culi noti può 
ioti < ompoi 11 e t n p i e 

p i/ one t i ip \o ci* 
upp •> ir (i i e i )•) i i o 1 i 

S di ci i 1 d t i l 
e i li cu e ì s d | st 
b.u C T de ecld to di ciò 

1 s u ebbe del ne indo una 
. n u ^ o i e pie i di co cien/i 
] d i DI u di uni non niel lo 
I po< tic u i i ) n e ne pubb i 

i chi peio hmcnta 
)ui d e b andos non pessl 
m t i )er il lunso per o 

I do 1 C o\e imtoie non 
hi 1 \r.z mto 1 mtensit i reces 
s u i ) i modi! e n e com 
peitimcnt del s nj,ol e del 

i upp issot U rome d 
nos i n bb* il i t u o ih la 

dde tt i pò it e i dei ied 
? d i p u te dei s inJu iti 

. si t i n t a dunque di a th t 
i ni t/oni n >n nuo\e ma de le 

q i ili % i sottol neata i icoi i 
mi \o 11 la v.i i\ 11 n qu m 

I to t ndo io i t i \c is i re sui li 
\o i ori p sul e loio o „ ini/ 

I u/ion 1 i icsponsibil t i 
de 1 e it iti se i e d flieol d 

Cu ne i r\ t i il fé r 
j n i n 1 e he ] s ste na 

i )d itt \ i nu i id n e 
t e i he „ i ist t i t d i c i " 

I el l > e t e sone i ist i a 
co ociic cO]"Lsidore\o i quan 

, t^ d obblc,i/loni e qu idi 
sono n grado d ri i t i e 

I fin m/i unenti destiniti i a 
I cot iu / ione d impiant e 
I che si sta operindo pei i 

ge\olne I t innì /amen o dei 
iediti ìli espoit i/ one so 

p attutto di quell legati i 
i espoi tallone di krand n 
p int eont liando in til mo 
do 1 es f,en£ i di soste^ n 
della domanda the si d i _e 
\eiso 1 settoii dei ben sliu 
mentii ce n que \ d ci e n e 
nel coi so del tempo le oi ci 
/ioni p i - 1 equi ibrio de i o 
stri b ine i de m^ament 

Anche otto questo nsp^tto 
nulla d nuo\n il Govei Tati i 
celli B i n n d It il a centinai 
i \edeve e que t o i ìel it \e 
il cred to ed v i n o timen 
t n modo nd s r m nito i 
\ tiKo di p'-obem del e pi o 

t e i de i pi „ i u n n / ' on*1 

I 1 i demo it ci olu/ ìe 
I i ppu M < s ìi i p u le 
I e s \ -> _ i il M e i 

ce r pre^a piodutt \u 

I Dalla nostra redazione 
CAGLIARI J8 

Le nodiflche sobtaiziai 
awenute ne] is^ma eierge 
tlco dei piesi d e l i CKL — 
che sono pi sati 1̂1 a co di 
ven i anni d i \WA io ile di 
penden/1 n u m i jx - 1 c u 
bone e 1 e icr„m elett ica vo 
dotifl In v r o pirte da i n 
pre*»e pubbliche a una quasi 
totale dipend' i/ i esterna per 
11 petrol o prodotto da im 
piese private e muli nartona 
li — bono si uè al centro 
de le tre tuoi n t e di studio 
-.ut piobleml < iv L" O 
k<* n / ate nd \Lhe io elil 
G"up)o comuni t i n« Pi 
lamento europeo 

Strumenti 
di controllo 

Ne introdu/lone il con 
piscilo Giorp J Ameivtol i pre 
siden e del G - u p » comun 
s a di Parlamento e ropeo ha 
sottolineato lesi^en/i da par 
te del paesi della CEE di far 
fronte a l a crisi polenti indo 
e sviluppando le risorse In 
terne riceictndo e alUrgan 
do la coope-azionc con 1 pae 
si produttori di petrolio e 
predisponendo ni strum^i» 
ti (che 1 Ino ad ocU sono 
mine iti) pei* HTlvire a un 
controllo pubblico de le fon 
ti eneisretiche 

Il compagno Leonardi 
vicepresidente doli i Comm s 
sione per 1 energia del Par 
lamento europeo ha sottoli 
nc-ito nelli sua ampia ìeli 
zione che 1 Europi deve pur* 
t i re su uni diversi4 ca/ione 
dell insieme dello "isor e 
energetiche e su la ricerca di 
fonti a terna uve interne In 
questo amb o — ha det o 

compagno Leonardi — le 
risorse carbonif^ie sarde 
possono tiovare una nuovi 
valorizzi/ one indie co Iside 
rando i] fi to che il c-trbo 
ne non è so o fonte p-lma 
ria di ene~u ma base per 
imumerevol )rocesM prò 
duttivi 

Il compiano Luipl Ma-
ras v ce residente d^lla Com 
missione pew problemi so 
e ali de Parlamento europeo 
ha trattato nella suo rela^io 
ne il tema del dete-i ori men 
to del e condizioni di lavoro 
e dellis.se to civile nei piesl 
della Comuniti du -mte 11 "4 
e i i questi primi mesi del 
19"J Questa cidut i si espri 
me pr nclpdlmente con live! 
li di disoccupinone mai co 
losciutl in Europa GÌ ul i 
mi dati uflcia infatti l in 

I no r salile ci oltre 4 milioni 
200 mila i disoccupiti nel 
paesi del i CFF Par ioo ar 
mente colpi I sono 1 Invca 

I tori em jrra l come dlmosfa 
no i numerosi rientri d ope 
rai sa "di da la Sviz/e-a < 
dalla Repubblica federa e te 
desca 

| La l t r o aspe o messo in 
I luce dal compit.no Mi- r i s è 
I erfctto che il p"p*c>.so in 

f azlonistico (la pun a massi 
ma si il scontra in I ta la con 

1 un u m e n t o del 25 o del eo 

s i i t » h « iv i ) s i 
e d d i e l i i<iT i o l i P U 

que 111 ( t e e ite?o ^ d 0"n 
eie Tt i I icendoie o non 
\< i te i di vi Oh or 
>,en e n i tltai non h i ino 
«dettile il i n i mi uri ef 
r i t K P <• X) il a oe ] DO1-

e q e e enomeno e it**o 
d m n i i ice e l tb 

R eiendo i x i M I co rìi 
/ on*> 1 mmini e il compagno 
M n i hA i f f '" ,mato e ìe ^ 
ti it eli ' i r iva i/a-'-e non 
solo In pn1* a i aliale ma 
li poss b li a roicieta per e 
de nne di decedere a rxntl 
q i t i sujx* > io la \~n 
di / Ionie h u/ione ~ anco 

t n o o d Tt sa e no olo 
i i It ìh i di 1 n o n m * T 
in i e subai 'e-ni 

j Nel amp o d bui to — he 
hi isto li p i " eri >a? one d*» 

' ompi no Cio"„lo \nv^ ido 
i del compitalo f i n e e v 

C is t i \e \nsnr e d a M 
p-ti amen ari eomunKtl J* 
1 mi francesi dan-pM e o an 
de i — e s i o "i e\ ito eh* 
» i LSA mi T ano s i n ^ com 
pio t -i i onom i e lei celie» 
i sp" e dee el "i l>aevi del 
astemi eapit ilistloo dei qu» 
1 si v iole innul a"e la ca 
pac t t coneorren lale 

E ev iden e che di fronte 
a l orsetti a d ffeMen/ i di In 

PT -,i t-a 1 Turooa e J i S * 
L liti ion s può es are 

fei m na bi*-0ETM fomire 
uni lisposLa poi ici itt,*B 
ve-so ni/ialive che abbiano 
l i pan tempo bis ia7ionall 
e comuni «" e 

Solidarietà 
con i minatori 

A cone usio ìe del lavo" i 
^d lament i"i comun stì euro­
pe i iccompiioatl dtl se 
pre tarlo lesionale del PCI 
compagno Mi'-io Bi"ird — 
hanno p"eso parte a i n i m« 
ni e ti/ior*" nel e se7 onl oo 
m miste d A Rheio Kssi lari 

| io X)i \oluto es>rme"e a 
I p u Uliva sohdareta n 1« 
I vo itoli s f d i impegna i >-o 
1 p r ò in qje ti jJo"n n lotte 

d I T e diffic li pe" la r^aper 
, u n de le minle e d carbone 

e pei il ì x io dell indusfla 
e "a iva l i ra ione ene-
L.et. e « 

Que^t a Iwsp di otta — 
hanno sotto11 >o Uo 1 conpa 
un Amendola e \n u t r voi 
j,e idosi n modo ) ticolare 
U m i n o"i de Sulcisiele 
sleu Guspìnese n u n l l In 
is.M>mblei oerminenic nei 
e i ìtier e nei municlp e lm 
p e o a t i n ina sene di scio 
pei aiti ola i e di mmi'esta 
zioni pubblie ìe uni ai e — 
da p e n u n c i e ncione alle 
nos re tesi II p oblema de 
a vaio-Izza? one Invelale 

de le nso-se mine arie ca r 

boti fere e meta li fé e non •» 
infatti soltai o di e d ino »o 
eia e mi anche econom co e 
di porta a rw/ionale e comu 
nilaiia m se^ i o i i crìM 
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Importante sentenza della Corte Costituzionale 

La magistratura penale 
non può giudicare 
i Consigli regionali 

Annullati gli atti processuali avviati nei confronti dt 
37 consiglieri della Regione Abruzzo - Il princìpio 
non si estende at provvedimenti adottati dalla Giunta 
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l ' U n i t à / sabato 29 marzo 1975 3/ commenti e affooSifci 
La milizia e la personalità 
del dirigente comunista 

I 60 anni 
di Ingrao 

L'appassionato contributo alle lotte e 
alla elaborazione della politica del Partito 

! ^ ! j n _ u o v o spettacolo del «Theatre du Soleil » messo in scena a Parigi 

ARLECCHINO VIENE DAL TERZO MONDO 
i 

: In un vecchio arsenale in disuso le maschere della commedia dell'arte realizzano un apologo sul nostro tempo, il cui filo conduttore sono le 
| vicissitudini quotidiane dell'ingrato Abdallah - La pruderie e le lottizzazioni dello speculatore Pantalone - Le rivolte degli operai e gii inizi della 
; << età dell'oro » - Due anni di lavoro per la preparazione dell'opera sotto la guida di Ariane Mnouchkine - La rappresentazione a Venezia 

Lo abbiamo detto persino 
al congresso che la liturgia 
del partito ha bisogno di un 
« aggiornamento •. C e da 
sfrondare, non bisogna tirar­
si dietro abitudini che fini­
scono per essere formali, che 
sono ormai vuote di contenu­
to. Ma non vedo proprio per­
ché dovremmo, nel fare gli 
auguri a un compagno, nel 
ricordare che ha sessanta 
anni, perdere una occasione 
che in qualche modo è uti­
le al partito. Nessuno li com­
pie volentieri sessanta anni, 
e se fosse per lui basterebbe 
un telegramma, un regalo e, 
poiché gli voghamo bene, un 
abbraccio. Ma non pare a me 
che sia inutile cogliere una 
occasione di riflessione, vi­
sto che la vita di un militan­
te é fatta di pagine che sono 
anche pagine della storia di 
tutto il partito. E perché non 
si debba dire agli altri com­
pagni di considerare come 
un esempio il fatto che ci 
giano delle vite che possono 
essere considerate esempla­
ri. Dire a tutti, anche a quel­
li che ci conoscono meno, 
chi sono questi comunisti, 

Ma c'è bisogno di tutte que­
ste premesse per far sapere 
che Pietro Ingrao domani 
compie gli anni e che la sua 
vita l'ha spesa bene'.' In que­
sti giorni c'è sugli schermi 
un film dell'epoca ormai lon­
tana della cospirazione e del 
lavoro clandestino. A un cer­
to punto si parla di uno stu­
dente, poco più che un ra­
gazzo, che i vecchi compagni 
considerano già uno dei loro. 
Ecco, avrebbe potuto essere 
Pietro Ingrao. Ragazzo co­
nobbe la fatica e lo sforzo. 
e certo anche i momenti 
esaltanti, del liberarsi dalla 
atmosfera e dalle costrizioni 
del fascismo, cercando insie­
me ad altri coetanei gli idea­
li, il costume e la non facile 
disciplina del nostro partito. 
Furono gli anni della cospi­
razione a Roma con Alicata, 
con Bufalini, con Vecchietti, 
con Natoli, con Lombardo 
Radice. Poi, braccato dalla 
polizia, le prime esperienze 
della vita illegale, come il 
passaggio dall'adolescenza a 
una nuova maturità, una ini­
ziazione a un grado nuovo 
dell 'essere un militante co­
munista, già un funzionario. 

Quando cadde il fascismo 
e in quei giorni del luglio 
1943 il nostro partito tornò a 
parlare sulle piazze, non fu 
senza un significato, che può 
essere considerato emblema­
tico, che uno dei nostri ora­
tori a Milano fosse proprio 
Pietro Ingrao. Era il segno 
che noi non venivamo alla 
luce del sole soltanto come 
un partito di quelli che « ri­
tornano ». Ci presentavamo, 
a degli italiani nuovi, con 
dei comunisti nuovi, par­
lavamo ai giovani che vo­
levamo che partecipassero 
alla liberazione, attraverso 
dei giovani che si erano già 
liberati. 

Ho già detto altre volte co­
me ci confortasse in quei 
primi giorni di settembre a 
Milano, non solo ritrovare 
vecchi compagni, come Nc-
garvillc, e tornare aila anti­
ca consuetudine di una con­
versazione che gli anni pa­
revano avere soltanto inter­
rotta. Ci faceva lieti l'incon­
t rare dei giovani, dei compa­
gni « nuovi » con i quali po­
tevamo parlare e capirei. Era 
il segno che eravamo stati in 
carcere per qualche cosa, che, 
ne era valsa la pena e al 

Il 30° della 

Liberazione 

sarà celebrato 

solennemente 

a Montecitorio 

I l 24 oprile prossimo si 
svolgerà a Montecitorio una 
solenne cerimonia c e l e b r a ­
va del 30. Anniversario del* 
la Liberazione. Nel l 'aula del­
la Camera , ove prenderan­
no posto oltre ai deputal i 
ed al senatori , anche le più 
alte cariche dello Stato, il 
Presidente della Repubblica 
pronuncerà il discorso com­
memorat ivo. 

Il presidente dello Came­
ra Pert lni ha stabilito d'in­
tesa con il presidente del 
Senato Spagnoli! che posti 
nelle tr ibune siano riservati 
a rappresentanze delle For­
ze a r m a t o , dei combattenti 
della Resistenza par t ig iana, 
del corpi mi l i tar i impegnati 
nella guerra di liberazione 
e a rappresentanti degli stu­
dent i . 

L'aula dì Montecitorio sa- ' 
rà addobbata con le bandie­
re nazionali e con ì gonfa­
loni municipali delle ci I la 
decorate con medagl ia d'oro 
durante le guerre sostenute 
per l'unità d ' I ta l ia e la Re­
sistenza. 

tempi) stesso ora la consola­
zione di non sentirci fuori 
del tempo, a r r u b i n i t i dalla 
lutila inerzia. 

Pietro Inorai) lavorava al­
lora airt-Hita clandestina. In 
seguito visse la resistenza a 
Roma, trovo modo di fare 
persino il servizio militare. 
Il nostro partito offre a ognu­
no tante possibilità di lavo­
ro, dt promozione, ma dà a 
lutti anche una strada non fa­
cile da percorro re con i suoi 
ritmi e i tempi lunghi della 
fatica e del lavoro che met­
tono alla prova. Ingrao lavo­
rò alla Federa/ione di Roma; 
all'L'/mù. ne divenne diret­
tore. Entrò nella segreteria 
del partito, diresse la propa­
ganda, fu a capo del gruppo 
parlamentare. Ha fatto tante 
cose e in ognuna non solo e 
stato utile, ma ha lasciato la 
impronta della sua persona­
lità. Altri si affatica a de­
scrivere il nostro partito co­
me una organizzazione gri­
gia fatta di untomi. Un par­
tito quasi infastidito, se qual­
cuno emerge e segna il suo 
lavoro di un momento anche 
perdonale. 

Ma eh.» cosi non è lo te­
stimoniano i nostri compagni 
presi uno per uno. e lo te­
stimonia un dirigente come 
r i c t ro Ingrao. con la sua 
personalità spiccata, un com­
pagno che si permette di ave­
re anche i suoi difetti, pro­
prio i suoi, che ha le sue 
qualità, che sono le sue e 
non quelle di un ipotetico 
manuale del perfetto militan­
te. Ci sono dei compagni dei 
quali si può pensare che so­
no stati come - promossi » 
dalla storia, hanno fatto tan­
ti anni di carcere, hanno co­
minciato cosi presto, hanno 
dato gli esami, si potrebbe 
dire senza mai saltare una 
classe. Mi è sempre sembra­
to un merito di Ingrao quello 
di essere fra coloro che nel­
la storia del partito si sono 
inseriti con la loro persona­
lità e con la loro biografia. 
Se hanno saltato una classe 
non è stato certo senza loro 
merito, non è stato mai per 
un colpo di fortuna. Qualche 
volta ho pensato di Ingrao, 
in un giudizio un po' scmpli-
t'icatorio. che in lui la logica 

formale, il ragionamento con­
sequenziale prevalgono sul­
la dialettica. Ma è certo che 
il suo ragionare è serrato; 
nel suo insistere perché si 
cerchi, perché si approfondi­
sca, c'è un impegno che egli 
vive realmente e che ricorda 
agli altri. Egli sa riflettere, 
non chiede soltanto che si ri­
cerchi, ma ricerca, perche 
pensa che esprimere la pro­
pria opinione deve voler di­
re dare un contributo che 
non sia mai soltanto forma­
le. E crede davvero nelle co­
se. Cosi è stato sempre esem­
pio di una passione non reto­
rica e infine, per me, e per 
noi, certo non è la cosa meno 
importante, sa lavorare sen­
za risparmiarsi. 

A questo punto ho già 
paura di scadere nell'apolo­
gia. Non credo però che mi 
faccia velo l'amicizia, ci sia­
mo bisticciati tante volte, 
l'ho obbligato a sopportar­
mi con tanta pazienza, che 
potrebbe sembrare invece 
che ho bisogno quasi di far­
mi perdonare. E invece no, 
se qualche cosa mi fa velo 
nel parlare di Pietro Ingrao 
e il piacere che mi fa anche 
il pensare al dispetto che 
devono provarne negli altri 
partiti quando ne parlano. 
Cri militante così, dei mili­
tanti cosi, perché per fortu-
na non stiamo parlando di 
un caso unico fra i nostri 
dirigenti, certo t'anfani non 
riesce neppure a sognarselo. 
Quando ci dicono che Ingrao 
o altri sono dei compagni 
• scomodi », noi ne siamo 
contenti. Avremmo una gran­
de paura di essere un parti­
to nel quale non ci sia posto 
per chi è «scomodo», nel 
quale si avessero solo con­
tributi di assensi o le idee 

e le opinioni personali sca­
dessero a mormorazioni e a 
pettegolez/i. Quando a com­
pagni cosi va la stima di tut­
to il partito, quando come è 
apparso al congresso va di­
retto l'affetto di tutti i com­
pagni, e una prova preziosa 
di quello che sono i comu­
nisti. Qualcuno immagina o 
spera che ci dividiamo intor­
no a questo o a quel com­
pagno. Qualcuno è tornato 
ancora, nella vigilia eletto­
rale, per pigrizia mentale a 
questi .schemi e a queste con­
trapposizioni, ma e apparso 
subito un commentatore fuo­
ri del tempo, quasi ridicolo. 

Bene: Pietro Ingrao ha 
compiuto anche lui sessanta 
anni Noi gli facciamo un au­
gurio di cuore, gli diamo 
un abbraccio fraterno, poi 
torniamo a discutere, a chie­
dergli altra fatica, a lavora­
re insieme. L'augurio non e 
quindi solo per lui. ma per 
tutto il partito: di lavoro ce 
n'è ancora tanto, per tutti, 
vogliamo farlo bene. 

Gian Carlo Pajetta 

Dal nostro inviato 
PARIGI, mai\o 

II nuovo spettacolo di Aria­
ne Mnouchkine e de! Thea­
tre du Soteil e andato final­
mente in scena alta Cartoli-
cherte; t suoi artefici et han­
no lavorato, in una specie di 
serni-clandestinita. per circa 
due anni (durante i quali 
non hanno nemmeno preso 
la pagai tenendo celato per­
sino il titolo, che finalmente 
si e fissato sulla formulai lo-
ne seguente: L'age d'or tpre­
mière ébauchei, cioè L'età 
d'oro (primo abbozzo, prima 
stesura). Il sottotitolo indi­
ca di'* si tratta dt un testo 
«in progress», che subirà mo­
difiche 'anche profonde nel 
corso dei prossimi mesi e 
dei prossimi unni, se tanto 
dureranno le ragioni della 
sua esistenza. A Venezia, al­
la nuova Biennale di questo 
anno, L'atte d'or, che verrà 
dato all'aperto, secondo c/nan­
fa ci ha detto Ariane Mnou­
chkine, dovrà necessariamen­
te subir? dalle trasformazio­
ni radicali, non foss'altro per 
il luogo scenico che sarà as­
sai differente da questo pari-
ginn della Cariou-jherie. 

Un po' clandestino fi stato 
anche l'tmzto delle repliche: 
non si fi avuta nessuna «prì. 
man ufficiale, nessuna soirée 
pour la presse, la critica ci 
sta andando alla spicciolata, 
e le recensioni escono dun­
que scaglionate su nuotici ta­
tti e riviste. Critica che si di-
7/iostra particolarmente divi­
sa, su questo spettacolo: si 
ro, ad esempio, dalle affer­
mazioni esultanti di un Cui/ 
Dumour sul Xourel Observa-
teur, che parla di discrezio­
ne e di humour esemplari 
e di momenti di emozione 
tanto ni'i intensi in quanto 
ri prendono nel he! mezzo 
della risata, a Léonardini sul­
l'Human iti*, che /orse con 
troppa durezza invita il Thea­
tre du Soleit ad avere meno 
muscoli e più vertebre, in-
tendendo alludere alla forma 
acrobatica e muscolare, ap­
punto, della esibizione degli 
attori, che sovrasta la presen­
za di contenuti erti e torti. 

Quanto al pubblico, ce n'fi 
sempre tanto alla Cartouclie-
rie. tutte le sere che vi sì re­
cita. Almeno cinquecento per-
sone si affollano nella prima 
sala, che fa da toner, dov-e 
una rozza buvette vende bi­
bite e nanini. La cosa curio­
sa fi che a venderli, questi 
bereraaai e questi sfilalir.:,' 
sono gli stessi attori, trucca­
ti e rest'ti, che vi accolgono 
con un bel sorriso e vi pre. 
disponrrnttn amabilmente ah 
lo spettacolo. Il quale spet­
tacolo -- minuendo tutti ali 
usi e le consuetudini teatro-

Una mostra df 

Luciano Cacciò 

// basati sull'illusione — inco­
mincia all'improvviso con la 
voce di un attore clic chta-

j via il pubblico ai piedi di 
I un alto «Ircteau». di un pai-
I coscen(co ligneo, e incornili-
j eia a dire delht favola che 

sta incominciando. 
Finito il prologo, nel qua­

le si par'a di peste scoppia­
ta a Xapo'i i è l'epidemia dt 
colerai, la gente si precipi­
ta dentro la seconda sala, 
quella vera e propria dello 

> spettacolo, e st ti ora dinanzi 
\ ad. uno dei più mi pensabili 
| spazi teatrali che mot si s'a 

vu visti. Tutta ''area del gran 
de capannone dell'arsenale 
militare ora in d'sit-in e <> 

I servino, ora. de7 Thfatre du 
i Solai è occupata da quattro 

grandi dune, quattro vasche, 
quattro crateri, eli (amiamoli 
come vogliamo, sui quali è 
distesa una gigantesca «mo­
quette». Gli spettatori si sie­
dono su questo enorme tap­
peto nella part" più elevata 
del cratere, mentre gli atto­
ri reciteranno in quella pm 
bassa. E', insomma, quella che 
si offre qui. una specie ai 
cavea da teatro greco primi­
tivo, non più in terra, ma 
in soffice " morbida superfi­
cie. Porcile <iuatl<o, di que­
ste vasche'' Perché lo spetta­
colo vi emigra di volta in 
volta, portando sevo gli atto-
i' e il pubblico, che. finita 
una scena o una sequenza 
di scene, si alia e pa-a-a ne! 
era te tv n fianco. Così per sei 

' volte di seguito, e ogni spo 
\ sta/uento fa praticamente da 
, intervallo, perche il pubbli 
| co impiega una decina di mi 
ì nuti ad effettuarlo. 
| L'«cnvtronnemeut>-> e dttn-
i que singolare, ma anche sun-
i tuoso. Infatti, migliaia di lam-
| pudine sono dtss 'untiate lini-
\ QO le nervature della struttu-
I ru m perfetto stile liberti! 
J del capannone: e si rifletto-
, no nelle lucenti su perì tei di 
, rame di centinaia e centi-
i nata <i> 'a Are applicate allo 
1 interne d'I grande tetto. An 
| elle alt *• nettatoli vi w rtflet-
; tono, co ne gli attori: è qua-
| si un g'oco di spcccht che 
' aio'osmnrrtc piepara al coni-
'• vo'ffi'ncnto 

L'u/e d'or è stato a'icsttlo 

Un film documentario del regista Marco Bellocchio 

I matti da slegare 
Con questo t i tolo si presenta una delle due parti dell'inchiesta dedicata ai problemi 
dell'esclusione sociale - La ricostruzione di alcune vicende personali - Cosa fa la 
amministrazione provinciale di Parma per il superamento delle istituzioni manicomiali 

Sotto il titolo eli Xcssuno o 
tutti Marco Bellocchio in col­
laborazione con Silvano Ago­
sti, Stefano Rulli, Sandra Pe-
tmgtiH presenta alcuni elei te­
mi «onerali del cinema dello, 
esclusione: è questa una prò* 

i duztone nuova per la cultura 
cinematografica dominante, 
che sfugge ai tradizionali ca­
nali di commercializzazione e 
di consumo e .il inserusce con 
incisiva presenza nel dioattl-
to in corso sul ruolo e la mo­
zione degli Istituti a.islstenz:a-
li. L'utilizzazione dell'inchie­
sta e del reportage come me­
todo di lavoro per raccoglie­
re il materiale, le tcstimomnn-
ze ecf analizzarne assieme ai 
protagonisti 1! contenuto p.->.-
cologico e politico intende tar 

i fronte alia osn/onz.a d- -mia-
i se he rare 1 meccanismi d: slrut-

tamento economico a Unì .M>e-
culaliv. della rete a.w.sten'au­
le e al compito di tornire al-

' lo spettatore, elio si sente un 
I pennato in prima persona nel-
! l'analisi delle responsabilità 
| individua'.-, e collettive, punti 
. di rifer.monto por una np-
I profondità analisi politica del 
1 lenomeno. 
| Il Hlm-inchiesta, presentato 
1 in anteprima al cinema Du* 
1 caie di Parma qualche tempo 

fa e div'ftO :n due parti che 
I portano i sottotitoli Tre Sto-
i ne e Matti da slegare: osso 

documenia. tra l'altro, / ] : .sior-
I zi che l'Amministrazione pro­

vinciale eh Parma sta com­
piendo sin nel .settore della 
assistenza psichiatrica i;:n m 
quello del!'ass.sten/.a ai mino­
ri, por superare le istituzioni 
ma n ì co m i a 1 i od i nso ri re / 11 
« escili.-.: » nell'ambiente so­
ciale. 

Il firn ha "una rilevanza so­
ciale notevole per una serie 
di razioni che cercheremo di 
Mine ti/'/.are brevemente. Anzi­
tutto e.v-o s iu / / e i\lla retorica 
paterna Hit tea e Llontropica 
di cui è piena la cultura ita­
liana, soprattutto nel campo 
de/li interventi assisto,]/.al.. 
Questa retorica ha svolto som-
pre la tunzione d. occulta­
mento delio conno.-,.-,.oni esi­
stenti tra ambiente .sociale ed 
esclusione e qu.ndi ha evita­
to di individuare nello, strut­
tura sociale di clas.se e nel­
la, or/ani/zazion*' ca iuta.'..-.li­
eo, del lavoro le radici dei le-

emarginazione so-ooineni di 
e la le. 

Per Bellocchio l'esclusione 
e l'internamento ne/ii istitu-
U assistenziali non .sono al 
loro lonclo, .'esito di una di 
sgraziata avventura individua-
le. ben il sono storicamente 
iscritti nella .struttura sociale 
del Paese e r..spondono n una 
logica di controllo burocrat.-
co dei busogni, e in ultima a-
nalisi. di repressione, che si 

attua am.he mediante una pio 
posta di i!manicomioliz/.a/.o-
ne ». 

Ui tecnica d' indagine til 
mica, che il gruppo di lavo­
ro i n a n e l l a con abilita ed in-
telli^en/a ricostruisce .nlattì 
alcuni « cosi », andando a co­
gliere nell'eipenen/a d. vita 
trascorsa, nelle condì/ioni d; 
disj»'iv',ra/.iane psicologica della 
l'amami d. appurtenen/a. nel­
la situazione d; rottura le: ic-
yam. di integrazione sociale 
de; eruppi, generati cla.l'emj-
orazione 1 orza tu, dalia si ar­
se/za di strumenti eli soprav­
vivenza maler.ale e cullur.i.e, 
. lattor: su cui p.u tardi .il 
innesta il processo d: * .-.pul­
sarne dalla l'am.xl.ii, dalia 
.scuola, dalla collettività. 

In questa opero/ione di ri­
costruzione e di r.compo.siz.o-
ne delle .itone indiv.duali il 
film motte it nudo, con mo­
dalità emotivamente co.inol­
ienti, la natura delle soìleren* 
•/e a cui vendono e.ipoùtl un 
numero crescente di «invanì e 

di bambini, dissacra, penetran­
do entro io mura de^li ist.-
luti, ciuci l'atmosfera di pò-
criiia e d. perbenismo a cui 

j si isp.ro l'aUe'-uiamcnto dei 
i /ruppi bor::hoii dom.nant: e 
j del loro personale politico, ri-
I porta alla luce le spav'lHo-
« so condiz.om d. arretratezza 
j /onerale e «"li spreco cne ia-
I rat 'onz/a la '-io.st.one dcih :.sti-
i tut: d; o^i-.tonza, do:'iim°n-

ta mime la iun/iono di con­
trollo del comportamento so 
citile deviante che *-.volgono 
questi organismi canta'e.'oli, 
pre\alonteny»nto prnali e cle­
ricali. 

Il iilm-ini'hios'a tocca qui 
uno eie: tem: nodali d, lutto 
il discorso sull'assistenza: lu 
essere cioè :! sistema assisten­
ziale italiano bacato su una 
k'i'lila/.oiv ottocentesca e fa­
scista la q'ialf poivciue obiet-
t n : d: paruzionc-e d: tvpia-

• zione e non d, nobilitazione 
e di rt.-,oc:a]:/,/.a/,.one; /avere 

1 iavorito esso lo sviluppo in-
[ controllato d: una miriade d. 
j enti inutili dalie cui maglie 
I il cittadino una volta entralo 

non riesce più a venir luon. 
| .i Cinquemila istituti per 
1 duecentomila ra/ozz: emar^i* 
j nat.. novantuno manicam. per 
I centosettantamila internati..,», 
j cosi incommela l'inchiesta e 

noi potremmo proseguire ai-
I termando elio questa popola-
| z.one emarginata e costituita 
| dai lini: della elasse operaia 

e del sottoproletariato urba­
no e rurale, da lavoiatori d. 

i -.occupati, da pensionati che 
I v.'.ono con pensioni di lame, 
j da inlortunat. non p;u rubi-

litat, ed in.v.'r.t.. e via ci; se-
mi. io 

Ma il lilm. a noslro modo 
ci. vedere-, mer t.i un'afenz.o-

I ne ma j'/loro a ne ne perchè at 
> traverso la documentazione e 
' ì'ana.'si di --tono mchv.du.ih. 
1 d: » casi >i particola!1, opera 
1 un tentativo d: costruzione 
i della storia d, tutto il mo\.-
| mento che si e 1 ormato m 
' questi anni attorno al prob'c-

ir.ii centralo della lotta con* 
! tro le istruzioni della ^c:rc-
I «azione, esponendone ; limi­

ti e le contraddizioni. 
Lii lra.seo!o«ia pseudo rivo­

luzionaria di Angelo, proto mo­
nista di una vicenda perdona­
le inquietante, r:!lette una lo 
se dello sviluppo del movi­
mento antipiiehiatrieo che, .n-
vostendo eli significati nri/i-
ci e rivoluzionar: le p.'.'olo, 
preconizzava il siipei a:n >nto 
de«h istituti nss.stenzial. e la 
el,mina/ione dello condì/.onì 
d' vita sub-umano solo con lo 
avvento della ri'.oluz.ono Que­
sta I rat tura tra lo parole. /. 
l.:i^ua/«'.o e le cose, !a n'ai­
to cruda del mondo circostan­
te, ha sempre prodotto vello'.-
tarlsm, rivoluzionari, scisi.o-
n: emo/ionaii o conseguente­
mente Jstilito. al io celli ce n 
tro lo stesso movimento 
operaio e le sue orga­
nizzazioni Angolo dunque 
con il suo comportamen­
to trafile, immaturo e un 
esemplo tipico di questo mo­
do Indiwdualistico di combat­
tere contro yu"i£lust:z,..t ed 1 
soprusi, ri flotto l'imma/'.ne 
do1;'eroe romantico e dell'idea-
'n- cattolico : qtui, d<'!ev;.mo 
a iorze esterne la soluz.one 

; di problem, interni e sociali, 
i Ad osso s: contrappone lo 
j attetr/iamonto di Marco più 
! integrato nella realtà sociale 
1 circostante, alla ricerca tona-
| ce di .strumenti di sopravv.* 

venza prolossionale ed mter-
1 person.ile. più ama.«am ito 
| con la iabbrica, con le nspe* 
' rionze della classe operaia. An-
j che questa suo posizione rl-
| 1 letto uno fa.-,o d: sviluppo del 
; movimento ant:psichiatrico 
; che nel colle/amento con la 
I classe operaia e le sue istl-
1 fazioni individua il modo p'u 
I eific-nce di lottare oon'ro ì 

« maniconi, » » ni! istituti. 
.Xessuno o tutti va dunque 

d.baltu'o all'interno ci. inetta 
ottica culturale, dove la por-
s. sten za ci; lori] leeoni, tm 
io problema'ielle psicologi -he 
individuai, e di nei-io os\i n 
lo all'avvio e concreti/za.'io 
ne d. iornio ci. em inclp.i'io 
ne che abbiano come .sbocco 
l'in'* orazione nella dimen . o 
ne umana e ini lale elei col 
lenivo, 

Mollo spes o i persona-"/, ri 
:n.«ii.;o:io intiap'Joiati dalle 
proprie v.concie, dramm itiche 
e sconvoltomi, ed esprimono 
un b;-ojno, che a volle .-.coli-
Ima nel ( computi : merito ». dt 
coimnrcai'o U- loro esperien­
ze. Non e facile lar emerge­
re a'traverso un film questi 
contorti .sentimenti di amore 
e di odio, di liberazione o di 
carcerar.or.o, eh isol.imon'o o 
d. appartenenza, ri: buo/no 
di auinif ma, e di Riduca ne-
izli altri, l'eiierci riuscito r-.cn 
/.A neon-ore alla'-'e 1 rad./,:o 
naie della recitazione i\K'co-
jliendo e d'-scr.vendo .-l; .-! i-
ti a:!e ' t ;v od omo! :\ i di eh. 
è alle pre.--' con il proli.orna 
del 'proprio recupero ed inse­
rì mento .--.ociale e anche uno 
d<'i /ranch monti di que./,o 
zruppo ri: lavoro. ln!:nc e 
semhra ci. poter allei'mai'o 
che la pre-,on.-M eie!'a -ia^o 
opera a or/anizzata v -ielle 
animi:).-/ raz nn: riemocr itK he 
e popolari sonila l'inizio di 
un discorso nuo\o orza inca­
rnente eolle/ato con ^1; mt-"-
ressi /onerali che ;! movimen­
to operaio porì-o avanti, MI 
problemi della formazione del­
lo nuovo /enoraz'oni o della 
ria bi 1 : i a z :o no soc ; a le d^/11 e 
mar/mal i 

Giuseppe De Luca 

anni di prove, più 
o meno, secondo il metodo 
caro ad Ariane Mnouchkine, 
deli'improvvisazione. Avendo 
rinunciato a continuare la Io-
io indagine ?ic!!'«.altra» sto­
ria della rivoluzione france­
se, la stona popolare (di qui 
le ambientazioni nella tot re 
di J7S!) e nel club giacobino 
di 17'J'òi, gli attori e la regi­
sta si sono proposti di realiz­
zate una favola o una serie 
dt piccole favole su! vostro 
tempo, partendo dalla ipote­
si clic «\**.o venga rappresen­
tato come .s:» /o*•'•>(* visto dal 
Vanno duemila, Dalla vita quo­
tidiana di oggi: non dai gran­
di fatti sto rie i co n t e in pò ra • 
nei. ma proprio dagli acca­
dimenti «senza storia» in cui 
ci troviamo immersi i l'inse­
gnamento brechtiano qui fi. e-
indento l'improvvisazione de­
gli interpreti ha dovuto trar­
re momenti significanti, epi­
sodi tipici, personaggi emble­
matici, con un lavoro anali 
tiro intenso, oscuro, lento. Il 
lavoro collettivo si fi svilup­
pato dunque sulla direttrice 
della improvvisazione creati­
va, per lunghi mesi: e a leg­
gere quel che ne dicono ali 
rittoil sull'ultimo ninnerò di 
Travail theatral. e'fi da suda­
re con loro per la fatica so­
stenuta in questa estenuan­
te ricerca. 

Poi questa ricerca ti fi eoa 
culata intorno ad un certe 
numero di scene, eostruite 
tutte partendo da lina situa­
zione reale, ma abbandonan­
done poi i contorni «realisti-
ci» per tante esaltare i stani 
fica ti volani, politici e tea-
truli in una dimensione a-
ttialta, e universale. 

Strumento fondamentale di 
tale lavoro di astrazione e al 
tempo stesso di concretezza 
scenica è stata la maschera 
dc'la Commedia dell'arte. .Ve'-
le loro improvvisazioni gli at­
tori hanno riscoperto le enor­
mi possibilità espressive del­
la maschera come «equiva­
lente universale», come «se­
gno» de! personaagto che as­
somma in sfi, tenza prestar­
si alla t'Ient'ficazione con 'o 
attore, tutte le caratteristi 
che d< fitti nU uomini fatti 
a sua immagine e snmiolian-
-i7. I'crr'lenft conoscitori -fri 
'a Commedia de'"arte, i tran 
c"\i a insra^ann ancora una1 

cosa sugl'uso contemporaneo 
di questa << segno--, memori 
della Coni ed te italienne e 
('< .ìtn'iète clic itartara a iva-
de re i vuoi «i alets» dalla 
co-m media all'improvviso il: 
orìgine italiana. 

La classificazione < soc, ale» 
<!•'!'(• maschere, qui. fi quel-
Ut dettata dalla loro stomi: 
Pantalone vara il ricco capi­
talista, nronr'etario d'indu­
strie; Arlecchino sarà il suo 
serro, r* un servo '?i aence, 
uno sfrutt(Vo sottoproletario, 
uno del terzo mondo che vie­
ne a vivere in Franca, a cer-
( >n r lavo ro. La m a *• citerà d i 
Arlecchino è messa qui da 
Abdallah. opeiaio ed'le alge 
i-ma, rn m'arato. F. così i ia 

Questo Alrlrdlah '« Htf 
po' da leit-motif dell'Ave d'or, 
'o ritrovatilo in ti e o qitat-
fio del'e piccole storie pre 
- ente te • i rannoi ti col va d ro­
tte, i rapporti con gli a'tn 
i m ingrati. ! suoi sforzi per 
cercarsi un letto > ed e bellis­
sima hi scena tn cui atra nel 
dormitorio dove piacciono 
era mi'ecciti connazionali 
•*y,a l'attore è completamente 
solo' — e per troiane un pic­
colo SIMWO dove prender ri 
poso, è costretto iì canimiiia 
'•e ,sr*.'/e mani, con un ge'-to 
tipico di Arlecchino in vena 
di «lazzi»*. C: sono anche al­
cuni quadri «'aedr •. come 
./.'/<*("() su"a tv e sulla droga. 
Ineriate ma vuper'icwlc; a 

({uelo, ri; ecc. nwr- bello, dei 
due innamorati che st incon­

trano in un busco, tirila not­
te lupaie, e stanno imalmen-
te, dopo tante tf/rg've reazio­
ni, per a morsi, quando e. 111-
vano tre capitalisti, capeggia­
ti da Pantalone, i guati e--u'-
tono la bellezza del luogo ma 
per prevedente il disboscu-
mento e lu lottizzazione: e 
}>oi gridando allo scindalo 
quando vedono t due giova­
ni nudi, e li tanno fuggire 
inorriditi. 

Tutto questo e iactontato, 
naturalmente, facendo ricor­
so solo all'arte mimica, tn cut 
questi attori sono bravissi­
mi. Anche nel finale non l'e 
nulla in scena 'cioè sul la­
to più basso del antere, ri­
cordai molo) esso un conta 
della morte dell'ambo che ca­
de dalla cima di un'altiso­
ni a scala, e della molta de­
gli operai che costringono i 
capitalisti a cercine scampo 
su giadm: di lerio mitosi 
nella parete bui ni a di una 
delle (piati ro t avelie, *m ma 
ante folgorante pache cala il 
buio, e lasci d> luce dei 
proiettori si fissano su di lo­
ro, sui loio corpi tutt' tes­
nello sforzo inane di arram­
picarsi su quel muro, e i •• 
incingono immobili come im­
mondi insetti, a'a mali -e pel 
lenti da schiacciare. Po' •'• 
buio si fa totale, e con te ni 
poro n ea m en t e da fuori <• ; a e-
eendono : grandi riflettuti che 
inondano lo stanzone di una 
luce bianchissima, diut ne. E' 
l'age d'or che incanìniciu. IM 
utopia st ins"d• a ne! 1 a Cut• 
touchcric. ma i suoi coutor n> 
sono s fu mali, allo sfato 'li 
accenno: !'impòi tan te è la 
lotta. 

Questa è la «pieni,ere ebuu 
cfiC'>, d primo abb(ì\'o di 
uno spettacolo «in fter - su' 
(/liu'c, tuttai'(i. mcs\e n; il 
salto !e co-^c ecce'leu ti eh, e 
contiene, ìa b'-aiuia dcali ;u 
ter preti < Lucia Ile n sa s\ou, 
Philipe Caubere, Anne De me­
tter. Josep'iine l)cen i,e Vu 
rena Don ze ria e, ,\icole Felix, 
Mario Gortzales, Phil-ppe Hot 
tier. Frati coi se Jamet, Ma vi 
me I,om bard. CI e ut e ti ce Mas 
sari. Jean Claude Pcuchenat. 
A'uin Salomon. Xico'as Ser-
reuu, Jonathan Sutton. Domi­
nique Valentin >, la ho1 V":n 
dei costum- e delle maschere 
i create da F'bwd S!ict<,,>, non 
si può sottacere (he (•'•so ri-
r "la una • niao'u ''-' •-. 'j-onu*-
Z'one tia .' m^zz' usa!', il 'o-
to possesso da ne te d''o'> ,:i 
tati f la Co», meri,'! ile'l'ai te. 
l'arte de' c>nu ••, ••' !cut >•• e 
ncse). l'im manto scenico, e * 
risu'tati li", 'io' r'dutt •• • ite' 
la fai ohi, tosi 4 ìa ni mentili m. 
o tropno ucnv -cu n ' iopno 
consueta > </'> o micd; 1) ini-In, 
'o •itru'tam '••'<> de' tczo 
mondo aerili immigra! . eco ; 
o anche t ranno bana'e <'n 
ti' e la dyogfi' ['•"•sona!ma 
te cedmnio (''•' s-amo anco­
ra al di qua dt un esito che 
risolva m unita la nerica 
estetica • s-td'a quale il rr up 
pò ha 'atfo ••!<!u h'vrr mente 
dei })assi a muti r/ -netto. <,r< 
'•snnp'u, ai Coivi di n'cti'ii 
anni fa > con 'a l't cica e 
vnrrvs/'-'i ili un ih "fo conte 
liuto po'dK i>: 'a c'u s<e one­
rala v è an-'nia, tutto MIMI 
malo, assente rome ta'e. 

Speriamo (/•nu/ue di i c,ìe 
re a \'ene\i(i UU'.\J<- d'or «>> 
'mstan-u (hversa ,• -, •; >:t>va 
ta • comunqtf. spec e per i 
Q'ovan, i' per ' ami uni 'en 
t'-(int>. t/ucsta e uno <-ie<ta 
coh so t 
st uteie f come avi ade n Pc • 
ai i ma > he ' '>' >'uen cu d • 
'Cita mente ÌAI s-ia "•e'odn'o 
am di la'o'o e wiis'u perd-è 
prociutt'i a. a nche v/' ma co 
nroU'svonal " Che (••VJ pos­
sa sb(ìccarc "i un tea*'n an 
tenficumen'r rono'ine, e •/•• 
altro disco so 

Arturo Lazzari 

Atmosfera 
e metafora 

della 
violenza 

/ t 'cln d. uno iìc'.'.e O;XTI 

st" da Lue..mo Caccio noli» 
bo .; •->er-.o,i.i e t. est.la prcs 
.io la -M.>r a « Tnin.irch *• di 
Kn.euuo K U'. •n \u d: .uè. e 
d'ombre, d: colo; imoment* 
*• . -.,:!. che s'-morano som 
iim,v, dal.'.n'.erno ad opera di 
u n : ra ', : e • i a ' o tu m u '.', o. prò 
p: o ionio se .a v.olonza. s t i* 
n.i e\enio non ancora acca­
duto ma l.ifiVe nel turgore 
d'ofTK'.-.'eia m noce..ita asse­
diasse o/n. (csi Lue ano Cric­
c o procede ossei!/ al mente 
per n llus.on'. so". 1' mot aio 
ro p.t ter.che .-uz^er'ment, di 
.imi) or.'e e el s t /a/ione, ov 
tando. .m/. non ponendosi 
neppure. ., pioble.na d'\ a do 
s.T.'.t v la per i./ure -.he non 
.s.ano eie' ^CD' .mento L l.n 
;ui;i-/.o e :n...:rjar.tc. .sotter­
rali» o -• si co-fu *~('o secon­
do 1 noe prue essua.: che ob­
bedì / ono a*- a p.u che al.,t 
lo_m a eie. .-•'• in proor. d*»l-
i imaaer'e Cj/ei.d.ana. ad una 

/iena >•, e ime s-emp1 e n -ca­
de q.lamio no .Vit-ra elarte e 
d, 'joe-.;a .1 mom:rc de: sen-
t nu-r.'.i .nel \ rìua'. s. fondo 
sc]y\i en'Tond("*s con .e ne 
i oss là ci .eh.ai al: ve eh»' l'-m 

bene Dar o M cacchi nella vr*-
soufi/ioiT- v\v .Lucano Cd'-
e io. ( o'i la sua asti a: ione li­
rica, in per 'a sua strada che 
fi mi !cu'(,!r.o d: itair nrl 
grembo dc'la jrttwti, la dee e 
s< generano !-'rra e celo. f>o-
li e cudittr, arami dedizion-
e ': piena'centi con tenie, là 
dot e ue"i> sd'^-u -stante, può 
stnngrre 'a mano alla fanelli7-
lc-.ia e u'iu ma'tC'. E' un 
moei o / . tisi o d. .sol to'.: neare 
il moda speoiico dell'arto 
ci : r, i - J : u n /-"-re e h laroz/a 
;il 'riverso pu's oni misi**-
r.o*-o, : a on due'bili ad im'.tft 
soliamo l.iddo\e emor/o quel 
elio da'.amo il -< persona/.:io ->. 
ceni t u f f le suo o-,cur",a e > 
sue contrade!./,on di v:t« e 
d : sor.s.. Coc e o. v o /1 : o di ro. 
procede per racconti come fat­
ti coloro ilio han qualcosa da 
diro e non .c>. chiudono nel 
z.uco de: mv/ o-,:sm. l e e n e : 
ma son raccont 1. quel'.: che 
qu. s. dj.-'iiezane>. non d. co­
so eh o^^ett. o d. s.1 un?!oni 
determinate o dolorili.nab ':. 
ma n a rr.cz io n. sp'ondici*-
;i ente amb.z/e. maiforralo o 
inqu oi,»n:: co-si -.omo inaf-
ierrato e mqu'etim'.o è '. s-m-
so e 11 so.-no de"o «/rand-* 
ala ' clT- ve.a e d:.-copre 'li­
sa-mo ten.s oni .mprovv.so di 
aim< - iera e \or ino d: soni .-
m<mt. m-'ss. ol'o .-coperto o> 
P'i- don : d, -/unore Al con­
fronto delle opere d: qualche 
temno ia ci, v u. a Bolojzm 
sono esoo.-t alcun: esempi, si 
può r l ' n u f ,r"o un isposs.-
mer/o u que.-/ s* upor.. non 
]i,u ai.'.eia' : a l l 'mf .co di liri­
smi si V !.. •• appizanti ma or­
ma, pm : ,it a '.AT corpo con 
*! : Illeso dr.immat.ro — di 
un ;iram:r,i do!la Ionia.- a 
cenici.i ima la a raooont-arc .v 
,-tes.sa — i Ile monta :mpl:ica-
b le nel io lo d'azzurri inqui­
nai . cu -, eroe che mf..-'. sce. 
e). / a li e ci: brun colmi di 
stran.la '.v..t -neon a Non a cn-
.-o, o < ledo, può cosl.Tsi m 
uno di , d >•) ni. p.u suzzo.-/.-
-.. d C'-n < ò :1 richiamo «: 
'ai-la .m- e: refi i d: Osva'do 
Le n . a c|..o. SUO mondo m-
•pr.i'. e.ih ,v oer eh. non .-ap-
p.a i w / e ÙAZ': schemi eìclle 
iorm" buone o d--!la ii^u.u 
la .nVr:i..i..la. ma r.evo d. 
su/z» r.men' '. e> a.-Usion.. ci; 
p.»roe nei* co./, che sappia 
ent'.tr* ui;i e-.-o n consonan­
za J-'o;.-,.• L;K uno Cocco, cor. 
, .-u<i : ,i '-J.IIV .-ai so stesso, 

con qaei,<i scava:-'' p.u ,n prò-
tomi la i hi' Don ei. la la io n 
MiperLc*.- .a propr.a :mma-
zme, f-ncie a una tolt-ihlà die 
per non escluderò .. : appor­
to , mi .: a f . d-'\ e allonda-
re1 .e pro.)r e rad e nel! .o più 
nacces-- b. t . p.u in r l alo e 

r.sent to CJ'ie.-io e l'appro­
do o .e, dannaz-i'iK-. el; e h; 
vuoe apr is i a. mondo — QO 
me d •' Ma iccìu — con l 
n u / / . il«'.la p.l 'ura e della mi­
ma .- ...\/ oni. d. quei a /urna* 
z na/ one i he non a-.endo j>re-
.--,> ,. po'eri', i.e.-ie 1 af..r. .a e 
rac-.oul.tre se .sto.-v*». le pio­
ni".e seei/ .f ' ' e ,•• propr.c me­
ra - u ' .o '• .-'l.X iÌJ.e. ,i produr 
re !,t:.' i. m. jv< -en' . q.l. ed 
n;-a, a '•-. ' -non an '.i d: c o 
». ,i- : , / : » Ui.i -. ne polii'.>!>.• 

pett-ss» a «or u n a . i . l e '. oee ])er 
oppo: . . a . -le . u f . ib. lc » i o m -
\) e- , <.\< a '. o.en.'.l > IJ l ' iCe 
d. e.,-e; ec>. tre'to a registrar* 
.0 M i.- i:. ]»»'»'' .cam'mte 

Franco Solmi 

http://clas.se
http://isp.ro
http://'-io.st.one
http://r-.cn
http://rr.cz
http://dr.immat.ro
http://rac-.oul.tre
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ESPOSTE IN UN DOCUMENTO UNITARIO PRECISE RICHIESTE AL GOVERNO 

Edili, cooperatori, inquilini in lotta 
per una diversa politica della casa 

Scioperi dei lavoratori delle costruzioni la prossima settimana in numerose regioni - Mercoledì manifestazione 
nazionale a Roma del movimento cooperativo - Rilanciare la legge «865» e ril'inanziare le opere pubbliche 

Deciso dalle società private a partire dal 1° aprile 

Le tariffe delle merci 
nei magazzini doganali 
aumentate del 70-80% 

Il deposito temporaneo si rende necessario per le operazioni di 
sdoganamento - Il sovraprezzo verrà scaricato sui consumatori 

l 

Sc iope ro d e v i , odi'.: ;n nu­
meroso reg ioni , sub i to clona 
le festività, pasqua l i e m u n i t o 
.staziono naz iona l e dei coope­
r a t o r i merco led ì p ross imo a 
R o m a : sono i pr incipi l i ; ap 
p u n t a m e n e d ì lo t t a pe r u n a 
d i v e r s a pol i t ica d^lln c a ^ i : u 
s c e n d e r e in c a m p o e uno 
s c h i e r a m e n t o d: torze mol to 
«rnplo ed u n i t a r i o , quel lo s tes­
so che s: o r i t r o v a t o a t t o r n o 
a d un d o c u m e n t o o r g a n i c o e 
m o l t o preciso nel qua le s: cri­
t i c ano L p r o v v e d i m e n t i d e t . s . 
da l governo , che sono s t . u . 
p r e s e n t a t i p rop r io nei g iorni 
ttcor&l a l l a C a m e r a e s: riba­
d i scono ie p ropos t e per il ri­
l anc io de l l a leene su l l a ca sa 
e p e r le ope re pubb l iche . 

La F e d e r a z i o n e l avo ra to r i 
de l le cos t ruz ion i , ie coopera­
t ive d ' a b i t a z i o n e e d; produ­
z ione e c o n s u m o , l 'associti/ io­
ne, de s ì i I s t i t u t i a u t o n o m i ca­
se popo la r i e il s i n d a c a t o in­
qu i l i n i , q u i n d i , h a n n o sot tol i ­
n e a t o nel loro d o c u m e n t o che 
a p p a r e in p r i m o luogo neces­
saria, l ' adozione di un provve­
d i m e n t o che r i s p o n d a a d u n a 

1 dup l i ce es igenza -

a i .vo.s teg n o dei p rog ra m • 
| >n. di edilizia abitativa e rfi 
I opere pubbliche in corso di 
\ esecuzione o di appalto. Ciò 
ì i\chiede un a d e g u a t o r i f lnan-
j / l a m e n t o de l l e leggi e de l l e re-
I ia t ive prev .s toni d i s p e s a ; la 
' g a r a n z i a de l l a t e m p e s t i v i t à 
I nel le p rocedu re di revis ione 

d e . prezzi : In g a r a n z ì a degl i 
I a cc red i t i alle Regioni e al sog-
i ge t t i e s ecu to r i ; la so l lec i ta de-
j un. / . ione del p r o v v e d i m e n t i 
I a m m i n i s t r a t i v i che condizlo-
j n a n o la concess ione del mu-
I tu i pe r l 'edilizia convenzio-
| n a t a e a g e v o l a t a : il sol leci to 
i t - a s l ' e r imen to da l CER al le 
i Regioni de l le c o m p e t e n z e de­

s ì i e n t i d l sc io l t i ; 
j bi assicurare la continuità 

della programmazione e della 
j U.ealizzazione degli interventi. 
1 L' necessar io , per ques to , as ­

s i c u r a r e il f i n a n z i a m e n t o del 
p a r c o Drogett i per le ope re 
pubb l i che già de f in i to da l mi­
n i s t e ro dei lavori pubbl ic i , 
da l l a Cassa por il Mezzogior­
no, da l l e Regioni e p r o n t o per 
essere a p p a l t a t o . 

Contro il blocco francese 

Passo italiano 
per il vino 

presso la CEE 
Riunione interministeriale - Gravi dan­
ni per gli operatori economici italiani 

La «gue r r a del vino», .scop­
p i a t a In sono a l l a C o m u n i t à 
e c o n o m i c a e u r o p e a t r a l ' I ta­
lia e la F r a n c i a , c o n t i n u a a 
s u s c i t a r e le p iù vive prcoc-
(".inazioni fra 1 v in i f ica tor i 
de l n o s t r o Paese . Come a b ­
b i a m o già a n n u n c i a t o in I ta­
lia e In F r a n c i a Kiacclo.no in­
v e n d u t i comp le s s ivamen te 2-1 
mi l ion i d; e t to l i t r i <ll v ino. 
A sc ia l i lo di q u e s t a s i tuaz io­
ne , d o v u t a In p a r t e linerie al 
d i m i n u i t o c o n s u m o del pro­
d o t t o , la CEE ha. a u t o r i z z a t o 
la d is t i l l az ione di 4 mi l ioni 
d i e t to l i t r i d i v ino, m e n t r e 
I p r o d u t t o r i h a n n o c h i e s t o di 
e l eva re s e n s i b i l m e n t e la quo­
t a d a d e s t i n a r e al la s tessa di­
s t i l l az ione . Nel trioni! scorsi , 
In a l cun i por t i f rances i e sta­
to r i f i u t a t o lo sca r ico del le 
c i s t e r n e vinicole I ta l iane . Il 
f a t t o h a so l leva to p ro t e s t e . 
t a n t o p iù che le posizioni 
a s s u n t e da i f rances i non so­
n o xlust l f tcabl l l a l l a luce del­
le disposizioni c o m u n i t a r i e . 

Ie r i i n t a n t o il governo Ita­
l iano ha a p e r t o In sede di 
Commiss ione economica euro­
pea (cuna p r o c e d u r a c o n t r o 
la F r a n c i a sul b o i c o t t a n d o 
del v ino I t a l i ano In ta le pae . 
se». L ' a n n u n c i o è s t a t o d a t o 
a l t e r m i n e di u n a r iun ione 
i n t e r m i n i s t e r i a l e svol tas i al 
Bi lanc io , p r e sen t i Andreo t t l . 
II m i n i s t r o degl i Es t e r i Ru­
m o r e 11 m i n i s t r o del l 'Asr;-
c o l t u r a M a r c o r a . «Sono s ta­
te c o n c o r d a t e — dice un co­
m u n i c a t o uff iciale — le mi­
s u r e e 1 pass i d a compie re 
s e c o n d o la d i scuss ione effet­
t u a t a ieri ni Consiglio del mi­
n i s t r i» . «In m a t t i n a t a — pro­
s e g u e la n o t a min i s t e r i a l e — 
11 governo i t a l i a n o h a a p e r t o 
presso la Commiss ione eco­
n o m i c a e u r o p e a la p rev i s t a 
p r o c e d u r a di contenz ioso» 
«Negli a m b i e n t i qual i f ica t i 
— p rec i sa il c o m u n i c a t o - -
si r i t i ene che i d a n n i degli 
o p e r a t o r i economic i I ta l iani 
d o v r a n n o essere paga t i da l 
f rances i per con to del qua l i 
Il v ino che t o r n a In I t a l i a 
v i ene conse rva to» . «Lo sbloc-

| co de l ia s i tuaz ione e di par-
I t lco lurc u rgenza per non met-
i toro il governo i t a l i a n o in 
i condiz ione eli d a r s egu i to al-
] le sol lec i taz ioni di c o n t r o m i ­

s u r e che i n v a d a n o a l t r i set-
' to r i de l l ' i n t e r s cambio agr lco-
] lo I ta lo-francese». 

Il gove rno f rancese . I m a n 
to . h a deciso di 
le Impor t az ion i d i v ino Ita 
r .ano fino al 28 apr i le , d a t a 
de l p ros s imo consigl io del 
m i n i s t r i de l l ' ag r i co l tu ra de l l a 

I CEE. 
I 

Programma 
di scioperi 
dei vigili 
del fuoco 

I vigili de l fuoco sc iopere­
r a n n o 11 4, 3, 8 e 9 apr i le per 
t r e o re al g iorno, a s s i c u r a n d o 
c o m u n q u e « 11 soccorso a l la 
popolaz ione ». Lo h a n n o deci­
so i s i n d a c a t i C G I L e C1SL 
del la ca tegor ia in segui to ai-
l ' a t t e g g i a m e n t o « d i l a t o r i o » 
del gove rno — a f f e r m a u n co­
m u n i c a t o s i n d a c a l e — In me­
r i t o a l l ' a t t u a z i o n e degli ac­
cord i sottOocrlt t l con le fede­
razioni s t a t a l i 11 1? m a r z o 19711, 

« Gli o r g a n i s m i s i n d a c a i ! na­
zionali del vigili del fuoco e 
de l ruolo t ecn ico a n t l n c e n d i , 
r ecependo 11 p r e o c c u p a n t e s ta ­
to di t e n s i o n e che si r eg i s t ra 
i v i Paese t r a 1 pubblici d ipen­
den t i ed in p i r t l c o l a r e t r a ! 
l avora tor i vlg.l! del fuoco, ri­
bad i scono - - si legge an ­
co ra nel c o m u n i c a t o s indaca­
le - - l ' impegno e la t o t a l e par­
t ec ipaz ione de l l a c a t e g o r i a 
r a p p r e s e n t a t a a l l e lo t te p rò . 
g r a m m . i t e da l m o v i m e n t o sin-
daco l e c o n f e d e r a l e per 11 con­
s e g u i m e n t o dei qua l i f i can t i ed 
un i f ican t i obie t t iv i c o n t e n u t i 
n e l i i p i a t t a f o r m a r ivend ica t i -
va 'TU, ne l la ve r t enza d! au­
t u n n o ». 

<i Per a s s i c u r a r e ia con t inu i ­
tà de l la legge sul la casa 
prosegue il d o c u m e n t o un i t a ­
r ie b isogna a t t u a r e , come 
s t r a l c io de l l a legge 2949 e co­
me sua a n t i c i p a z i o n e , un prov­
v e d i m e n t o c h e p r e v e d a : 

«1) il r i f l n a n / l a m e n t o 
t r i e n n a l e del l 'edi l izia sov­
v e n z i o n a t a , convenz i ona t a e 
a ge vo l a t a , de i p ian i d i acqui­
sizione del le a r e e e del lo loro 
u rban izzaz ione , p r iv i l eg iando 
la d e s t i n a z i o n e naz iona l e de ! 
nuovi fondi per il r i s a n a m e n ­
to e la r i s t r u t t u r a z i o n e del pa­
t r i m o n i o e s i s t en t e . Le regioni 
d e b b o n o a s s u m e r e la funzione 
di p r o g r a m m a z i o n e , localizza­
zione e ges t i one u n i t a r i a del 
cana l i di spesa . In par t i co la ­
re , per l 'edilizia bovvenzlona-
t a e possibile r e n d e r e opera ­
t iva a l m e n o u n a p r i m a q u o t a 
degl i In te rven t i . 

« 2 i Per l 'edilizia conven­
z iona t a !n d i r i t t o di superf ic ie , 
occor re g a r a n t i r e 1 mezzi fi­
n a n z i a r i per l ' I m m e d i a t a at­
t ua z ione degl i I n t e rven t i pro­
g r a m m a t i a t t r a v e r s o l 'Istitu­

z ione d i un fondo rfi rotazioni', 
s o t t r a r r e la rea l izzaz ione de i 
p r o g r a m m i alla d iscrezional i ­
tà degl i I s t i tu t i di c red i to ob­
bl igandol i a d e s t i n a r e agl i in­
t e r v e n t i pubblici u n ' a l i q u o t a 
del le loro r i so rse ed a f f idare 
a l le Regioni la def iniz ione e la 
s t . p u l a del le convenz ion i . Per 
'edil izia a g e v o l a t a n o n vinco­
l a t a nel le a r ee pubbl iche , è 
o p p o r t u n o g a r a n t i r e 11 finan­
z i a m e n t o e s c l u s i v a m e n t e a l le 
d o m a n d e già p r e s e n t a t e nel 
t e r m i n i d i legge e m u n i t e di 
l icenza. «1 fine d i abol i re un 
c a n a l e di spesa c h e a p p a r e 
c o n t r a d d i t t o r i o con 1 p r inc ip i 
e le f ina l i t à p r o g r a m m a t o n e 
d e l l ' I n t e r v e n t o pubbl ico , 

« 3> Inf ine e u r g e n t e de­
m o c r a t i z z a r e e r i s t r u t t u r a r e 
il c o m i t a t o edil izia res idenzia­
le al fine di r e n d e r e coeren t i 
1 vari livelli de l ia p rog ram­
m a / i o n e degl i i n t e r v e n t i nel 
s e t to re . 

« E l e m e n t o qua l i f i can te del- j 
l ' i n t e ro d i segno r i f o r m a t o r e , 
d ' a l t r a pa r t e , è r a p p r e s e n t . u o 
d a l l a rea l izzaz ione di u n a prò- | 
fonda r io rgan izzaz ione del ere- , 
d i t o fond ia r io , del le l 'orme di i 
raccolte* d e ! r i s p a r m i o , degl i 
s t r u m e n t i che a s s i c u r i n o u n a | 

s o s p e n d e r e i e f fe t t iva ges t ione u n i t a r i a del- . 
s o s p i n ! l ' i n t e rven to pubb l i co : è solo in j 

q u e s t o c o n t e s t o che possono i 
essere pres i In cons ide raz ione | 
m e c c a n i s m i di o r i e n t a m e n t o i 
de l r i spa rmio , qua l i il " r i spar- [ 
mio-ca.sa"; l ' appos i to d i segno 
di legge p red i spos to d a l go- I 
v e r n o , Invece, accog l i endo le 
r i ch ies te de l l a B a n c a d ' I t a l i a , l 
è o g g e t t i v a m e n t e inconcll la- [ 
bile con l 'obiet t ivo di e s t ende ­
re e qua l i f i ca re la p resenza , 
pubbl ica ne l l ' a t t i v i t à edil izia» . 
— prec i sa 11 d o c u m e n t o . 

I n g e n e r a l e , c o m u n q u e , i ' 
p r o v v e d i m e n t i governa t iv i «di- , 
s t o r c o n o II q u a d r o ts t l tuz lona- , 
le e d i p r o g r a m m a z i o n e previ- , 
s t o d a l l a legge su l la casa ; raf­
forzano ! poter i degli i s t i tu t i 
d i c red i to e 11 e s t e n d o n o al- i 
l 'edilizia c o n v e n z i o n a t a : esciti 
d o n o le Regioni da l le facol tà ' 
d i p r o g r a m m a z i o n e per l'edili- j 
zia a g e v o l a t a : s o t t r a g g o n o al- i 
le Regioni la c a p a c i t à di I 
s t i p u l a r e convenzioni con 1 [ 
sogge t t i a t l u a t o r l p rev is t i dal­
la legge "885" ». I n o l t r e , « l'ul- j 
t e n o r e l i n a n z l a m e n t o di in- | 
t e r v e n t ! a l di fuori del p i an ! i 
d; zona "167", m e n t r e non for­
n isce a l c u n a g a r a n z i a a l l ' a t - ' 
t u a z l o n e di u n a poli t ica ere- ' 
d l t l z l a r igorosa q u a n t o se le t t i - I 
va, sv incola d a ! cont ro l lo pub- -
b!ico u n a I m p o r t a n t e quo t a ; 
d i p r o g r a m m i cos t ru t t i v i ». | 

« I p r o g r a m m i governa t iv i | 

— e il giudizio conclus ivo — j 
se per un verso non sono asso- j 
l u t a m c n t o in g r a d o di fron­
t egg ia re la crisi d r a m m a t i c a , 
in cui versa l 'edilizia, preflgu- j 
r a n o un model lo d i I n t e r v e n t o | 
pubbl ico che Ignora la que­
s t ione dec is iva de l la r i fo rma [ 
de l c red i to e che e lude 11 prò- i 
b l ema del po te re d i sc rez iona le I 
tino a d oggi e.->ercltato da l si- | 
s t e m a b a n c a r i o In d i rez ioni 
n e t t a m e n t e c o n t r a r i e a l io svi­
luppo del l 'edi l iz ia pubbl ico ». , 

Dalla nostra redazione 
28. 

Ma-

MILANO. 

Morto un operaio all'Italsider di Taranto Un nuovo infortunio sul lavoro si è 
verificalo all'I talsìder di Taranto. 

L'operaio Cosimo Castronovi, di Massafra, dipendente della Nltem, una ditta appaltatrice di lavori all'interno dello stabi­
limento, stava installando su un carro ponte, all'altezza di sette metri, alcune apparecchiature protettive allorché è preci­
pitato al suolo. Trasportato all'ospedale civile è morto poco dopo. • Sempre all'interno del IV centro, sono stati messi in cassa 
integrazione 364 lavoratori di quattro ditte edili. SI tratta di una autentica provocazione messa in atto dalla direzione 

dello stabilimento, motivando le sospensioni con giustificazioni pretestuose e assurde 

A causa della crisi dell'auto il collasso di una intera zona 

10 mila lavoratori a orario ridotto 
nelle aziende della provincia di Asti 

La IB-MEI passerà alla Zanussi? - Costituito un comitato unitario per la difesa dell'occupazione e 
lo sviluppo economico - L'avvenire è nell'industria di trasformazione, collegata alla produzione agricola 

I sindacati per 
lo scioglimento 

dell'ONMI 

Con un le> '^r , (mm;i inv ia to 
a; m;n;.s:r: del..< S a n i t à , Gul-
lotLi. i' del Tohoro. Colombo, 
I;i Fede raz ione CGIL, C1SL, 
UIL • - n iorendor t i a notizie 
a p p a r a filila .stampa concer­
nen t i la ri eh lenta da p a r t e 
de l l 'ONMI di nuovi gravos i 
f i n a n z i a m e n t i — h a n e o n 1 or­
m a t o la posizione del movi-
m o n t o s indaca le , per lo scio-
a l i m e n t o di ta le E n t e e per ì! 
t r a s f e r i m e n t o del le .sue com­
pe tenze e s t r u t t u r e (in pa r t i ­
co l a r e ^li ani li nido» con rela­
tivi mezzi f inanziar i e perso­
na l e i n t e re s sa to , alle R o b o n i 
e al le a m m i n i s t r a z i o n i ioc«ll. 

11 t e l e d r a m m a , che è f irma­
to d.ìi .segretari confedera l i 
Verzelll . Romei e Ber t e lo t t i , 
cosi p rosegue: « Sot to l ine ia ­
m o l ' u rgenza di a l ' l r o n t a r e ta­
li p rob lemi a n c h e nel q u a d r o 
del le in iz ia t ive legislative ri­
g u a r d o r i fo rma a s s i s t enza in 
corso di d i scuss ione In Par la ­
m e n t o . 

« C o n l 'occasione r i b a d i a m o 
u r g e n t e necess i ta presentaz io­
ne al P a r l a m e n t o provvedi­
m e n t o legis la t ivo che aggior­
ni In v igen te legge (1,044), as­
s i c u r a n d o a d essa r iva lu taz io­
ne l i n a n z i a m e n t i per 197"ì 
e 197H ». 

DECISA IN UNA RIUNIONE TENUTA A DAMASCO 

Settimana di lotte contadine 
nel bacino del Mediterraneo 

Inizierà il 15 maggio — Parteciperanno anche i lavoratori dell'industria 
Urwi s e t t i m a n a «di informa-

• i o n e e di az ione s indacale ' ) 
i n i z i e rà in t u t t i 1 paeni de l 
bac ino de l M e d i t e r r a n e o il 13 
majjKio pross imo. La decitilo- ! 
rie prosa ni Cairo. In occa- : 
«ione de l la V Confe renza del .e • 
©rffaniZMiztonl s indaca l i agr i - i 
cole e de l l ' a l imen taz ione fera* | 
n o predent i i r a p p r e s e n t a n t i | 
d: Algeria. Marocco Tum.va , ' 
Egi t to , Si r la . Pa les t ina , Libia. 
Libano. I ta l ia , F ranc ia , Tur- i 
chla . Jugos lav ia e Cipro ; e ni \ 
q u a l i t à d i osserva tor i Ir . ik. i 
G i o r d a n i a , K u w a i t ) e s t a t a j 
r i c o n f e r m a t a e megl io pre- j 
c i s a t a da l c o m i t a t o p repa ra ­
tor io de l la VI Conferenza nel- j 
.In r iun ione svol tas i ie .ieoroe ] 
s e t t i m a n e a Damasco , m Si ! 
r i a . 

«La, n o s t r a inrziat va ~- i1- | 
d e t t o nel l ' appel lo diffuso — I 
e resa necessar ia e u r g e r / o | 
d a i gl'aneli c a m b i a m e n t i in | 
co r so nel baci rio del Medi 't 
t e r r a n e o e nel mondo . Una ' I,*1'; 
crus: ,-ìOnza p recede r . r '̂.:•->•«• ! " , ) / ' , 
Infa t t i il m o n d o cap tal .-* MI ! J'0;.^.( 
E:vsa e de f e rm nata da . : i"<> , yn 

«tot ne l popol . :n via d: ,v..- | b : a o 

l appo né la clax.se o p e r a i a . 
s o p r a t t u t t o in Europa , accet­
t a n o più ì. domin io economi* 
co. sociale e poli t ico del le 
forze d o m i n a n t i de l l ' Imper ia l i -
MTIO mond ia l e . I l avora tor i 
ed i s i ndaca t i dei paesi del 
bac ino del M e d i t e r r a n e o de­
vono in t e rven i r e con t u t t a la 
loro po tenz i a l i t à di lo t ta ,n-
s enie alle torze p rogress i s te 
per t ra . s iormare ques t a crini 
:n un'occH^ione s to r i ca di 
a v a n z a t a verso .1 benesse re , 
la l iber tà , ai pace» 

Ai i c rmaz ion l impor t an t i so­
p r a t t u t t o ne n i e n t e ad una 
zona q u a n t o m a : «calda» 
q u a n t o quella medio o r ien ta le , 
I m p o r t a n t i a n c h e perchè a 
i a n e nono organizzazioni sin­
d a c a i , forti .sia m E u r o p a 
che nel m o n d o a r a b o . Por 
l ' I t a l ia è la F e d e r b r a c c i a n t l 
H p o r t a r e avan t i con m a s -
g o r r conv n / ione ques to .si­
gli: fica t .vo d.scorso s indaca lo 
,!<•:.'area eie! M e d i t e r r a n e o . A 
Damasco e r a n o pre.--.cnt! i si-
•• a n , J . I l ' g v a n . . pai est 1 

g'1 1,1 ,'c.->l;i\. 
CI'iTl' ' ' a e 
) e li coli1 

M 1" ..i • 
a . i : . CCilI. 

. irance.s 
•ntr-t'.e i a t 
pa-i'in O a 
• ' \ l'Vrf'T 
Dopo aver 

v a l u t a t o pos i t i vamen te 1 la* 
| v o n de l la Confe renza del Cai­

ro. II c o m i t a t o p r e p a r a t o r i o 
i h a c o n s t a t a t o con soddisfa* 
I zione che al la Conferenza han-
1 no d a t o a m p i a pubbl ic i tà al le 
| r isoluzioni del Cairo. L 'Edi t to 
I ie ha inv ia t e a l la FAO, ai 

BIT. alla C I S iCon iede iaz Ione 
dei .sindacati a r ab i ) m e n t r e 

1 I s i n d a c a t i e la C P D T 
t f rancese h a n n o c u r a t o !« pub-
j b l icazione d: un appos i to opti-
I scolo. Per q u a n t o r igua rda le 
: a l t r e ques t ion i , que.ste .sono 

le decis ioni p rese : 
1) inchiesta sulle condizio­

ni salariali; è s t a l a a f i i d a t a 
a l la Federaz ione s i n d a c a l e e-
g ì / l a n a per q u a n t o r i g u a r d a 
la regione a r a b a e ai I ran-
cesi del la C F D T per l'Eu­
ropa. Dovrà concluders i e n t r o 
il mese di apr i le . Ne s e g u i r à 
una seconda sulla .stratit lcn-
zio no p rodu t t i va e s i s t en t e nel 
singoli p a r s : Si e po tu to ac­
c e r t a r e che nel s e t to re agr i ­
colo a l i m e n t a r e . sopra t tu t to .n 
Egl t lo , Libia e S.n.i es i s tono 
iniz ia t ive ci g r ande po r t a l a 
pr ornasse da', s e t t o r e pub-
b,:co. 

2> Si'ttmtrin ri' •ufnn'tcum 
TU: C di azione ^nylacu'e ni 

ogni paese s a r a n n o organiz­
zate appos i t e c o n i e r c n / e 
s t a m p a al la presenza anche 
di delegazioni d: a i t r ; paesi; 
azioni c o m u n i .saranno inol t re 
l anc ia te a l l ' i n t e r n o delle so­
cie tà m u i t i n a / . o n a l . ; a t u t t e 
le c o n i e d e r a z ' o n i s indaca! : eu­
ropee e a r a b e sa rà in'. ' lata 
una le t te ra a f i rma del pre­
s i d e n t e del c o m i t a t o ; ini ine 
s a r à e l a b o r a l a unii noto, .sulla 
po. l t ica del ,a CEE verso ! 
paesi del M e d i t e r r a n e o i 1 
com p i t o >K s i a l o a f f ida to ag ' i 
: ! a l . un, > e sa ra chies! o un 

j Incon t ro con L a r d i n o U 
| 3i Bollettino. ,-,ara r e d a t t o 
. d a i s i r l an . e sa rà d:ifuso ogni 

I se : me.si I ra : .sindacati par-
' t ce : pa n 11 a 1 ! a con fé re n za. 
, La pro.ss:ma r iun ione del 
I c o m i t a t o a v r à luogo nel mese 

di o t t o b r e a d Algeii o a Pa­
rigi. 
ve r. ! 
s a r à 

In quel!, cKca.ilonc .si\r 
o*.oro svolto 
.1 t ema dell 

b. 

Dal nostro inviato 
ASTI, 2H 

Quasi la m e t à dei 211 mi­
la a d d e t t i a l l ' i ndus t r i a ast i­
g i ana .sono in cassa in tegra­
t o n e . Dalla fine del la scorsa 
e s t a t e si c o n t a n o più di 80i) 
l i cenz iament i per r iduzioni di 
persona le o c h i u s u r a d'azien­
d e . I ! blocco del le assunzio­
n i , pe r cui chi l a s c a il po­
s t o non viene sos t i tu i to , h a 
c o m p o r t a t o un alt.ro tagl io . 
di qu i lc lv 1 c en t ina io di uni­
ta , ai livelli o c c u p a / Iona! >. 
M a il fondo p o t r e b b e non 
essere s t a t o ancora toccato . 
C e un grosso p u n t o in ter ro­
ga t ivo sospeso sulla so r t e di 
pa r ecch i e aziende, e d: que­
s to g ruppo di per icolant i la 
p a r t e a n c h e la Ib-Mei ' m o ­
to r in i p e r e l e t t r o d o m e s t i c i ) 
che coi suoi 1800 d i p e n d e n ­
t i e la s econda labbr ico del­
la provinc ia . ls\ r ich ies ta di 
8a0 l icenziament i è rientral-a 
dopo l ' r ne iyUa r isposta sin­
daca l e ; d a p a r t e del mini­
s t r o de l l ' i ndus t r i a i> venu ta la 
p r o m e s s a di un i n t e r v e n t o 
de l la Zanuss ì ; a fine apr i le , 
però , s cadono I t e rmin i dei-
la cassa in teg raz ione e Uno 
ra non sì scorgono segni di 
s ch i a r i t a , Cosa a c c a d r à ? Il 
s indaco Gug l i e lmo Berzano , 
DC, si s en t e il p r i m o cit ta­
d ino di una c i t t à che t e m e 
di i m i r e in g inocchio , par la 
di .(Situazione gravissima'*, di­
ce che si d i m e t t e r e b b e se 
la Ib-Mel dovesse c h i u d e r e 
i b a t t e n t i , «pe rche Asti non 
è in cond iz ione di soppor­
t a r e u n colpo cosi d u r o » , La 
i idue la , Li volontà di r e a g i r e , 
viene da l l a consapevole con­
cord ia con cu) le associazio­
ni e ì p a r t i t i as t ig iani s! so­
n o mo.ssi in d i i e sa d e ! lavo­
ra tor i , vale (i d i re m di fesa 
di un in te resse che e per* 
l e t t a m e n t e co inc iden te con 
quel lo de l l a c i t t à . . (Tinte le 
forze poi ; t ic l ie d e m o c r a t i c h e 
- - dico il s i n d a c o — si sono 
i m p e g n a t e ins ieme nello sfor­
zo di f ron tegg ia re la crisi , 
Si è cos t i t u i t o un c o m i t a t o 
d ' i n t e sa al quale , coi p a r t i t i , 
ade r i scono 1 .sindacati e la 
c a m e r a di c o m m e r c i o , e con 
ques to c o m i t a t o abb i amo esa­
m i n a t o di volta in velia la 
s i tuaz ione , preso c o n t a t t i con 
le az iende , con la Ragione, 
con i min i s te r i . P e r la Ib-
Mei a n d r e m o p res to a Ro­
ma» . 

tìe il P i e m o n t e è ìu re 
«•ione più colpi ta dal la recen­
sione Ast . e c e r t a m e n t e ciuci­
la che più p a i a W.\ le Pro­
vincie p i emontes i . Il 70 per 
c e n t o degli ope ra : d; Asti 
l ivorano per l ' au toniob. le e 
l.i crisi c h e ha inves t i to ia 
F i a t s' e r ipercossa qui con 
un 'eco a m p l i ! i c a l a . La VVay 
Assali to i a m m o r t i z z a t o r i i, la 
Weber i ca rbura to! ' . >, la JB-
Mec (motor in i per au to , con­
sorel la del la Ib -Mei i , per ci* 
t a r e le maggior i az iende del­
l' vMndotto>i au tomobi l i s t i co , 
l imino fa t to r icorso alle i v 
duzioni d ' o r a n o o t rasi cri* 
n ient i di personale . La Dp.i 
(disposi t ivi per ia i ana i e r l a . 
1!20 d i p e n d e n t i i, i n sed ia ta cin­
q u e .inni or sono a Mona-
Io. nel cuo re di una zona 
depres sa , con congrui i inan-
A a m e n i ' , e p i \ as.-o;bita d i.-
,a mul i . naz iona le .stai uniteli-
t,f I t i . \ u u . e c i ì e t t u a r e W 

l i c enz i amen t i . 
O r a c h e l ' au to n o n «tlra<> 

più, Asti si t r o v a a dov-T 
s c o n t a r e lo conseguenze del 
c a r a t t e r e m o n o i n d u s t r i a l e im­
presso allo sv i luppo del «po­
lo» tor inese , di cui è diven­
t a t a u n a sorU» di «dipenden-
ce». P a g a le soel le dei gran­
di g rupp i c o m e l 'Ut (pro­
p r i e t a r i a a n c h e della Way As­
salito» c h e in q u e s t a fa,se di 
vacche m a g r e p u n t a n o fred­
d a m e n t e a l iqu idare ciò che 
a v e v a n o acquis i to in momen­
ti favorevoli nelle a r e e me­
n o l'orti, c h e ora vengono 
esc luse dal p ian i di r i s t ru t ­
t u raz ione . E paga l ' e s t r ema 
debolezza, di dec ine di picco­
le e med i e az iende soffocate 
dal la m a n c a n z a di l iqu id i tà , 
da l l ' a l t i s s imo cos to del dena­
r o e da l l a c a d u t a de l l a do­
m a n d a . 

La d e n u n c i a degli e r ror i elio 
sono s t a t i c o m p i u t i non è fat­
t a solo ]x*r r i m a r c a r e respon-

Artigiani: 

successo CNA 

nel Friuli-

Venezia G. 
« I r i su l t a t i de l le e lez .om 

del le Commiss ion i provincia l i 
de l l 'Ar t i g i ana to ne l l a Rcg.ono 
Friul i -Venezia Giu l ia — r i l c a 
IH CNA — s o t t o l i n e a n o u n suc­
cesso complessivo del le liste 
della CNA, che i toni t r ionfa­
listici con cui la Confedera­
z ione g e n e r a l e i t a l i ana dello 
Ar t i g i ana to a n n u n c i a 1 rism* 
t a t i , non possono s m e n t i r e , d: 
I r o n t e al l inguaggio del le c -
fro, 

« L« CNA guadagna , su .-.ca­
la regionale , q u a t t r o seggi . 
p a s s a n d o da 11 a 15. m e n i re-
la " G e n e r a l e " pe rde q u a t t r o 
seggi, pas sando d a 47 a in 
P e r qut in to r i gua rda le per­
cen tua l i la CNA passa eia, 
22.73 ' , «1 23.54 ':, la CGIA 
dal 74,87 ', al 74.17 ',. 

A Goriz ia la CNA passa dal 
23,37 ' , dei voli al 35.2B ' . ; la 
CGIA d a l 76.62 r\ al 04.74 '<. 
Nella provinc ia d: Tr ies te la 
CNA pnxsa dal 1H.37 '< ni IH/H 
per c e n t o : IH CGIA dal «8."ili ' > 
al (15.58 ' . . A P o r d e n o n e la 
CNA passa da l '.'4,38 ', al 2:>.M 
per c e n t o : la CGIA dal 73,I>1 
per cento al 74.45 ''•, 

« U\ sohi provincia che re 
g;stra una i lessione della CNA, 
che tu t t av ia conse rva i 3 se : -
gì conqu i s t a l i ne! lf»70, .• quel­
la di Udine, dove la CNA r.du 
ce la sua p e r c e n t u a l e dei 2,3 
per cen to . 

« Abb iamo voluto so t to l inea 
re — a f fe rma il c o m u n i c a t o 
- - con l 'ogget t ivo Imguagg .o 
del le cifre il successo del la 
CNA. che va c o n s i d e r a t o na-
r u r a l m e n t e nel q u a d r o di ana 
s i tuaz ione par t i co la re , m una 
regione che fino a un ten ipo 
r e l a t i v a m e n t e r ecen te c o s i m i : 
va per la " G e n e r a l e " un n;o. 
nopol io assolu to , cine si .-..a 
p rogrc ^ s n a m e n ' e r;i iuce'-.<-;<) 
c o m e d. inasìrnnf) gì; .-.tcos: i v 

Itati e le t to ra l i ». 

sab i ì i ta c h e p u r e ci sono e 
non possono essere d i m e n t i ­
c a t e . L ' aver g iocato t u t t e ie 
c a r t e s u l l ' a u t o «ci h a por ta ­
to a l a r e — sono paro le del 
s i n d a c o di Asti — un 'esper ien­
za amara '» . I s indacal i s t i di­
cono che il p r o b l e m a del la 
d ivers i f icazione p r o d u t t i v a de­
ve essere a l i r o n t a t o su sca­
la reg ionale . «<E' c h i a r o pero 
-— a f f e r m a M a r i o Amerio , 
de l l a l e d e r à / i o n e s i n d a c a . e 
u n i t a r i a — c h e la provinc ia 
di Asti ho. bisogno d: un ' in­
d u s t r i a col legata a l l e p rodu­
zioni agricole, d i re i di un ' n-
d u s t n a al servizio del l 'agr i ­
co l tu ra , sia nel r e t t o r e de l la 
t r a s f o r m a z i o n e e commerc ia ­
l izzazione dei p rodo t t i , in pr i­
m o luogo o r t o f r u t t a e vino, 
c h e in quel lo de: conc imi chi­
mici , Q u e s t o significa c h e p e r 
noi l ' ag r i co l tu ra è la questio­
ne p r io r i t a r i a 

Pier Giorgio Betti 

Ne: a ioni : se or*.', sono 
te d , r a m a t e > re la i .ve circo 
la r i : da i 1, ap r i l e s ca t t a un 
c o a s , s t e n t e a u m e n t o dclii- ta­
ri i fé pra t ; ra t e <\A : maga / . v i . 
pr ivat i presso ;<> dogane inon 
di f ront ie ra i per il depos i to 
t e m p o r a n e o d**!le merci prò 
venien t i da l l ' e s te ro per mezzo 
di c amion TIR. Il depo­
s i to presso ta ! i ma gaz.:: ni 
si r ende n e c e ^ i ' i O per ;l co 
s i d d e t l o » s d o g a n a m e n t o » del­
le merc i impor t a t e . Per eilet-
tua re t a l e operaz ione spesso 
sono necessa r i e ,-tnehe d iverse 
s e t t i m a n e . Ol t re al l ' IVA isc 
sono m e r e : p rovenien t i da 
paesi del MEC> e o l t r e al da 
zio d o g a n a l e (se .sono merci 
p rovenien t i da pae.-.] ex t racn-
mun i t a r i > gli impor t a to r i so­
no cos t re t t i a paga re mgent i 
s o m m e per il t e m p o r a n e o de­
posi to del le merc i nei m a g a / 
Zini general i pe r ie operazio­
ni , a p p u n t o , d; <.< sdoganamen­
to », le operaz ioni cioè che 
« naz iona l izzano » le merci 
s t r a n i e r e . 

I p rop r i e t a r i d i ta l : magaz­
zini generali sono società pri­
v a t e che f a t t u r a n o ogni a n n o 
divers i mi l ia rd i solo perche 
a n n i or sono h a n n o cos t ru i to 
dei c a p a n n o n i e li h a n n o mes­
si a d isposiz ione del le au tor i ­
tà d o g a n a l i . Il cas to di tali 
capannon i e s t a t o o rma i am­
mor t i s / a to da t empo , m a le 
tar i f fe p e r il depos i to conti­
n u a n o a d 1-s.scrc sa la te . Ed 
o ra . la federazione dei magaz­
zini general i t l 'associazione 
che r a g g r u p p a le socie tà pri­
va t e p r o p r i e t a r i e di magazzi ­
ni) ha deciso di a u m e n t a r e a 
p a r t i r e del p r i m o apr i l e tali 
t a r l i l e . L ' a u m e n t o d o v r e b b e 
osci l lare da l 70 a!]'8(1 pe r cen­
to r i spe t to al le vecchie tarif­
fe. Così, se finora per un 
q u i n t a l e di m e r c e (dal valore 
medio d: 2UI10 lire al chilo­
g r a m m o ) b isognava p a g a r e 
circa 3300 lire ogni quindic i 
giorni di depos i to , a p a r t i r e 
da l p r i m o apr i le b i sognerà 
p a g a r e a lmeno 55(10. I propr ie­
tà ri del ma gazzi ni giust i fica • 
no l ' a u m e n t o s o p r a t t u t t o per 
la l o r t e r iduzione nei mesi 
scorsi del le impor taz ion i a 
e a u s a del le no te m i s u r e re­
s t r i t t i ve , o l t r e che a l l ' aumen­
t a t o cos to del lavoro. Ma 
l ' a u m e n t o e g rave sopra t tu t ­
t o .se si cons ide ra c h e è s ta­
to deciso p rop r io a l l ' indoma­
ni de l l ' abol iz ione de l le m i su re 
sulle impor taz ion i 

Pe r che es i s tono tali ma­
gazzini? Q u a n d o i c a m i o n s 
T I R a r r i v a n o alla f ron t i e ra 
i ta l iana se sono carichi di mer­
ce « omogenea », t u t t a uguale , 
l 'operaz ione di K s d o z a n a m e n -
l o » viene fa t ta sub i to . Ma 
se 1 camions sono car ichi di 
merc i d iverse , pe r cui le ope­
razioni d: con t ro l lo sono p iù 
complesse , a l la i ron t i e r a vie* 
ve e f fe t tua to un s o m m a r i o 
cont ro l lo da p a r t e del le guar­
d ie di f inanza, viene messo 
un vis to sui d o c u m e n t i che 
a c c o m p a g n a n o il car ico e poi 
ì c a m i o n s devono recars i 
presso posti di I r o n t i e i a inter­
n i , vicino a l le g rand i c . t t a . 
dove a p p u n t o vi sono i ma­
gazzini genera l i p r iva t i 

Se le operazioni di « sdoga-
m e n t o •> sono sempl ic i , se cioè 
possono essere e f f e t t ua t e nel 
giro di d u e o t r e ore , le mer­
ci non vengono scar ica te da . 
TIR. Anche In q u e s t o caso 

jx-ro m i t r e a..e 
d: i m p o r t a t o n e , 
b isognerà pagar-
una t a n g e n t e al],' 

p ropr i e t a r i a 

IVA. 
' ta.v.e 
dazio) 

lo s tesso 
società ori 
de: maenr -

/ • n :. pn r il sem pi ice passa R-
c:o i s : pagano circa 10 m,]a 
1 re a c a m i o n : a Concorezzo 
s*"tio circa -idi) , camion che 
p a - s a n o ogni g .o rno t . Se le 
operaz ioni r . ch , edono più d: 
d u e o t r e o re , ie mere : devo-
no essere sca r i ca te ne ; magaz­
zini Gli: ha i m n o r t a t o ie mar-
e. deve paga re lo scar ico, il 
magazz inaggio , i 'ass. cu razione, 
le spp.se d ' a m m i n i s t r a z i o n e « 
s o p r a t t u t t o .1 » d i r i t t o f i sso» . 
T u t u rn.st! che , ev iden temen­
te, a n d r a n n o ad a u m e n t a r e il 
prezzo del le merc i ; costi erte. 
m def in i t iva p a g h e r a n n o i 
c o a s u m a t o n . 

Domenico Commisso 

La FAIB 
contraria 

alla chiusura 
dei benzinai 

ÌM Fede raz ione a u t o n o m a 
r . a l . ana benz ina . (FAIB) h * 
r i b a d i t o .eri che non pariec--
pera alla e h . u s u r a degli im­
p ian t i a n n u n c i a t a da a l t r e or­
ganizzazioni ,n oc.ca.s-one del­
ie l es te pasqual i , 

1M F A I B osserva , t r a l'al­
t ro , che .n un m o m e n t o d.f-
iicile c o m e l ' a t tua le non e 
n e p p u r e in te resse dei benzi­
na i so s t ene re le p rop r i e ri­
vendicazioni con fo rme d; 
l o t t a t h e i m e n t r e colpisco­
no gli u t en t i i f in i rebbero col 
d a n n e g g . a r e gli s tessi d i s t r . -
bu to r . 

Nuovo incontro 
per le pensioni 

fissato per 
il 4 aprile 

Per 
18, il 

venerdì 4 aprile, atte or* 
ministro del Lavoro To­

ro* ha convocato I rappresen­
tanti delta Federazione CGIL, 
CISL e UIL per concludere la 
vertenza sugli aumenti delle 
pensioni e sul loro aggancio al­
la dinamica salariale. L'Incontro 
servirà a definire gli ultimi 
aspetti delle richieste sindacati 
rimasti In sospeso dopo la riu­
nione avvenuta tra Toros e i 
sindacati il 14 marzo scorso. 

In quella occasione era stato 
raggiunto un accordo di massi­
ma per l'Introduzione di un si­
stema dì aggancio delle pen­
sioni INPS alla dinamica sala­
riale, accordo che andava ad 
aggiungersi all'intesa conseguita 
un mese prima per l'aumento 
di 13 mila lire (complessive) 
mensili delle pensioni al di sot­
to di 100 mila lire. 

Gli aspetti rimasti fuori dal­
l'accordo, e che II 4 andranno 
risolti, sono la fissazione della 
quota iniziale del punto di con­
tingenza e i tempi entro i quali 
Il valore del punto raggiungerà 
la quoto massima di 758 lire, 
che rappresenta l'80 per cento di 
948 lire dei lavoratori attivi. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
Meglio con il duce 
La DC i 
(liorsio 
d'usui » 
ck'l MSI. 

a di t u t t o p e r a l l ' a p p a r o 

A l m i r n n t c ? C'opri p u n s a 

( l u c i l a m c a m i c i a n e r a ' 

vo l i a l M S I . K' p r e o c c u p a t o 

di f a r o ' . ' P r e f e r i s c e ' l ' I t a l i a 

U n ' i n t e r v i s t a c u i s P j j i ' c t H r i o 

America dove vai ? 
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LA SPAVENTOSA TRAGEDIA NEL GRANDE OSPEDALE DI RIJEKA IN JUGOSLAVIA 

Il fuoco e la terribile fine di 24 neonati 
provocati da un guasto alle installazioni 

Il giudice istruttore ha detto che vi sarebbero alcune responsabilità - Scene di disperazione davanti al reparto maternità - Lutto citta­
dino e bandiere abbrunate - Una serie di accertamenti tecnici - Perdite di ossigeno e una scintilla elettrica e subito dopo il finimondo 

Lieve scossa 
di terremoto 

avvertita 
nella Sicilia 
occidentale 

PALERMO. 28. 
Una lieve scossa tellurica è 

itata avvertita questa mattina 
«Ile 10,16 a Palermo e in al­
tre zone della Sicilia occiden­
tale. 

Il terremoto è stato registra­
to dall'istituto geografico del­
l'università di Messina e valu­
tato tra il quinto e il sesto gra­
do della scala Mcrcalh con epi­
centro a 180 Km. dallo Stretto, 
m direzione fiord-ovest e cioè 
in mare aperto nelle profondila 
del Tirreno. 

Proprio per questo motivo la 
•cessa è giunta sulle coste si­
ciliane molto attutita non pro­
vocando alcun danno. Comunque 
e stata distintamente avvertita 
in diverse zone della città e 
delle province di Palermo e 
Messina. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO 28 

Spaventosa tragedia questa 
notte a Rijcka (Fiume), la 
più grave che abbia mai col­
pito la città istriana e certo 
una delle più agghiaccianti 
che siano mai avvenute in 
Jugoslavia: ventiquattro bam­
bini, ventiquattro neonati so­
no morti in un incendio scop­
piato nella sala asettica del­
la clinica ostetrica, « Dottor 
Zdravko Kucic » che fa par­
te dell'ospedale cittadino. 

Altri quattro neonati: un 
maschietto e tre femminucce 
sono stati ricoverati in un 
altro ospedale della città, il 
« Cantrida » dove i medici 
lottano per riuscire a salvarli. 

Come la tragedia sia avve­
nuta non è ancora stato sta­
bilito con esattezza. Un co­
municato ufficiale emesso 
nel pomeriggio, ancora piut­
tosto vago, attribuisce la cau­
sa dell'incendio ad « un gua­
sto nelle installazioni elettri­
che », 

Si ritiene che un primo fo­
colaio d'incendio si sia avu­
to per un contatto nelle ap­
parecchiature per la eroga­
zione dell'ossigeno (nella sa­
la si trovano alcune incuba­
trici) facendo divampare le 
fiamme. C'è anche chi ritie­
ne che l'infermiera di guar­

d i scampati al l ' incendio del l 'albergo lasciano Domodossola 

SALITI A QUINDICI I MORTI NELL'ALBERGO DI SANTA MARIA MAGGIORE 

Un dodicenne nuova vittima del rogo 
Ancora grave un'anziana turista - Sempre più concrete le ipotesi del dolo: oscuri interessi legati alla speculazione 
edilizia ? - Escluso il movente politico - Oggi i funerali dei due giovani sposi italiani periti nella sciagura 

Alla Farmitalia di Torino 

Fuga di gas: sette operai 
evitano una strage 

Gli abitanti di Settimo hanno corso un grosso pe­
ricolo - I coraggiosi lavoratori sono riusciti a chiu­

dere la valvola guasta 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 28. 

Centinaia di abitanti d! 
Settimo, la popolosa cittadina 
della « cintura » torinese, han­
no corso l'altra sera un ri­
schio tremendo: una nube di 
gas velenosissimo scaturita 
dalla Farmltalia-Montedìson 
poteva diffondersi sull'abita­
to e fare una strage. Il di­
sastro è stato scongiurato 
dall'eroico comportamento di 
sette operai, che hanno ri­
schiato la vita per bloccare 
la fuga di gas, rimanendo tut­
ti Intossicati. 

Alla Farmitalia 11 fosgene 
viene usato nella preparazio­
ne di un medicinale. In un re­
parto privo di protezioni, 
malgrado le proteste avanza­
te ormai da mesi dal consi­
glio di fabbrica. 

L'Irresponsabilità della di­
rezione Montedison non tro­
va scuse, se si pensa che alla 
Farmitalia lavorano mille 

operai e tecnici e che la fab­
brica sorge alla periferia di 
Settimo torinese circondata 
da case popolari abitate da 
migliaia di persone. 

L'incidente è successo gio­
vedì sera verso le 21. Una 
valvola di una serpentina, 
collegata ad un bombolone 
che conteneva 900 chili di 

i fosgene, si è guastata lascian­
do fuoruscire un getto di gas. 
I sette operai che erano nel 
reparto, senza esitare, si son 
dati il cambio nel correre 
uno dopo l'altro verso la val­
vola, col viso protetto solo 
da fazzoletti, finché non sono 
riusciti a chiuderla. Colti tut­
ti e sette da malore, sono sta­
ti ricoverati nell'infermeria 
dello stabilimento, dove si 
sono ripresi dopo alcune ore. 
Stasera 11 consiglio di fabbri­
ca della Farmltalia-Montedl-
son, dopo aver segnalato alla 
stampa l'accaduto, ha presen­
ta to un esposto alla Procura 
della Repubblica. 

Tutti dell'Ospedale Maggiore 

34 medici torinesi 
indiziati di reato 

Possibile accusa di peculato in una sperimentazione 
di farmaci 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28 

Un folto gruppo di medici 
ospedalieri torinesi ha ricevu­
to dalla magistratura l'Invito 
a nominarsi un difensore in 
vista di una possibile accasa 
dì'peoulato. Il giudice dr. Mad­
dalena, che ha svolto l'inchie­
sta, ha ritenuto interessati 34 
medici dell'Ospedale ManKiore 
di Torino, fra 1 quali nume­
rosi e noti primari, alcuni In 
pensione, altri in attività di 
servizio. L'accusa .sarebbe 
quella di aver trattenuto ne­
gli anni dal 1965 al 1972 com­
pensi versati da produttori di 
tarmaci per medicine che l'o­
spedale aveva incarico di spe­
rimentare. 

A Torino è ancora molto vi­
va l'impressione suscitata dal 
processo ai «.sommi clinici» 
idi recente, prosciolti dalla 
Corte di appello), accusati di 
over intascato centinaia di 
milioni, anziché versarli alla 
Università. La notizia odierna 
ha fatto pensare che, -passan­
do dall'Università all'Ospeda­
le, si fosse di fronte ad un 
caso analogo, le prime noti-
Ma paiono escluderlo. 

, voler dire che questo 

possa esser rilevante dal pun­
to di vista giuridico, si è-ap-
preso che le somme in conte­
stazione nel caso dei medici 
ospedalieri non hanno, come 
entità, niente «. che fare con 
quelle trattenute a suo tem­
po dai professori delle cllni­
che universitarie. Le cifre in 
discussione questa volta, si 
dice che oscillino tra le cento 
e le trecento mila lire. 

Le sperimentazioni di far­
maci - - regolarmente autoriz­
zine dalla amministrazione sa­
nitaria — sono state In tutto, 
fra 11 1965 e il 1972, cinquanta-
sette; le sperimentazioni pe­
raltro debbono passare per la 
sovrintendenza sanitaria, poi­
ché solo con 11 suo visto il 
farmaco sperimentato può es­
sere registrato e messo in com­
mercio. I-i relazione sulla spe­
rimentazione è valida solo 
quando e autenticata In que­
sto modo dall'ospedale. 

£1' eia noto che più d'uno 
dei 3-1 medici ospedalieri non 
hanno compiuto alcuna delle 
57 sperimentazioni, quindi 
non hanno ricevuto alcun 
compenso: é facile previsione 
che per loro OKM accusa ca­
drà nella stessa fa^e istrutto­
ria. 

Dal nostro inviato 
S. MARIA MAGGIORE. 28 

Sono salite a 15 le vittime 
dello spaventoso incendio che 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì ila distrutto l'hotel 
Kxcelsior di Santa Maria 
Maggiore, un centro turistico 
della Val Vigezzo a 16 chilo­
metri da Domodossola. Que­
sta mattina è morto infatti 
il dodicenne Raoul Machefer 
clie per le orrende ustioni ri­
portate era stato subito rico­
verato all'Ospedale Maggiore 
eli Torino. E' stato intanto 
completato l'elenco dei turisti 
francesi che hanno trovato la 
morte in questa tragedia. 

Ad identificazione avvenuta, 
le salme sono state traspor­
tate nel municipio di Santa 
Maria Maggiore. Dopo un'ora­
zione funebre, saranno tra­
slate a Milano, e quindi a 
Parigi. Anche una decina di 
feriti che erano ricoverati 
all'ospedale San Biagio di 
Domodossola, ieri hanno rag­
giunto la Malpensa e da qui 
con un aereo sanitario han­
no fatto ritorno in Francia. 

Al nosocomio rimangono an­
cora una decina di feriti, le 
cui condizioni migliorano pro­
gressivamente. Grave rimane, 
invece, lo stato di Paulctte 
Pieronne, l'anziana turista 
francese che aveva riportato 
gravissime fratture dopo es­
sersi lanciata dal quarto pia­
no. La donna è ora ricovera­
ta in un ospedale di Milano. 

Intanto, mentre i trentasci 
superstiti stanno lasciando 
Santa Maria Maggiore, an­
cora scossi dalla terribile 
avventura, si fanno sempre 
piùù concrete le ipotesi che 
indicano in un gesto di origi­
ne dolosa le cause della scia­
gura, anche so le inchieste av­
viato dalla magistratura e 
dalla direzione interregionale 
dei vigili del fuoco non han­
no finora stabilito nulla 

E' comunque un fatto ap­
purato clic sia la caldaia, che 
l'impianto elettrico dell'hotel, 
non hanno provocato l'incen­
dio. Il fatto poi che le fiam­
me in pochi minuti abbiano 
distrutto o quasi, tutto il pia­
noterra ed il quarto e quin­
to piano, lasciando pressoché 
intatti il secondo e il terzo, 
indica chiaramente che i fo­
colai originari dell'immenso 
rogo sono stati duo. Se que­
sta convinzione trovasse con­
cretamente riscontro, ci si 
troverebbe di fronte ad un 
gesto calcolato. 

Il fuoco al quarto o quinto 
piano avrebbe infatti alimen­
tato il « tiraggio », attraverso 
la tromba delle scale, svilup­
pando le fiamme appiccate 
nei pressi della « hall ». In so­
li dieci minuti le-fiamme han­
no raggiunto il tetto: ciò fa 
anche supporre che sia stata 
utilizzata della benzina o al­
tro liquido infiammabile. 

C'è un l'atto, intanto, che 
pone altri interrogativi. La 

j moglie del gestore, signora 
I Mellerio, ha dichiarato agli 
j inquirenti che la porta prin-
ì otpftl» dell'houli era »tata 

• chiusa a chiave dopo le 20,30. 
L'eventuale attentatore sareb­
be quindi entrato, se non era 
fra le persone clic stavano 
ballando nella tavernetta, 
quando è scoppiato l'incen­
dio, dalla porta che immette 
nelle cucine, usando dunque 
una chiave. 

Esiste comunque una im­
pressionante coincidenza con 
la vicenda dello «Sporting 
club », altro moderno alber­
go di S. Maria, andato qua­
si distrutto da un incendio un 
mese fa. Anche in quel caso 
le fiamme erano scaturite nel­
la « hall », ma stranamente 
avevano risparmiato total­
mente il secondo e terzo pia­
no, scmidistruggendo invece 
le camere del quarto e quinto. 

Siamo di fronte ad una stes­
sa tecnica e a un piano cri­
minoso i cui scopi precisi ri­
mangono oscuri? Va ricorda­
to che, oltre allo « Sporting » 
e all'* Excelsior», poco tem­
po fa nel vicino Canton Tici­
no, sono andali a fuoco in 

analoghe circostanze altri 
due grossi alberghi, e proprio 
ieri sono giunti sul posto due 
tecnici svizzeri per compie­
re un'indagine. 

Il capo della Criminalpol 
piemontese, dott. Montesano, 
lia dichiarato che, in ogni ca­
so, è da escludere l'ipotesi sia 
di un movente politico (ma 
qualcuno tenta già di colora­
re di «rosso» la vicenda), 
clic di rivalità tra cosche ma­
fiose della zona. Gli inqui­
renti avanzano l'ipotesi che 
si tratti del gesto di un piro­
mane. Ma in tal caso non si 
spiegherebbe )a singolare 
« specializzazione ^ in posses­
so di questo individuo, e si 
rischia di ignorare completa­
mente la pista che potrebbe 
inquadrare il criminoso atto 
in ingenti od oscuri interessi 
legati alla speculazione 

Al di là dei più o meno 
probabili moventi, resta la 
tragedia e restano e si rav­
vivano le polemiche della 
gente della valle, sconcerta­

ta anche di fronte alle caren­
ze e alla disorganizzazione 
manifestata dagli organismi 
preposti ad intervenire in 
questi casi. Oltre all'opera di 
cinque vigili del fuoco volon­
tari, tutto il possibile è stato 
fatto, e senza un telone, sen­
za una scala adatta e con 
scarsità di acqua, da parte 
di molti coraggiosi abitanti 
del posto per salvare delle vi­
te umane. 

Domani alle 10.30 si svol­
geranno i funerali dei due 
giovani sposi italiani di Fol-
sogno. Maria Teresa Loca-
telli, di 21 anni, e Rino ador­
na, di 28, rimasti carboniz­
zati nell'incendio. Servirà 
l'omaggio doloroso che San­
ta Maria sicuramente tribu­
terà a questi suoi concittadi­
ni, a far sì che le autorità 
preposte agiscano concreta­
mente affinché sciagure come 
quella dell'* Excelsior » non 
si ripetano più? 

Giorgio Quaglia 

Dolore, rabbia e denuncia contro i l direttore dell'Excelsior 

I superstiti in Francia 
lanciano accuse a tutti 

« Pensiamo ad un incendio doloso » — Polemiche senza fondamento da 
parte di alcune autorità — Necessario andare a fondo sulle responsabilità 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Nelle primissime ore di que­
sta, mattina un aereo ospeda­
le dell'organizzazione Europ 
Assistence ha riportato a Pa­
rigi gli scampati all'Incendio 
dell'hotel Excelsior di Santa 
Maria Maggiore: anche quelli 
cioè che nonostante le ustio­
ni o lo fratture erano stati 
giudicati in grado di soppor­
tare il viaggio. I più gravi, 
in effetti, restano ricoverati 
all'ospedale d! Domodossola. 

La, tensione di due notti in­
sonni, quella del dramma e 
quella del ritorno, e di un 
giorno pieno di dolore per gli 
amie: periti ne! rogo, ha fatto 
si che i loro racconti fossero 
ancora più drammatici di 
quelli raccolti .sul luogo stesso 
della sciagura, quando alle 
prime luci del giorno i soccor­
ritori poterono fare un bilan­
cio di ciò che era accaduto 
nell'hotel Excelsior In preda 
alle fiamme. E ciò ci sembra 
naturale e comprensibile. Al­
cuni hanno dato atto del co­
raggio degli abitanti del paese 
che organizzarono l primi soc­
corsi. Altri hanno criticato du-
ramente i vigili del fuoco 
giunti da troppo lontano e 
quando tutto era finito. Qual­
cuno ha anche criticato la po­
nzili per i troppo lunghi inter­
rogatori. 

Tutti, comunque, .sottolinea­
no 11 fatto che l'hotel non ri­
spondeva al più elementari re­
quisiti di sicurezza e qualcu­
no ha mcs.-,o peri ino in dub­
bio resistenza di estintori ttd 

ogni piano: il che deve esse­
re accertato, come deve esse­
re accertato da parte delle au­
torità italiane il grado di in­
fiammabilità del materiali im­
piegati nella decorazione di 
questo albergo che non dispo­
neva di uscite di sicurezza o 

di altre vie secondarle di sgom­
bero della clientela, I super­
stiti, comunque, hanno deci­
so di presentare una denun­
cia contro ignoti e contro il 
direttore dell'albergo. D'altro 
canto, nella stampa francese 
e nella bocca stessa degli 
scampati, prende sempre più i 
corpo l'Ipotesi dell'Incendio di 
carattere doloso. SI fa notare 
infatti che nella stessa valla­
ta, versante svizzero, due al­
berghi erano stati incendiati 
nelle settimane scorse da Igno­
ti piromani, senza contare il 
falò dello «Sporting», un altro 
albergo poco lontano dall'E.r-
celsior, Per questo la polizia 
svizzera si sarebbe recata fin 
da ieri a Santa Maria Mag­
giore nella speranza dì trova­
re un filo conduttore capace 
di portare al criminale o ai 
criminali incendiari. 

Detto questo, e detta la no­
stra solidarietà e comprensione 
per 11 dramma che ha colpi­
to 14 famiglie francesi, non 
possiamo non giudicare come 

I cariche d! leggerezza e di de­
magogia quelle dichlarazlo 

i ni di autorità francesi secon­
do le quali In Francia un 
fatto del genere, date le nor­
me di sicurezza esistenti, non 
avrebbe potuto prodursi. 

Bisogna ricordare a costo­
ro 11 tragico incendio del Club 

«5-7» che fece oltre 140 morti 
qualche anno fa? E più re­
centemente 11 rogo del liceo 
Pailleron di Parigi dove peri­
rono bruciati vivi 23 bambini? 

Ma non è con questa arit­
metica comparativa, sollecita­
ta da dette autorità, che si ri­
solvono tali problemi, e quindi 
non insisteremo In un conteg­
gio che andrebbe largamente 
a svantaggio della Francia 
nonostante le sue leggi, pro­
babilmente più severe di quel­
le italiane, ma ugualmente non 
rispettate. 

Né vogliamo Insistere sulla 
perfidia di un titolo gigante­
sco di prima pagina col qua­
le France Soir ha dato ieri 
sera l'annuncio della trage­
dia: «Quattordici francesi 
bruciati vivi in Italia». Come 
se da noi fosse stata aperta 
la stagione del roghi a danno 
del turisti francesi. Ma non 
c'è da stupirsene dopo aver 
letto un mese fa sul Nouvellc 
Observateur la dichiarazione 
di una studentessa universi­
taria (dunque verosimilmente 
dotata di una certa cultura) 
che parlava delle donne sici­
liane come di «abitanti di pae­
si selvaggi». 

Resta la tragedia in sé, re­
stano i morti, atrocemen­
te morti, cui nessuno può ri­
dare la vita. E resta, dunque, 
la necessità, 11 dovere, di sco­
prire le cause della tragedia 
e di prevenirne altre con mi­
sure severe e con un altret­
tanto severo controllo della lo­
ro applicazione. 

Augusto Pancaldi 

dia non fosse in quel preciso 
momento al suo posto di la­
voro e si fosse allontanata 
dalla sala per qualche in­
combenza . 

L'incendio, infatti, non è 
stalo né cosi violento né co-
M rapido da avvolgere in un 
baleno tutta la sala. La gran 
parto delle piccole vittime 
non è morta carbonizzata, ma 
per soffocamento, sia ixjr la 
mancanza di ossigeno alle in­
cubatrici, sia per il fumo del­
l'incendio. Quando è stalo 
gettato l'allarme e sono ac­
corsi i primi soccorritori, in­
fermieri e medici dell'ospeda­
le e poi i vigili del fuoco, 
soltanto cinque dei ventotto 
neonati che si trovavano nel­
la sala, davano ancora segni 
di vita, 

Dopo le prime cure dei ca­
so essi sono stati avviati al­
l'ospedale «Cantrida» ma 
uno di essi è morto poco do­
po. Anche le condizioni de­
gli altri quattro sono preca­
rie per ustioni diffuse di ter­
zo grado. 

L'incendio è stato rapida­
mente domato senza che es­
so arrivasse a costituire un 
pericolo per la contigua sa­
la parto. Nel comunicato uf­
ficiale si afferma che la tra­
gedia è avvenuta tra le 2 e 
le 3 di questa mattina. La 
notizia si è diffusa in un ba­
leno per tutta la città e dn-
\anti all'ospedale, fin dalle 
prime luci dell'alba, si è ra­
dunata una folla attonita e 
sgomenta. Tra di essa anche 
parenti delle donne ricoverate 
nella clinica e dei neonati, 
ansioni di conoscere la sorte 
dei loro cari. Molti anche co­
loro che si sono presentati 
all'ospedale per offrire pelle 
e sangue nel caso occorresse­
ro per salvare qualcuno dei 
bambini. 

Una difficoltà che si è su­
bito presentata al personale 
della clinica e agli inquirenti 
è stata quella della identifi­
cazione dei piccoli morti e 
quella dei sopravvissuti e ri­
coverati all'ospedale « Cantri­
da ». 

Solo nel tardo pomeriggio 
l'elenco ha potuto essere com­
pilato senza che potessero 
sussistere angosciosi dubbi. 
L'assemblea comunale di Rije-
ka si è riunita in seduta 
straordinaria e ha decretato, 
per domani, una giornata di 
lutto comunale con la sospen­
sione di tutti gli spettacoli 
pubblici. 

Il sindaco della città che si 
trovava a Spalato per i la­
vori della conferenza sull'in­
quinamento dell'Adriatico è 
stato trasportato a Rijeka con 
un elicottero della marina da 
guerra jugoslava. 

Prima ancora che venisse 
stabilito dalla assemblea co­
munale, alle finestre e ai 
balconi degli edifici pubblici 
e anche di molte case priva­
te, sono apparse le bandiere 
a lutto. 

Il giudice istruttore del tri­
bunale della città ha costitui­
to alcune commissioni che do­
vranno fare piena luce sulla 
tragedia, ma già nel tardo po­
meriggio ha affermato che 
esistono certamente responsa­
bilità precise da parte di al­
cune persone. 

Gli interrogativi che le com­
missioni dovranno affrontare 
non sono pochi. Si tratta in 
nanzi tutto di identificare con 
precisione le cause dell'incen­
dio. Se esso è stato effettiva­
mente provocato da un gua­
sto alle installazioni elettriche 
oppure se non sia derivato 
direttamente dall'impianto di 
ossigeno. Si tratterà di verifi­
care la eventuale insufficien­
te isolazione e sicurezza di 
questo impianto. Si tratterà 
di vedere se è compatibile 
per la clinica cittadina la 
promiscuità fra neonati in in­
cubatrice e quelli nei letti­
ni. E si tratterà anche di ve­
rificare la tempestività dei si­
stemi di allarme e l'effica­
cia del servizio di vigilanza. 

La tragedia non ha colpito 
profondamente solo la città 
di Rijeka, ma tutta la zona 
dei Quarnaro: alla clinica Ku­
cic giungono infatti parto­
rienti da tutto il circondario e 
dalle isole del golfo. 

Arturo Barioli 
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• Vacanze liete I 

Manicomio giudiziario 

Lascia 
Pozzuoli 

un primo 

gruppo di 

internate 

NAPOLI, 23 
Stamane alle ^cttc un pull­

man scortato da un'auto dei 
carabinieri e par: ito da Poz­
zuoli diretto a Castiglione del­
ie stivlere: a bordo c'erano le 
prime diciotto donne che la­
sciano il manicomio giudizia­
rio, trasferite in un ospedale 
civile senza guardie armate. 

Dal manicomio giudiziario 
di Pozzuoli e partita anche 
un'auto con a bordo tre rlco-
velate, dirette queste alla se­
zione minorate psichiche del 
carcere femminile di Firenze. 
In tutto, dunque, ventuno 
compagne della sventurata 
Antonia Bernardini, morta 
tra le fiamme, e di Teresa 
Quinto, impiccatasi, hanno la­
sciato lo stabilimento penale 
di Pozzuoli. Subito dopo le fe­
stività pasquali, altre quaran­
ta internate « prosciolte » per 
infermità mentale, andranno 
all'ospedale psichiatrico civi­
le di Napoli «Leonardo Bian­
chi ». 

Nel suddividere o destinare 
altrove le ricoverato, si è os­
servato, per la prima volta 
nella storia di questa Istituzio­
ne carceraria, il criterio del­
l'avvicinamento alle regioni 
di provenienza: a Napoli sa­
ranno infatti trasferite le me-
r.dionali, a Castiglione e F,-
icnze sono andate le ammala­
te provenienti dal Centro-
Nord. 

Entro !,i metà di aprile — i 
stato confermato anche que­
sta mattina — l'intero edifi­
cio sarà completamente vuo­
tato. 

Verrà quindi chiuso, se non 
del tutto smantellato (Pozzuo­
li diventerà carcere femminile 
con annessa sezione di osser­
vazione psichiatrica!, il pri­
mo manicomio giudiziario ita­
liano. Certo, il più piccolo, 
con appena novanta Interna­
te. Nella stessa regione, resta 
la sezione criminale maschile 
(S. Efremo) del manicomio 
giudiziario di Napoli, e. ciò 
che è più grave, il famigerato 
stabilimento di Aversa, il più 
popoloso e carente d'Italia. 

Aversa, con i suoi ottocento 
internati, è oggi forse il pun­
to nero nella già sinistra map­
pa del manicomi giudiziari 
italiani. Il suo direttore e due 
dipendenti sono indiziati di 
reato 

A Bologna 

Arrestato 

giovane 

aderente 

a «Lotta 

continua» 

agenzia specializzata 
per viaggi i n | J R S S 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. t±S 

Inquietanti iniziativa inq-i1-
s.tor;« a Bolo^nu dove v,.v 
:n.mc. anticipate da vj.-to.sl 
servizi pubblicati da due quo-
tidiam locali, .sono state svoJ-
t<* perquisizioni :n casa da 
Giovani appartenenti alla si­
nistra extraparlamentare con 
particolare riguardo al grup­
po d; «Lotta continua». Un 
piovane studente, corrispon­
dente da Bolog-na dello omo* 
n:mo quotidiano. Enrico p*. 
ta'/stoni. 24 anni, via desìi An-
^eli 2."). *• s l ato <trre V. at o • 
denunciato percJv' in pcKs™*. 
so d: (t not /ic conr-mrnt , > 
s:eu rezza dcl"o staio-* 

La pe rqu iwoT 1 ne! domi 
ci ho del Petasvom, esecri ita 
da ci i a ̂ ent : de ! ! 'i liti terrori • 
smo e dcll'ulh'.-io poetico, era­
no stati? autorizzate d^lla 
Procura di Panna nella con. 
vma.one d: poter trovar*» 
« tracce utili» alla cattura 
del latitante Roberto M'.nder. 
il piovano anarchico il c\r. 
nome è tornato i l la ribalta 
dopo l'arresto dei latitanti 
Pasquale Abbaimi celo e Sa?-
cani anch'essi trovati MI IXI,=-
sesso di banconote del seque­
stro Macon. 

Tuttavia .'arreMo di Pa­
lazzoni — hanno al.errmto W 
questura - - non ha nulla h 
che lare con questa 1 avventi a 

La polizia avrebbe puntel­
lato questa strana denunce 
con il l'atto che il piovine 
corrispondente d: « Lotta 
continua » conservava tra > 
proprie carte appunti su co-
:i° che, capetto di una con­
sueta pubblicistica della s:n.-
stra extraparlamentare, sono 

I stati invece considerati «prò. 
j biti>' perché « concernenti la 
I sicure/:/i dello Stato» 
[ n;i inquirenti non hann > 
j voluto o saputo precisar.* eh*» 
i cosa esattamente era sta*o 
! trovato, e sj ha l'impressone 
j che l'aceLisa mossa a Pet-ar-

/oni s:a di quelle che .M pos­
sono dilatare o restringere a 
seconda delle necessità poe­
tiche del momento. 

* * * 
CATANIA liH 

Quattro piovani adereni. < 
«Lotta continua» sono stat, 
arrestati a Catania dai cara­
binieri e chiusi n*1! carcere 
giudiziario con l'accusa <V 
avere istlpato i militari i A'.-
sobbedire alle lo:: pi dello 
.stato. 

SI tratta dello studente \m:-
versitano Antonio FIMII/OIT*. 
lo, di 21 anni, e d*1: 3 ice a . 
Alessandro Sima, d, 22. En­
rico Privi lem, d: 19, e Seba­
stiano Reale, di 19. 

AVVISO DI 
L'L>tituto Autonomo per le 

vinda di Firenze annuncia che 
ifuentl «are di appalto: 

LeRge 22/10/1971 n. 865 
Art. 68. lettera « « » • 1- finalità 
— Borpo San Lorenza 
— ReKsrello 
— Empoli 
— Firenze 
— Signa 
Art. 68, lettera «b » - 3' finalità 
— Pelago 
— Scarperia 
— Barberino d! Mugello 
— Empoli 
— Firenze 
— Prato 
— Bagno a Ri poli 

GARA 
Ca6e Popola 

bnranno e 

Art. 67, lettere «e-d» • 6- finalità 
— Pelano 
— Scurperia 
— Barberino di Mugello 
— Tavarnelle 
— Prato 
— Fucecchio 
— Signa 
— Vernio 
Art. 67. lettere <c c-d » e art. 55, 
finalità 
— Empoli 
— Campi Bisenzio 

6 ali. 
4 » 
3 » 

44 » 
4 » 

4 » 
6 » 
4 » 
8 » 

24 » 
76 >> 
24 'i 

5 » 
Ili » 
28 » 
6 » 
4 » 

24 )i 

i-i della Pro-
spente le se-

L. 60 432.520 
L. 37.697.000 
L,. 72.802.400 
L. 446.137.900 
L. 31t.000.000 

L. 44.392.400 
L. 66.008.575 
L. 49.051.640 
L. 71.171.184 
L. 248.013.600 
L. 777.610.388 
h. 243.500,000 

h. 8U.707.000 
L. SD 576.440 
L. 00.522.310 
L. 121.353.697 
L. 241.426.400 
h. 60.500.000 
L, 36.500,000 
L. 243.500.000 

lettere « a-c-e » • lì- e 8" 

20 » L. 161.957,347 
24 » L. 202.966.075 

Art. 55, lettere « a-c-e » - 8' finalità 
— Prato 8 » 

Saranno accettate offerte in aumento. 
L. 4O.800.0O0 

HOTEL L IDO • PESARO - V i l ­
le Zara, 65 . Tel. 0 7 2 1 / 3 4 S 4 1 
SUL MARE - I l Cat. 
Nuovissimo HOTEL DUE PA­
VONI - Violo Fiume - PESARO 
Tel. 0 7 2 1 / 6 9 0 1 7 

Paiqua al mare I 
T O R R E P E D R E R A 

R I M I M I HOTEL NOE' 
Tel. 0541 / 720.117 - 720 .144 
Ambiente riscaldeto - ogni eonlort 
- prezzi apeciall. Prenotatevi [ 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i n i . i l . 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- INDAGINE SU BERLINGUER -

LA PRIMA INCHIESTA SUL 

LEADER DEL P I Ù ' FORTE PAR­

TITO COMUNISTA DEL MONDO 

OCCIDENTALE. 

- RICERCHE -

IL FASCICOLO SPECIALE PER 

INSEGNANTI E STUDENTI E' 

DEDICATO ALLA NASCITA DEL 

LO STILE MODERNO. 

L EUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 
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Le « t rame nere » in Versilia : Per collasso cardiaco a l soggiorno coatto INCHIESTA ALLA MATERNITÀ DI BARI: 
IL BIMBO È MORTO 0 SI È PERDUTO? ! 8 f a s c i s t i i n d i z i a t i MORTO IN SARDEGNA 

per cospirazione 
dal giudice Violante 

Dopo lunghi interrogatori del magistrato torinese « in trasferta » a Lucca e a 
Pisa - Collegamenti con Mario Tuti ? - Ancora tracce dell'assassino di Empoli 

IL CAPOMAFIA 
VINCENZO RIMI 

Sul temibile « boss » della zona di Alcamo pendeva una 
condanna per duplice efferato om cidio - L'incredibile 
vicenda giudiziaria che lo ha portato fuori del carcere 

Dalla nostra redazione 
B A R I 28 

E s t a t a a p e r t a u n a I neh le 
• l a g iud i z i a r i a p e r Accer ta re 
1» f o n d a t e z z a de l l a d e n u n c i a 
p r e s e n t a t a d a Nicola T a v a n l 
a l l a P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i ­
c a d i B a r i con la q u a l e al ao 
• t i e n e c h e a l l a c l l n i ca d i pa 
to log la o s t e t r i c a d e l Pol lc l ! 
n i c o s a r e b b e s t a t o s o s t i t u i t o 
11 34 scorso u n n e o n a t o s a n o 
c o n u n a l t r o n a t o p r e m a t u 
r a m e n t o c o n u n a a n o m a l i a 
l o c o m e l l c » che ne d e t e r m i n ò 
la m o r t e 

L a s i g n o r a V a l e n t i n o M a 
r i a , d i 27 a n n i mosti le d i 
N ico l a T a v a n l ( h a a v u t o al 
t r i n o v e p a r t i d i cu i solo se i 

concludisi p o s i t i v a m e n t e m e n 
t r« t r e suol b a m b i n i s o n o 
m o r t i sub i t o d o p o la n a s c i t a ) 
a v e v a d a t o a l l a luce II b a m b 
n o d o m e n i c a 23 m a r z o a J e 
o i e 22 L a m a t t i n a d e l g i o r n o 
success ivo poco d o p o la de 
n u n c l a de l l a nasc l t . i ali liti 
ciò d i s t a t o civi le 11 s igno i 
T a v a n l a p p r e n d e v a d a l l a mo 
gì e t h e 11 b a m b i n o e r a m o r t o 

Alla v s t a de l co rp t i n o 
l u o m o a l R r m a v a « q u e l barn 
b ino n o n o m o » t q u i n d i 
p r e s e n t a v a d e m m t l a a l l a M i 
g l s t r a t u r a II so s t i t u to p rocu 
n t o r c de l l a Repubb l i ca dot 
to r Clccarel l i , h a o r d i n a t o a 
p e i U l a nec roscop ica sul cor ' 
pò de l piccolo (Il c a d a v c i l n o | 
si t r o v a g ià a l i i s t i t u t o d i 

m e d i c i n a ,e„ ' , ik i m e n i l e 1 
nuc leo d i po l l i l a g iud iz ia r i a 
d e l e v i t a m e l i st i c o n d u r e n 
do le i n d a g i n i e d h a glii Iden 
t t t l e a t o il p e i s o n o l t m t d t o e 
«us i l i i l io eh* p r e s t ò lo pr i 
me* c u r e al b a m b i n o e che 
s a i a l n t e r r o g i t o ne l m e r i t o 
d e l l a vIcendT 

Il s igno i T a v a n l h a d i t t i l a -
l a t o ag l i I nqu i r en t i d i e s se re 
s i c u r o de l l a sos t i t uz ione in 
q u a n t o c r 1 h a v Isto 11 barn 
b i n o a p p e n a n a t o e gli e r a 
s e m b r a t o s a n o senza a l c u n a 
m a U o i m a z l o n e focomel lca al 
l a m a n o T a v a n l h a es ib i to 
i n t h e u n c e r t i ! Icato m e d i c o 
f i r m a t o d a l d o t t o r G i o v a n n i 
Mele con li q u a l e si a t t e s t a 
c h e il p a r t o e s t a t o s p o n t a 

lieo e che 11 b imbo n o n p i e 
s e n t a m a l t o i inazioni conge 
n i t e I I b i m b l n o a t t r i b u to 
a l la s i g n o r a V a l e n t i n o lnvc 
ce p i r e s ia n a t o p r e m a t m a 
m e n t e 

Ali ospeda le p e l ò e s c l u d o n o 
q u a l s a s l sos t i tuz ione L in 
c h i e s t a g ud l z l a r l o e l a u t o p 
s ia d o v r a n n o o ra a c c e r t a r e 
se vi ò s t a t o u n e r r o r e ne l l a 
compi laz ione de l c e r t i l l c a t o 
m e d ' c o , e q u i n d i , be vi s ia 
s t a t a e f f e t t i v a m e n t e la sost 
t u r i o n e de i bambin i 

p . C. 
NLIiLA FOTO la Hignoru Vu 
Itntwi Mal ia con gli altil 
figli 

Perplessità negli ambienti padovani per l'ordinanza del magistrato romano 

Troppi interrogativi non sciolti 
dal giudice che indaga su Miceli 
Il ruolo del maggiore Venturi anello di collegamento tra vertici del servizi di sicurezza e rosaventisti • Spiazzi e Mar-
zoilo erano « amici » - Sembra che l'inchiesta si avvìi a far rientrare la grave vicenda in un alveo meno scomodo 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 28 

« T r a poch i g i o r n i i g iud i ­
ci d i r a n n o c h e p e r l a v i c e n d a 
d e l l a R o s a de l v e n t i n o n ci 
sono Indizi su lBc len t l M a lo 
l a s c e r a n n o I n e l i c e r e t MI 
oel1 n d r ) p e r 1 a c c u s a d i 
a v e r favor i to i c o n g i u r a t i d i 
B o r g h e s e » cosi l ' u l t imo n u 
m e r o de l Settimanale r iv i 
«ita d i d e s t r a spec i a l i zza t a n e l 
s a p e r e in a n t i c i p o que l lo c h e 
f a r a n n o l m a g i s t r a t i r o m a n i , 
p r e a n n u n c i a v a la d e c i s i o n e 
a s s u n t a Ieri d a l g iudice F l o r e 
e h e a s s i e m e a d u n n u t r i t o 
staff d i coUeghi , h a e r e d ' t a -
t o le v a r i e i nch i e s t e su l l e t r a ­
m e n e r e M a la s t e s s a r i v i s t a 
a g g i u n g e v a u n i m p o r t a n t e 
p a r t i c o l a r e c h e a l i I n t e r n o 
d e l S I D es i s t e u n a « s t r u t t u ­
r a d i s i cu rezza in o t t e m p e ­
r a n z a a d a l c u n e c l auso l e se­
g r e t e p r ev i s t e da l P a t t o a t l a n 
t i co TJna r e t e d i e m e r g e n z a , 
i n s o m m a , d e s t i n a t a a r e n 
d e r e possibi le u n a r e a z i o n e 
o r g a n i z z a t a a d e v e n t u a l i a t 
t a c c h i c h e n e u t r a l i z z a s s e r o 1 
n o r m a l i a p p a r a t i d i fens iv i » 

Ass ieme a d a l t r e e r a In 

Il Procuratore 

Capo di Milano 

ha chiesto 

il trasferimento 
M I L A N O , 28 

Il P r o c u r a t o r e C a p o d e l l a 
R e p u b b l i c a d i M i l a n o , d o t t o r 
G i u s e p p e Mioa ie , h a confer 
m a t o d i ave re ch ie s to 11 t ra -
• f e r i m e n t o I n u n a d o m a n d a 
I n o l t r a t a a l Cons ig l io S u p e 
r l o r e de l l a M a g i s t r a t u r a egl i 
h a a v a n z a t o la s u a c a n d i d a 
t u r a a r i c o p r i r e la c a r i c a d i 
p r i m o p r e s i d e n t e de l l a C o r t e 
d Appel lo di Bresc ia in «osti 
t u z i o n e d e l d o t t Luigi Visto 
t o p r o s s i m o a l l a q u i e s c e n z a 
p e r r a g g i u n t i l i m i t i d e t à 

Al g io rna l i s t i 11 d o t t Mica lc 
h a p r e c i s a t o che la su i de 
c i s lone p r e s c i n d e da l le pole 
m i c h e s o r t e neg l i scors i me ­
l i negl i a m b i e n t i d e h a P r o 
c u r a d e l l a R e p u b b l i c a su l 
f u n z i o n a m e n t o dell ufficio 
• t e s s o T r a 11 d o t t M i c a l e e 
u n g r u p p o di S o s t i t u t i P ro 
c u r a t o r i si e r a c r e a t o u n o s ' a -
t o d i t ens ione Una v e n t i n a 
d ' S o s t i t u t i a v e v a n o so t to 
s c r i t t o un d o c u m e n t o ne l 
q u a l e c h i e d e v a n o II t i a s f c r i 
m e n t o a d a l t r i uff ci Succes 
• v a m t n t e u n « U i o g r u p p o di 
m a g i s t r a t i (c i rca 1J0 g uciicl 
a p p a r t e n e n t i ,i va r i tiil ci 
<Un Palazzo d i C i u s t i z a mi 
l a n c s e i a v e v a n o s t l i t o un a l 
t r o d o c u m e n t o ne l qua l e si 
• l l e r m i v a sos t anz . u m e n t c 
c h e se d i s funz .on i e s i s t e v a n o ' 
i n s e n o a la P r o c u r a d e la j 
R e p u b b l i c a le s t e sse n o n po­
t e v a n o essere a t t r i b u i t e id 
u n i p e r s o n a e ne l l a spec ie il 
c i p o de l l ufficio 

La d o m a n d a d t r i a t e r l m e n 
t o o r a a v a U l t a d il d o t t Mi 
Ci l e r a p p " e s e n t a — u d e t t a , 
d e l m e d e s m o m i g s t r a t o -
u n n o r m a e pn-,^o p n r con t i | 
n u a r e la c a r r i e r a e sa ire a ' 
g r a d i n o s u p e r i o r e de l l a s tes 
• a e n o n u n a conseguenza d i 
d i s s id i c h e p e r a l t r o s e m b r a | 
« • n o negl i u l t imi t e m p i in i 
f a x d i a t t e n u a z i o n e | 

q u e s t a d i r ez ione c h e le I n d i 
glnl s u l l a R o s a de l ven t i pò 
t e v a n o a r r i v a r e (ed in p a r 
t e e r a n o g ià g i u n t e ) a l i n 
d l v l d u a z l o n e cioè di u n a s t i u t 
t u r a « d e v i a r n e » p a r a " e [ a a l 
S I D c h e , c o m e a f f e r m a n o 
c o n v e g n i e s t u d i o r g a n . z z a t l 
d i g l i c l e m e n t i eli d e s i l a p iù 
v ic in i a ce" t i s t i t i ni igg ori 
negl i a n n i scoi-, d o v e v i ed 
se r e c o m p o s t a « d i civ e 
mi l i t a r i p i e n o t a t i convi nl< n 
t e m e n t e e c l a n d e s t i n a m e n t e 
a d d e s t r a t i con s t a t i m a g „ o 
r i m s t l m i l i t a r i e civili > 

L a c i t az ione a p p a i t e n e a l 
g e n e r a l e Giorg io Lluzzi g a 
c a p o di S t a t o m a g g i o i e d e . 
l i Difesa e r i ca lca i e d c l m e n 
t e le conc lus ion i cu i e g un 
t o T a m b u r no n t l l ind ie i r t la 
devi i n t t o rgan i zzaz ione d i si 
curo77a p a r z i a l m e n t e cornei 
d e n t e col S I D E t r a t t a d a 
u n a e n t u s i s t ica p i e t ^ z i o n e 
a d uri l ibro s c r i t t o n e l l'i71 
d a E g g i i d o B e l t r a m e t t t a m i 
co e c o l l e g i d i R a u t i P c - la 
c r o n a c a li libro e « C o n t e s t i 
zlono e m e g a t o n l » e p r c l U u 
i a a s s i c u r a n d o 1 ides lone d i 
a l c u n i ver t ic i de l le forze a i 
m a t e le n love s t r u t t i n e d i 
cui si s a r e b b e r o dovu t i d o t i 
r e a l l o r a gli a p p a i a t i de l l a d i 
t e s i p e r f a i f ron t e a l « pe 
1 Icolo rosso ) 

I nodi c h e 1 I n d a g i n e v e i n ' a 
i v e v i i n d i v i d u a t o p o r t i v i ! o 
1 i t a l m e n t e In i l to li m i 1 
d a n t i d e l l a s t r a t e g i a dei i 
t e n s i o n e ( r i c o r d a t e ? lo sc r i s 
se -o a d d i r i t t u r a l g iudic i nel 
le loro o r d i n a n z e ) al le « m e n 
ti po l i t i che > a d « i m b l e i t l 
s o v r a n a z l o n a l l » L a s t e s sa 
i n d i g l n e t r a s p o i t a t a a R o 
m a s i è a r e n a t i dopo d u e 
mes i 

Oggi 11 d o c u m e n t o fi. mo to 
d i F io re iM'ce l l o un favo 
r e g g i a t o r e m a n o n h a n i e n t e 
a c h e fa re con la « R o s a » ) 
s< m b r a la conc lu s ione de l 
1 i l t i a s t r a d a f a t t a Imbocca 
r e «Il Inch ies ta d i q u e l l i 
« r a g i o n e d i s t a t o » c h e 1 m a 
g i s t i a t l p a d o v a n i h a n n o più 
vol te s o t t o l i n e a t o 

L n c h l e s t i i v v i i p e r t o 11 
stl u la p'-i i r i v i u t a i supe 
r io- i di Miceli L a l t t m itivii 
oggi n o n e più que l la uost.i 
d u gì idlcl r o m a n i M t e l 
c o s p l a t o t o o f ivotep*' ator< 
del go pis t l d i B o i g h e s o ' ' ) m a 
p u t t o s to s« si vuole p o s i 
g m e so o pc" i s c o n l i s M . 1 
d i — que la d i un I n c h i e s t i 
d i se^pel i ta p»i seppe 1 r m 
a t i c o l m t h t pei i pi 
m a la m a e s t i a 

Da R o m a sombii t i iv u t 
u n i dot h t " p - e i Nel u t 
so de a Ro. a de vent i pò 
i n dilli i n Ivo nel .a c a p i t i l e 
» Ine irt ime- i to L u n i i to a 
Ut u o me x i o o 

K i t i qu''-, i pi in ^i e 
d i c h i e d e i i l In bwr> i qv i i 
e nen l . u i L i o può 
s t i b l l e che M ce i e R o s i 
dei v. n* no 1 h i 11 ) n i 11 
d i sp i rt ' A P i l o i i « t i 
ind e it i in i iti n i e he 
u n i a . 1 i d i l i c e i i s p \ / z 
p i ^ s i n d o i f r s i o w i il co ou 
nei lo M u / o o i pei i n z 
g o t c Vi r i tmi Non e n sii 
n a p-uv i a l n i " u t c i fu 
1 tool a Vi T U ' * i l i v ir 
S p izz ili i i n i i ci i H o m i 
t ce t Ut i i no-, i t/ me­
s i l i 

M i I ) in J t J l i " de 1 In 
t " i a omo ì iz ioni de l gin 
d ice r o m a n o t u i a l t i o S 
d ice c ' ic M e n l i a v v a i v i 
d i un mie t>o s p e d i l o d e ' S I D 
si ava t a n l o k r g mrru n 
r a r c h i e i C M g e n e i a o Ma 

le- t i ) m a n o n pe r a t t i v i t à 
eve r s ive 

D u n q u e n o n es i s te la « o r 
gan izzaz tone occu l t a p iù vol­
te ì l c h l a m a t a da l lo S p i a z z i » 
ed a n c h e a v o l e i l a a t n m c t 
t e l e « s i t i a t c e r e b b c co tnun 
quo di l a t t i a u t o n o m i c h e n o n 
In te l e s s a n o q u e . t o p tocesso > 

Sono a l l o i m a / ' o n ! g i a v i s 
s i ine pei la d e . ca tezza de l 
I u g o m c n t o pei 11 loio con 
t e n u t o e pei 11 m e t o d o Non 
solo Spiazz i m i t u t t i .di 
l m p u t iti e n u m e r o s i t e s t i 
( f ra i q u i l i v a r i a l t i s s imi uf 
f i d a l i ) h a n n o i m m e s s o l e s i 
sU.nz,i d u n o i g a n l z z a z l o n e 
p i r a t i c a al S I D ( « d i - l eu 
r e z z a » a p p u n t o ) c o s t i t u i t a 
d i m i l i t a r i e civili Chi la 
cons ide rava legale c h i i l 'e 
gii e 1 e s i s t enza ne è c o m u n 
q u e p i o v a t a E c o m e def in i r 
la « u n l a t t o a u t o n o m o » 
c o m e d i r e c h e n o n i n t e r e s s a 
a! processo r o m a n o ? 

L i conc lus ione si c o n s ' a 
t i a m u a m e n t e i P i d a v i e 
c h e ali I nches t a sul la « R O Ì I > 
t> s t a t a I n i e t t a t a u n a lo r t c 
eloit d i s o n n i t e r o la m a n 
e t n z i di u n a v a s t i o * m l z z i 
z lone l a « p p i r r c i n d u b b i ! 
m e n t e la ce l lu la p a d o v a n a le 
a l t i e o r g a n zzazloni n o i e « s 
s i eme a q u e s t a d p e n d e n t i 
d a l l a s t i u t . u r a de l l a «Olga 
n zz iz lone d i s i c u t e z z a » gli 
«•v inc i con le s t r i g i c o m e 
II f r u t t o d i piccoli od n u t o n o 
mi g rupp i c r l m l n i l l 

Michele Sartori 

I dati forniti dal rappresentante dell'lnturist 

Oltre 45 mila turisti 
italiani Fanno scorso 

hanno visitato l'URSS 
I sovietici che sono venuti in Italia sono stati 40 mi­
la — Un forte impulso riceverà il turismo in auto 

Dalla nostia redazione 
CI \ 0 \ \ 28 

Dui mli il W l sono s i i t i ol 
t u 45 mi! i kli ito! ini e li h i i 
no \ IMI ito 1 t imo u So*, ittic t 
( t u e t II» mil i i i>\ k t i u \ t 
unti nel nostio p u si i pi mi 
li inno contenti lo U 1 jr > p u 
fi K 11/4 su Must i i l i tundra 
rio mi ntii i si unici h m io si t i 
10 Rotn ì M 1 in \ i r» / i f i 
11 ri/i \ ioh fu nm i < l i 
\oi no Q i sh K ( il TI < ssi n 
/ ili ri nt i ih o U n ­
si LO ili stili ilo iti un i t sp in 

m u l i n IM n i il 
Ut s i l i ioti p u 1 Olle u i 
PUH i di i din |K>poli muti « 
pai t cui in non ti isun ib le 

ili t l) 1 nu i \ liutai ii I ti iti 
sono si il loi tìit i tu 1 coi so ili 
im i tonti » n/ i st mp i ti i \ I i 
ti ì t \ i n >\ ì ip )i nt ulto 

r i i ( I t i Unni 1 
1 » t U U l > li t lt ) SO\ IL 
l o n* I nostii) p u SÌ 

No\ ikm ha i 1 isti ito lo s\ 1 
I ippo cK 11 i h i * l i t i t >. t m 
{ ItbS il im^hoi i m u t o iU 11 » 
II tt i t i noi I I pi >lunj_ i 
nu rito di 111 si itf n turni d io 
o I i st* ns IHIH di 11 i a* ni*i it i 
di IH / m Uuist i thc nc_c \ * 

i n. H pubblichi sin utulu» 
Otftfi u t intr i « toni s * li i 

tli/ionili si \ nino v\iluppandr> 
itin* r ii i nuow i t i iti" istin ititi 
tomi iti i s e m p o l i \ isit i del 
k u l t a musco di \ \I ululili o 
Susd il 1 i Sibi I M I 11 s 'u i i io 
Oru nu li u pubbli hi di 1 
l \si i Cititi ili e cimllt. tlcl 
C intaso l i t u t u ili ni so n i ' 
l i L U M U <• senisioni i pini 
stu In in I P un i k Unibili n i 
\ IK /ioni n u indi fiumi 
lutilo il I IMI B i k il i J i td ikt 
to d i Cu n^is Mi m 

l n li iti mpiilso i iti \ t i i 
tiutst inno il lui ismo lutomohi 
listito n\i il ih mi tilt d< sidi 
1 mo \ i s t u t I URSS uni h 
p i o p n i \ i t t u i a avi nino h pus 
sibilìi i di s t J i t H ti i n nm 
rosi it nti i olito i <|UiIh 
* \ i t i In « ul il tonfine Fi il iti 
di si t IA. nin^i irlo i Most i 
ri il t jiitnii poi i t t o i Misk i 
Most i (\a Most i ili i Ci ime 1 
e d i Most i i Odoss ^ sono 

i p iti tintili d ì U n m M uio i 
1 illui pi i \ isi n i l i stoni i 

(Me!! lunj.ti l i t o s t i o i ion tao 
d« I M i N in I \hl li N I l i 
(M^ITHI i r ti)» t i 1 la Ir p i 
mìci ir u i — 1 \,rnt?nm 

Sospeso dalla DC 

l'ex-senatore 

Verzotto 
Con t ncli\ i liti, slum il ci ! 

ÌLHHÌ ihuion ili cki piulìiM i 
cklhi DC secondo i|U inlu d \ i c b 
bc* appiesu 1 . IKCIVU Italia h i 
sospeso da o^ni UtlMla eh par 
Ilio il scn Verzotto Questo e i a 
fmo a pochi mosi ta pitsidtfl 
ti ck 11 I MS 11 ntc minerario 
siciliano quando nt 11 ambilo ckl 
k indagini sul crack di Sin 
dona si scopii che plesso l i \ 
banca Linone di Milano w\ 
del Sindoni il pus idcn t e di 1 
I LMS a \ c \ a deposi t i lo selle 
niiluiidi e m c / / o d i l l en te il 
quile ixi slatuto non a \ u b 
bt potuto depositare dentilo 
p u s s o istituti di ciedito non si 
di lani Si s ô > 1 incile chi ili 
questo Tondo due nuli udì e 
niiz/ii ei ino s l i t d tolt ili d il 
II B ine i Lnionc il C meo 
di Mi ino 

Si scopi I m o l l e che di qui 
j sii depositi \ e n i \ a n o pielevali 

« in t e i i s s i nelt v dell 1 2") pel 
celilo ilei cui oltle il Vel/otlo 
l i l i t t n t i sono Mei pcisce.uitc 
e in n ili i i incile due ammini 
s l ra ton dell FMS \ntonio Ren 

I na e Piet io Oioida.no ai quali 
I piop io o,!>li e s t i l i ne ̂  it i l i 

liln.lt i pro\ \ isoli i 

Dal nostro inviato 
PISA 2ti 

Quant i sono ì lasc is t i cimi-
volti nel! inchiestu che il «iu> 
d ice di ' Ioi ino Violunte s ta 
con t lu tendo in qut 'stt Kiotni in 
Tose u n a ' P a r e c c h i a q u a n t o 
p i n e L a m i n i t i ) Lamber t i il 
cupo di « O i d i n e N e i o » di 
P i s a ii i iesUUo al la fine di 1 
IA dopo la e at tui il di Paolo 

Peeonc l l i i i p p a i U m n t e il 
KUippu « L a R n c l u l l c » quel 
Uiuppo chi come si m o l i l e 
in si a t t u i m i la s t i n s i del 
I I t a l icus messo di f iunto a 
document i e a p iove inoppu 
Klialilli avi ebbe t u a t o in bai 
lo i suoi compagn i di l u v e n -
turii 11 «ludicc di '1 oi ino h a 
Kiu sp icca to se t te comunica­
zioni (iiuili/iai ii pei c o s p u a 
zione conti l i lo Sta to i s tma 
/IOIK ii c o m m i Ite te ili litli Ria 
vi e cosp i i a / ion i politica mi 
d i an t e a s soc i a / l une Si l u t i l a 
di 11 litico P i l i i m o 1 lui inno 
Del Kosso M a i n o Oionch i 
A n d t c a Roda P a l i n / i o M i n 
nuc t l Nitidi i uno s tuden te 
di Cioii/ui di cut non si sa il 
nomi TI dot tor Violante si 
t i o v a in T o s c a n a da e,ioved! 
m a t t i n a 

Accompnuna to da alcuni 
fun/ ionni i dell an t i te i i ot ismo 
di T o n n o ha r agg iun to ieri 
P i s a e neith uffici della que­
stui a e d t l l i i b u n a l e ha in 
te r toKato n u m e i n s e pei sono 
Q u i n t o è s t a to iccei taU) r e s t i 
m M i m i ntc n i ! s c r u t o i s t iu t -
toi in 

M u u i o Ciiuncln è s t a to 
piotai /onisLi nel timt,nu del 
1072 di un b i a v i s s i m o episo­
dio V. i m p u n t o di ivei i sp lo 
so un colpo di pistnl i che 
1 iCHiunse S i m o C i c n u t i 
fi niello di S o n i n o il «IOV ine 
« r i v e n i e n t e feri to a l la B u s ­
sola Ti n H p c i s o n c t h e sono 
s t a t e ascolt iti ieri dal «ludi­
ci \ mi inte e s u e b b o i o Tn 
chi R n i r n n o Boli inni i fi i 
t i l l i B u m nuli Beni to I oi t i 
ni Oiul iano T a m p a n i il Cie­
co GioiRlo D i a k o p u l o s e G ì 
1 iteo T i a s s i i d e i e liti o s im-
p i t i / z a n t i di < Oidinc N ' U O T 
Dui iute l i sua pe imanen / . a i 
P i sa il « indice di T o n n o I n 
compiu to a s s i e m e a«li uomini 
dell Andte i IOI ismo incile nu 
m c r o s e pc iqu is i / ion i 

Siili esi to di ques t i sopì al ino 
«In v iene m a n t e n u t o il più 
stl e t to l i sc i bo p n i e t u t l a \ in 
che il dottoi Violante s n \ c 
nu to in possesso di document i 
n i n n i t i p i u t t i s l o i m m u t a n t i 
I o d i m o s t i i i i b l i e il f ilio che 
,il t e m i m i do«li m t t i i o c a l o i i 
ha ( m e s s o ippunto li se t te co 
miinicii/ ioni u iudu i m e 

D a t e n e i e p i e s t n l t eh i p i o 
p i l o H P i sa M a n o Tuli il 
« c o r n i t i ! (mucida i \ e \ a un 
7tnto lu su i i t l iw lu di sciti i 
d n s t a nel I u«in m m l e n e n d o 
poi 1 contat t i con v i l i pei so 
na««i di cui Violante conosce 
r e b b e «là i nomi 

Il m a u i s t i a l o chi indaga 
sul e ti a m o nei ( dopo il suo 
soRiiioino p i sano li i ì iKBiun 
to l u c c i s t a m a n i pei n m a n e -
r e fino a t a i d n s e n i \ n i h e 
qui si ì pun ta i i i I ucca ( d i 
m e t t e i s i in u l \/ une ali in 
eh est ì su Oidine N e i » * 
nelle cui fili milit i\ i Hoi Af 
f it „ U n il ^inc ine se « l i n i 
so poche oi dopo chi M i n o 
Tuti ivev i ucciso ad r m p n l i 
due so t tu f f iu ili di poli/ i Ci 
ìaMiln i r ileo P i n p n o i T uc 
t i come si n c o i d e i a fillomi 
u n t c n u t i i volantini in cui 
«Oidmc N i n i » r i t e n d i c m l i 
p i t i imi 1 dell i t t i n t i t o Illa li 
nea f e r r c n i a n a F i r e n z e Bolo 
«na che pei poco non provoca 
v t un o i r i b i k sti m e il con 
voglio c i u c o di p a s s e « « e n si 
feimft n un m i t i o da l b i n i io 
d velto dall i splosione di un 

i oidii tno 
11 giudice \ ol ult i clic si 

a w a l e dell i collaboi azione 
d i a l i uomini dell an t i t e r ro i 
sino di T o n n o h i i n t e n o c i t o 

Conferenza a Roma 

dei comitati 

di redazione 

per la ritorma 

dell'informazione 

« L m p i , n o de » o i n a l i s ' 
pe i b i t t e i e le m a n o v i e c o n t r o 
la i i t o m i i de 1 nfo m i l i o n e 
b t e m p i t a e i edloti u m c s s i e 
1 ruolo del c o m i u u l d l e d a 

/ i o n e > e i t e m a d e 11 c o n f i 
j u n / a n 1/ ornile etti c o m a iti 
! t d e f d u e a i di l e d a / o n c 
1 e h e h tt l l a t i p e a Ho 
l m i L i c o n i i i c n / i e h ta ta n 

d t l t i d o p o la d ie s onc d o l a 
I r de 1/ o n e n « / on i e d< i 

s t a m p a di p oc a m i l e u n o 
[ se o p c i o eli J4 Ole d i j ; ol na 

st e di t po^rufi venso la 
| m e ' i i d. a p I e se n o n bdia i i 

n o a c c o te d ti gove rno le p i o 
| pos ie pei ^uinifeie id u n i 
, c o n c r e t i 1 lo in i d e i m l o i m t i 

/ ione 
A M m o Inolil i h t e n i 

i 10 a p i le p omosho da*](i Fo 
d ^ i a ^ o n e CGIL-CISL UIL dal 
a T N S I d i ti F e d e u u o n e d e 

Po « r a l l e e da l l a Ic>dti i^loiv 
d< o spe t t ac i ! o e RAI TV un 
i on\e j?no pei I s i i n i p il 
I i l o i m a n w mi i al v i d i p r f 
ftonii e a s o i e no 

incili ì I ucc i d i M i s i pei so 
m m i nessuna nut i / ia in m i 
n t o e l i l t i a t a da l la Titta cor­
t ina del seRreto i s t ru t tor io 

Si r i t iene che il m a g i s t r a t o 
t i n n e s e abbia t acco l to stifli 
c i tn t i e lement i pe r s t ab i l i r e 
alcuni co l legament i f in 1 neo 
fascis i ! di P i sa e di L u c c a 
e quelli de l la V t r s i h a 

K d ( i «ioini scois i la no 
li / iu clic M a n o Tuti sai ebbe 
s t a to s i « n a l a t o a M a n n a di 
C a n i n a C e una tes t imonian­
za p iec i sa quel la del la si«no 
n i Angelo A n d u n s i t i to l ine 
d i l ba i Angplii nel viale d i l l e 
P i n e t e La donna a v v e i t i la 
pol i /m fui uno effet tunti dei 
conti olii m a «li invi stimatori 
a p p a i v e i o scett ici O l a si è 
•scoperto che propr io nel la 
s t e s sa 7ona dove la s igno ia 
Andreas ! sost iene di a v i r vi 

sin M i n o lu t i h i ibil ito p u 
divers i mesi ^ c , u s t ( C iuch i 
1! «lONunc a re t ino del fronte 
n a / l o n a l t r n o l u / i o n a n o l i 
cel lula eve r s iva capegg i a t a da 
M a r i o Tuli 

Cauchl fuggito subi to dopo 
il i m v e n i m e n t o dell ingente 
quan t i t a t i vo di esplosivo (si 
t i o v e i e b b e in S p a g n a ) h a ahi 
t a to pei d i v e i s o t empo con la 
«lovane mogl ie a M a n n a di 
Cai r a r a nel v ia le delle P i n e t e 
p rupr io di fi onte al ba i della 
Andrcas i 

Oin sono in molti a n c o i d a r 
si d u f i i q u e n t i v iaggi c h e 11 
C michi compiva In V e i s i h a 
Un l i l l a corifei m a che la Ver 
silia è una b a s e impoi t an t i s 
s ima pe r chi u g g e le fila del 

I le ti urne nei e 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
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l nu ili i più li nubili * lw ss * 
dell i inni! i si li ma i 7 li n H 
• d o n - Vinien/u h ni i moilo 
ali alba di okki siic*n ilo il i i n 
collasso i il d a i o i t u bon i 
K agli u n limi si l n n i\u d i 
enea un misi il s u b o r n o ol» 
bhgjito 1 in/i ino i i xml il i i 
sollt H ih ili t u o u i r a si ilo 
ti isfenlo in S u d i MI i i ih so 
li l la siull in i di I inus i ilo|xi 
i he insi* ini il likho ! lipi *J 
(luichi lui illu iln i nu il t i i 
lino ili \siniii i) n i si i n il 
messo in l i lx i ta dui inni I i 
i x r d icor i in / t t di i ti ninni di 
11 cu l t i i i/ioni pu Wlltlv i 

Sul lilllll pilli liti l l i p l l l i t 
tini de d i l l i /on i ih Mi unni 
pendiwi una condanni ili e r 
««itolo emessa dal l i Coite di 
issise di P i i u g i a m i l l lu i 

ixli confeimala in a|)|)i Ilo 31 

I 1 
1 ' S i 

i i 

om 
d 

Il magistrato fiorentino allarga l'inchiesta 

Interrogatori a Roma per 
le infiltrazioni mafiose 

Al setaccio i nomi delle agende e dei carteggi sequestrati a Jalongo 

Dalla nostra redazione 
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11 g iudice i s t r u i t o l e Lom 
b a r d o che i n d a g a (pei IPK t 
t l m a suspic ione) sul le ini il 
t i a / l o n t m a l i o s e ne l l a Regio 
n e Lazio si ò l ega to in m i s 
Mone v R o m v pe i e l l e U i u r e 
u n a se i ie d i impo i t a n t i in t 1 
r o g a t o l i di p e i s o m s ^ l che 
si s u p p o n e i iano gli stessi i 
c u i n o m i o r a n o c o n t e n u t i in 
u n a a g e n d a e in i J t r i c a r t e g 
«1 bequcs t r a t l in casa e nel­
lo s t u d i o d i I t a l o J a l o n s o 
A ques t i i n t e n o g ' U o r i sem 
bi i s u s u b o r d l m t a la pos.si 
b i h t a d i c o n c e d e i ? la l i be r t a 
p iovvibor ia a l lo s t t sbo I t a l o 
J a l o n g o che n o n o s t a n t e le 
n u m e r o s e voci c o r s e in m a t 
t i n a t a negl i a m b i e n t i g iudUla-
ri e a n c o r a in c a r c e i e 

Neil i nch ie s t a sono coinvol 
t i c o m e n o t o a n c h e G i r o l a m o 
Mechel l l g ià p r e s i d e n t e efe 
mocri i , t l t ino d e l l a r e g i o n e L a 
zio e e x a s se s so re al b i l anc io , 
il BUO ex c a p o di g a b i n e t t o 
a l la p r e s i d e n z a de l l a Reg ione 
Michele Vi t e l l a ro e il g iud ice 
Sever ino San t i ap i ch l 

I Laccu.sa p< i t u t t i è d i in-
I t e r e s e p r iva to in a t t i d 'u l f l 

c iò Na ta l e Rimi e I ta lo Ja­
longo i u r o n o « e s t iti il 20 

I i t b b i a i o sco i so su o i d l n e d i 
I ca t t i l i a del so s t i t u to p i o t u 
i r i t o i e d o t t o r Vigna Lo s tes 
, so m a g i s t r a t o convocò nt 1 
! suo u l l K i o ( o n o rd in i d i 

c o m p i r i / i o n e Mechelll Vil i 1 
laro o S i n t tp ichì Lo s c i n d i 
Jo scoppio q u a n d o si seppe 
che N a t a l e Rimi g i i I m p i l a 
t o al c o m u n e di AL imo e r a 
r iusc i to ad esse ie t r a s i e n t o 
a l la Regione La / lo con u n a 
p r o c e d u r a l e p i d i s s i m i Secon 
d o 1 iccusa c iò e i a s t i t o pos 
sibilc uTA/ii a l la ì a c c o m m 
d . u i o n e f a t t a al p i e s i d e n t e 
de l la l eg ione Mechell l da I ta­
lo J a l o n g o Ques t i lu p i e s e n 
t a t o u Mechell l d i l g iud ice 
beve r ino S i n t l a p i c h i II m i 
X i s t n t o fece d a t n u n i t e e 
non s e m b r ò n i e n t e d i s t i ino 
\ i s t o che e r a f ia 1 a l t r o con 
s u l e n t e legale d e l l a Reg ione 
S t r a n a p e i ò a p p a r v e la&sun-
/ one p e r c h é p r i m a che scop 
piasse lo s c a n d a l o N i ta le RI 
mi f igurava In u n doss ie r 
d e l ' i c o m m i s s i o n e a n t i m a f i a 

e r a s t a t o so spe t t a to e ]>oi 
prosc io l to pe r una r ap ina ed 
e r a ini ne liglio e i i a U l l o 
di due < p< / / i d i n o \ int.i di 
Ak i m o Dopo lo s( ind ilo 
N Unle Rimi nel 1971 lu us 
s e g n a t o al s o j . „ o m o obbli 
k a t o i 7 e m e Ijomel ina m 
pro \ inci i d i Pa \ i i I n quel 
p u s t ci i chventtLo consocio 
di u n i f i b b i i c i di i i m ciò 
e me ico l ed i acor->o ha l u t o 
r i t o r n o in famigl ia dopo che 
i giudici i i o i e n t i n 1 gli aveva­
no concesso la l i be r t à p rov 
\ l s o u a 1 U n e n d o che le 
p r c o c c u p a z i o n di un nqui 
m m e n t o de U p i o \ e t i i no 
c a d u t o 

Nel corso de \ u t i n t e r r o 
da to r i che I t a lo Ja longo h a 
sub to i. e m e r s o c h e o l t r e a 
ca ldeggia le 1 is .sun/lone di Ri 
mi egli o l f i ì ili i Regione Lu 
/ i o l i s u i p i e n i co l l abora / io 
no p e r lo s t u d i o d i p r o g r a m ­
mi e d i in t e rven t i indus t r i a i ) 
n c e v e n d o n e 1 m c i n c o uif ic ia 
le di p r o g r a m m a r e 1 asedla­
m e n t o ne l l tU to LvUio di g r o s 
si compless i i ndus t r i a l i 

I l i * 

•^ (1 1 111 p() l'jfi 
M « li w nt I < < >*pn 
n ti i ti ) 1 * i w r 
s i i i ) ni C i ii u i io (no 

tini) i l i o S i h [ou I upf 
A )i n in i o d i i ~ 

\ 1 L s i l i i ti (U i l i n 
<! t ni i 1 ut il i i i I n e 
ini \ I) i ) * ni i i l ) mi 

I i i si t i n ni i ti l i d( 
i v III u 1 U S u il in t Hi 

t ij.1 i u t i l u ci 
I ( I l i \ 1 | * i h T)7 i 

in n 1 i i lo \ u si nel 
Vi\ > imi nn it > i n i » 
i l i ! i u i > uni ni 

< l i ni l i - , socio u 
\ i i n lo io i i n 

l i l ou i < i cirlle 
l i 1 K d \ i li u i on 
DIVI r /A t pi t i < mio d i 
i tsi IU i oi ( i n a * on soli m 
l i o u t i o!< 1 is m/ione 
il MI i o j*ho ili don »• 

\ i n o i Lion i i Nril iV 
• ili i 1 i kimii 1 i/io in i in-Vw 
I in ili i i juui/i in J men dib 

na in J i\ u < \ U jx r i \ icen 
l i d< di» do l i t i 

1\ : un e i\ i lo pu LL s u ik 
, ! > di u u b u di l 1 171 l i Cor 

te di i iss t/iora inmillo nTi t t 
I i s iul t iv i d i jnd iniuj de 

' due i ipini i l n u n il j i uh i'o 
I di i i s iti in |M r i Im P \ 
I t J j . isii 1 mi U noi in ^ 111 i i r 
I L< i i/ioni pu \ nli\ i SL idi i 

ti unirli ni 1 l1)"! i H mi duvet 
] ti IO ]M UHI t. s s t U M I R I rfttl 

\ s s ign li i» n il SÌI^J, omo oh 
I bhj, il > \ i nu v Ì i 1 ilipp i Rimi 
' si ti o\ nono cosi ni ilgi ido ì 
| ton 1 nin IU i ^ sti lo t lu f*n 
| v i\ i sulU loio S 3 il o 111 l' 
| si U ti ili Iti |11 i sU SS! Sili gì I 

d i ) u o mi i (1< i in ila <"-. 
1 lo i l assi u i iti Lon un 

noni] li snno piovvi diint nlo li 
] il / t il i ni ì li ni j de 11 
Si I i 

(Jui i i io t il / t insji n 
illi n 1i s IH \ infidi iht M 

no l i b i l i il nome di l n u Nn 
l ili K mi i n 11 i l i pri te sii > 
silu ili un i soitila ialt i stu 
n i i l ' i l i ino d ili a\ voi itu 

di I m ii i o il pio! ( ol imo 
lìt llav i t i dia noti/i i cVl! i 
m >ili ik 1 suo i i nk 

Ini itii in un i dn.1 ì 17 ì 
i 1 isi u i illi lucfi/K di t im 
) i 1 ivvocito pul i rmi! ino ten 
l i con inucdibil i impioniitu 
dine d dipingi re la figui i (W 
lo scompirsa io t o uno df*i 

I IMISS s iuh ini che più om 
I bit matic imiYito i sono piovvi 
I li imiti pi i in ( p •>! (U 111 inni 
I d u n a di repressione d i l l i m i 

f u i come imi improtnbi 
«r \ lìmiH * ik 1 i Militi/ i e d 
l i pò 1/ 1 

v. va. 
• • i i i i i i i ( i i i i i i i i i i i i * i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i * i i i i i i i i i i i i i a i i i i t i i i i i i i i i i i i i * i i i i i i i i i i i i i i * i i i i i i i i i i i * i i i t « i i i i i i i i i i i i i M i i i i t i i i i n i K . 

tictac, una nuova 
esplosione di gusti 

menta,orange,cinnamon 

cinnamon 
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Un dramma 
privato 

P e br , r 1 f n -un > i v 
o cUl i R s «n?i l i H M H i 

s t t r i a , m re d i lun di l o 
un K h t t m i n o ri t i ofonic > in e i tv 
11 s c i n o g l i o d 1 r i i n u > l n i q i 
s one pnv it ì » di Bepp Fi no-i > 
r d o ' t o e diret to d i Mir o S i r t i 
rt ' l i 1 qua'e g ì u n i de» n i d inni 
f i n realizzo la traapos 7ione t e i f a ' 
con Wirner B ntivegna Pao a e M i n s i 
Q i n t n m P n i Cci come interpr ti 
pnne pali B"ntiVegna ricopre tutto"-1 
ne l i vera one ridiofonita il ruo o d 
V i t agomst i accinto a se avrà p r 
1 decisione V a l e m Ciangottim Osval 
do Ruggeri Cristiano Gens Is ib l 'i 
Dei B a n c o Anni Bolcrs , Renzo 
ROaSi 

( Una question pr ivi a » d seni 
un i vicenoa di guerra par i g n m ani 
b ntata sulle Langht l i Resiat nza e 
lo sfondo storico e sod i l e deh i qu 
s one umana e pnv ita » di du am e 
s id"nti eh 1 s a r m o <mo tra le fi 
I ì t ignne Entrambi sono ìnmmora ' 
d t ste—i ngazza — s n t i m t n t i ! 
u n e log iti ad uno so'o in v a uff 
e i e in r i t i amante di ami ° lu 
N bb ne in cluers uf iOdi — e a 
t r ivano p re o ì n u r o u i a i n^n di 
v si d i ostili a e rancore L i loio 
«question" pr iva ta» soccombe e o ' i " 
e logico n-11 infuriare d e l n lotti qu i 
I d iani e con essa scompaiono i prò 
(ironist i t r igicamente sbandit i r 
s i t 'o ai «pr i ic p ò supeiio^e 

Dall'Italia 
U l i l M M l \ s u i n i _ i 

t vi U H I d i ' r i ' i U 
•v i l i f il uoio aj e co d I i i 
l> rei u n i n eh in H i r o t e n 
i o i o l i I n i ne 1 ' o d t n > 
i <~ o i i i n i i n i t o in s i ci 
e i » *" t b ^ e n o i t co ire 1 tr 
(I i u» e i e os u ni d i e 

l " l 1 1 1 V V l e P , tir 
1 III 

Il I N / 1 INCOISI - I ! D u 
l t V '1 l I l t II 1 S C I 1 C e e t 1 
'i o do{x> u > d Pe ^ no te 
1 vo pei p i u r r e i t ea t u e ti i 
J tn "in ì u n d 1 i r i ti 
f oi t i n o i m i 1 1 1 I r ò i 
d C l*- n ri e t v e i t d ti ^ o 
v e e b-1 i i ib I 1 li il se in i i i 
0 io pid e p ICI cop t i n f d"r lite 

l i t f i - (1 s r t t o n u i i lt ' o K 
i io ixx ne lo S f i l p di n i or ni t 
t vo 1 qui t t 'o p i t i ' e Ito di 
1 o Min 1 ra e 11 e p e it de J i re 
\ cn l o P i V i f i Ce e P o 
S 1,11 

spi/IC) IN ( n l iUK.[ \ — i ( tra i /• 
t s v i de li rubf ca p r 11 a/7i bpi 
z i s t i r i 1o in Cimbo i un servizio 
a i Guerra n sud es' is at co li tr i 

n e -a r i m e n t n ' a »ul'a v t i quo 
u i de ri i7/i di Pnpom Pehn II re. 
1̂  i e t re il / / i to d i li coppa for 
i 11 d i M no Dimito ire2 ' n e M i r i 

\ i (oj> r ci a itor n p ig l io d 
ti ntcr i ti dovimeli ir zir>t p r 

s n > i 1 \ 1 n e n Bui li D h 

Il 11 IH IO — I l il Mo i i ri*t l 
c e coi p~i nmi d"0l en' tee* a 
s' in eri o i l i t i chi no-tri r pnt to^ 
i i e o s i n ii de ì R\I TV dee ni o ri 
re xm-ao l ' i In un conu ica to dir 
t, ì d"l noa ro cut» teievis vo iffernimo 

i itti Cile i KM e eme d i oc uni ni a 
p e d urici i/ one t*1 e. a va in accor 
e' con 1 M i ero de e Poatc e T e é i i 
i in e iz o n n OvCquo i l e freq u i e 
p e dil p i o n a z o n e d c i i i 
z te p r ° 'e e one 

La strategia del ragno 
S'i r i a!'t 'leti su' prò in ci 

idi \ ' usuo la ti oiìt U n i t i ' 
un i ->tor i che il mondo h i clini n 
t ( ito sp ttaculo musicali ci ri lo 
di truncc> Lhilhnu («su un e U 

'u i V to Sanarore 'aiuti g a'iitnti 
i ri) con la regia il Mano I u t 
O si Unno come s i d occupi 

1 piai CHIC tlSSll inibiti II l CTI 
ti llont dilla R -ili l e te mena e >s; 
(' a'i at i a mi da /ni o utuigu > a 
/Ma o coi timpi mlh i>i>n i ni 
a! co o di fi ni lu t Ulani do 
W e US' ;, {[/ fU ; flCll (Il l 
i a ; ; otoin pi i ' 11 t ; j in 
ci nsi nano 

In Oleato a o ,itio la p u t i i 
t fi IOCC Pn icnlalo ai pnnv di h u 
inaio in un teatro ron ino ao>; m i 
aci da pchieci ornielli t ubiti ta ari 
qifiio Jesus Cnrist Sui*?'» i r t i r 
e one pn rocclnalt (pardon choc 
•sana) onebbe illustrar^ a suo ino 
do nta miracoli motti e return 
none di Gesù Citilo cnnleii lesi 
d'I r toce guida ci un Pon io Pihto 
proiettato t el tempo gnale pers > 
nagoio e nbhmatico incaricato di 
ccor^n art piagnucolosi nuralli lisi n 
e di trace are il « co m t r a i a m o » 
</ Ila f-1e nel Signore 

Con le mani Imdc ma non troppo 
come presente laulico copione co 
stai tntre prende un caracollanti 
p Htgrriaggio attraitr^o la S 'oro 
fi io ai nostri giorni al cui ntne li 
qi ila chi sembra la pi i fai'i l> 
cali catnpioi'a ih t'orale eh ' " v 
mo (qui ' imqiiel lo ntroi amo u ' e 
' sti d d s " jo rkcv td >'/Ma'Mrc i 
nrofond sirtnificiti eli e it tu 

v fui' l'iti1' i d itati co citili 
a oi l'ioti' chi p i cosi due h in 
t mutino Paroh carpile alla buo 
la te ii eh! lenir/ lo trasportati. 
con turi ma di stro su pailttun mu 
si ah saattt e cu ideanti che fa 
tth'tio impdl Un p i s"io Radat ' 
li A Ra t ra 

0 in li il s tb'> i ca'cmato si p> 
non di ignari p is maggi in etica 
dai lon dai datiti) ma nm tiop 
pò Cii lindi (conca! m di marcai 
fini a'I niti prò', ti ch'Io jgi inu 
rosi » h iapi e talli di un altri l 
tw '-> innnhaoi't gioii itti captilo 
nei e pi. binisla F e e pn suo un 
Ri ebu in Caiani gì a rossa ine 
ost nta iili'titost rotoli ìlici anch' 
una siimh tignici chiamata ad in 
cani'irt vi oaiu s IPSO un uhale 
ani leionistu dillo «spirito» trad 

ce ina loia di più la pacch ana 
cialtroneria c!c!!o spettacolo 

Uomo' un i s t o n i che il mo, d j 
h i dnnent ic i to tn?ico infatti i con 
fini di un kitsch — ormai nobilitato 
da pcriersoni intelìiitualtsttchc — 
Pi r remi aitare a braccio un alida 
fisa mo cattilo gusto Musiche eia 
balera inienztont coreografiche (a 
cura di Rinato Greco) da presepe 
per s'ipermurkct un lftssia (lo 
sii sso Franco Chilleni'/ con 1 occhio 
da 'rtg'ia che sbuca da ogni periti 
aio e si diletta in strambi gius e m 
innoc, nh giochi di pnstigw pie 
se dato de! tutto iniolnntartaminte 
comi u i gwiane disadattalo anche 
ri ix> sq alibiato una Madonna 
(lattrice si chiami 7i »i Caponi) 
an irensna t loinpiscato'i' In poche 
li ih un vcrtdibh saggio dì 

cn i> ai tlacolo da oiatorto clit fi 
lisci pu an aloni t. ì più inlgtil 
luoghi comuni dell anticlericalismo 
spi eio'o \on e t che dm t un btl 
Sili i io p t r il Giubilio 

E pn are die t programmatori 
dilla RM1V airebbero potuto tur 
ricoiso nillo"ca ioni — comi {• 
slato fatto del n sto già m ptssa' > 
— a elio i tosi siim op n einernato 
giafi In ttatia'i o musicali d ispi 
ragioni nliguisa di Vintelo secon 
do Mi ' t i di PasO'iui pir fari soli 
i n cse ip o 

PtKhc ditnq u i stato scillo tu' 
ro co Uomo0 Ad una solo s'ipn/i 
ciaic tic'aaine si i u n e a seopiirt 
chi il musica' e stato commissiona 
to a Clullimi 'nome nuoio pei il 
mondo chilo spettacolo ma non al 
trtttanlo ignoto negli ambienti della 
« desìi a nazionale ») da Carlo Fuseu 
gnt fii'iz Oliano della RAI TV e al 
contempo responsabile della Coni 
missiore Spettacolo della DC Co 
stin — fratello di quel Nino Fusca 
gn pn M ntaton della rubrica Ades 
so Miiaici icro e proprio teleftu 
do degli industriali discografici — 
'o ha affermalo mollo candidameli 
te di ricotte a un noto settima 
itale aggiungendo che liniziatila 
rientra nel quadro di quella etri 
scossa ciiHiirale i democristiana tan 
to reclami* ala da Fan/ani nel corso 
delle cordiali « merende mondane » 
che il segretario della DC ta of 
frendo ad uno sp-iruto gruppo ai 
inttlhtt tali orfanelli Quel die si 
ehi 'a s ' r a ' o i n chi raono 

Janel Agren 

la seni i> il i p r l \i > '•i i tn 
— Li STie i t i ' m e i n i d 

|\ni i S m t o 19o e n a t i s> o cat 
vi s t l i ^nnunc i t i p°i- ì "• fc ) 
b i l i m u n t a al 2D i m i / > p i i s t i 
t i pr Cip osali en e e in sai '4 mi 
70 poche p r il ' J c r i n progr im 
m i lei se op io citi p u b b l i ci o ì 
den'i 

1 i « e s st ita tks nt t i i ano n 
pò l ' I n ta del 1 n ìrzo 1"»7MI m i d i 
to tenijK) traacor^o ne r p to i 
eonipoa 7ion 40 lire anse o con il 
cartiglio oO Ii re angelo con l i co­
lonna 90 lire veduti del Pont S in 
t Angelo con la cupola di San Pietro 
sul o sfondo HO lire angelo con c i 
r o m di spin^ Ito lire angi o con l i 
eroe 

Dal punto di v st i estetico n scr 
e discreta ma si rebbe cerio s ' i t a as 
s u migliore se fosse stata s t i m p i t a 
m cacografia e offset La scelta d^i 
soggetti e acce tabi'e anch'» <=" non 
pecci p r <cc»sso di originalità Da l 
tro cinto inche le Poste vit ican non 
si può davvero dire che abb m o fit 
to molto per ciare u n e s p r e s s o n i d e 
gu i t i ai contenuti dellAnno San o 

Altri due francobolli Canade;, pir 
le Ohmpadi de! 19tb — Il 12 marzo 
'e Poste canadesi h inno emeaso du 
francobo'li nel qu id ro dell izion di 
p r o p i g m d i per ì Giochi della XXI 
O l i m p i d e che si terranno nel 1176 a 
Montreal Vi»to che c e r a , il C a n i d i 
ha pensato di unire 1 utile al di 'et t" 
vo e fac. ndo sbors i re ai filatelis'i un i 
b e l i s o m m a t a I due francobolli 
tmfaai in mi rzo infitti vengono ad 
isjg ungersi alla serie di tre franco 
bolli emessi in febbraio ed hanno un 
e'evato valore facciale t i e 2 doli i n i 

I francobolli riproducono due scu' 
ture di argomento sportivo di R Tilt 
McKenz e un atleta m po»izioi e d 
par t tnz i p n r una cors i (1 dol irò) e 
un tuffatore (2 dollari) e aono spe 
e i lmente il secondo di aspe to d°ci 
samente gradevole il che d i v r e b ' e 
r tnd re meno doloroso il s i h s 5 o un 
poato ai filitehati 

Francobolli cubani — Il 6 g n i n o 
le Poste cub ine n i n n o emesso un fo 
glie to da oO centivos per et ebrar^ 
la vittoria cubina nel camp omto 
mondi ile di boxe per dilctt ititi 

Una serie di 6 francobolli riprodu 
cen'i altrettanti dipinti del M u y o I> i 
zionale di Cuba è s ta ta emessa il 21 

, n tic) I l coni ja / o d 11 s n i 
e la s , u ì i i i\ i / i p i t ai 
M i e o P i , i ' e i iv os / n ' 
litro d Hen v Cte i i vurk 3 c in ta 
vos Paesana di Giuli mio Co'Iazo 
i et ì avos \ ìtiira n'urla di Franci 
sco P e r j ' t i 1S centavos Ritrailo di 
Mar a Wilson di Fcder co Martin z 
30 Cintavo» la coppa di M i n a n o 
Foreunv La s 'ampa e s* ita eseguiti 
in offsc' su caria p i t i na t i con m u 
'at che sp?e e nel' ultimo v ilort del 
la s n e non sono sodd sfac nti 

Il 2 febbraio e stato emesso un liei 
francobollo d i 13 centivos m onore 
dell Anno internaziona e della donna 
promosso d ili ONU 

Sei freneobolh sono stati emessi il 
22 febbraio per document ire lo svi 
luppo della fio ta pe^hereccia cu 
bana 

Bolli speciali e manifestazioni fila 
tiliche — I consuet' ritardi hanno ìm 

p eli o ci s t i ;n i i e teinpestiv imen 
1 uso ci un OJ io speciale in o c e i s o 
ne di \ I \ Congresso del nostro Par 
uto I bollo e stato Usato dal 18 al 
23 mir70 presso il i n i z i o posta e di 
staccato istituì o nel Palazzo cb'lo 
Sport dell EUR de funzionpmtn o ci i 
qui le Unita h i dato notizia in s--
de di cronaca del Congresso 

A Todi (Pemgial presso il Pi l izzo 
del Vigno'i un bollo speciale sarà u s i 
to fino a' 6 aprile in occasiona d 1 i 
VII Mostr i meri ito nizionale arti 
g iani to 

Il 5 aonle a Mil mo presso la sn 

de della Società di Belle Arti (Via Tu 
rati 34) sarà usato un bollo specia e 
in occasione della mostra dei maestri 
pittori e scultori di Brera 

Fino al 6 apr le il quir t iere fieri 
stico di Pucenza <Vn Emilia Par 
mense 17) ospiterà u n i mos t r i fi 'a 
telica divulgativa 

Nei g orni 5 e 6 aprile il Pa ' izzo 
della Gran Guaidia di Verona sarà 
sede della 45 Manifestazione filat" 
h a i e numismat c i di primavera Lu 
manifestazione si art icoli in un con 
grosso commerciale mternazionile 
che e tra ì più affermati in Italia e 
in una mostra Nella sede della mani 
feslazione veronese funzionerà un ser 
v izo post i le dia t icci to dot ito ai bo 
lo speciale 

Il 6 aprile, bolli speciali diranno 
usati presso il Pilazzo Comuna'e di 
Livigno (Sondrio) m occasione deile 
Universiadi invernali e presso il Ci 
stello di Canniate (Como) in occa 
sione della Gara ciclistica organizzi 
ta per il 2D anniversario della M la 
naCa rimate 

L11 e 12 a p n ' e a Sanremo (Anston 
via Matteotti) si terra H 3 Mostr i 
f i l i tehci del dopolavoro p°r locca 
sione s i r a usato un bollo speciale 

Presso IHo 'e l del l i Torre di Trc . i 
(Perugia), il 12 aprile in occasiona 
del Corso di aggiornamento sui dibat 
liti in cardiologia funzionerà un sor 
vizio distaccito do 'a to di bolio spi 
ciale 

Il 12 e 13 aprile nei locali del Cir 
colo Amicizia (Via Pi r id is i 11) di Vi 
gnola (Modena) avrà luogo l i IV ma 
nifestazione filatelica vignolese Man 
cano finora notizie sull eventuale uso 
di un bollo speciale 

Giorgio Biamino 

l^mu r p 
QCsJOio 

l'Unità sabato 29 marzo - venerdì 4 aprile 

Nelli foto lo storico e critico Cesare Brandi, autore dei lesti di • A lu per tu con l'opera d'arie > ritrailo nella sua casa romana 

A proposito di « A tu per tu con l'opera d'arte » 

Rapporto nuovo con la creazione 
S m b r i che stia diventando un pò 

più sistematico 1 intervento della TV 
su 1 a r ' e antica e modern i in Ital a 
Se ne comincia i p i r lare non sol 
tanto per dovere di cronica quando 
ci sono furti e sficeli <=paven osi m i 
anche con m'enziom didattiche e di 
a iwc immen to al pubblico Ci sono 
forti resistenze in TV a d i r e ali ar te 
ì ta ' iani e internazionale in pirtico-
lare contemporanea, un posto mini 
miniente adegui to Illa grande fun­
zione creativa che essa ha l iu to e 
ha nella società moderna 

Si dice ai vertici che il pubblico 
non capirebbe che gli indici d ascolto 
sarebbero bassi In realtà si ha paura 
Perche proprio il cont i t to costante 
attraverso la TV, del pubblico con 
l a r t e moderna e antica porterebbe 
in primo piano tali e tante questioni 
culturali e social, da mettere in crisi 
quell idea di spe'tacolo manipolato e 
«tranquil lante» che viene prediletto 

Si dovrebbe p m ire di scuo'n di 
beni culturi l i e di politica governati 
va irresponsabile e disastrosa e poi 
del contributo meraviglioso cne ì a r t e 
porta, con le sue ricerche e le sue 
forme al cambiamento dell uomo e 
della società Si dovrebbero f i r vedere 
e parlare non soltanto artisti come 
divi ma il pubblico stesso, artisti, 
s t o n a e critici di posizioni estetico 
politiche diverse e conserv i t o n di mu 
sei e giovani studenti Si preferisce 
il ora dire che il pubblico non e in 
grado di capire anziché fargli sco 
p n r e in tutto o in parte, che l arte 
fu ed e cosa s u i che parlo e pa r l i 
di lui Se una difficolta di compren 
sione c e , essa nasce e dura nella 
separizione Forse e ingenuo chiedere 
alla TV che essa tratt i il pubblico 
come popolo e lo aiuti laddove lab­
bia smarr i t i a recuperare coscienza 
che 1 i r t e e un bene pubblico e che 
e lui stesso attraverso mediazioni di 
immaginazione e di tecnici tipiche 
d e ' h società di classe, a generare 1 ar te 
moderna e le ragioni dell ar te Cosi, 
anche per la tu te l i del patrimonio 
artistico nazionale — la nostra mag 
giore ricchezza — essa non potrà di 
ventire efficiente neppure tardiva 
mente se non s j r a un problema che 
appass om tutto il popo'o tutto il 
piese 

Va s i l u t i t o quindi positivamente n 
m o v o impegno televisivo della serie 
A tu per tu con lopera darte co 

m nr n t i il 20 marzo e in programma 
tutti ì giovedì ore 22 15 o r i un pò 
tarda come al solito pei ciò che e 
(tcultura'e », sul secondo canale f i o 
il 12 giugno Curatore della ser e e 
i' cn t co e giornalista Franco Simon 
g ni co'ui che ha realizzato inch-> 
Ritratto e! autore e Come nasci in ope 
ra d arte Simongim ha seguito s n 
qui direi testardamente la sua stra 
da di giornalista artistico sobr o ed 
esatto che lascia spazio agli autori 
e al e opere, e — cosi rara — Mimi 
t ama il pubblico La fortuna delie 
prime iniziative lo l u spinto al g r in 
salto dal giornalismo dalla didatt ici 
dalla calcolata semplicità ali impatto 
senza mediazioni, con una sene di 
cipolavon di tutti ì tempi in I t i n a 
lisciati al nostro occhio e al common 
to de'l eminente storico e critico Ce 
sare Brandi 

Due giorni fa abbiamo visto a colori 
I templi di Paestum (arte greci del 

d i v i n o o credevmo d conos re ì 
temo greci d Paestum II mist nos > 
- ,nerntro di Capeserino dal gran b e 
mo e entrato prepotentemente n u 
f i n t a s a dei ragazzi Su' guerriero 
Br indi dove.a aire foise qualcosi cu 
più de 1 anonimo scultore cne ti gin»' 
dav i avanti e non indietro » e cn t era 
g a 1 homo faber na to dil l homo sa 
piens Quel che Br indi dice non e 
lontano d i quel che dice Marx che lo 
sguardo dell uomo e diventato uni ino 
quando si e fissato su un oggetto so 
c n l e umano, e che ì mercanti di mine 
rali non hanno il s-mso de la b llt/za 
del minerale 

Il commento del filmato su Paestum 
andrebbe mandato a memoria da tutti 
ma prima di ogni altro dai pres»n 
t a ton e presentatrici cui toccino gli 
a 'u indici di gradimento e subito do 
rio dall esercito dei funzionari di pò 
•ere alla TV « Venire a questi templi 
— d ce Br indi — e come venire a u n i 

Il positivo impegno di Simongini e Brandi per far scoprire 
al grande pubblico che l'arte fu ed e cosa sua, che parlo e 
parla di lui - Superati i falsi timori dei burocrati della RAI TV 

VI e V sec a C ) , il primo giovedì 
/ / guerriero di Capestrano u n i grande 
scultura anonima del VII VI sec con 
servata al Museo di Chieti I filmiti 
sono orevi dieci quindici minuti , le 
riprese perfette, ì commenti di Cesare 
Brandi sono limpidi, profondi e Sem 
brano nascere da uno sguardo stup 
f i t to che sfiora le forme 

E di tale lirismo il commento che 
ci liscia inappigati ma come e già 
finito9 Non so se questo desiderio d 
mdare o'tre di saperne di più e un 
effetto ben cilcolato da quel grande 
conoscitore che e Cesare Brandi op 
pure il risultato di un gruppo di la 
voro molto affiatato Lautore della si 
già e M i n o Sisso che nel genere e 
oggi un grafico d avinguardia, il re 
gisti e Sergio MmiusSi, 1 operatore e 
Bruno Mazza Luciana Rota h i cu ra t i 
il montaggio, le musiche sono scelte d i 
Perez Bonsignore ha collaborato I s i 
b^lli Incedavi La voce e di Nitido 
Gi7zolo 

Ho seguito le due prime puntate con 
familiari e amici ragazzi e persone di 
media età Quasi ignoto era il guern 
ro di Capestrano Un pò tutti ricor 

sorgente Illa sorgente E da compian 
gere chi non ha sete di un i tale linfa 

di p i e t n chi non percep S"i ques 'a 
musica silenziosa, chi non vede che 
corroso colonne e mutili architravi 
Cm non sente affluire dentro di se 
una ricchezza incorporea che nessu 
no potrà mai sottrarre, e che u n i 
vo'ta posseduta durerà per sempre » 
Credo che in TV di gente che non 
ha sete e non vada da t in to tempo 
a ima sorgente cosi ce ne sia mo ' i 
ma forse non mer i t i il compianto 

Ora a par te lo scherzo amaro bi 
sogni dire che Brandi si fa capire e 
fa cipire Nelle sue parole c e s°nso 
d o l a storia ima sorta d innamora 
mento personale per 1 opera e, direi 
il convincimento che bisogna far ca 
pire perche si possa amare e cosi di 
fendere e salvare La paro'a di Brindi 
u t n e da una lunga esperienza e p n 
tica dell arte Come Roberto Longl i e 
Ranuccio Bianchi Bindinelh pure 
nella diversità del punto di v s t i sto 
n c o i n t i c o Brindi unisce la forza c i 
t ic i del conoscitore col senso fonna 
t il grinde lirismo dello scrittore 

Di Cesare Brandi è fresco di stani ia 

il p rn io io imi d s n ' t i te i r m i 
vanno *• corda i d r a p in i f ni' d 
la aua luna i d 1 z one ali arte in 
t e i e moderni p r capre da dove 
d scene! o't re ci eh profondi c u i 
mo^so sentue la s in 1 mp d i p i r o i 
Nel 1 W I n fon lato a Romi Is i 
tu 'o Centra e d'I Restauro e I n i 
diretto ficendo un grande lavoro f i i 
al I960 II restauro a«lla Hartllu i 
di Vrbino di Piero d l i I r m c a i 
e s t i to i f t id i to i l la s u i cul tur i i 
suo occhio a' suo cuo_e I-ondimi n 
ta i ì suoi studi S i l a Pittura uni 
net del Trecento (193->> sui Quii 
troctrtistt SCHISI ( 1*1491 1? mono^ri 
fia su Duccio <19-)1), e ancor i ^ i 
scritti sulla moderna Scuola Romi 
na le monografie su Morand U')P> 
e su Burri (19631 e ancori ì Da 
lojhi siil'a pittura larchitettura li 
sciltttra e la poi sia (l<)47i7) i sin [ 
Struttura e architettura (19681 e l/i 
prima architettura barocca (19701 n o i 
che libri di v laggi che rmnov ino oc 
chio e scoperte dei grmdi v a r i a t o r i 
europei dai Settecento in poi Come 
conoscitore come critico c o n t u 
rico Brindi ha portato un con r bu o 
ri evinte al 'a conosc nza st-utt i n e 
formale dell iinmig r irtist e a 

Qu sta la s e r e s i cu si d u r a i 
nare dei tredici capohvon comm n 
ta ' da Brindi ( l e eneo proposto i l i 
TV ne comprend va ven'i t d e un 
peccato che non ci s u u n o p » r i del 
Quattrocento e che sia f>gl i i v n o 
quasi la rea veneziana) vtdr mo d> 
pò il Guerriero di Carestrano e ì 7t ni 
p'i di Paestum il Trono Ludousi del 
Museo Nizioni 'e di Homi g ì stut 
chi di Santa M a n i in \ i l e di C u 
dile del Friuli la c ipp Ih P i i n i 
del Palazzo dei Normanni di P i ormo 
il mommi nto sepo crale di Mar" 
n ta di Lussemburgo di Giovanni Pi 
sino del Pilazzo Rosso di G c m . i 
la piazzi di Pienza di Bernardo Kos 
sellino il Tondo Doni di Mici lui 
gelo ae»Ii Uffici di Firenze l i V p i 
szione cu Raffiello della Ga>'cna B i r 
ghes« di ROJUI il Barco di C ir i 
vagg o de_rn Uff zi di Firtnze d m 
vedute ienfz an» di Canil" ' o d u n i 
col'eziont pr ivat i mi ine s l i p o r i 

della morte» d t l ' i Basii '•a di S n 
Pietro di Giacomo Manzi) e ì « sac hi s 
di Alb rto B U T I d. un i ro i z me pri­
v i t i di C t t i di Ciateil) 

Dario Micacei» 



Ritrovata in TV 

Ugo Pagliai e Rossella Falk r t l ' . i n i n i sono gli interpreti principati di «Trovars i» , 

la commed a di Luigi Pirandello che nella passata stagione è stala rappresentata 

con dserelo successo in molli teatri italiani e ora conoscerà un adattamento televisivo, 

ad opera dello stesso regista che ne ha curato l'edizione per le scene: Giorgio De Lullo 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

H-.p.ica di « Profili 
di protaeon.^u. S. 

Agostino » 

12,55 Concerto sinfonico 
Musiche di Lutìuis! 
Van Beethoven. D: 
rettore d'orchestra 
Mario Ro^si. 

13,30 Telegiornale 

17.00 Telegiornale 

17,15 La vita di Gesù 
Programma per i 
più piccini. 

1735 La TV dei ragazri 
«Tre imerni ai Po 
lo j>. Telefilm. Re­
gia di Serghei Mi-
kaelian. Interpreti: 
Knut Wisert. Ves'.e-
moy Haslund, Ro'.t 
Sand. 

18,30 Sapere 
Seconda parte di 
«Monografie: l'alpi­
nismo ». 

18,55 Sette giorni al Par­

lamento 
Rubrica curata da 
Luca D: Sch.ena 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Uomo! 
< Una stona che : 
mondo ha dimen­
ticato >> Spettacolo 
musicale di Franco 
Chillemi e Vito Sa 
nacore. Coreo-'r.tf.e 
di Renato Greco 
Resila d: Mir.o 
Land: 

21.45 Servizi speciali del 
Telegiornaie 
i Stati Un.t.: U r.-
cerca di un leader • 
Un servizio di Ho 
dolfo Brancoli 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 

19.00 

19.45 

20,00 

20.30 

21.00 

21.50 

Sport 
C'cÌL^mo. • O r \ n 
Premio M.r.mdola • 
Dribbling 

Telegiornale sport 
Alla scoperta di par­
chi nazionali 
« I camon deli U-
tah /> Programma a 
tura d i Cordano 
Repossi 

Telegiornale 
La nave degli inno­
centi 

Telefilm Regia di 
Buzz Kul . t Inter­
preti: R a y m o n d 
Burr, Erik Braen-
den. Henry Darrow. 
Michael Rupert 
Concerto sinfonico 
Musiche di Franz 
Schubert. D.rettore 
d'orchestra Wo'f 
gang Sa.ia'lish 

Raymond Burr 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19. 2 1 , 
23: 6. Maltutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Cro­
nache del Mezzogiorno; 8,30: 
Musichi del mattino; 9: Voi 
ed io. 11,30: I) meglio del 
m;3tio. 12,10: Malthius Pas­
sioni 13,20: Musica per archi; 
14,05 L'altro suono; 14,50: 
Inco-itri con la scienza; 15,10: 
Sorella Radio; 15.40: La P « -
s'one dì Cristo nella musica: 
17,10 Operazione musica; 18: 
Narrai,va, saggi e libri d'arte; 
18.45 Johann Pacherei; 19,20 
Sui nostri mercati; 19,35: I 
Lombardi 3'la prima Crociata, 
musica di Giuseppe Verdi; 
22,20: Poesìa del mio paese. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30. 8,30. 9,30, 10,30, 
11.30. 12.30. 13.30, 15,30, 
16.30. 18,30. 19,30. 22.30; 
6: l i mattiniere; 7,30: Buon 
vìagg O; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Galleria del melodram­
ma; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti; 10,05: La voce 
di Mahalia Jackson; 10,35: Le 
sonate a quattro di G. Rossini 
eseguite da « I Musici »; 11,20-
Fogh d'album; 11.50: Cori da 
tutto il mondo; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: 50 
Mezzo secolo della Radio Ita* 
liana; 13.50: Come e perché; 
14- Paaine pianìstiche; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Musiche corali; 15.40: Gli stru­
menti della musica; 16,35: 
Arthur Fiedler e la Boston 
• Pops » orchestra; 17,50: Ra-
d.omsieme; 19.55: Tu c'eri 
quando crocifissero ìl mio si-
5m>re?; 20,15: Canti grego­
riani delia settimana santa; 
21.15- Matthaus passion; 22: 
Mus ca nella sera. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura; 9.30: Liederistica; 10: 
P3g-ne rare di Beethoven; 1 1 : 
Musiche de! nostro secolo; 
11,40- Camita museali: la scuo 
n americana; 12,20: Musicisti 
. ta 'mi d"033i; 13: La musica 
nel t-Tii>o, 14.20: Archivio del 
d.sco. 15.10. Gesù sotto il 
p;;o d;!ia Croce; 16,30: Fogli 
d 'ab j ' i . 17; L3 cupola di Par-
.-ia. 17 25: Bonaventura da 
Ba^norcgio ministro di Fran­
cesca d'Assisi; 18.15: Fogli di 
albjm: 18.30: Cifre alla ma­
no, 1S.45: La grande platea; 
19.15: 1 concerti di Roma. 
Karl Bòhm; 20,40: Fogli d'al­
bum; 21 : Giornale del Terzo; 
21.30. Filomusica. 
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d A r> rio I~t \'o'. 
•>. ' M Ì I Ì Pr.in 

23.00 Ti- eTOrnaie 

18.15 \ntiZID TG 
13.15 Nu n i alfaoeti 
18.45 Te'-""c|.ornale SDort 
19.00 ' \ t i . o la alle 7 

K ; Jr ut H.-L-T J.IO 
l i . i a prt^ent.it. i da 
A.< N' ' l i t i : 

20.00 Ore 20 
20.30 l e ' f g ornale 
21.00 C i tma tog ra fo 

• Il u-.'.-..ern arriva 
IM: treno > 
Q.urta puntata del 
p:'iira:mna turato 
di I.U' ano Mahet 
• R.tcì 

21.30 Passaggio Obbligato 
G l da pratica a.'a 
t i jnoni.a a tura di 
K iixirto ttr/.it.veri­
tà 

22.00 \l,.'.mba 

li' nio.v Afr.chp» 
Ter-a puatita del 
ti' i tur.- n'ar o di 

:-••. <> Q.I . t i . 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, S, 
12, 13. 14, 15. 17, 19. 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicate; 
6.25: Almanacco; 7.10: Il la­
voro osgi; 7,23: Secondo me; 
S- Sui giornali di stamane; 
S.30: Le canzoni del m3tt>no; 
9: Voi ed lo; 10: Speciale 
CR; 11.10: Le interviste im­
possibili; 11,30. li meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13.20: Giromike; 
14,05: L'altro suono; 14.40: 
I due prigionieri ( 2 ) ; 15.10: 
Per voi giovani; 16: I l giraso­
le: 17.05: Fffort.ssimo: 17.40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: Concerto • via 
cavo >; 20,20. Andata e 
ritorno; 21,15: Radioteatro: 
• L'amore a pr.ma vista >; 
22: gala Ur.iccf; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7,30, 8.30. 9.30. 10,30. 
11.30. 12.30. 13,30. 15,30, 
16.30, 13.30, 19.30. 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra: 
9,05: Prima di spendere; 9.35: 
I due prigionieri ( 2 ) ; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dal­
la vostra parte; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Dol­
cemente mostruoso; 13,50: 
Come e perche-, 14: Su di 
giri; 14 30: Trasmissioni re­
gionali; 15: Punto interroga­
l o ; 15.40: Cara/ai, 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamile 
Roma 3131; 19.55: Supcrso-
n-c; 21.19: Do'cemcnte mo­
struoso; 21.29: Popoif; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE S.30: Concerto di aper­
tura; 9,30: Musiche di F. Schu­
bert: 10.10: La settimana di 
Liszt; 11 : La ràdio per le 
scuele; 11.40: Mjs.chc piani­
stiche di Mozart. 12,20: Mu­
sicisti italiani d'oggi: 13: La 
musica n*l tempo; 14.30: Ar­
chivio del disco; 15.10. Pau-
lus, direttore R. Muti; 17,25: 
Classe un ca; 17.40: Jazz og­
gi. 18.05: La staffetta; 13.25: 
Gli hobbics; 18.30: Donna 
70; 18.45: Industria e con­
sumo di surgelati in Italia. 
19.15: Concerto della sera; 
20,15: Il melodramma in di­
scoteca: « Madama Butteri!? >; 
2 1 : Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21.30: Discografia; 22: 
Pagine pianistiche; 22,30: Li­
bri ricevuti; 22,50: 
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Trasmissioni scola­

stiche 

Sapere 
Reifica de.la quar 
ta puntata di 1.1 
motori ». 

Inchiesta sulle 
fessioni 
« Il geologo.' 
Seconda parte del 
programma - inchie­
sta curato da Lu­
ta Airoldi 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Insegnare oggi 

Trasm.ssioni scola­

stiche 

Teleg,ornale 

Fanteria indiana 

Bing e Bung 

l'ro^rainni. per : 

più p.tt.ni 

La TV dei ragazzi 
t Oisr.ey.luti. .i.a 
itia d'es'att • 
Prima parte d. an 
telefilm diretto da 
James N0Ù.-/1H 

di 

x'r 

t Iie fa\o.f 

Fontaine > 

Sapere 
Pr.ma pu'i' 

Educa/ one 
manente i 

Cronache ita! ane 

Cronache del lavO'0 

e dell'economia 

Oggi al Parlarne ito 

Telegiornale 

Dove va l'America 
i li caiiib. trtKiUo ' 
Seconda pun 'au 
del profanimi in 
ch.e?ta turalo da 
Furio Colombo 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
TVE 

Telegiornale sport 

20.00 

20.30 

21.00 

18,00 

18.45 

19,00 Alle sette della sera 
Diciotte.-inn 0.11 
tata. 

Concerto della sera 
* Victor Trnr ,,kc\ 
interpreta Sr ar. at­
ti •> 

Telegiornale 
Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
.< Teresa Venerdì -
Film Rei.a d: Vit­
torio De Sica In 
terpreti: Vittorio De 
Sica. Anna Ma«na 
ni. Adriana Ber.et-
ti. Nico Pepe. Giù 
ditta Ripone 

22.35 Prima visione 

Anna Magnani 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14. 15, 17, 19, 2 1 , 
23, 6: Mattutino musicale; 
G.25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45- Ieri al Parlamento; 8: 
Sui g.oriali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io: 10: Speciale GR; 
11.10. Incontri; 11,30: Il me-
3I10 del meglio; 12,10: Quar­
to i)ro]-3irni3; 13,20: Giro-
Tiike; 14.05: L'altro suono; 
14.40: I due prigionieri ( 3 ) ; 
15.10: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17.05: ritortissi­
mo, 17.35: Programma per ì 
ragazzi; 13,05: Musica in, 
19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: Musica 7; 20,20: An­
data e ritorno; 21,15: Il lem-
nvnisrno nel teatro moderno: 
« La prolusione della signora 
Warren »; 23.20: Oggi al Par­
lammo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO, ore 6,30. 
7.30. S.30, 9.30. 10.30, 
11.30. 12.30, 13,30, 15,30, 
16,30. 18.30. 19.30, 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
S.40: Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
1 du; prigionieri ( 3 ) ; 9,55: 
Ciiior-i pcrr tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
*2*tr3 p3rte; 12.10: Trasmìs-
Sioni ragionali; 12.40: Scusi. 
poiso ven.rc 9 prendere un 
cafk da lei?; 13,35: Dolce-
minte mostruoso; 13.50: Co-
ine e ?erch?; 14: Su di giri; 
14 10- Trasmissioni regionali; 
15 Punto interrogatilo; 15.40: 
C^rj-j:: 17.30. Speciale GR; 
17.50 Ch amale Roma 3131; 
20 II CQii.2gno dei cinque; 
20 50: Supersonic; 21.39: Dol-
cc-mzile mostruoso; 21.49: 
P O J S ' I . 22.50. L'uomo della 
r2't=. 

Radio 1" 
ORE S.30: Concerto di aper­
tura, 9.30: La radio per le 
stuoie: 10: La settimana di 
L;Sìt; 11: La radio per le 
scuota; 11.40: Due voci, due 
croche. 12.20: Musicisti ita-
' a-ii d'oggi; 13: La musica nel 
tc-n-30: 14.30: Intermezzo; 
15 T5: It disco in vetrina; 
15.50: Avangjard.a: 16,15: 
PDI TOT :si-na, 17.25: Classe 
vn e3: 17.40: Musica fuori 
schr-na. 1S.05: . . .e via discor-
"•rdo. 15.25: P.ng pong; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con­
certo della sera; 2 1 : Giornale 
del Terrò - Sette arti; 21.30: 
L*otcrprct?rione delle sinfo-
nc di G. Mahler. 

domenica 3 0 
TV nazionale 
10,45 Messa 

12,30 A come agricoltura 
Settimanale curato 
da Roberto Benci-
ven?a. 

13,00 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
.1 Liana. Nando e 
Rinaldo Orfei ». Un 
programma di Lu­
ciano Rispoli. 

15.00 Sorelle materassi 

Replica della secon 

da puntata dello 

sceneggiato televisi 

vo di Luciano Codi­

ano!» e Franco Mo-

nicelli tratto dal 

romamo.di Aido Pa­

lazzeschi. 

16,30 La TV dei ragaz?i 

< Quel rissoso, ca­

rissimo, irascibile 

Braccio di Ferro ••>. 

17.00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90° minuto 

17,55 Tanto piacere 
Varietà a richiesta 

condotto da Claudio 

Lippi. 

19,00 Campionato i ta lano 

di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Mancia competente 

Film Re^ia di Errt.t 

I.ub.tscii Interpre 

ti- Miriam Hopikns. 

Herbert Marshall. 

Aubrey Smith. Ed-

vard Kverett Nor­

ton. K.iv Franca 

21.55 La domenica sportiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,30 Sport 

18.15 

19.00 

1930 

20.00 

2030 

21,00 

22,00 

22.45 

Ripresa diretta di 
un avvenimento a-
gOlliStiCO. 

Campionato Italiano 
di calcio 
Hawk l'indiano 
-e I! segreto di UÌ5S-
ses ». Telefilm. Re-
=ia di Tom Donovan. 
Interpreti: B u r t 
Reynolds, Diane Ba­
ker, John Karlen 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Il gran simpatico 
Terza puntata del 
musical scritto da 
Marcello Marchesi. 
Interpreti! Enzo Ce­
rusico, Ave Ninchi. 
Mananella Laszlo. 
Gianrico Tedeschi. 
Regia di Giuseppe 
Recchia 
Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanv 
tale. 
Prossimamente 

Enzo Cerusico 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ere S. 13, 
15. 19. 2 1 , 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7,10: Secondo me; 8 30: Vita 
nei campi; 9,30: Salve, ra­
g l i l i ! ; 10,15: Bella Italia; 
10,45; Pagine pianistiche; 1 1 : 
Messa; 12,20: Due orchestre. 
due stili; 13,20: Mixage; 14: 
L'altro suono; 14,30: Stretta­
mente strumentale; 15,10: Di­
schi caldi; 16: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17: Di a 
da in con su per tra fra; 18: 
Una «ita per la musica: M . 
Del Monaco; 19,20: I successi 
degli inni '60; 20,20: Andata 
e ritorco - Sera sport; 21.15: 
A pieno ritmo; 21.30: Detto 
« inter nos *; 22,10: Concer­
to del Quartetto Borodln; 
22.30: Incontro a due voci. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7.30. 
S.30, 9.30. 10.30. 12.30. 
13.30. 16.55. 18.30. 19.30. 

22,30; 6: I l mattiniere; 7.30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongiorno 
con; 8.40: I l mangiadischi; 
9.35: G r u varietà; 11 : Car­
mela; 11.30: Assi alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12.15: 
Ciao domenica; 13: I l gambo 
rcn 13.35: Alto gradimento; 
14: Supplementi di vita regio­
nale; 14,30: Su dì giri; 15: 
La nuovi compagnia di canto 
popolare; 15.35: Supersonic; 
17: Domenica sport; 18.40: 
Tunafesta; 19.55: F. Soprano: 
opera '75; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra?; 21.25: I l gì-
r2sHetches; 22: Addio tran­
satlantico; 22.50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3" 
ORE S.30: R. Kubelilc dirige 
l'Orchestra della radio bavare­
se; 10,05: Uno scrittore di 
successo: W . S. Maugham; 
10,35: Le cantate di Bach per 
il tempo pasquale; 11,35: Con­
certo di M. C. Alain; 12.20: 
Musiche di danza; 13: Inter­
mezzo; 14: Folklore; 14.30: 
Concerto del Trio • FoerstCr »; 
15,30: • La bellezza cieca »; 
17,20. Le so73te di Rossini 
interpretate da « 1 musici »; 
18- C*nqua.i l'anni di surreali­
smo; 1S.55: Il francobollo; . 
19,15: Conserto della sera; 
20.15: Uomini e società; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Sette ar­
ti; 21,30- Musica club; 22,40: 
Musica fuori schema. 

lunedi 31 
TV nazionale 
12,30 Sjpere 

Kepkci della st<on 

da parte di « Mono 

'jrafìr' r^lp.ni.irr.0> 

12.55 Tutti hbri 

13,30 Telegiornale 

14.00 L'ospite delle due 

Un programma di 

Luciano R.spo!i 

15.00 Sorelle Materassi 

Repl.ca della terza 

ed ultima puntata 

de"o .sceneggiato di 

Luciano Codignola 

e Franto Monicelli 

tr.itto dal romanzo 

d: AMo Palazzeschi. 

16.10 Paperino al parco 

Brownstone 

D.-.-£2ni animat i 

17,00 Teleg ornale 

17,15 Colpo d'occhio 

Proaramma per 1 

pm piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

<t Tred.ci a tavola > 

Rep! ca. 

19.15 Cronache italiana 

20,00 Teleg ornale 

20,40 Attenti a quei due 

< L tomp.otto > 

Telefilm Re?:a d' 

Roirer Moore. Inter 

preti Tony CnrtL>, 

Rojer Moore. IH ri 

Hendrv 

21,35 Girìa Unlcef T975 

Pre.-/ nt ino lo Mirt 

t.uoio I^.vnr.o Bra' 

/ . e Luciana Pa 

AIZ/. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Te'eg orn.Ve s,>->-t 

19,00 Un'ora con Ju'ie An­

drews 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21.00 1 dibattit i de! Tele­

giornale 
Rubr.ta ear.it\ d i 
G:u.sep;x- G aur.az-
zo. 

22.00 Stagione sinfon ca 

TV 
( Nel mondo de '.la 
sinfonia >* 
Musiche di Anton 
Bruckner. D.rettore 
d'orchestra Ser=.u 
Celibidache 

Tony Curlis 

Radio 1° 
CIORNAIE RADIO: ore 7. 8, 
12, 13. 14. 15, 17, 19. 2 1 . 
23, 6: Matlutno raui.ca e, 
6,25: Almanacco, 7,23: Se­
condo me; 8: Lunedi sport, 
8,39: Le o r i o n i del mi!tino; 
9: Voi ed ÌO; 11.10. Incontri; 
11.30: E ora t'orchestra', 
12.10: Vietato ai minori; 
13,20: Hit Parsec; 14: Uia 
orchestra e due chitarre; 14,40-
I diis prigionieri ( 1 ) ; 15,10 
Per toi giOw2".i; 16- Il gira­
sole; 17.05: FHortiSSimo; 
17.40. Progra-rma per i r i 
Z3zzi; 18: Quelli del cabaret; 
19.20: Intervallo musica'c; 
19,30: Ma che radio e. 19,55: 
Q-iando la gente esita, 20,20: 
Afda'a e ritorno - Sera sport; 
21.15- L'approdo; 21.45- La 
strabusiarda; 22: La voce di 
S. Bruni. 22.15: XX secolo. 
22,30- Rassegna di solisti. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO, ore 6.30, 
7.30. 8.30. 9 ,30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13,30. 15.30. 
16,30. 18,30. 19.30. 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno eoa; 
8.40: Come e perché; 8.5S: 
Galleria del melodramma; 
9.35: I due prigionieri ( 1 ) ; 
9,55; Calzoni per tutti; 10.35: 
Dalla vostra parie; 12,10: 
Trasmissioni regionali, 12,30: 
Intervallo musicate; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Dol­
cemente mostruoso; 13.50: 
Come e Perche; 14: Su dì gi­
ri; 14,30: Trasmissioni re^io-
na'i; 15: Allegramente m mu­
sica; 15.35: Cararai; 17.30: 
Intervallo musicale; 17 40: 
Special - Oagi L. Coggi; 19.05: 
A tempo di rock; 19.55: I 
quattro rusteghì, direttore A. 
Simonella; 22.15: P. Nero e 
la sua orchestra; 22,50; L'uo­
mo d=lla notte. 

Radio 3" 
ORE S.30: Concerto di aper­
tura; 9.30: Le cantate di Bach 
per il tempo pasqua'e, 10: La 
sctti.-nina di Ltsit. 11: 11 con­
certo de! quartetto Pomcrin 
11.40: Le grandi stagioni del­
la musica luterana; 12,20-
Mus cisti italiani d'ogg ; 13: 
La mus.ea nel tempo, 14,30. 
Interpret* di ieri e di oggi; 
15,20: Pagine rare d;Ila vocs-
Iita; 15.50: Itinerari striimen-
tzU; 17,25: Classe u-i:ca. 
17.40: I l seni2t,tolo; 18.15: 
Mui.ca leggera; 18.30: Fogli 
d'3lbuni, 18.45- Piccolo pia­
neta, 19,15: Concerto S"T!OI.-
co; 20.25: Tre sorelle; Hel-
I" nterva'lo: 2 1 : I l Giornate del 
Terzo - Sette arti. 

TV nazionale I TV secondo 
10,30 

12.30 

12,55 

13.30 

14.10 

16,00 

17,00 

17,15 

17,45 

18.45 

19,15 

19,45 

20.00 

20,40 

Trasmissioni sco'a-

stiche 

Sapere 

Repiii a defa pr.ma 

puntata di < Educa­

zione permanente '>. 

Nord chiama Sud 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Trasmissioni scola­

stiche 

Telegiornale 

Le storie del cavallo 

Fagiolino innaffia 

l'orto 
Programma per i p.ù 
piccini. 

La TV dei ragazzi 
« Salto morta.e. Am­
burgo y> 
Primo episodio del-
.o &ceneg2iato tele­
visivo diretto da Mi­
chael Braun e in­
terpretato da Gu­
stav Knurh. Helmut 
Lan-ie. Hor^t Jan 
;-on 

Sapere 
Prima p.intata di 
« Le nia^cntre de^.i 
.ta: an. >. 

Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornaie 

L'altalena 
Te.ctilm H.'='ia di 
Hotit.lav CiorisC'j In­
terpreti! Ludm.ia 
dupon.ko'.a. Eier.a 
Sato.iep.m 

21.50 Oliando un bambino 
si ammala 
< IA '. to.enza > 
Ter/a pjn'ata dt̂ i 
programma - moh e 
pja curato da Kor-
fitiato Pasquai.no e 
I.ud'j\.ca II.pa di 
Meana 

22,45 Telegiornale 

18,15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Atlante 

< La ccófa dei p, 
ra t i /> 
Un servizio d: Ro­
mano Costa. 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Spaccaquìndicl 

Gioco a quiz condot­
to da Pippo Baudo 

22,15 A tu per t u con l'ope­
ra d'arte 

«I! Trono Ludo'. La.» 
Rubrica curata da 
Franco Simonjr.ni e 
condotta da Cesare 
Brandi 

Pippo Baudo 

GIORNALE RADIO: ore 7. 3, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la­
voro oggi; 7,23: Secoido me; 
S.30: Le canzoni del mattino: 
9: Voi ed io; 10: Speciale 
CR; 11,10: Interviste impossi­
bili; 11.35: Il me9tio del me­
glio; 12.10: Quarto program­
ma; 13.15: 11 giovedì; 14.05: 
L'altro suono; 14.40: I due 
prigionieri ( 4 ) : 15,10: Per 
voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: FHortissimo: 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati: 19,30: Ja« concerto; 
20.20: Andata e ritorno; 
21.15: Cantano Simon e Car-
lunkel; 21.45: Lo snobissio e 
le sue occasioni; 22.15: Con­
certo lirico, direttore F. Ver-
nizzi; 23- Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.30. 8,30. 9,30. 10.30. 
11.30. 12.30, 13.30. 15,30. 
16,30. 13.30. 19,30. 22,30; 
6: I l mattiniere; 7.30; Buon 
viaggio; 7.40: 0uoo»K>rno eoo; 
S.40: Come e perché; $,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.05: Prima dì spendere; 9,35: 
I due prigionieri ( 4 ) . 9,55 : 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia 3l giorno; 10.35: Dalla 
TOstra parie; 12.10: Trasmis­
sioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13.50: Come e per­
che; 14: Su di gin; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai; 17,30: Speciale CR; 
17,50: ChÌ3mate Roma 3131 ; 
19,55: Supersonic: 21.19: Dol­
cemente mostruoso; 21.29: Po-
poff: 22.50: L'uomo della notte. 

Radio i" 
ORE 3.30: Concerto di apzr-
tura; 9.30: La radio per le 
scuole; 10: La settimana di 
Liwt; 11 : La radio per le 
scuote; 11,40: I l disco in ve­
trina; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tenv 
FO; 14.30: Ritratto d'autore: 
K. D. Von DitI?r>dor.: 15.30: 
Pagine clavicembalistiche; 16: 
II geloso schernito, direttore 
E. Gerelli; 17.25: Classe uni­
ca; 17.40: Appuntamento con 
H. Ro:ondO; 18; Toujours Pa­
ris: 13.20: ti mangi a tempo; 
1S.35: Aneddotica storica; 
1S.45: Pagina aperta; 19.15: 
Don Giovanni, direttore O. 
Klempercr. nell'intervallo; 2 1 : 
Il Giornale del Terio - Sette 
arli. 

^ ^ M M H g H t i a i a M a i a a H H H a M a H H a a a M i a M H * H | | 

venerdì 

10.30 Trasmissione scola­

stiche 

12,30 Sapere 

IteDi-ca delia Dr: 
ma puntata d: « le 
maschere desti; :ta 

l'an: .>. 

17.00 

18.00 

18.45 

19.00 
12,55 Facciamo insieme 

R ibr:ca carata da 
Anton o Br _m:. 

TV nazionale I TV secondo 
Sport 
iup.i.i teV.'Gi.ica 
diretta da Napo.: 
per la tor.-..i «< t r^ » 
di trotto 
TVE 

Telegiornale sport 
Albert Einstein 
Sren*,?^.^to t o \ \ : -

a : \o di Alberto Goz 
2i o N.co Orenzo 
Interprete G_ancar-
.o Zanetti. Renato 
Scarpa. Irene Aloi-
>.. M theli- Mala-
sp^n.i Re'^ a di Mas­
simo Sca?..one Pri­
ma pjntata 
Ore 20 
Telegiornale 
Le Rozeno 
d: C^m.l'a An'or.a 
Traversi. 

Interpr . Anna M: 
.-e rocchi. G.u liana 
Cfl'andra. An^.o^r.a 
Q ì.nterno. Dario IX-
Gra.-v-i, Sandro Do-
n. Micaela K>Jra. 
C'aud.a G .mnott\ 
Gannì Mu.-y. Liu a-
no Mc'an Rcz a e 
adatt.uren'o tt*.e'»i 
v \o d C'i "lo I). Si-
f.l 13 

13,30 

14.00 

14.15 

16.00 

17.00 

17,15 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Una lingua per tut t i 
Corso d . tedesco 

Trasmissioni scola­

stiche 

Telegiornale 

Fantaghiro 

p;P - z .P 

Protrarrmi, per i p.ù 
p <:c.n: 

17.45 La TV dei ragazzi 
< li ca\allo di ter­
racotta- i! temp.o i i 

Q-iarto ep sodio Re-
^ a di Christopher 
Bond Interpreti-

Godfrev Jame>. I±.n 
dv Hov.^rd 
« Vaiue o w.y* « 

18.45 Sapere 

19,15 Oonach^ ita! ane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Teleg-orrìale 

20.40 Stasera G 7 
rtttima'ia 'e da*. 

da 

20.00 

20,30 

21,00 

tua. ta carato 
M mino S t a r a i 

21.45 Adesso musica 

Cai*.' a - IjC^rera -
IV p 
Kubr ca ( -irata da 
Adr eno Ma7/o.etti 
e ccndo'.ta d.\ N'ir.o 
Piocaen. e Vanna 

Bra?io 

22,45 Telegiornale ' Anna Miserocchi 

Radio 1° 
CIO°MALE RADIO, ore 7. £, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 , 
23, G: Mattutino musicale, 
6.25. Almanacco; 7,10: Il la­
voro oggi, 7.23: Secondo me. 
3.30. Le ca ruoli del ma'.ti.-ia, 
9 Vct ed io. 10: Special; 
CR; 11.10: licori tri; 11,30 
Il mcgì o del meglio, 12,10 
Cir.ems concerto; 13.20. Ur.a 
cominella in trenta minuti 
« Arsenico e vecchi mcrielti > 
di J. Kessrlr ^3, eoa Mt l ' j ; 
14.05: Linea aperta; 14.40 
I due pnsiomerì (5 ) ; 15.10. 
Per voi 9Ìo»anì: 16: I) gira­
sole; 17.05: Ff fortissimo; 
17.35. Pro^ratrima per i ra-
ssrn; 1S05: Muìsca in; 19.20. 
Sui nostri mercati; 19.30- Mu 
siche e bal'ate del vecchie 
West; 20.20: Andata e ritor­
no; 21.15: I concerti di To­
rino. direttore G. A. Marsan; 
22.45: La *occ di C. O-iOfa-
to; 23: Oggi al Parla-nrnto. 

Radio 2U 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7.30. S.30, 9.30. 10.30. 
11,30. 12.30. 13.30. 15.30, 
16,30. 18.30. 19,30. 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio, 7.40: BjOnjIorns con; 
3.40. Come e perché; S.55 
Galleria del melodramma; 9.35: 
I due prigionieri ( 5 ) ; 9.55. 
Canzoni per lutti. 10.24: Unì 
poti'a al giorno: 10.35: Dalia 
vostra pjrtr; 12.10: Trasmis-
siori rc-gional ; 12.40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade. 
13 35: Dolcemente mostruose. 
13.50: Come e perché: 14: SJ 
di gin, 14.30: Trasmisnori 
regioTili; 15: Punto interroga­
ti lo; 15.-10: Curar:;;. 17.30 
Spec.ale GR: 17.50. C h i n i l e 
Roma 3131: 19.55- Sjp=rso-
iic; 21.19- Dolcemente mo-
s'ruoso: 21.29. Popoli. 22 50. 
L'uomo detta notte. 

Radio r 
ORE 3.30: Concerto di aper 
tura: 9.30: La radio per le 
scuole: 10: La settimana di 
Lisi!: 11: La radio per le 
scuole: 11.40: L'i spiano.-* e rc-
I g-osa nelia musica corale dei 
'700; 12.20: M-jsicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica n?l tem­
po. 14.30: IntermcHo; 15.30: 
Lizc'cristita: 15 4S: Concerto 
del «Trio di Trieste»; 16.30: 
Coiccrto di S. CiIIigans: 

| 17.25: Class* une»; 17.40: 
D sco'ec» sera. 18: P?ro!c m 
m-asica. 13,30- Scuota mater­
na; 18,45: Piccolo pianeta, 
19,15: Conccrlo della «era: 
20.15: Farmaci del futuro; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Selle arti; 
21.30: Orsa minore; 22.25: 
Parliamo di spettacolo. . _ 
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Importante sentenza della Corte Costituzionale 

Adesso 
tocca al 

Parlamento 
ed al 

governo 
Tji sentenza della Corte 

Costituzionale, dt cui diamo 
nottua uni a fianco, ha ri­
lievo in no. per le importanti 
affermazioni dì principio die 
contiene (il film valutato fi­
nalmente come espreunione di 
pernierò, a prescindere dalla 
compiutezza del risultato ar­
tistico), per il contributo che 
olire ad aggiornare le legai 
e la loro applicazione in un 
campo, come quello dello 
spettacolo clnematogra/ico, 
die e stato ed è terreno di 
continue vessazioni autorita­
rie. 

Il ministro competente per 
H settore, il democristiano 
Sarti, ha annunciato di re­
cente, in una intervista, la 
prossima presentazione d'un 
disegno di legge dt sua ini-
tiativa per l'abolizione della 
censura amministrativa sul 
ttnema (escluso l'eventuale 
«divieto al minori»), E' l'en­
nesimo ministro die )u l'en­
nesima dichiarazione in pro­
posito: intanto, da lustri, da 
decenni, giacciono In Parla­
mento le proposte legislati­
ve, del nostro Partito e di 
altri, sull'argomento. Ma ?iol 
vogliamo egualmente spera­
re che questa sia la volta 
buona: che, cioè, l progetti 
del governo e quelli dell'op­
posizione di sinistra possano 
essere messi a confronto, 
esaminati e discussi, alle Ca­
mere, quanto prima. 

Non basta, tuttavia, elimi­
nare quell'istituto antidemo­
cratico e decrepito che e, ap­
punto, la censura amministra­
tiva. Bisogna pure impedire, 
con opportune modifiche del 
codici, e più snelle procedu­
re, che il diritto di sequestro, 
riconosciuto al magistrato, si 
tramuti, come è accaduto e 
accade, in una ulteriore e 
anche più pesante e incon­
trollata forma di repressione. 
Va liberta di creazione e di 
diffusione delle « opere del­
l'ingegno» deve essere tute­
lata al inanimo, tenendo con­
to e del dettato costituziona­
le e di una evoluzione del co­
stume (anche in rapporto al­
le questioni del sesso), che 
da molti segni sembra esse­
re in atto. 

Ben vengano, dunque, giu­
dizi come questo ultimo del­
la Corte Costituzionale. Ma 
il governo e il ministro com­
petente diano attuazione al 
loro impegni, e II Parlamento 
assuma presto le sue respon­
sabilità. Gli spettri del Me­
dioevo, c'ie qualcuno si osti­
na ancora ad agitare, devo­
no essere scacciati definiti­
vamente dalla nostra vita. 

Si prepara 
a Brescia 

uno spettacolo 

su Pietro Gori 
BRESCIA. 28. 

Sono cominciate al Teatro 
Santa Chiara dt Brescia le 
prove di E' arrivato Pietro 
Gori, anarchico pericoloso e 
gentile di Massimo Castri, 
Emilio Jona. Sergio Libero-
vici con la regia di Massimo 
Castri, le scene e \ costumi 
di Maurizio Baiò e le musi­
che di Sergio Llberovlcl, che 
•la Compasmla della Loggetta 
proporrà al pubblico dai pri­
mi di aprile. 

Lo spettacolo è nato come 
sintesi collettiva di una ri­
cerca condotta nel territori In 
cui Cori operò e visse, svilup­
pando la sua azione politica 
per la diffusione dell'Ideale 
anarchico. 

La Compagnia delift Log-
t e t t a sta allestendo lo spet­
tacolo con gli attori Sergio 
Reggi. Salvatore Landollna. 
Alberto Ricca, Ermes Scara-
mclll, Roberto Piumini, Cla­
ra Zovlanoff. Tullia Plredda, 
Aldo Enghetben. 

I cantanti 

vincitori del 

concorso dello 

Sperimentale 
' Al Teatro Comunale di Fi­

renze si è svolto 11 Concorso 
nazionale per giovani can­
tanti lirici 1973, indetto dal 
Teatro Urico sperimentale di 
Spoleto « Adriano Belli » e 
dall'AssoolazIone Urica e con­
certistica Italiana (ASLICO). 

La commissione giudicatri­
ce, approvata dal ministero 
dello Spettacolo, composta 
del presidente maestro Ado­
ne Zecchi, del maestri Gui­
do Farina. Carlo Frajese. 
Franco Ferrara. Giorgio Fa-
varetto, Carlo Ventura e del­
la signorina Giuseppina Con­
soli, dopo aver ascoltato 1 
candidati ha dichiarato vin­
citori- i soprani Rita Anto-
nlazzt, Kate dambrrucct. Cri­
stina Garbini. Laura Musei-
la. Adele Sposito, Giuseppina 
Stefanini. Rosanna Straffi: 
! tenori Maurizio Barbaclnl. 
Antonio Mascitti, Antonio Ne-
«ri, Antonio S>ivastnno, Car­
lo Tuand: 1 baritoni Gian­
carlo Ceccannl. Anwlo Nar-
dlnocchi, Gianluigi Sonici, 
John van ilelst e il basso Ma­
rini Enrico. I vincitori del 
erneorso frequenteranno t 
corsi di prepararono di Ro­
ma e Milano por esordire .suc­
cessivamente nc'le stagioni li­
riche che le due Istituzioni 
organizzeranno ne'. cnr.->o del 
tft. 

Un film assolto non si 
può tenere sequestrato! 

All 'opera cinematografica, in quanto espressione di pensiero, ; 
deve essere riconosciuto il dir i t to d i tornare in circolazione | 
anche quando venga interposto appello contro l'assoluzione 

le prime 

La Corte Costituzionale ha 
stabilito che un film assolto 
dall'accusa di oscenità dal 
giudice può essere rimesso In 
circolazione anche nel caso 
che il Pubblico Ministero ab­
bia proposto appello. 

La decisione della Corte Co­
stituzionale — che ha In par­
ticolare dichiarato Illegittima 
la parte dell'articolo 622 del 
Codice di procedura penale re­
lativa «l mancato obbligo di 
restituzione di una pellicola 
ove, appunto, la sentenza di 
assoluzione sia Impugnata 
dalla pubblica accusa — ri­
solve cosi la questione di legit­
timità sollevata nel giugno 
dell'anno scorso dal Tribunale 
di Brindisi, il quale si e trova­
to in contrasto con la Procu­
ra della Repubblica di Firen­
ze In merito alle vicende giu­
diziarie del film Sana 70. 

« Il film — afferma la Cor­
te Costituzionale — * espres­
sione del pensiero. Il seque­
stro, quale strumento di pre­
venzione diretto a tutelare 11 

buon costume, può trovare 
fondamento nell'articolo 21 
della Costituzione, quando 
venga disposto prima di una 
sentenza di proscioglimento, 
oppure quando esso sia tenuto 
fermo In caso di sentenza di 
condanna, ma non ha più ra­
gione di essere, e quindi va 
revocato, dopo che la decisio­
ne emessa dal giudice, sebbe­
ne gravata dall'appello, abbia 
accertato l'assenza di antlglu-
rldlcltd nella condotta dell' 
Imputato e la non oscenità del 
film ». 

<c Una volta pronunciata una 
sentenza di assoluzione — af­
ferma ancora la Corte Costitu­
zionale —-, Infatti, 11 ritardo 
nell'attuazione del diritto di 

' manifestazione del pensiero, 
che la Costituzione annovera 

' t ra 1 diritti fondamentali del 
cittadino, non è più giustifi­
cabile. Conservare lo stato di 
sequestro anche dopo la sen­
tenza di proscioglimento, in 
relazione alla mera possibilità 

di una riforma della sentenza, 
significa attribuire alla sem­
plice Impugnazione del rep-
presentante dell'accusa una 
forza superiore alla valutazio­
ne di non oscenità dell'opera 
espressa dal giudice; significa, 
altresì snaturare la funzione 
del sequestro, trasformandolo 
da misura preventiva cautela­
re In strumento di provviso­
ria esecuzione dell'eventuale 
provvedimento di confisca, 
applicabile, peraltro, solo con 
una futura sentenza di con­
danna, al momento puramen­
te Ipotetica». 

La Corte Costituzionale con­
clude la sentenza ribadendo 
l'Importante affermazione di 
principio sul carattere di 

| espressione di pensiero dell'o-
I pera cinematografica, che non 

rientra, quindi, tra « le cose, 
la fabbricazione, l'uso, la de­
tenzione e l'alienazione delle 
quali costituisce reato e di cui. 
perciò, l'orticolo 240 del Codi­
ce penale prevede in ogni ca­
so fa confisca». 

Dibattito aperto in Ungheria sul film 

Molti i nodi non sciolti 
nel!'«Elettra» di Jancso 

Al recente apologo del regista sul potere e sulla rivoluzione si rimpro­
vera questa volta l'estetismo e il fideismo del finale nonché la genera­
lizzazione di una tematica che resta comunque sempre assai stimolante 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 1!8 

Mandrie di cavalli bradi 
galoppano nella pianura cir­
costante la reggia degli Atri-

di. Il popolo festeggia con can­
ti e danze, per la quindicesi­
ma volta, l'anniversario della 
presa del potere di I-Vinto. E' 
nell'arco di una tale giornata, 
nella variegata cornice di uo­
mini e animali in continuo 
movimento, che si svolge la vi­
cenda dell'ultimo film di Ml-
klós jancsó, Elettra amore 
m io. 

Ispirato alla classica storia 
di Elettra, il film è In circola­
zione a Budapest da qualche 
settimana. Su di esso si sono 
avuti giudizi contrastanti ma 
in genere al regista si rimpro­
vera, e ci pare con ragione, 
una brusca caduta (nel fina­
le) nel vuoto estetismo, dopo 
aver condotto per 1 due terzi 
dell'opera un discorso ricco e 
stimolante sul plano del con­
tenuto e teso, anche se non 
sempre sobrio, su quello della 
forma. 

Elettra, la figlia di Agamen­
none assassinato dall'usurpa­
tore Eglsto, medita la vendet­
ta e 11 rovesciamento del ti­
ranno. Essa non ha però la 
forza di realizzare 11 suo pro­
getto che ormai da quindici 
anni va rimuginando In mo­
do sempre più sterile e ritua­
le. Dovrà sopraggiungere Ore­
ste, 11 fratello creduto morto, 
per compiere contemporanea­
mente la vendetta e l'opera ri­
voluzionarla. Il tiranno viene 
ucciso, la rivoluzione ha trion­
fato, ma si inizia lo scontro 
tra le diverse concezioni che 
Elettra e Oreste hanno del po­
tere rivoluzionarlo. Elettra è 
guidata dall'Idea della vendet­
ta, Oreste da quella della pa­
ce e del lavoro creativo; Elet­
tra non crede nella capacità 
degli uomini di riscattarsi, O-
reste ha una profonda fiducia 
ncH'uomo. Un discorso sul po­
tere, insomma, che porta Elet­
tra ad uccidere U fratello. Ma 
Oreste risorge. « Non si può 
uccidere 11 liberatore», all'er­
ma. La rivoluzione rinasce, 
come la fenice, dalle proprie 
ceneri. Il deus ex machina 
della tradizione classica è qui 
raffigurato da un elicottero 
rosso che raccoglie i due e si 
Invola sopra la reggia, mentre 
viene recitato un inno alla ri­
voluzione. Fiducia nella vitto­
ria, entusiasmo e amore sono 
1 colori dell'epilogo. 

Ma a questa lettura vertica­
le del film, che ripropone tutti 
i nodi politici della nostra epo­
ca (dal terrore controrivolu­
zionario a quello rivoluziona­
rlo, dal rigido e lalso ordine 
della tirannide a quello Illu­
sorio del paternalismo oppres­
sivo, dalla manipolazione di 
classe a quella bui'ocratical e 
che si conclude con un atto 
di fede, va alliancata una di­
versa e iio.>sib!le lettura. Una 
lettura orizzontale, che si pre­
senta ricca di elementi di giu­
dizio, talvolta non sempre In­
teramente distinguibili dietro 
li simbolismo del regista, ma 
dall 'altra chiari e intelligibili, 
riscontrabili nella realtà poli­
tica e sociale nella quale Janc­
so vive e lavora. 

Ut celebl-a/.ione della con­
quista dei potere eia parie di 
Eg.sto si ripete o'-'nl anno .-,(.•• 
concio schemi immutabili: 
una grande manifestazione di 
popolo che esprime insieme 
gioia, soddlsla/.lone e ledeltà 
c,i svolge davanti al detentore 
del potere tv della ventai se-
concio un cerimoniale minu­
ziosamente elaboralo, m l'or­
me rigidamente determinate 
che non lasciano spazio a pe­
ricolose e incontrollabili im­
provvisazioni. Il movimento 
del grupp. che si divertono u 
prestabilito e le truppe di si­
curezza controllano il rispetto 
delle forme. La cerimonia, co 
me si vede, particolare p.u 

particolare meno. ì> ricalcata 
sugli schemi coreograllco-ce-

; iebratlvl ancora in uso in Un-
I gherla e negli altri paesi so-
i clallstl. Nel mezzo della festa 
| si muove e si «gita Elettra, 
! Insofferente di tutti gli scile-
' mi ufficiali In cui la verità 
l viene costretta e con I quali 
i si abitua 11 popolo al servili-
• smo. Oppositrice di questo pò-
l tere essa esprime propositi ri-
I voluzionnrl. ma Eglsto cono-
1 sce a memoria I suol discorsi. 
' prevede facilmente tutti 1 suol 
; gesti. La sua contestazione è 
I diventata ormai una recitazio­

ne automatica, inconsciamen­
te rassegnata. Impotente. Es­
sa è di fatto Integrata nel si­
stema di potere creato da Egl­
sto. 

Oreste arriva da fuori, e im­
mune dal condizionamenti del 
sistema e quindi può rovescia­
re Egisto, realizzare l'opera 
rivoluzionaria. Egli non aveva 
interessi materiali da conser­
vare, piccoli privilegi da di­
fendere, la sua Ideologia rivo­
luzionarla non aveva subito 
condizionamenti perche! si era 
sviluppata all'esterno. Le « co­
modità». 1 «privilegi», gli 
« Interessi material! », la ra­
gnatela di odio-amore che li 
imprigiona, tut to questo Impe­
disce agli Intellettuali di far 
trionfare 1 propositi di rinno­
vamento che agitano. Solo chi 
è Immune da tutti questi con-
d zlonamentl interni può ave­
re la forza di vincere. Chi so­
no questi rivoluzionari che 

Risorge 
il Minculpop 
contro l'opera 
di Nono 

Con l'avvicinarsi della pri­
ma dell'opera di Luigi Nono 
HI 4 aprile al Lineo di Mila­
no) i nipotini dei marciatori 
silenziosi ritrovano la voce. 
Dopo l'avvocato De Carolis è 
la volta di Carli Ballota sul 
« settimanale » della destra 
clericale e del suo coraggio­
so amico Luigi Rossi sul 
notturno quotidiano parafa­
scista milanese. 

La cosa, diciamo la venta, 
ci ha colpito. Perche De Ca­
rolis è un cattivo politico che 
parla di cose che non capi­
sce. Ma Carli Ballota è un 
musicologo e Rossi un criti­
co: persone del mestiere che 
sanno quel che fanno quan­
do si abbassano al ruolo spre­
gevole del censore contro una 
opera d'arte sconosciuti!. Al­
meno nel campo musicale è 
forse la prima volta che si 
scatena una campagna di 
tanta violenza non sui va­
lori di un lavoro ma per im­
pedire che questi valori sia­
no conosciuti e giudicati. 
Siamo, cioè, alla preventiva 
censura del Minculpop resu­
scitata dal Rossi il quale, non 
senza coerenza, invoca come 
democratico il gerarca Maia­
loni contro Paolo Grassi. 

Ben venga quindi questa 
oliera di Sono. Bella o brut­
ta, uzzeccata o meno - se 
.'wsu/non consentono lo ve­
ti remo a lvatro - essa h a 
uta avuto una funzione po­
sitiva: come un buon rea­
gente ha diviso la crema dal­
l'acqua sporca, raccogliendo 
sul fondo del secchio lo scar­
to della grettezza oscuranti-
sta: quella che combatte te 
buttatila* di rclroquaidiu con­
tro ogni noi ita pere hi* e nuo­
va, contro ogni ragionamento 
perchè tu ragionare, contro 
ogni manifestazione dell'in­
telligenza perdi*' sprona in 
avanti lasciando indietro t 
morti della cultura occupati 
a seppeliire i loro morti. 

r. t. 

hanno potuto conservare una 
tale lorzaV f movimenti di li­
berazione del mondo In via di 
sviluppo? Le forze rivoluziona­
rie dei paesi di capitalismo 
sviluppato, che proprio per 
aver vissuto fuori del sistema 
di potere staliniano hanno po­
tuto superarne 1 negativi ef­
fetti più facilmente? Oppure 
l'introduzione di questo ele­
mento «esterno» ha 11 valore 
di un appello a spogliarsi di 
lutti i condizionamenti accu­
mulatisi con gli anni? Ad ab­
bandonare quel limbo nel qua­
le gli Intellettuali ungheresi 
sono vissuti e vivono, situato 
tra la « fede cieca » che rifiu­
tano e la « fede critica » che 
non è loro permessa? E' quin­
di un appello a farsi «ester­
ni » per poter vincere la bat­
taglia rivoluzionarla? Forse 
Oreste, certo 11 personaggio 
più complesso del film, rap­
presenta tutti questi momenti. 

Il popolo che danza e sfila 
davanti ad Eglsto accetta 11 
gioco, passivo e impaurito, sa­
tollo e narcotizzato. Anche qui 
un'analogia, seppure estremiz­
zata, con 11 disinteresse per 
gli arfari pubblici, il timore di 
« Inguaiarsi », la ricerca della 
soddisfazione di bisogni mate­
riali come la casa, l'automobi­
le, la dispensa ben fornita, ec­

cetera. 
Un film ricco di spunti, di 

fermenti, di rabbia e di amo­
re dunque, un film che espri­
me una profonda fiducia nel­
le capacità del socialismo di 
uscire per sempre dalle secche 
dello stalinismo; ma l'Impres­
sione di un Jancsò epigono di 
se stesso e- fortemente presen­
te. Si potrebbe fare un lungo 
elenco di « Jancsolsml » (dal 
movimento continuo degli at­
tori alle resurrezioni, dal cor­
tei di fanciulle nude all'espo­
sizione di animali) che per 11 
fatto di accumularsi da un 
film all'altro, per 11 fatto di 
trasporsi e sovrapporsi In con­
tinuazione sono sempre meno 
stile e sempre più maniera. 
Questa Impressione viene con­
fermata poi dall'epilogo del 
film, che si contrappone alle 
parti Iniziale e centrale, ric­
che di stimoli per l'inteUigen-
za dello spettatore. Tutti 1 no­
di politici, culturali, sociali, 
umani dellu nostra epoca che 
il film ha maglstralmento 
presentato, vengono sciolti in 
una « professione di fede » ri­
voluzionaria dove la bellezza 
delle immagini si regge solo 
sul vuoto (di idee?). Tutte le 
tensioni, tutta la carica pole­
mica, tutta la forza Ideale 
espressesi con grande ricchez­
za dialettica per 11 due terzi 
dell'opera, confluiscono in un 
epilogo che sana tutte le con­
traddizioni: «Benedetto sia il 
tuo nome, rivoluzione » dice 
Elettro, un coro canta vecchie 
canzoni rivoluzionarle, vengo­
no recitati versi di Petotl, si 
afferma che la lotta tra bor­
ghesia e proletariato sarà Im­
mancabilmente vinta da que­
st'ultimo, mentre 11 rosso eli­
cottero, l'uccello di fuoco del­
la leggenda, riconduce sulla 
terra 1 rivoluzionari Oreste ed 
Elettra, ora di nuovo uniti. 
Un crollo sul plano del conte­
nuto, che devo suonare come 
mi campanello d'allarme per 
11 grande regista ungherese. 

Un critico ha parlato addi­
rittura di « perfezione deca­
dente >\ esagerando a nostro 
avviso, ma non gratuito e sta­
to l'avvertimento che è venuto 
a Jancso nel corso di un dibat­
tito: « Le generalizzazioni sul­
la rivoluzione non ci Interes­
sano», A pronunciarlo sono 
stati proprio quei giovani elle 
noi iYm di Jancsó hanno tro­
valo in qioV.i anni molte ri 
sposte a: loro problemi, un 
sostegno culturale e morale 
per le loro aspirazioni di rin­
novamento sociale e umano 
nel tormentato cammino ver­
so il socialismo. 

Cinema 

Prima pagina 
Bllly Wilder ha portalo per 

la terza volta sullo sellerine, 
dopo le precedenti versioni di 
Milestonc (11)31) i di Hawks 
(1039), la commedia Front 
Page di Ben Hecht e Charles 
Mac Arthur e 19281, satira 
mordente, utfctluosa e parte­
cipe del mondo giornalistico 
americano. La vicenda conti­
nua a essere situata in quel­
l'epoca lontana (anzi, più 
esattamente, nel giorno lì giu­
gno 19291, ma Wilder e 11 suo 
Udo sceneggiatore I.A.L. Dia­
mond vi aggiungono del loro, 
con distaccala Ironia, evocan­
do a un cerio punto la stessa 
figura di Ben Hecht, Unito 
dietro una scrivania holly­
woodiana Invece di prosegui­
re la nobile carriera di cro­
nista. 

Per Walter Burns, direttore 
del Chicago Exammer, non c'è 
lilm o dramma di successo, 
non c'è romanzo che possa va­
lere un buon pezzo di crona­
ca. Immaginale quale sl«, di 
conseguenza. Il suo atteggia­
mento quando Hlldy Johnson, 
il miglior reporter del quoti­
diano, decide di sposarsi e di 
trasferirsi a Filadelfia, i*T la­
vorare nella pubblicità. Rag­
girato da Walter, costretto 
dagli eventi, sedotto sempre 
dalle lusinghe della vecchia 
professione. Hlldy dovrà af­
frontare ancora una volta la 
odlata-amata fatica, trovan­
dosi fra le mani un «caso» 
straordinario, nella persona dì 
Earl Williams, condannato a 
morte per l'uccisione di un 
poliziotto ed evaso In rocam-
bo!»sche circostanze alla vi­
glila dell'impiccagione. Tra 
molte sorprese e diversi av­
venturosi stratagemmi, la 
grande «esclusiva» del Chi­
cago Exanuner non andrà tut­
tavia a compimento. Ma, vo­
lente o nolente. Hlldy non 
riuscirà a sciogliersi dal suo 
all'annoso, allascinante me­
stiere. 

Prima puuinti coglie parec­
chi bersagli: l'imbecillità, la 
corruzione, la smania di po­
tere delle automa (quello sce-
rilfo, quel sindacoi; 11 clima 
di «caccia alle streghe» d.f-
fuso nel periodo (Karl Wil­
liams, mito oppositore del ca­
pitalismo, e omicida con va­
rie attenuanti, diventa 11 pro­
tagonista d'un « complotto a-
narchlco-bolscevico »); la gro.> 
solnnltà e il cinismo del lin­
guaggio dei giornalisti; non­
ché, di scorcio, gli eccessi del­
la psicanalisi, Idenllilcatl nel 
per.->onaggio d'un malcapitato 
professore europeo. Non tuli: 
gli obiettivi sono cosi eviden­
ti, dietro lo scintillio d'un 
dialogo che. per la sua lucen­
tezza, rischia s]>esso di abba­
gliare. Ma lo s])ettaco!o su­
scita qualche riflessione, ol­
tre ad essere assai piacevole, 
per la sicura condotta regi, 
stica. la spiritosa rlcostruzio-

I ne ambientale, lo strepitoso 
I talento degli ultori. Walter 
| Matthau e Jack Lemmon nel-
j le parti principali, e poi Vin­

cent Gardenia, Austin Pentì-
leton, Susan Sarandon. Da­
vid Wayne, Martin Galx-1, 
Caro! Burnett e numerosi al-

ag. sa. 

Una notte 
sui tetti 

La riedizione di Una notte 
sui tetti, con 1 tre fratelli 
Marx, e un bel regalo di Pa­
squa per grand! e piccini, 
Un'ora e mezzo di buon ci­
nema, di quello vero, genuino, 
in bianco e nero, per fortuna, 
nel corso del quale è possi­
bile vedere, per 41 secondi, 
addirittura Marilyn Monroe. 
Che cosa si vuole di più? 

Il film, I! cui titolo originale 
suona Love happu, è del 1949 
ed è anche l'ultimo che vide 
Insieme il famoso trio: Chlco, 
Harpo e Groucho Marx, Il 
soggetto è di Harpo, che In 
questa Notte sui tetti spa­
droneggia, e giustamente, Con 
! ricciolini biondi e gli occhi 
furbi. Harpo. come si sa, non 
parla mal. Ma riesce a far , 
ridere e a commuovere: e I 
Inoltre comunica con la pla­
tea più che se infilasse una 

l battuta dietro l'altra. 
La vicenda è semplice, ma • 

non tanto. Madame I'ruduvie 
ha latto luorl oLto mani , .n 
sei mesi per arrivare a met­
tere le mani su una collana 
di diamanti da un nnUone di 
dollari: si traila, n.ente me 
no, del gioielli elei Itomunov. 
Ora la collana e ,n una Mu­
tola di hardlne che Htl-po mi-
fuga, insieme con cibane e 
OKgelti vari, per slamare una 
compagnia di attori che «Iali­
no provando, con mollo entu­
siasmo, ma senza un soldo, 
una commedia musicale di 
sicuro successo. Partendo da 
questo appiglio vien fuori 
una serie di trovate, di ro­
cambolesche avventuri. di cui 
11 pazzo forte è, appunto, una 
notle sul tetti, dove Harpo 
attira apposltnmenie i suoi 
Inseguitori. I due jrateili gli 
fanno da spallu: Groucho nel­
la parte di Lince 11 detective. 
Ohlco In quella di Faustino 
il Grande, un attore specia­
lista nella lettura del pensie­
ro, soprattutto del pensiero 
di Harpo, ma che sa anche 
suonare, e come, il piano (le 
sue dita sulla tastiera, soprat­
tutto le ultime due della ma­
no destro, possono suscitare 
l'invidia di qualunque attore 
per la capacità che hanno di 
« recitare ni. 

Attorno al trio un gruppo 
di ottimi attori e ballerini, 
tra cui Raymond Burr, Ilonn 
Massey. Marion Hutton e Ve 
ra Eller), direni dal regista , 
David Miller. ' 

m. ac. 

in breve 
Un premio alla coppia Newman-Woodward 

„ , „ NEW YORK. UH 
Paul Newman e Joannc Woodward saranno premiati 

dulia Società del film del Lincoln Center il 5 maggio pros­
simo. 

Il «tributo» alla celebre coppia verrà data all'Avere 
Flsher Hall del Lincoln Center di New York in cooperazlo-
ne con il Museo d'Arte Moderna di New York e il Citv 
Center of Music and Drama. 

Si gira «The sunshine boys» 
HOLLYWOOD. 2» | 

Sono in corso a Hollywood le riprese di The sunshine l 
óoi/.v. un film tratto dalla omonima commedia di Neil SI- ! 
moti presentata in Italia con il titolo I ragazzi irresistibili, j 

Interpreti del film, che è diretto da Herbert Ross, .sono i 
Walter Matthau, George Burns e Richard Benjamin. 

« Telefono rosa » per Mireille Dare 
PARIGI. ZB ! 

Mireille Dare e Pierre Mondy sono 1 protagonisti di 
Telefono rosa, un film che 11 regista Edouard Molinaro ha , 
cominciato a girare In questi giorni in Francia. 

Le riprese del film, che si avvale di una sceneggiatura i 
di Francis Veber, si svolgeranno a Tolosa e a Parigi. I! 1 
film racconta la storia di un piccolo Industriale francese ! 
che sta per cedere la sua azienda a degli nmerloam. 

Piedone a 
lUm» Kon£ 

Piedone, hi),ITO munosio nu\ 
pac:oc< oni , vive .i Naixili gior­
ni M'inp»1 UMILI]: K' la «olita, 
a vv. lente roti ini e i « crimi­
nali veri » sono mallerrabib 

, e M concedono anche il lusso 
1 d: prenderlo n i U j J O con bei­

le slnl.stre; i tolcior,siici ((mu­
rinoli», invece, he li trova 
sempre tra : piedi a chiedere 
clemenza e parole di conforto, 
l/indnìjiente Piedone non :n-
tiorim ITLU hii eli laro, poiché 
hH che qj«'M; patetici dere­
litti, «U'oivorreiua, Min no c.v 
he re : m.yl.on «complici" 
della poli/.ia Sr^uendo le or 
me di un bullo gangster italo-
americano, il robuolo questu­
rino hi concede una burru-
hCOfta crociera .sulla rotui In­
temazionale, della dro^a. Da 
JJéintfkok a Macao bino a 
Honir Koritf, :1 panciuto eroe 
M la strnda con alcune mi-
Kliaui di ca/zolti: tornato a 
Napoli, Piedone rumcira u 
.smjihChcrare rinhospettubilc 
pontonngulo che tiene le lìla 
del « traffico paradisiaco » e 
scoprirà inoltre, sotto 1 panni 
del bandito, ;l cuore onesto 
di un collega, 

Con ,e nuove ^cht.i d; P.e-
clono, il 1 umetto cr-eivceio 
rltv̂ OM) e ironico va a porUire 
lo .scompiglio in truMerta, e 
ravviva con qualche cartolina 
1 suo; trre//.j moduli narratiw. 
Come sempre, ;] prcanmineia-
to « divertimento ti non e tu 
le, perché il logoro copione 
non lascia, spazio alla più 
blanda delle invon/lnn., nino-
rictiche. A Steno va quindi 
l'ejlimero merito di aver ri.-
retto un film sen/a uttgs, 
compito urduo \->CY un risul­
tato non proprio pessimo A 
Buri Spencer uWms- Curio Pe-
doiViOli) tocca ancora l'ìnirrn 
to ruolo di incarnare la « for-
<vt bruta »> .senza poter fornire 
altri dati espressivi: U* pal­
pebre jjlì calano inesorabil­
mente, e in questo caso non 
servono le bretelle. 

Il lupo dei mari 
Meco un altra t ra.nposi/ione 

cmenmtouralica del Limoso 
romanzo di Jack London Sea 
ivo!/ che seyue a brevi* di­
stanza quella realizzata da! 
cineasta tedesco Wolf^an-/ 
SLiudte, apparsa di recente 
sunli schermi con M titolo 
L'avventuriero dei sette unir'. 

Jn qucMo yrjm > e r;irido 
adattamento. .! ranista Giu­
seppe Vari ha articolalo ba­
nalmente le d!.st,nte faM del­
la vicenda, che vede un gio­
vane gentiluomo di San Fran­
cesco arruolato con la bruta­
lità e l'incanno culla nave 
de] perfido comandante L'ir-
sen, bopmnnomìnato appunto 
«il lupo dei mar1 *>. Annichi­
lito In un primo tempo daarll 
orrori di bordo, l'apprendista 
marinaio finirà, per far buon 
vi .so a cattivo eloco, celando 

• uni runi ile, U-ioce J..IVM n, 
iiilialu e ifiiulu du.l'.ntcì'n 
i ninna. A poi u a poco ;1 * -
MIMO jjrav-, m.'iile ammala' ' , 
perderà .1 potere e pacherà 
u^ni Ungheria, ai p:ed. d. que. 
pavido lor/ato del mare eh-' 
e ormai un navigatore cora-
«loso e senza macchia 

Giuseppe Vari si e conces­
so una msi^nillcantc i.berta 
rispetto a! testo originale, e 
in voluto d u r e il John Ford 
dei Tre della Croce del Suri. 
<on ìiU ortlcelii vin^ianii ab-
ix-ve rati a dispetto dell'urna 
ì)<i arsura. IVoma^io e qnnn 
to ma; Juori pò.,tu. pou he '* 
nnuvhma da presa resta nier 
te a eonteinp'nie quello ano 
mino sceneUrJ .il", che somi-
'A'.ut mollo a certe .^oporiere 
produzioni lelev.sive Tra ~'. 
interpreti, Chuck Conno™ 
G.usepjx.' l'ambici; e Marlin"! 
Bach, 

d. g. 

La polizia ha 
le mani legate 

In un 'r.rid'' albergo m, 
111'letti', .'''spio.--.une d. u.i pò 
tonte unì,-- io la rti.iL'e di .n 
nocent, I. r.u-caor.u1 ^n\r 
e p .sod : o - - Mi p u t a b • 1 e a < * 
« distraz.on-* >̂  d. tre mellab:.: 
cospiratori clic vo.o\ano 'n 
vece p.a/zaie la bomba sotto 
un i moto - iralici.o » — ,-e-
miii.i lo sgomento* 1 oDin.one 
pubbla'u ch.edc ^.ustiz.a, la 
polizia br.iiKula nel buio, o 
meuho s: lasca sìunuu'c con 
;m;x'rdonab*le ^olluyyme d.-
Vi-rs: appuntameli! : con i col­
pevoli. Ui venta non verrà 
mai utlerta .n prolunon.M. 
del fjjii e. del lesto, non sarà 
neppure premiata la pazienza 
dello spellature inopinata­
mente mcur.os-to. Perdio? Il 
decesso de! novanta p*.*:- con 
to dei jx'r.>una/u: e eh.amato 
a garantire l'illibatezza del­
l'enigma e potremo qulnd. 
soltanto intuire che la strato-
•A.A della tendone, concepita 
«da.l'ulto», nim hn colore né 
prospettile immediate, Guar­
da caso. pero, n!: emì.ssar: 
del terrore sono giovani, dro­
gai., uni iconlormlst: e pre 
diligono l'u abbigliamento de 
moeraìu'o » Fitto d: sinistre 
alle^or'e ni traliccio chiama 
ni cati.ni :! trauico destino 
dell'ed i ture Feltrinelli: In v.-
cend.i stessa r.curda il massa­
cro di Pmzza Fontana; un 
commissario onesto e intra­
prendente viene accusato m-
ulustomente di ^ve^ buttato 
dalla finestra, alla lettera, un 
dinamitardo! questo film di­
retto da Lucano Krcolj e m 
tcrorotato da CIIVJC .* Cassi­
ne;!:. Arthur Kenneil' e Bru­
no S5nn.ii dolmen con mano 
tremante infami e subdole ,n-
smuazion: I suo. beceri De­
positi, tuttavia, non sembra 
no sostenuti dalla necesfifl-
ria sfrontatezza, e il pa­
sticcio n.ralru L'a grossolani 
mente nell'incongruo. 
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bebybrut 
secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 

COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 
"GIUSTO" 
in ogni 
"confezione speciale" 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 

Guido Bimbi I 

DA CASA GANCIA 
QUALITÀ' E TRADIZIONE 

http://S5nn.ii
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La sciagura ieri sera a tre chilometri dalla stazione Tuscolana 

DUE GIOVANI INVESTITI DA UN TRENO 
UNO È MORTO, L'ALTRO È GRAVISSIMO 
La vittima, travolta dal convoglio preveniente da Fiumicino, e deceduta sul colpo - Il ferito e stato trasportato ali ospedale San 
Giovanni - Ancora sconosciuta la dinamica precisa dell'incidente - Sulla massicciata della ferrovia e stata ritrovata una autoradio 

Un elicottero dei carabinieri, addetto al controllo del traffico durante queste giornate festive 

In sordina la Pasqua di marzo 
Ix \ U t ru d u n» MVI sciupìi rutilo i l Ì 

dobb.iU espongono iwxlu um i t coloni 
l* mentit il ti mt>o triti i ti> * g\\ --IMI | 
s u di piotai i t hi DKIII t mio M i o u Ul tilt) 
sull i ci t 'a h inno f i t to (iu tsi eliminili tu eh 
ci i un i si Unii in i si,HI io cnli iti in pi mi i\ 11 i 
e chi C vili i\ i a 1-\IM|U i \ i mimi ni iu 
(e t» si \ ita sono -.opt ilUitlo li ci ntin u i 
t i n t i n tilt di tuipidom e In fiutili da o„iu 
p i r t i d I utopa n \ i h ino e u o \ ini di In 
ristt t pel louiru ti i\ itili u iiiorumitnti iN 
chiesi ni Pi piazze i rit li su tilt titoli m 
tichi qua i t i cn d i l l i e ipit tU I ìltlusM) tu 
t is ' ico |H n> M i ci i l in t int i i n si ulti) 
occ i si une doli Anno Santo tappi «.senti la so 
lo un i b u u b o c c i t i di ossici no ini 1 M 
tou illx t r i n i l o II tutto e s i m i l o ini itli 
t i ^ i s t u i solanti nti in qin si i s i i t imii iu i t i t i I 
t t t pei il p u i o d o unni* di it imi liti s i u t e s ^ v o 
si p n v t d i u n i Ut siont Ni i pi uni t u nit 
ilei 7) inolili le pi* si n/t sono si n* n 
t n i o i i ad anno scoi so l a in u IOI p n u ili 
\ isit iton u t ne mTadi assoibita d u i isi 
tu ti u Umos-i e in ikuni luiUl d i t o n d i 
cal inot i i c o m i n/ioii ili tou il \ a l i ino 

\L lontani i st ita i ^ n i t i un i p I-^I i i 
e un ti i » il pi m/o ti tdt/ionali a bis» d 
abbacchio e i dolci l is t ivi li nino subi 'o 
o noi mi tinc in 1 p u z z o dille uova d uov 
colata e quasi t icidoppia'o r i s |x t to i l mio 
scoi so Quelle con sor ne sa d ititeli i ut.m 
di zza chi m i "4 costavano {4 000 lui si ic 
ci listano otfiii con non m i n o di 7 DUO Jt IHJO 
liti Lo colombe prodotto dalli grosso ditte 
sono aumenta te di 400 »0Q lirt il chilo i au 
K ungendo ci t re da capuano Per questo mol 

t u i itit t i ititi di fionu l'I olii tw \ i k 
p u / z 1 irie i iti d ti colossi di 1 industi i.i ilo , 
e ti i li nino p u l l u l o i dolci digli ntij.' un 
i di p tcoli piodutlot i | 

1 d s o so t simil* |>* i 1 ibb i i c h o t i I 
c i p u i o \ * zìi ultiiiii 401111 i puzz i i I 
1 lui i s i li inno l ig i li.ito una si i n d i i 
e i m< il ( in n inno tv ito ii itili lini* n i ] 

ons, x i, n/i ii 11 i v* rulli i il il* Il l ho I i .mi 
lo i s* ( .nuli d u tigli p u o u n n o pn i i* 
v i p u ito dallt 4 l'I >U i • -1 >l)l> 1 u un ni) 
IH i il c i pretto si ai i \ i (|iiasi i * I 0(1(1 
lui 1\ r i u n ioi iltt i p et in/ t li uh 
/mii ili dovt trino S IMHSI I I J it) 1)11 l u 
1 uno nu riti* IH i i s ihiim i n n c n o vi* m 
e i t »l t ti ntoi no il Ut pi i u nto 

Non tioppo l o n t o t t m t i k noi z t sul f n 
* nu u (jiulog in II ponti p is(|ii ili — l i b i 

ni ino ci i -.|M iti di boli* ttino di 11 u untati 
t i i non s ti -t illu t no d i „n i n iW 1 
s i i 1 t » ki u t nuvoloso con ikuni st.li i 
i t* i l i pò s b litft di b u v i pit i i | i t iz o 
l o i s , imiti I c i t i s i del Umpo poto i tu rn i 
ti l i odo I noi i ud i s t i tiu e in toni iniuoi i 
IA sl i i t l t i In po l l ino Unni l i t i ti n sono 
st it* blixc il* d t gioss ingoi gin i r i oggi 
e doni ini n ili ita Imi ntr il ti il t a o di imi 
v<iso i C istilli U cilla c o s i m i o iltu 
t i gioii uiri» ntiM.t Sulk ni iggioi i u lo i 
d commi e izioiu sono st iti p u d sposti i 
sii v izi di soi vi gli inza sin e ale di U i stt i 
dal* i dei e ti (binici [minti indie di «.n 
coti* n 

Ali i si tziotii Tt ninni i convogli p ntono 
st iacobn e l i duevion* è st i* i cos i ie t t i 
A sosjx?ndeic il servizio di prenotazione di i 

post x i k g oi i e d i i * l ì u < 
M'Oli ili ss 1111 S| pi* Vi d< UH li on 

\ogh eh* v iggi i nino o-,i 
1 om uno oia i i mi ì z * ut pi i ti 

u sta ti i it a o p i t( 

INtoU/_l v ont|, t I „ , , Q , i , { i i 
Kigiono og^,i u - l e i i m o ip . i t I no t 1< _(t 
r>onnn * dopiteli m m i n < u ìon ipi m 
no ili i t o m i c i i t i ' / m i n i ni „o/ d ! n 
chi i>ot anno i p n u doniti i i ri il i f! i i ]( 
t une di d i * K il* 1 • 

BENZINA , „ , , . , P1 , , _ 
i iv i 1 disti buio d b* nzm i 
m* iti il l > S ilk uitosti idi 
i inno i is|x di i sol j min l n snidi ito 
Hitunomo (il MC.ISC i lì i iiik * o pi i li U 
s u t i uno si o w io (I il f|u ili i (I s 
soci i i l i 1 \ l l . 

si i 

AUTOSTRADE VuKM1. U ! O 
n ile di 1 qiun'o ti urlio u tosti id i * Ko n 
Oi vii o C \ i t ivi celi i * C ilkli ni I is tm 
s one d i 1 IVOIO decis i d i ( f . I l C Ni 
I I I — s li a di dut on pi i Un no . 

UlIMtIVIA i5 u m m i pi( ,ui t t i , „ w i l i i 
tpr ile Ì c n u m i i ini inno di* JO L i di u 

SIOIK i sta i D I C I d i CC.II (TISI I I I ixi 
piotest ne eontro i l o t tma eie 1U l i i l t i t i v i 
con 1 \gis ' 

PROVINCIA 

Iniziate le 
consultazioni sul 

bilancio preventivo 
1 i {(inni i pi o\ ti i ik b i 

ipn lo li i i ni itti II i 1* i 
1 IZ/tl \ il 111 | 1 » di 
con ult iz orti i un ' un 
inini-ti il il l lue i I* lui 
zi suo di i pu il ih* ilio 
selle iti i di bi( ine io *li pu v i 
sioiu |x i I inno i e oi (i 
1 inizi itiv i ^i i pu mn in 
c i t a iv 11* dieln ti ìzmni pio 
^i arnin ilici» del pu MIII nU 
I a Mot iti i st ^ui * *' * st* n 
di gli ineonti i pu liinin it 
già svoli si tu i >Moini su t t s 
tra i me mbii d* i ( ni il t 
pi o\ mei ile * d i i ippi t M- n 
t uni dt i KI up|)i i onsili n i 
di moe i ilit i il* 1 i or so rli i 
<iu tll s * e uiti ibu lo ili ì 
mi ss t i punì > iU 1 do nnu n 
•o Ini rizi n io pi il ll)T"> 

VII i i iiiriiom di 111 in il 
lina li inno p u ti i ip ilo i si i 
d RI di i comuni d< Il i Pio 
v mei i con i nu ili il pi* si 
di ut* I i Moi gii i I issi ssii 
II il lìil in o Sintunilh 
h timo d scusso k m n e gli 
o h ni munì dt 1! i bo/z i pu 
lunin in li dib iti to p usi 
Liiui i k )tdi 7 i . ili ili 
ou I 1) si ni n i i V il izz » 
\ i t ni ini 

1'* i «pi mio ii l i d i 1 in 
ti io e u lo di 1 i ons ili i/nini 
I ( I ( od u o di li in unii I 

si ii uolt i i n mudo se 
il. nu m H u ih ! ipi 11 * 

illt 11) .0 \> i ic'uiunti di I 
s n I u (i di Moni i tu 1 pomi 
i gcio k si n ti 11* pio\ in 
i ih di i snidai iti unita 
LC IT C ISI l II dell \ 
k in/ i i uni nini dilla C o1 

(Imit i * dell I C I 1 IMI* di 
7 comi ibbi mi > dt tto si 
i uncinili i 1 intonilo con i 
situi te iti 

Successo della lotta dei 3600 dipendenti in difesa del posto di lavoro 

Fatme: ritirata la cassa integrazione 
A Monterotondo il proprietario della « Ceramiche D'Agostino » tenta di portarsi via i macchinari: 
occupata la fabbrica-Tenda di solidarietà ad Albano con i lavoratori della Tecnedile e della AIFEL 

« M É £ S 

t.v r i t i r a t a a l la F a t m e 11 la 
\ o i o r i p i c n d e r à n o r m a l m c n 
t t d a m a r t e d ì , t o m e e s t a t o 
ttnnuntiftto al 3 600 lavora to 
r icr. da l l a s tessa dire*; one 
de l i r rande c o m p l e t o -.ulla 
\ i a Anaxnina clic p i o d t u e 
n i p u n t l t e l e t o n m |X'i la S I P 

Come e no to d a luned i „coi 
so 1 d i p e n d e n t i de l l a l abb r i 
e i d i p r o p r i e t à de l la m u l t i 
naz iona le svedes t Ki lcsson , 
e r a n o s t a t i messi In I t i e » 
a n t i c i p a t e Uno a l e u Da 
m a r t e d ì s a r e b b e d o v u t a sca t 
t a l e la ca s sa I n t e r a z i o n e 
Nel c o r s o d i q u e s t a s e t t i m a 
n a l l avo ra to r i si e r a n o pe rò 
mob i l i t a t i d a n d o vi ta a nu 
m e r o s e mani fes taz ion i e s t r a p 
p a n d o a n c h e precl.si Impenn i 
a la Reg ione , che aveva invia 
t o un l o n o j r r a m m a a l la d h e 
z ione inv i t ando la a i i t t a i e 
l a ca s sa Inte-ri a / ione 

I ! p r o v v e d i m e n t o a l l e n i l a 
la l e t t e r a inv ia t a al consistilo 
di t a b b r l c a d a l l a d i r ez ione e 
ì l e n t i a t o p e r c h t in s t a t u t o 
a c o n t a t t i con 1 c o m m i t t e n t i 
ilesini S I P n d i ) si e p o t u t o 
s t ab i l i r e c h e 11 Involo ci v i 
r a I n t a n t o sono «la p rev i s t i 
s t r a o r d i n a r i p e r s i i a d d e t t i 
asrll uffici lavori c ioè a l i im 
p i a n t i i t l c a Dal c a n t o lo io le 
organ izzu / lon l .sindacali han 
n o a f f e r m a t o d i voler p iose-
KUite ia l o t t n c o n t r o l a u m e n 
to del le t a l l i t e e h a n n o in­
d e t t o 2 o r e di sc iopero p e r 
m a r t e d ì p r i m a g i o r n a t a d i 
r i c n t t o al lavoro V e n a Inol 
t i e o rgan i zza to su I m z i a t K a 
de i l avo ra to l i de l la F a t m e u n 
convesmo al c i n e m a At lan t ic 

su l la \ t . t u v v L i / i o con 
p a i t i c o a t 1 t c n m c n t o aUa 
d i t e v i d e l l o c c u p a / i o ' i 

Ma se da l l a r a t i n e :iuns,o 
no not zie posiMve pei 1 i m n 
t e n i m t n t o d t i l o c c u p a / o n e e 
del l i p i o d u / l o n c un colilo al 
ixjsti cu 1 ivoio s ì t- i i- i t ia a 
Moli t i o tondo Si ilo dove il 
p i o p n c t u i o d i l l a C u m u l i l i 
ia / i ih D X^'Osiino a p p i o ! t i a n 
d o delle l e n e d u 3.! l avora to 
i l ha t i n t i l o d p o i t a i s v ia 
i m a c c h i n a l i e di s m a n t e l l a 
l e la t ibbr ica d i ma io l i che 
Un o p e i a l o c h e ab i t a nei 
I)iessi ha n o t a t o p e i o 1 inso 
l i to anelli m e n i d c a m i o n al 
It p r i m e luci de l Uba e h a 
d i t o l a t t a i me airi a l t i ! coni 
pa i 'n i La m t n o v i a p . idron ile 
e s t a t a s v e n t a t a e Ola lo s ta 
b i l l m e n t o e o c c u p a t o pe i un 
peclue l i tr i b i u t t l s i h i r / i 
La e e i a n n i h e D Agost ino ave 
va se tnp le 1 ivoi i tu l l i i iLmu 
noi ni i le e n u l l i aveva 1 i t to 
p r e v e d e t e u / l a v i t e n u t i v o 
p a d r o n a l e a n c h e p e i c h e le 
t e n e e i ino ancoi i quelli ckl 
74 t h e non et ino s t a t e e 
t e t t u i t e p i e n a m e n t e Pi r 
l a v o i a t o n d i M o n t e i o t o n d o 
l a P a s q u a »1 è* t i a s t o i m a t i i in 
u n a vjioinata di loti i 

.Sono mol t i a l n i ì t avo l a to t i 
che in ques t i violili l es t i ì a n . 
no a p r e s i d i a t e le t a b b u c h e 

i Quel l i de l l a Voxson c h e . pui 
1 a v e n d o r a ^ m u n t o 1 accendo 

c o n t r o la l iquidazione de l l a 
| t a b b u c a t e s t a n o nel lo s tabi l i 

m e n t o di Toi s ipienz i a Un 
no , quei l l d i l l i T t c n e d i k ehe 
o c c u p i n o i c i n t e t i o i m u d a 
c r e i t i e mesi m d i t e v i del 
pos to d lavoro M t o i n o al la 

voi i to t i de i t à T e t n e d l l t t 
quel l de l la A i r E L la n ibb i i ca 
m c U l m c c c a n ca di P o m e / i i 
dove d a d u e m i s i n o n viene 
p a c a t o lo s t i pend io si e c i e a 
t*i una vas ta so l tdar le t i 

Le o v a n i z z izlonl s n i d i c i 
li di A l b i n o h inno 1 mei itu 
un ' i n z iat lva pei s o t t o l i n e i i 
1 m p e / n o de i lavoi i to t i an 
t h e in q u e s t i mo in l d i l e s t i 
U n a t e n d a v e n a e i e t t a in 
piazza s a n P i e t i o lunjio l i 
v ia Appla al c e n t i o de l p i e 
se p e r raccogl iere tond i per 
1 l avora tor i colpi t i d a l l a Udii 
zione d o t i n o ma sopr . t tu l 
to pei 1 420 edili de l la T ic 
ned i l e d a t u mes i pi ivi di 
s t ip i ndi i 

Nel c i n e m a 11 g io rno di 
P a s q u i si t r a M o i m c r a in u n i 
« t o r n a t a d i s c ' ope io Le vi 
le c lnemato_ ' ra l l i l t t i n t a t t i 
i p u i t i n n o illi -il tos i t o m e a 

Pisc iue t t i nel eo t so del lo 
si lope io l e s i o n i l i i n d e t t o pei 
U t i nnovo del c o n t i a t t o intc 
v, itivo tesi o n a ' i 
C E N T R O KI( FJRC1IL ALKO 
SPAZIALI - S a n t i n o m s i t i t 
nell o rgan ico de l cons ig l io 
n a z i o n i l e d e le u c e i e h e 1 di 
penden t i d e ' c e n t i o u c e i e h e 
ae iospaz ia l i c u c i c m q u i n t i 
p c i s o n e che lavo! ino d a a n 
ni con c o n t r a t t i p i ec i n al p i o 
ge t to a e i o s p a z i a l e S a n Mai 
co Dopo mesi d i l o t t i 1 l i 
vo ra to t l h a n n o o t t i mi to un 
insci i m e n t o che api e la pos 
s i b i l i t i d i un loio p iù p i o t i 
c u o impiego anel l i pei a l t n 
p r o g r a m m i sp izl ili Lavoratori della FATME, in corteo durante una manifestazione 

Mistificatorio attacco anticomunista dei quotidiano de 

ALLA REGIONE DUE METODI A CONFRONTO 
Come i diligenti delta DC I 

intendano aj/rontute tu pios 
sima campagna elettorale e 1 
già possibile vedere dal modo 
in cui il «Popolo» dt leu ha t 
rtjcrtto òitl loto contrurto del 
PCI al bilancio della Hecjio \ 
ru baiando di mettere i lei \ 
tou in condizione dt confron 
ture e ragionare sui fatti, HI 
e scelta la strada della / m a i 
e dell attacco frontale unii 
toni unth tu Non intendiamo 
scendere sullo sitilo tanno 
Il quotidiano de ita definito 
a ottusa L preconcetta » l op 
posizione dei tornunisti mu 
il latto che ntmmtno f' pte 
siderite Santini, nella sua IL 
pitta e stato in giudo di n 
spandere alle conci eie t tu 
gomentate contestazioni dei 
consiglieri del PCI. smenttvee 
tale affermazione 

Del resto, critiche al bilun 
téo tono venute dagli stessi 

esponenti dtl u mttgyiui un u 
(perfino dal relatore Nt\tiu 
e ciò conferma the si < iuta 
to fai orti olrru nU noi lutilo 
pt r conuruioru -7. unto pti 
stato di nu essila II timppn 
t onsitture dtl I'( l in t in 
t/ut anni di h qisla'uni lift 
serri pt e totato tondo t mu 
bilanci pn sentali mu ilo di! 
7i ufrhtaino di to rtthttt gli 

a tou le < att 11 , . Imi ti di 
un modo di gm t tnun < tu Ita 
pesato i/rai 1 mt nti siili istilli 
to regionali aliai i/un<( > il di 
1 ai io lui l mi miti ti ligi la 
tua — posittta ini noti < min 
muntalo il t un tubulo dt l fJ( I 

t lu v i a toni n 'r. nppli u 
•.ione du putte dt Ila ginn a 

li'it u ndost ulla b( (taglia 
condotta da' PCI ptrcln ni l 
prat ntuo fosse itisi nta l(t 
ttnsiont di mutui n luion di 
alt uni tra 1 problemi più ut 
aeriti UJ imitanti per gli asi 

t nido 10 pa (usi toopLia 
tu t a proput tu tiidu >su « 
per lu 1 uilitlitti - / ti* Ititftta 

1 tota riualii l quotidiano dt 
Ita aiuto adtltnttuta t' toiug 
<IIO l' f OIISKÌI tutltt un ut 
ti/tifilo alla s t SM. uitloiiomiu 
uqionule \lu r/uul/ scw/o U 
H)st toni chi p/i uitulii uno lu 

I autonomia di II istituto ligio 
j naie quelli dt 1/11 *i batti 
1 per mettere duiuio in giudo 
I lu Hi (itone e gli futi Ioi ali 

di soddisfati . Insogni di Ih 
popolazioni ppun i/tu IU ih 

III t inni lu t u t tuta sii s 
su dtl bilti tu io Ita dimostra 
(o Ita liso a ìidiuu la 
pi 'tuta innoi ali a di II isti u 

I min ( o n pi munti otti b pò 
1 tt tt talliti 

/,« pi opus ut di t mutui t 
, tari atti dal PCI e stuta ie 
| spinta dalla mut/gioianza ìon 

il pi efesio tilt non t era pos 
I sibilila di capei tura finanzia 

> tu l i unsittlii 11 1 ointttiis 1 
hanno intuì dm astiato < Ite | 
t to ita ix>ssibtlt utili a tao j 
. soldi non spt si n< t bilaut 1 . 
digli anni putì di ut 1 [o 
/Iti ndo al ini ti 11 11 o d t/ttt I 
sf unno ult tnt tu I (/idi dallt 

p\ S( pt ! I < )IIS , t) Il <i () a 1 
/( / unititi d 1 lot t t t ' tu 
stno n 1 s nioidtntt 1 I > s , s 
s(j ( ut sigi 1 Ì, C,allappi r ttt 
ni ialini liti a i > ti mosso <j 

bu ioni Ita su M ss * unti n 
t (limosinilo lu pò sibilila ti 

/tisi mt U mt /)! >p<> ti mi 
hi um 10 

le tu hit stt dt I PC I eiu/tu 
st i u ' ( 1 (tomi /itati mu la 
IX - t t >> t ssu il Po tu 
lo — ha ut* nulo di non fio 
t 1 in t( mi i t onta assttutf n 
dosi lutiti lu u spoiisubiltiti 
d bloi (uit un tuli ri t /ito 
(intinto mai /it ( ( sstu 10 a sod 
disi a ri alt uni di '< t sigi /ut 
più uruttili dille popolazioni 

Domani saranno 
diffuse 4 5 . 0 0 0 
copie dell'Unità 

Dopo le diffusioni stroordinn 
rio del 19 e del 23 marzo scor 
si, le sezioni 0 1 circoli giovanili 
di Roma e provincia, sono Impe 
gnafl per domani, ad effettuare 
uno nuova diffusione straordi­
naria dell'Unita L'obiettivo è 
di 4S 000 copie. Come è nolo 
l'Unita pubblicherà un inserto 
a quattro pagine contenente 
« Gli obicttivi di iniziativa e 
di lotta indicati dal 14 congres 
so del P C I » 

Le sezioni sono Invitato a 
prenotare le copie in Federa­
zione. 

H inno L U di t to di n u s t u e 
ad a t t i a u i s u e i b ina r i p i i 
m a che pasaas->c il t r e n o o 
io rse si sono a c c o l t i del con 
\ o « h o min n d o o ra o r m a i t r o p 
pò t a i d i borio s t a t i inves t i t i 
in p i eno d a l l ocomoto re c h e 
11 h a s c a i a v e n t a t l sul la sca r 
pat \ Celes te G r a v e e m o r 
io sul colpo m e n t r e il suo 
un t o L n / a Dt M i n o e r l co 
\ t 1 1 o i i ,1 i\ s me condì 
/ Ìon il c e n i l o ti t u m ttoloyÌ 
co dell osned t ie S G i o v a m i 

I 1 d ' i / a e u v p m t t » e 
- ** 1 \ 22 iO 1 e h ' 

„ m i o JtU7 dell t ne 1 R J 
in t C i ò s( J p j 0 d " p o 1 
se x/ o n e 1 u s t o ^ t n u I d u e 
„ r ovan t vevano s c a v a t a l o lo 
i b i i i n m e n t o d filo s-p n a t o 

s i i t u i n o t i Ttt 1 
a 1 l i \ì l I I ' \t l II 
il ict h 1 st 1 de t i e n o VG'A 
p ioven en t i di F i u m i c i n o s è 
i c t o i t o d e d u e fUuie sul 
b n 1 010 1 u i t mo ine n o n 
a I I 1 1) o e t to f^en m a P 

ic c i i u t o e s e h oc<- it ) soio 
1 un mei dvpo avt t 1 
\ u ' u d u " 

Qu m i o 1 f e i i o \ K i t t1 

( imi passe/KerJ de l t o n \ o / 'o 
ono Ttcois i ijer pi s t u c soc 

* 0 so TI d u e riio\ m i si so i o 
lesi con to < he pei u n o d essi 
non ( t 1 1 j) u n e n t e d t f i re 
I l i t i o m e n e st in "i A issi 
n e c o n d i / l o n u ' s p lav 1 t i 
(O l i I s i i l o ' m m e d M t imfM 
te e n u ito sii timi imbu ì m 
/ 1 ~ u it t sul p o s ' o e ti 1 

p o t u t o U S 0 ' o \ inn i do 
\t e s t i l o s o t t o p o s ' o 1] un 
nn'Jo e de l i ca to i n t u \ n o 
h1 111 Ico I 1 pi obliosi t i l 
l l \ \U\ 

P o t o dopo t g i u n t i i l l o s p 1 

d tk la m i d i e di r i v o D 
M i n o iciompfl-cn it 1 d t un 
u n i c o di f a m u l i 1 I . i don n 

e i a in p r eda a d u n a m o i o i 
da. cj ls l e m o t i v a P in i , - v i e 
m v o i a v a d i c o n i n u o il no 
me del figlio I U n t i L i M dt 1 

m t n i di i t ìss t u 1 u r u 
II < i lm i te si soni» d mos t r ti 
\ m i Dopo m o l t e ins s t e n / 
S L 1 |US( i t i I St | p ] j I '< il 
ionie del l an i KO di 1 suo 1 
a / / o t h e e s sendo s t n / 1 d o 

t i n n e n t i non e i a si Ho i m o 
1 t id< m i l i t a t o Si 1* Ut - i b 
be \ p p u n t o di C t k s t t Gì i\ 
più o m e n o c o e t m e o d I n 
/ o DI M u r o <ht h 1 2iì 1 in 
A n c o m non si conoscono i o 
m u n q u e la sua e t i n e c i s t t 
1 i b l t i / i one 

Gli i n q u h e n t i s t an 10 3 » 
i n d a g a n d o pei i t u i l i n k 
t a u s e de 111 di _t 1/ 1 e > 
pi i t l u l t o pcicli t OUL ^ -. 
\ ini a v e \ m o a t t i u t 1 > 1 
s b u u i m e n t i del l 1 u 1 iu 1 
\ t t u i l o al luoiio tk 1 in iti 
te su l la massicci tla 1 s ' i ' t 
t iovatf t d i ^ l i a d e n t i di l i )o 
i l / la i e u o v l a i l a u n i ut tu 1 
d io S e m b i a e h e ni 1 \ i l 
m a ì e il lei to v.i ,s ' 10 
t ise * ch iav i d u i t omun 
pei c u non si < e Inde 1 1 J 
tesi c h e d u e tbbi 1 io 1 1 
b a ' o 1 i p p i u c c h i o d i u 1 
vt i t a 1 in sosia io s 11 1 
\ 1 c m o p a i c h e o P C I 
qu i n d o sono st tt m< s 
d il t r e n o s t e s e l o lu^^i i l 
a t t u i v e i s o una s iti 1 -, ti 
q u a l e i v i c b b e i o potu 'ej 1 
IXMdtu a ^ e \ o l m u i t v ( n > 
01 it ti acce 

\ I J I \ 1 Oli) il corpo di 
Celeste Grave cosi come è 
stato ritrovato dai ca robinie 
ri , lungo la massicciata del 
la ferrovia all'altezza del chi­
lometro 3 e 927 della linea 
Roma Grosseto 

Dopo l'intervento della polizia ripresi in serata i blocchi stradali 

Sgombrate e poi rioccupate 
la Casilina e la Prenestina 

Nella mattinata gli agenti hanno arrestato tre persone - il traffico di nuovo 
deviato nelle vie laterali - Si ripropone la necessita, sottolineata dalle forze 

democratiche della Borghesiana, di ristabilire l'ordine democratico 

Sono d' nuovo o c c u p i l e d 1 
e n sci 1 la C i s im i o l i P i \ 

n e s t m i c h e n e l ' a m U t i r . i * i 
tarano s t a t e s g o m b e r a t e d i l 1 
p o h / i a ^ k u n i m u p p l di p i o 
pr e t 1 I d lotti ibu ivi «. u 
pei p io t i st i re t o n t i o hi d 
s o n o d t l i m a p i s t r i t u r t e 
sequcs t i n e „ i i p p e / A i n i t n i 
d t c i i e n o meico ied i ivev 1 it 
b occa 0 le d u e ,̂1 meli v * 
1 1 Jim 1 R n o \ a l i a Ron 1 
I iu„'c -.ono to naM su h s tk 
st id le cìo\c sono s t i 1 un 
m i ssa i miK hi di t e n t i d 

I n ts,sei 1/11 e ice e si 1 1 o d t t 
pei toni 

Du a n t e lo s c o m b i n o 
/ i to t J l a l b i d c i ' - »i e 1 

I s ' a l o q u u t h e t i l l e i i u l l o 11 
la p o l i / n e k p i n s o i e t i u un 

' coi \ c - i n o n i t t o i e t l to i ì J 
J il e t uc isse d a u t o i » 1 
1 m issi 11/ e e he b uc t\ m o 

Giovedì riunione 
del C.F. e della C.F.C. 

Il Cernitalo federale e la 
Commissione federale di con 
frollo sono convocati in r'u 
nionc congiunta per qloved 
3 aprile, alle 18, in Federa 
rione L'odg è il seguente 
« Elezione del Comitato di 
rettivo e della segreteria » 

t ili co T e p c i s o n e t u r 1 
\ me d Ut Timi L V A t Jr 
te Ih P a s q u a l e e Lui^i P i«r \ i 
teli di J0 e 44 m i n sono 
state a r r e s t i l e d i,J i , c n t 
con 1 ac u s i di i l u n i t i sed ' 
/ ìos i e blocco s ' i a d 1 e Do 
pò J i n t e n t r i t o d t l l i )>0] 7i<i 
sifoni bei i te la sede s ' i id ne 
e ìi 1 n e i R i i o u u i i il ti \1 
lieo CTA n p i e s o noi ma m e n t e 
In sei tt i w r s o le JO Hi - i a p 
pi d i propr ie 'T i de l o f i 11 1 
no di n u o \ o inv i so e d t h a 
cte b loccando il ' r i f f u o c~^ 
\ I'IK d l i o " i to d a j l i 1 * r i di 
pò 1/ i sulle \ e 1 i te r i 1 ] 

N*\l t t e n d i set U 1 no l t io 
t> \t n i ic i lo in T t w ^e> o 
di \ a n d i i s m o Un ^ ì u p p o d 
un c o n t i n u o di peisone h t 
b o t e i l o un p u l i r n n c i ] >.o 
di p e n d o l a l i e dopo m t i io 
11I0 i p n e u m i t K h i p e s o 
1 i u t o i m z / o i1 c e n t r o d i 1 
c u r e ^ u i a t i o s t r u e n d o eo i r 
pk t a m e n t e 11 Cas ima 

1 blocchi c o m e si r ieo id t 
i r m o s t i t i n n 1 ? it la p m 
\ o l t u nel p o m o n w o d i m i 
c o e d i d o p o il s e q u e s t r o di .>tn 
lo ' t i d i e si tiov m o t r i l i O 
sii in 1 e l i P ione st u n i l l a 
* e / / i d t l i b o r d i t i Boi h e 
si m 1 I l e n o n i — s 1 qua] 
t i o v a n o le i ond n i e n t i di 1 
( i m e e osti unioni - d e s t i n a t i 
1 i u>o mi tolti (. mo si it 

0 t i / / u ibus une n 1 
1 lane -.t s i l i paoli s a e * 
p op "i M d u lot s i n it 
t i u l i m m o \ 1 p i o \ o t i J 
M dei TI Siili] che con m t 

u l e s t i < -̂ cr i t e me t« i o <d 
1 ani \ o len t i 
i/K n ^ ìolente e t e n t m o 
u t c i ndo ilio menzogne 
di 1 m e n t i l e 01 t ^11 abiteJT 
de i B o r ^ h e s a n \ e di i u 

b o l l i t e h m i ' r o l e t m o r e ci 
st mie t J e d e m o i i / on de le 
cast t h e e s s tono d i i n n i 

I nuo i blocchi n n a l ' V L 
sei \ i i p r o p o n ^ o i o l i ^rifi\o 
tu 1 ioni di c i s u i o sof ' e j tn 
in i ult m trioni d i s 1 « 1 
* mt ek , 1 Borane s 0 1 e d i 
le m ^ l n t di M \ o r a l o r p e i 
d o m c h t 0 4 u g io rno v a^ 
' i no su t roni ciel n R o m i 
1 u r ' D nonte- 1 q u e s u 
/ i l ] \ e i ne ies . su o che ti^en 
an ristabilito J orarne demo 
irai no — h inno eh e s ' o 1 1 
io ^ o m o e l o r / e d e m o c r v 

e hi di Bor me i n 1 - e riatti 
IU'O il traffico automobili*! 
to e frrroi nino » Nel 'o stesso 
t o m u n c i t o 11 cui \ c n c o i o 
d e n u n c i a t i i t e n t a t i v d i s ) 
e u . v ' o n e mbas t i t i d i , fast 
s* e d i crrindi l o t t f / i o 
\ e n v i n o a n c h e n c o r d a t P1* 
e isl i m p e d i i a^sun t d i l s i n d i 
co d u r a n t e l i m a n i f e s t a n o ! 
cki jrioini scoisi m O-imp'd 
- l ' o 

Per la bomba 
nel bar emesso un 
ordine di cattura 

! 1 |)i intui i ilu u 1 pi il 1 « ;i 1 I: -, nll III III" 
] 1 1 1 i / m i il -, o\ ini i un is iu 11 i to 111-.K in 

il l It 1 1 |) 1 UIM 1 ) < li il 1 il 1 i n > »i 1 
I u n 1 b o m b i S h [ M 1 \ m lo I ilt 1 not i n 
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Sottoutilizzate per le inerzie della direzione le strutture del nosocomio sulla Trionfale 

Stretto in due stanze il centro 
di rianimazione del S. Filippo 

L'oggettiva carenza di medici e infermieri è aggravata da una dislocazione per nulla funzionale del personale — Duemila 
visite in un cnno nell'ambulatorio attrezzato per la prevenzione dei tumori: potrebbero essere anche di più, se come 
chiede il consiglio d'ospedale, venisse rafforzato l'organico — A chi interessa impedire il varo del dipartimento di urgenza? 

I imxlu : v .'.i infermici! 
raccontano cho ui Ma, climtu-
ri al centro di piwoivt.mr 
tumori de! S Filippo Non. 
l'oapedrilo .sulla VKI Tr:nn!alc. 
commem non di rado allo 4 
tì>; mattino- dura noce*-.Un. 
visto che l'ambulatorio uno 
dei pochi, M? non il .solo, che 
funzioni effettiva milito allo 
Interno do. noMicorruo - • re­
sta aperto .iolo al mattino. Si' 
ni tiene conto che o^ni anno 
vi .si effettuano almeno due­
mila visite, la .spicflM/lonp del­
la levataccia mattutina e pre­
sto trovata: l'unica condì/.o-
ru* per potere essere voltati 
rielle poche ore a dt.spo.->:/io* 
no e di prenotarci ;n tempo, 
ftttrontando per questo anche 
le sravoiilhoimo cncU-

Una struttura et furente, at­
trezzi tu. in tun/ione ormai 
da qua.ii d.^c, anni, e m ^ra­
do di condurre — secondo 
gli auspici della moderna me­
dicina preventiva - - veri e 
propri esami analitici di m.i.s-
sa: questo e il centro di pre­
venzione. Come non restare 
allibiti quando .si viene a .sa­
pere che un .-.ervtzio del ge­
nere resta utilizzato larga­
mente al di .sotto delle .sue 
possibilità, aperto .solo poche 
ore al «ionio, e sempre in 
preda All'allarmo per una 
scarMta di perdonalo ormai 
cronica? j 

Ma i motivi dello .stupore i 
non .il fermano qui Già da 
un mese ti con.suILO d'ospe­
dale — che ha al .suo attivo 
un fermo e costante Impegno j 
per 11 potenziamento dell'assi­
stenza — ha avanzato una ri-
chiesta formale, alla direzione I 
banltaria, perch' l'organico del 
centro ven^a raftor/ato con | 
nuovo personale specializza­
to La direzione non si e an­
cora degnata dì rispondere. 
In compenso ha provveduto 
H ridurre ulteriormente il nu­
mero del medici a tempo pie­
no impiegati nell'ambulatorio 
di allcrvolOKla, l'unico che 
l'unzioni anche 11 pomerlSL'io. 
I sanitari sono passati da tre 
fi. due, e c'è da sperare che 
ne. prossimi mesi l'ambula­
torio non torni a funziona­
re, come nell'estate .scorsa, 
nolo a Riorni alterni. 

La giustificazione ufficiale 
parla dì carenza di persona­
le E, a provarla, si citano le 
cifre: 880 Infermieri e por­
tantini e c r e a 130 medici per 
un nosocomio che può conta­
re stabilmente su circa 900 
posti effcttivamnntc occupati 
Pochi, certamente, ma chi 
può negare che questa reale 
deficienza sia aggravata da 
una dislocazione a dir poco 
temeraria, con Infermiere di­
plomate utilizzate come im­
piegate proprio mentre ser­
vizi di importanza vitale ne 
restano sguarniti? 

Prendiamo l! e.uso del cen­
tro di rianima/tono. Aperto 
nel settembre del VJ dispone 
d: appena la meta dei letti 
prescritti per legge, che sta­
bilisce il 2 por cento .-.ul po­
sti complessivi Otto letti. 
dunque, invece dei 18 che do­
vrebbe ai.ere: e otto letti si­
stemati dal '(ìi) — sempre nel­
l'attesa che 11 nuovo centro 
venga completato - - m due 
stanzette cedute da un altro ; 
reparto. SI potrebbe pensa­
re che, date le dimensioni, il 
centro non abbia almeno pro­
blemi di perdonale; ma si 
sbaglierebbe. Ai pur pochi let­
ti risponde un organico al­
trettanto .striminzito, e co­
munque inferiore a quello 
che in rapporto ad 8 letti pre­
vedono tanto le norme legi­
slative quanto le indicazioni 
dell'organizzazione mondiale 
della sanità. Invece di 12 di- , 
plomjte previste, più Infer­
mieri e personale esecutivo, 

II centro ha potuto disporre 
per un lungo periodo di una 
caposala e una sola diploma­
ta, qi andò ne e arrivata qual­
che altra, la direzione ha sot­
tratto al reparto una parte 
del personale esecutivo. 

Questa e la situazione con­
tro cui si e sviluppata la lot­
ta de! consiglio d'ospedale e 
di tutto il personale. Le iner­
zie, preoccupanti, trovano ra­
dice m una direzione sanita­
ria che continua a mostrare 
scarsa propensione verso un 
qualunque tipo di program­
mazione, o comunque di in­
tervento organico in direzio­
ne del potenziamento del no-
socom.o. Del rc.--to. potrebbe 
e.were diversamente? Non è 
un «record» tvuto che in 
altri ospedali certi dirigenti 
hanno «durato» .solo sei me­
si) ma reota il latto che 11 
S. Filippo ha cambiato m 
quuttre anni altrettanti diret­
tori. I risultati sono eviden­
ti, e n^si solo nell'assenza di 
una linea organica su cut lar 
crescere, m capacita e qua­
lità. Il nosocomio. 

Si ia avvertire, .soprattutto, 
lo spazio che in tal modo s. 
è lanciato a quanti hanno cer­
cato di Impedire che a" ra 
verso 11 coordinamento di una 
gene di servizi d: immediato 
Intervento icome pronto soc­
corso, unita coronarica, o a i 
venisse attuato il dipartimeli 
to di urgenza :n.-..steritemen 
ir proposto o r.chiesto dai 
lavoratori dell'ospedale, tip 
pure, a nessun to avrebbe do 
%uto .ituggire che sbarran 
do ne. fa'ti la strada a'ia 
cost.tu/ione d: un servizio 
Che solo l,i .-.ti ut tura ..an.la 
r.a pubblica e in ciucio di as 
Ficuraif - - non ... la altro 
che dare cUi<i> vwdo a. «pi* 
droni della .-.aluK' > i he, pur 
non essendo assolutamene1 in 
sra;lo ci. ovviale a. e c i i e n " ' 
d ' V i i o . ^pn t l a . i p : n p : \ . ) . a i d . 
quo.-. ;-- o , ) e . o , a d a r t ' . #*, i 
g •' .l'i-* h . m i i o i i .' : u t o <• 
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Antonio Caprarica 

La grottesca vicenda in un piccolo centro del Reatino 

Inveisce perché non gli danno lavoro 
e il sindaco de lo manda in manicomio 
Un disoccupato di 42 anni, con moglie e quattro figli, esasperalo è sceso a protestare nella piazza di Leofreni, 
nell'alto Cicolano - L'amministratore e il comando dei carabinieri non hanno trovato di meglio che tarlo rico­
verare nell'ospedale psichiatrico di Rieti - Una storia segnala dalla miseria, dalla prepotenza e dal cinismo 

Da ieri è 

ripreso il 

traffico in 

via della 

Conciliazione 
D t ieri su vi i della Conc. 

l.a/.ione, ne! tratto che qual­
che tempi t i era lutato tra­
sformato in « Isola pedonale > 
sono torn-itl a circolare cdopo 
la reeent-sslma decisione di 
aborre la « pedon-i',i/./tt/;o-
i\f >i t ix.. auto a nolo, tor­
pedoni tur.sti"! e : ine/,/! d. 
traffico locale 

Le modifiche alla creola 
fone .ntcres- ino comunque 
anche le v.e acliacent . chr- in 
s"„"tito inch» alia chiusura 
al trai 1 .co d' via della Con-
c.h-i/jone avevano dovuto sol-
ti'ire ln nue-.*. u!t!m( tempi 
un notevole a^jravio d. tra!"-
t.eo A^ravio che si eia lat­
to quas. intollerabile, hoprnt-
tutto dal punto di vista del-
rinquinam^nto. per la galleria 
,nnn"ipe Amedeo d'Aosta SI 
è cosi dec.io di ì.tltuire sotto 
la galleria un hen>o unl;o d! 
marc.H per le auto p:\vatf 
in dirnz'one del centro d°lla 
c i t a , mentre i me// : pubbli­
ci potranno transitare anche 
nel senso opposto 

Il tratl.eo privato dal cen­
tro in direzione di iwi'U d'\ 
Cavalle^^eri, eh'1 1 inora ut • 
lizzava soprattutto il sottovia, 
e stato invece dirottato '.un-
so la direttrice Bor^o S. spi­
rito, VIH del S UH i/io e p.az­
za del S Ulii/.o ti ti tutte que­
ste vie e si ito Istituito il 
s^nso unico d; m'irei a verso 
il Iara;o d. Porta Cu va!.escori 

A Fiumicino un 

giovane fotografo 

fa scattare 

le misure 

di sicurezza 
Un giovane .otoirrafo ha 

latto scattare ieri per equi­
voco i servizi di sicurezza del­
l'aeroporto di Fiumicino 
Franco G, di 17 anni, dopo 
aver scavalcato la rete di re-
cn/ .one che circonda l'intera 
area aeroportuale M <• diret-

i to verso una dell'-' piste di 
decollo con la sua macchina 

i lototrraf u a a tracolla. 
i II covone e stato avviziato 
i da un fidente delle special; 
| squadre antiterrorismo m 

servizio all'aeroporto, disloca-
' to sulla terrazza clell'acrosta* 
i /ione delle linee interna/io 
j nali. quando, ormai giunto In 
I pista, si era piazzato in uno 
I straletrico punto di osserva-
i /.ione in attesa di fotografa-
, re qualche aereo In partenza. 

A cau^a delle misure di si-
i eurezza predisposte all'acro-
i porto di Fiumicino, che prò-
[ vedono la immediata neutra-
| lizzazione di chiunque sia Irò-
1 v-ato abusivamente in pista o 
! comunque all'interno dell'urea 
, recintata, c'è mancato po'-o 
1 che l'avventura si concludeo-
1 se in tragedia 
! PI" stata una lortuna che la 

pattuglia, motorizzala pronta 
I mente avvisata dall'agente 
| dell'antiterrorismo ed accorsa 
i sul po-ito s: sin subito resa 
1 conto che l'intruso altri non 
| era se non un fotografo In 
1 erba. 

Per ordine del pretore 

Sequestrate ai Parioli 
quattro ville di lusso 

Le abitazioni, ormai completate, occupano almeno 
mille metri quadri in più rispetto alle planimetrie 

C.H.. u l '1 - . - . jo^ v-I le m i c ' in ' u He un 'evo ' : H H K I I I L ' H - nppoi* 

re ck . Par nl i si me. s ta le pos'e I tr i to l ' V a l l i n o t i ! e a l'è p lanane 

ier i set i n s e q u t ^ t r n pei* o rd ine t i v o r . ^ n a t i . ^!ra<la facendo, 

rie. p - c t o ' e Mhai iHKi ' f La I men t re cioè \ e ; i : \ u m c o ^ t i " i i t i \ 

• / g u e r r a • a ' I ' ahus iv . smo in c u . t le v i l l e s<mo c"eseait< d i a lme* 

!.i m a ^ i . ' r a t ' i i . i M e impegnata ' no un nu i l l iau) di MH t r ' q a a d r a t i . 

ha r a d u n i l o <Ì inf ine anche i I L.\ cos t ruz ione de l le v i l l e e ra 

q u a r t i e r ( e n t r a l i del la eap i l . i - ^ 'a s ia la del resto sos]x*sa un ' . i l 

le L i * al) L I / I O T I , di Illeso -• d i f a vo l ' a nel 1M71. dopa uria 

pi op ra la dul ia -- n leta * Carne- se^na la / ione dea l ' a hi tan t i del 

I H 1 . - - i i ^ i a e s i r . i ' e .e - , n i a l ' 'a zona. F e r m o per { jua^ ' - ie 

l ina da . v i c i u rb .m i de l l 'u t l a a» tempo. :1 can t ie re ha poi n -

d y>o\/ i !• ud z ia" ia ' u r g o n o ,il I p-esn f a 'Niu. i lani t n*e a l u r i / ' n 

' n te ino di un \ . M •.•.imo p .uco ! t ia re nonn>'anle nrni tessero m a ' 

pi ' \ . i to i • L I t i ' - . in is i ' l Le lly si.ile l'e\ oe.tte le oi'd danze fi» 

'e - io la r 'a s re t r i ' l o 1 ui 'd M.uua I so-.pens ont- • me -.e, t r a l ' a l f e , 

f le l m u ' s ' ' a t e cons - . te 'vbr te io ' a n e l e da l Cenuine. 

(vita di partito ) 

FZKI Salvili:. 42 anni. d..-.oc­
cupata, moglie e quattro 1.-
i.rll a can to e dall'altro gior­
no rinchiuso nell'ospedale 
psichiatrico di Rieti per aver 
chiesto lì tiran vote, nel Li 
piazza del suo paesino iLimo­
livi! i d, Pcseoroechianoi un 
lavoro II sindaco del piccolo 
comune non ha trovato di 
meglio per rispondere alla 
protesta esasperata d. S<ilvì-
nl che ordinarne il ricovero 
In manicomio' ordinanza che 
1 carabinieri si sono preoc­
cupati di e.-,e<;u!re immedia­
tamente K' questo l'epilogo, 
grottesco e sconcertante d* 
una vitcnda che sarebbe al 
tnmenti s.mile a t mie altre 
di povera sciite, segnata dal­
l'assillo mce.isante della mi­
seria. Per protestare contro 
( hi non yli avev ri pacato il 
lavoro latto, per chiedere un 
po' di Giusti/la, K/.o Salvml 
era nncl.t*o l'altra matt,na. 
solo e esiusperato. nella p'az-
/a, del paese, e aveva A'-' da­
to alia irentc lo ->ue ra^.oni. 
Kd e quasi incredibile (he 
un amministratore pubblico 
ul: abbia risposto con un Ge­
sto sconsiderato e assurdo 

K/:o Salvini abita a Poi 
Kio S. Giovanni di Pescoroe-
eh Uno. una frazloncmn di 
Leofreni. nel massiccio Cico­
lano. con la moglie Antoniet­
ta Icchi e 4 liRll: Giuliana, 
9 anni. Maria 11. Piolo Vi. 
Franca 21 Vivono in due 
stanzette al centro del paese, 
i bambini piccoli vanno a 
.scuola, la moglie lavora — 
quando capita e quando può 
- ne> cinipi, sulle monta\rn<\ 
per arrotondare un bilancio 
sin tioppo ma-fo. 

Salvfnl fa di tutto por t1-
Vare avanti la s! ornata, f 
portare qualche soldo a casa. 
L'anno scorso, ad aprile, sem­
bro and'irtrh bene. Fu assun­
to, ma con contratto a ter­
mine, come stradino, dalla 
ditta Quattrini, uppaltatr.ee 
]X'i* conto della Provincia 
della minuten/iono delle stra­
de della zona. M i appena 
sei mesi dono lu licenziato, 
ad ottobre Non tri: e rimasto 
altro che lasciare la famì^La 
e ra^siluiiirere la campagli » 
romana Per due mesi, nel 
l'acro, h i fa'to 11 pastore, e 
i pochi .-.oidi h mandava a ca­
sa Poi, non ha trov ito nien-
l'altro d i .rarn. e pieno d! 
amarezza e dovuto tornare a 
casa, per non lare nul'-i 
v Quando non lavora - d'-
ce la moscie - Fzio diventa 
cupo. s« intrisi sce. •»: d'sn" 
TU TO' .illora che beve qual­
che volti, e diventa intratta­
bile ». 

« • • M l l l l t l H i l l I I I I t l l l l l l l l l l l l I M M K M I H i l l H i l l 

Uno sp.raglio cembro aprir­
si quando il 17 lebbraio la dit-
ta Quat 'run lo assunse di 
iriovo Ma 1 2\ marzo tìalv,-
ni si r'trovo. ancora una \ol-
la, senza lavoio. Chiese di 
restare, MU dissero eli no. 
chiese almeno di avere ciuci­
lo che î li spettava per il la­
voro di un mese ed ebbe un 
altro «no-> u; risposLa, La 
d sperazione e aumentata, 
da allora, di .nomo m gior­
no, s.cche l'altro Ieri (s sceso 
neii.i pic< )la piazzai di lieo-
freni e ha cominciato a in­
veire contro le ingiustizie, 
<antro hi vita che e costret­
to a fare 11 sindaco demo-
<. ristiano. Pio Gatti, non si 
fi preoccupalo neppure lon-
tanamrnte di senfrlo. di di­
si utere con lui, di aiutarlo. 
D'u'eordo con d comandante 
del Li stazione dei carabinie­
ri, l'h i fatto ricoverare n^l-
l'osnedale psichiatrico Un 
posto buono, deve aver pen-
sito, p°r toL'hersi da: piedi 
eh: da Li-i dio 

T,a mobile di Sa!vini coni 
menta con sofferenza- '< E' 
questa la buona Pasqua che 
el hanno dato. E' Pasqua, e 
non abbiamo un soldo quasi 
niente da mancare E' ifiu 
sto?». No. nulla è Riusto in 
questa « vicenda pasquale » 
sognata dalla miseria, dalla 
vos.su/ione, dilla prepotenza 
e dal cinismo 

a. f. m. 

Aprirà entro 
maggio rasilo 

; di via delle 
Isole Curzolane 

[ La por tu la d'*.l'asilo nido di i 
| v i,i Isole Curzolane è stata ( 
' richiesta nei moniL sborsi 
1 da una delega/..on? unitaria ] 
i d: donne della IV circoscriz.o* 

ne, che s, o recata In Camp.-
doyl.o. A'I'i.Montio con l'as-
si^ssore Cazjra hanno parteci­
pato rapp: -.tentanti del n : v 
s _'l.o d: e irco.scri/ione, della ' 
FLM d, zona e d"i s-ndaca". ! 
del..! se noia E'-uno preNcnt: ' 
le tompH^ne M.rolla D'Arem* 
ueli o An.ta Pasquali, con-.'.- ; 
„'..e:\ comunal.. ' 

L assessore. : ̂ poirl- nd-i ha 
a-st-itiato l'impefii.o pei la ' 
ap Tiu-a del n.do ent 'o 1 ni"- i 
s" d; masy.o. slip1: mrfo ra)!'- | 
damente tati, . prob'eni. < or.-
nessi con la stesura del rego­
lamento 'nterno 

K f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

A Roma dal 29 marzo al 6 aprile 
INC0. ART. 75 

ASSCMBLCC — Sottcbfl-jiO oro 
20,50 lancio del In polmone oli­
ti lascisi n o coro dei <j io vani di 
ConiO'jli; Ponto Maininolo oro 17 
di l j . iUito sul ruolo della donna ncl-
In aociclfl (T-. Colti) : Pedico di 
Torre Ainjoln oro I 7 DS30ltll)Ico 
&iitraburjiui«nio, Noi iuno ore 13 
sul X IV Conyioiso (Cosare Fred-
d u t i i ) . 

COMITATI DIRETTIVI — Mon-
tocoiniKitn oro 1S (Mar in i ) [ CJI>«.'-
ILI o i r 20, Corpinolo ore 1& C O . 
e «ji uppo consiliare (Cacciolii) ; 
Toni, vctchui oic 10. 

CELLULE AZ IENDALI — OM»«-
dal*; Civitavecchia oro 9,30 riunio­

ne ospedalieri; San Clor ' j lo ore 
17,30 ad A ci Ila nssomblaa cellula. 

ZONE — « SUD » oro 9.30 In 
Federa;lono ic«irolcna (Vitato) ; 
CASTELLI » ore 1G ad Albano 

conimisaionc in bdiilslica (M^dcr-
chi; « T IVOLI •• ore 20 a Corono 
riunione di ninnila mento Cmpoli-
lano ( P o l i t i l i ) . 

F.G.C.I. — Cesici Giubileo ore 
19,30 Coni ere I I Ì J d'orya nurat ione 
(Caoliulm); for te Aurel io Brave!-
l i ore 17 Coii'jrcsiO del circolo 
(Ronjna); Toircvectlnu oro 17 At­
tivo di Circoscrizione (Me lo ) . 
• I circoli devono p a l i n o in fe -
il<?i nitone .1 i itn j r r il i c u o numo­
ro di « Roma Giovani », 

Presso .1 nuo\o quart le.-e 
es|Ms.i:vo del Palazzo dei Co i-
ve ir ni dolili Kiera di Ilo ma. m 
vUt Ci stoloro C'olomlx), si 
ti-iT.'i d i l 29 Marzo «1 fi Apr.-
le I.N'CO ART 7.""»' M«'stra 
M*'!eato In''»- na/.oiutle d-'.le 
Cla Lene d'Arte Cont^mpoia 
rnw e dfll'Industi'.a Inerente 
.il .vttore dell'Arte. 

L'È-.pos " one, che è la pr -
ma del kvnore .n l'u'.a, o^n. 
t i su un'area d: i :n.i 1J.(HHJ 
:iK| oltre 120 ospo-. tori tra 
Ciila'r.'' d'iute l'aPir/- e sti.i-
n.erf\ Ed./.on, e R.v ste ci .ir­
te. Iiulusir.e de. settore, uni 
ai presenza di art.,-.ti di tutto 
il mondo 

Da sot • ol. ::>M : e la eoi .oca-
/.ione, nelle aree esterne del 
quart ere e..pos : vo, d. scul-
! [;•'• d. s i a ide fermato e di 
l i r i c h e d.ver. * Limate du. 
p u no 

pad JI.O. 

bleni. della d da t t aa urta t -
< ,\ ed : proi'-iimm, tultuiol; 
d. En' : f*d Amm.n..-.i raz oni 
pubb. ( lie. 

In lu*:o l'arco del'a Man. 
it.'sl-1/.en-. .1 v.s.latore AVI A 
modo d'a-> ^..ti'iv a p;o»r;nm 
m. d: teairo .• e.nenia d'.tVHii-
_;uard:<i, piohf'm. d. l.iiirim' 
•io o'jn.'tt '.ut. t'a happcn.r.-^ 
ed nterven*. operat. da .llu-
st-i < r / a . d ' a r e 

Avia .noltie cì>a/.o un.i s'1-
: . ' d' IKOP.U. d ball, ' ; e pr*1-
. e.ita/.on r -.(it.ve a probi-'• 
ni del mondo dcl.'urtj. qual. 
\i :e.il //../ione, li p:esenta-
' onc, lo d llus.ont.' del mes- '• 
.•>AAA o e .a poss b.. ta d. to 
mun o:v L-I.-I ,, p.ti \a.-to pub- I 
bl co p i-^.b.le I 

In ...\t"s., .. mondo dell'.ir- \ 
'r- eon . ;i^. pioba ni: e .e 
s i " man test.t/'on. v.'.ra una 
^•fi.i ..'"t. mano ad INCO. 

AI7T 7". 
La M- T ' :H - H[)f: 'a al pub- I 

Ul.*.u da..e 11 u«e 2J. j 

DIURNA FUORI 
ABBONAMENTO DI 

CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 

ALL'OPERA 
O'j'i olle 1». IUOI I abb rephea 

I di * Ca allena rusticana " di P. 
I Mos t r i n i e •• Gianni Schicchi » di 
! G Puccini Ciappr n 42) con­

certati o diret t i dol maestro M.jn-
i no Wo!f rp11 ai i In!et pici i pi m 

cipnh del.d iJi.in.n opera Tiorenza 
I Co-j'-ollo. Gìu'.eppc Gismondo Ma 
, na Pia Tabiell i e An lomo Boym 

Pi niiujoiiisla della nccondo At t i l i o 
D'Orozi Al t r i i i i torpiel i prmci-

I ooli Alberta Valenini i , ManLo Roc-
| chi e Ivo Vinco. Mnrledi 1 . aprilo 
i «Ilo 20. in flbb. olle seconde se­

rali, i optirò di <• Porsitnl r d ' R 
I W nei nei concertalo e ciuci lo del 
I maestro Lovio von Malocic, 

l CONCERTI 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Via del Conlalone. 32) 
MDI ledi o rjiovedi olle 21 Coi o 
pohlonico * Benedello Marcello » 
dn^ttore Mono Cairoli Musich» 
di do VictOMO, Al ieno. Gobnelh, 
Bruckner, do Po lei Irina, Moren-

5ALA CASCLLA (V. Flaminia 118 • 
Tel. 3C01752) 
Merlodi pile 10 per il ciclo de-
dicolo «I pionoloite suonerò Peter 
Aionsky. In piogi omino Mozort, 
Chopm. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI <P.zza S. Apollonio 11 -

Tol . 5894875) 
Alle 17,30 tom.t e 21,15 ult imi 
2 y j . il Collettivo Azione Tep-
tralc proscnla « AmcrlUomero » 
(topografia dì un diseredato), di 
J Dinr. Reyia V Melloni Con. 
R Gì and rande, M. Boll ini, M. 
Bruno. À. Don, R. Monzello, G. 
Mot t in i . A Meme net l i , M Mi* 
lezio. C Porjrjiani, M. VolcjOi, C. 
Vermini, 5 Vari u lc . 

BORGO S. SPIRITO (Via del P«-
nitenziorl 11 - Tol . 8452674) 
Domani e lunedi alle 15,30 l« 
Comi) D Origlio - Palmi iDppie-
ionla « Coti va II mondo » 2 lam­
pi di G Grillino Seguir» « Mari­
tiamo la mocera » 1 otto comico 
di Colorilo 

CENTRALE (Via Celia 4 . Tele-
lono C87270) 
Al le 17,15 lami) e 21.15 • I l 
diavolo bianco » di Webster Con 
M Kusteimann. Rcyia G. Nanni. 
Ult imi 2 gg. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tol. 5G5352) 

Domom olle 17,15 lomil . e 21,15 
la 5. Carlo di Roma pies. «So­
relle d' I tal ia » satiro in due tem­
pi di R Remi. Con: G. Coglia, F 
Wirne, N. D'Eromo. G. Buon. A l 
piano Riccardo Fi l ippini. 

DCLLC ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tol. 478598 ) 

Al lo 21,15 « Storie di periferia » 
il nuovo recaci d i Tony Cuc-

DCLLC ' MUSE <VIo For l ì , 43 -
Tel. 862948) 

Allo 17,30 Ianni, e 21,30 u l t i ­
mi giorni Tioionzo Fiorentini 
pres. « Petroli ni » (biografia di 
un mito) di De Chiaro o Fio­
rentini o « Cortile » di F M. Mar­
t in i Con: G. I&idori, M. Fiorentini , 
L. Calti» Lo Verde, V, Ventur in i , 
eh tarro Poolo Gotti e Roberlo 
Polsinell i . Coreogrolio M, Doni. 
Mus,cho A Soitto. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 
Alle 17.30 e 21.15 In Cooopein-
tivn de' 5eivi piosenl.1 lo no-
v il a comico (fittila « Penultimo 
•calino w di Sommy Foynd. Con 
Plotone, De Mcr ik , Novello, A l -
1ien. Massi. Regio di F. Ambio* 
ulmi 

CLI5CO (Via Nazlonalo. 183 -
Tol. 462.114) 
Al le 21 Eduordo De Filippo in 
« Gli esami non finiscono mai ». 

ENNIO FLAJANO (Via S. Sto­
tano dol Cacco 16 - Tel. G88SG9) 
Allr- 21 pruno « Femminilità » 
di P. Poli. Regia del l 'outoie. Con: 
Lucia e Paolo Poh. 

LA MADDALENA (Via della Stai-
letto, 19 • Tol . 5659424) 
Allo 21.15 ult imi 3 giorni « Don­
ne, donno otorni del » di A Cer-
honi. Con. L. Dol Fobbro, C Da 
Antjelis, G. Elsner, C. Ricatl i , R. 
So\ tnjnono, S. Scolti. Conta A. 
Meloto. 

PARIOLI (Via G. Borsl. 20 • Te­
lefono 874951) 
Alle 21 ult imi 3 giorni la Com­
ponili a del Tool io Italiano di 
Poppino De Filippo in * Le meta­
morfosi di un suonatore ambulan­
te »• torso in duo parti con musi­
che oriamoli di Poppino D« Fi­
l ippo. 

PORTA PORTESE (Via N. Botto­
ni 7 • Tel. 5810342) 
Alle 21 « I l fiotto Ludwlfj » di 
L Tieck, scritto do M T. Albani, 

OUIRINO • CTI (Via Marco Min-
ghett i . 1 - Tol . 6794585) 
Alle 21 la Cooperativo * Gli As. 
sociali » pro i « La nuova Colo­
nia » di L. Pirandello. Con: V, 
Fortunato, I. Garroni, L. Vonnuc-
chi. Reoio V. Puechor. , 

ROSSINI (P.zza S. Chiaro, 14 -
Tol. 6542770 ) 
Al le 17.15 lamilioro e 21 ,15 
X X V I S to lone dello Stabile di 
prosa di Roma di Checco o Anito 
Durante con Leila Ducei. Sani* 
mortin. Pezzinoo, Pozzi, Raimondi, 
Merl ino Marcelli nel successo co­
mico « L'esame » di E. L ibert i . 
Reuio C. Durame. 

SANGCNESIO (Via Pod-jora, 1 -
Tol. 315373) 
Alle 17,15 e 21.15 ult imi 3 a'i. 
lo Coop. I! Collettivo di Roma 
p re soni a « Conversazlono in 51* 
ciha » di C. Vi t tor in i Ridur. M. 
Morett i Con L. Pist i l l i , A. Lau­
renzi. A. Lelio, M. Berl ini , L. 
Ambesì. P folacc ecc. Rofjia Ni­
no Mangano, 

SISTINA (Via Sistina, 129) 
A l le 21 Gonnei e Giovonnìni 
presentano Johnny Dorcl l i , B, Va­
lor i , P. Panelli nello coni modi a 
musicalo scritta con I, Fiastri 
« Aggiungi un posto a tavola w 
musiche Trovajol i . scene e co­
stumi Coltellacci. Coreografie 

TEATRO AUDITORIUM (Via Bol­
zano, 38 • P.zza latria • Telefo­
no 853216) 
Al le 17 " Uomo N (Una stona 
che il mondo ho d iment ìco lo j . 
Musical di Chlllemi-Sanocore con 
24 attori-cantanti Con: F. Chille-
mi M. Gommino. Scene G. Vi l la. 
Costumi. M. Ambrosino. Coreo* 
«rode R. Greco. Rema Mono 
Laudi 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Via Ganocchi -
Coloml»o-INAM - Tel . 5139405) 
Lunedi alle 21 i ecilol di Corei a 
Lorcj d New York e « Lamento 
di l<jnatio >< alla cluloiro il soli­
si a Fiori RICCOI do 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGCNTINA ( P . i r i Argentina) 
Alle 21 « L'abominevole donna 
doliti novi » di H Rodolfo Wi l -
cock. Regio F Enriquez Con 
V. Monconi , P Cei Produzione 
Teairo di Roma 

TOROINONA (V. Acquupar l» 1 6 -
Tel. G57206) 
Alle 17,30 e ?1.30 penull imo 
giorno la Cooperotivo Teatro Sai-
degno pres « Gli occhi tr ist i di 
Guglielmo Teli » di Al lonso Sa­
rtre Ro'iia G Esposito 

VALLE • ETI (Via del r O S l r o Val­
le • Tel. 654394) 
A'Ie 21,15 il Tcalio l iohano 
contemporaneo presenta V Moi io 
Stnipoh Mila Vonnucei, Walter 
MuC'.tosi, Gioi-j io B>Dvati n « In-
guisizione » di Diego Fabbri Ro-
y n Cuniele D'Ama 

L Schermi e ribalte 
M De Ghcideio 
Cimp'lo UH uno 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA. NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo-
loro Colombo • Fiora di Roma) 

Lunedi unico speltocolo alle 
1G.30 Al t r i giorni due spetta­
coli olle 16.30 21.30 Visito allo 
zoo dalle 10 nllo 15 Pienolozioni 
1<-I 576 -100-595 924. Fino al 
31 maizo 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 • 

Tel. 317715) 
Alle 21 30 il •- ronlusina dr'-
l'Opcro « [ i rc i « Il nulo della 
caverna ». Rcqia D Sennini. 

CONTRASTO (Via E. Lovlo 25) 
Alle 10 Scena il pubblico o il 
anortici e incentro con il popolo 
di i "1lo da Tinnco Mollette 

DE TOLLIS (Via della Ponila 32 -
Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ; 

Alle IL. il 
le i " i i - < 
<• Cscunalc 
de RCIJIO 

(JlOII'C 
LA COMUNITÀ' (Via Zonazzo 1 -

Tel. 5817413) 
Al le 2^ l i Comum'n Trol l .i -> 
Ita! Olia p escntti « Scorrolona-
to » eh G Sepe. In abbonamen­
to ndo M o . Con S Amendo cu, 
S Ciglui iv, A Carri. A Pudin 
C. Sepc-, L Venanznii M i i j che 
5 Ma id ica Retj a G. Scpc, 

SPAZIOUNO (V.lo del Pomeri 3 -
Tel. 585107) 

Alle 17.30 « Aut, aut .. con C 
Bolducci. G Gundloch M ran -
nello Costumi A Ottonello Re | 
<jm C Bdlc-itueii Musiche 3b0v,n- • 
Phillips. Alle 21.15 « Fiorì chi»* I 
r i , Mori oscun » di A l \ m Cui io,i 

TEATRO CIRCO SPAZIOZCRO 
(Via Galvani • Testacelo Mat­
tatoio) , 
Alle 20 30 spenticelo del colle). 
I n o tcalinle 5pa;ioiero « 12 di- : 

cembre: ouverlure ». d i c o uscal-
doto ' 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via j 
Nazionale 16-C angolo via Na- ( 
poli - Tel. 335466) 
Alle 21 la Comp Tcoli o nella 
Cripto pics « The etfect ol a«m-
ma Rays on man - In the Moon I 
Mariyold's » di P Zmdal Regio I 
J K ariseli In lingua i utile se. 

TEATRO 45 AL TE5TACCIO (Via i 
Monto Tettacelo 45 • Teletono ' 
S745368) 

Alle 21,15 il Teano Grup- ' 
po dei Possibili prcs. « Not lurno i 
di Pasquino » di M R. Berordi, ' 
Regia, scene e costumi I Durrjn. I 
LOIV O' Brien, G Mat t io l i . G, 
Schettin, Della Volle (voce Fran­
cesco Gubiett i . luci ed et letti 
Giancarlo Solì izi) , 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V. lo del Pa­

nier i , 57 - Tol. 585605) 
Alle 18 e 22 15 « Fatelo da so­
li n di M Casco e M. Corncvole 
con. B Bruijnolo, C Bucciai ol i i , 
E D'Albei t i , A. Palladino, R 
Snnti, Suon Regia deejh autori 

AL PAPAGNO (V. lo del Leopar­
do, 33 - Tol. 588512) 
Alle 22.30 spettacolo scntto 
da Oreste Lionello « I l doppio 
organo » e » Rapiamoci cosi 
(senza rancore) » con E. Grassi, 

G. Pognoni, R. Licai y e la por-
lecipDZione di E. Eco ol piano 
P Roccoli 

CENTRO MUSICA (Via del Car­
dano 13-A - Tel. 483424) 
Al le 16 e 21 opero pult in con­
cer ie 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 1 3 -
T»l. 5892374) 
Alle 22 Happening di Pasqua con 
la partecipazione di numerosi 
ospit i . 

GUSCIO CLUB (Via Capo d 'At r i -
ca 5 - Tel. 737953) 
Al le 22 « Quando gli uomini non 
avranno più.. . la coda... » di G. 
Finn. Con. M. Landò, B. De Bo­
no, F. Butto. Regio C. Finn, Co* 
rpogrotie M. Chiotti. Musiche or i­
ginali: Ai ianosi, Roccoli, Biagini 
Fontani, 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Te­
ndono 5810721) 
Alle 22.30 Amendola o Corbucci 
« Non taccia onde » con Londo 
F ormi , R. Luco, O. De Corlo, 
P. Poggi, O. Di Nardo, all 'organo 
Ennio Chiti Ult imi giorni. 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
S. Saba - Tel . 5895172) 
Al le 22,15 Aichc Nano. Mourizio 
Reti, Luigi Soldati in « I l sesso 
del diavolo » di Rovello. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel . G5447S3 -
3287903) 
Al le 22 u Eccellenza il pranzo « 
servito » di Bnibonc, Cnnzio e 
Floris Con- G. Pcscucci, M. So* 
linos. L. Turino, R Corte-si, M, 
Monticell i e le canzoni di Ame­
deo. 

LA CLCF (Via Marche, 13 - Te­
lefono 4756049) 
Jose Marchese 

MUSIC-INN (Largo del Plorontini 
n. 3 - Tel . 6544934) 
Alle 21,30 e 23,30 concerto di 

Chai ho Mingus e il suo quin­
tetto. Ultime 2 repliche. 

PIPCR (Vio Tagliomento 2 • Te­
lefono 854459) 
Al le 22.30 o 0,30 G. Bommia 
pres. « Piperisalma n. 4 » rivista 
di Leon Gì icy. 

THE FAMILY MAND THE POOR-
BOY CLUB (Via Mont i della Far-
neainn, 79 • Telol. 394307 • 
394C698) 

Allo 20,30 il complesso nvjsicole 
anglo.emencono « The uncle Do-
ve's fish camp » 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon-
to del l 'Ol io 5 • 5. Maria In 
Trastevere) 
Stosera olle 20.30 Folklore loti-
no americano con: Dal<er, I Cer­
inone. Popol Vuh musical Tropi­
cal, Awi ln musica olncono dello 
Zambie, Choro Coire. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CELLE ARCI (Via C a r i n o l o 27) 
Al le 16,30 <1 T. Scuola e la 
V I I Circoscrizione prò», animo- ( 

zione teatrale- per bambini con II . 
u Collettivo C »i. I 

LUNCUR (Via dolio Tra Fontana • , 
EUR • Tal . 5 3 1 0 6 0 0 ! i 
Metropoli tana, 93, 123, 97 . I 
Aperto tut t i i a orni . i 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dol Prati f i - I 
•cali 230 - Tal . SI 24037) ; 
Al lo 16,15 n Cabaret dai bambi­
ni >. con il clown Tato di Ovada. j 

CINE - CLUB ; 
ARCI - PAVONE (Via Palermo 28 -

Tel. 464181) , 

Riposo i 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Mo.ji.o. 27 - Tal. 312.283) 
Dalle 16,30 « Orizzonti di glo­
ria . di 5. Kubnck. 

FILMSTUDIO 70 , 
Alle 17.19-21-23 « Clan o Randa ' 
vanno in citta » di Jnn McBridc I 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
DOCCA > 
SJIO A: « C U Inesorabili » (19- ' 
21-23) ' 
Solo D .. Rio Concilo, - ( 2 1 2 3 ) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Vi l la , 
Borghese) 

POLITECNICO CINEMA (VI» Tio- ' 
polo 13 A - Tel. 393719) l 
Alle 19 21 23 . Quando In mo- I 
'jlio e In vacanza » con M Mon- . 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La pupa dal gangster, con E 
Lo re n SA *. • ri vi sia di spc 

ghorcllo 
LCBLON 

Spettacolo tonti al» 
TR IANON 

Spettacolo teatrale • G. Gaber i 
VOLTURNO 

Le tuo mani sul mìo corpo, co 
L Capohcchio (VM 18) DR • 
e i ivisln di spOQlioreilo 

CINEMA 
ì PRIME VISION 
I ADRIANO (Tol. 32S.153) 

Zorro, con A, Delon V •• 
AIRONE 

Magia nuda (p i i tnoi 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Zorro, con A Delon A * 
AMBASSO.DE 

L'inferno di cristallo, con P New-
man DR A1 

AMERICA (Tel. 5S.1G.1GS) 
Profondo rosso, con D Hemmuv.s 

(VM 14) C • 
ANTARES (Tel. 890 .947) 

Finche c'è guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA A • 

APPIO (Tel. 779.638) 
Profumo di donna, con V G<TJS 
niDii DR » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875,5S7) 
Uno notte sul l e t l i , con i lm 
tolli Vini* C * * * * 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Conviene (or bene l'amore 
11< niip ) 

1 ARLECCHINO (Tel. 3S.03.3461 
| L'amica di mia modre (prima) 

L*> algla eh* appaiono ««canto 
al t i to l i d*l f i lm corrispondono 
alla •eyu*nt* classiHcaxion* 4*1 
gonarit 

A R= Avventuro»» 

C B Comico 

DA = Disegno animato 

DO *= Documentario 

DR e: Drommatlo» 

C - Giallo 

M » Musical* 

S B* Sentln-iantaaa 

SA = Satirico 

SM ca 51orIco-mlTologlea­

l i neutro erudirlo vul f i lm vlav 

ne «pr«sso rt«l modo aeguantai 

® » ® f » t » a accazlonate 

• * » • m ortlrrw 

• * > • m buono 

• a * » discreto 

• n medlocr» 

V M 1» * vietato al 

41 18 anni 

ASTOR 
La pupe del <januster, 
Loien 

ASTORIA 
I l lupo dei mari, con C Connors 

A * 
Tele-ASTRA (Viale Jonio, 22S 

fono 88C.209) 
La polizia ha le mani legni»?, con 
C Comincili DR * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
A moEzanolte va I? ronda del pia­
cere, con M. V i t ' i SA •* 

AUREO 
Zorro, con A. Dolcii A j> 

AUSONIA 
C'eravamo tanto email, 
Manin S A 

AVENTINO (Tel. 57.13.27) 
Profumo di donna, con V Gns'i-
mnn DR * 

BALDUINA (Tol. 347.592) 
Le laro da padrn, con L Proielti 

(VM 18) SA * 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

r-nntorxl (pi mio) 

BELS1TO 
Profumo di donna, con V Go*.-. 
mon DR * 

BOLOCNA (Tel. 426.700) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA * * * 

CAP1TOL 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V i l l i SA * • 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Dicci secondi per fuggire, con C. 
Bronson A * + 

CAPRANICHCTTA (T, 67.92.465) 
Senza un (ilo di classe, con G 
Seyol SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Piedone a Hony Kong, con n 
Spencer SA * 

DEL VASCELLO 
Robin Hood DA A * 

D I A N A 
Borsalitio o Co., con A. Delon 

A * 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Borsallno e Co-, con A. Delon 
A * 

EDEN (Tel. 380.188) 
Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sord, SA * * 

CMBASSY (Tel. 870.245) 
Prolcssiono reporter, con J. Ni* 
cholson DR » « • * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Profondo rosso, con D Hemmnnis 

(V M 14) C * 
ETOILE (Tol. C87.556) 

Paolo Borea maestro elementare 
praticamente nudista, con R Po; 
rot to (VM 14) SA • 

EURCINC (Piazza Ital ia, 6 - Tele­
fono 59.10.DOG) 
Picdono a Hony Kong, con E 
Spencer SA * 

EUROPA (Tel. 805.736) 
I l lupo dei mari, con C. Connois 

A + 
F I A M M A (Tel. 47.51.100) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA * * • 

F IAMMETTA (Tel. 470.464) 
Brevo incontro, con 5. Loi rn 

S * 
GALLERIA (Tel . G78.2C7) 

Emmanuelle, con C K m l e l 
(VM 13) SA * 

GARDEN (Tel. 582.84S) 
C'eravamo lento amati, con > 
Monticeli SA * * * 

G IARDINO (Tel. 894.940) 
Borsellino e Co., con A Delon 

A *" 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

Li l l l C 11 vagabondo DA * * 
GOLDEN (Tol. 755.002) 

LIMI e il vagabondo DA * * 
GREGORY (Via Gregorio V I I 185 -

Tel. 03.80.600) 
La polizia ha le mani legale, con 
C Cosimeli! DR • 

MOLI DAY (Largo Benedello Mar­
cello • Tel. 838 .326) 
Protondo rosso, con D Hemmimc 

(VM 14) G * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telelo* 

no 83.19.5S1) 
Yuppi Ou, con A Cc'entano S * 

INDUNO 
Il colpo dclln metropolitana, i on 
W Mntthini G * » • 

LA GINESTRE 
A l rpor l 75, con K Block DR * 

LUXOR 
Boriatine e Co., con A Delon 

A • 
MAESTOSO (Tel. 780.080) 

Yuppi Du, con A Celei i l ino S * 
MAJCST1C (Tel. 67.94.908) 

PDOIO Barca maestro elementare 
pralieamcnlo nudista, con I? Por 
/e l io (VM 141 SA * 

MCRCURY 
Robin Hood DA * » 

METRO DRIVE-IN (T, 60.90.243) 
Agente 007 l 'uomo della pistola 
d'oro, con R Mooi e A * 

METROPOLITAN ( fel .089.400) 
Yuppl Du, con A C len lono S * 

MIGNON D'ESSAI (T. 809.493) 
Toto II medico dei pazzi C A *• 

MODERNETTA (Tol. 460.285) 
La nottata, con S Spei oli 

(VM 18) SA * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La polizia ha le mani legate, con 
C C M S I I I M I . DR * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L' inlcrno di cristallo, con P New* 
mr/ i DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama* 
r i , 18 - Tel. 789.242) 
A mezzanotte va la ronda del pia­
cere, t in i M Vi t t i SA « 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Mnnl icdi SA * * * 

PALAZZO (Tol. 49.56.631) 
Zorro, con A. Delon A *• 

PARIS (Tel . 754.308) 
fan lonzi (pi unni 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
CalHoin.a Split (ni inglese) 

PRENCSTE 
C'eravamo tanto amali, con N 
Mnnfic-di SA - • • 

QUATTRO FONTANE 
Li l l . e il vagabondo DA * * 

QUIRINALE (Tel. 402.653) 
Magia nuda Ipnnii1) 

OUIRINCTTA (Tel. 67.90.012) 
L'uomo terminalo (puma) 

RADIO CITY (Tel. 4G4 234) 
I l sospetto, con G M Volante 

DR * * * * 
REALE (T r i . 58.10.234) 

L'inferno di cristallo, con P New-
man DR * 

REX (Tel. 884. 105) 
Prolumo di donna, con V Goss> 
i".-m DR + 

RITZ (Tel . 837.481) 
Terremoto, con C. Heslon 

DR * * 
RIVOLI (Tel . 400.883) 

I l seme del tamarindo, con J 
Andrews S + 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L'inferno di cristallo, con P Ncv.-
mpn DR * 

ROXY (Tel. 870.504) 
La polizia ha le mani legate, con 
C Cassinoli! DR * 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Terremoto, con C Heslon 

DR « * 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

L'amica di mia madre ( in una) 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen 
cei A * * 

SUPERCINCMA (Tel. 485.498) 
Piedone a Hong Kong, e mi H 
Spencer SA * 

T i r - fANY (Via A. Deprelis Te­
lefono 462.390) 
L'amica di min madre 'p i m i r i 

TREVI (Tol. 609.019) 
Gruppo di laminilo m un interno, 
con B Lcncnsler 

( ' /M 11) DR * *-
TRIOMPIIE [TH. 83.80 003) 

Mio Dio tome sono caduta in 
bosso, con L An'«n<-Hi 

(VM L I ) SA *" 

UNIVTRSAL 
A nicziMnolIr vn In tour!» d*»I 
pinceie. - ' * ' \ - | SA » 

VIGNA CLARA (T r i . 320.3591 
Piedone a l lo i i ' j Kong, ^ V 
' i ' e SA * 

VITTORIA 
Ti awplli do un insolito dei l i no 
ncll 'arzui ro more d'agosto, e '•n 
M r Vipic i W 14 i SA * 

FECONDE VISIONI 
ADA DAN Ln SCUIOCCIMB, con A 

Z ' I -~c /VI 13; SA * 

ACILIA- Cmg .1 duro del Kung Fu 
A D A M , l. i lumia pista elei lupi 

f " L» I.'.cC .mie A * 

ATRICA- C vivono lu t t i feltr i e 
conienti DO * " -

ALASKA: Lo cugina, con M R' 
" eti (VM 13) S * 

ALBA1 Herbie II maggiolino •em­
pi e più mollo, LOII I' \\ vn 

C * * 
ALCE- Cnlilorma Poker, c~ i C 

G'M " ' ' DR * * * * 
ALCYONE- Robtn Hood DA * » 
AMBASCIATORI- Assassinio sut-

rO i icn t Evpresi, co - A f i ic>* 
G » » 

AMBRA JOVINELLI- La pupa del 
gangster, con S> L o n n SA * 

r- I ' I D 

ANICNC- L'esoreistn. i w L Rlan 
(VM 14 DR » 

APOLLO- ti buono il l im i to il cat­
t ivo, con C r .v i r-cd 

{ \j V, 1 A ) A * 
AOUILA: Asse* sin io siil i 'Orfertt 

C»(pr»?»s, con A t i n i i f / G * * 

ARALDO: L'e*iorcislo. c«n L Rlr r 
(VM 14) DR * 

ARIEL- Agente 007 l'uomo dalla 
pi sto In d'oro, i c n P ' . 'ooic 

A i 

AUGUSTUS Le foro do padre, c«n 
I P.oie'ti IVM 18, SA • 

AURORA: Lo chiamavano T i in l t s , 
con r Hi l l A • 

AVORIO D'ESSAI: Teorema, con 
T Stcmv ( Vh', I B I DR * * • * 

BOITO: Assassino sull 'Orient Cu* 
press, con A Imi""*, C *• * 

BRASIL- Il gtande Galsby, con P 
Red*oid DR • 

BRISTOL- Anche gli ai.grli t irano 
di desho, con G Gemmo A * 

BROADWAY- Porgi l'altra iiuanel* 
COii P Sncnce! A * « • 

CALtr-OHNIA- Robin Hood 
DA * * 

CASSIO 11 cucciolo, con G r\ e 
S * 

CLODIO Assassinio sull 'Orient ex­
press, con A FIIIPCV G * * 

COLORADO- Assassinio sull 'Orient 
Express, con A I mnev G •* * 

COLOSSEO: I l grando Calshy, con 
R Rec.loict DR ft 

CORALLO- Squadra volante, con 
T Mil ieu G » 

CRISTALLO: Anche yli angeli t i ­
rano di destro, con G Gc mine 

A e 
DELLE MIMOSE. Anche gli angcl. 

tirano di destro, ion G G e m i l i 
A * 

DCLLC RONDINI Ciany 11 duro 
del Kung Fu 

D IAMANTE, t i grande Golsljv, Con 
R Redloid DR * 

DORIA- I l gronde Catsby, con R 
Redloid DR * 

EDELWEISS! Agente 007 l 'uomo 
dalla pistola d'oro, con R Moo'c 

A » 
ELDORADO- L'avvcnluia del Posei-

don, LOII G Hnckmcin DR * 
ESPERIA: Porgi l'ai Ira guancia, 

con B Spencoi A * * 
ESPCRO: Assassinio sull 'Orient Ex­

press, con A rmnev G •* * 
FARNESE D'ESSAI: I l gobbo, con 

G Lìloni DR *f * 
FARO: La poliziotta, con M Me 

t u o SA * 
GIULIO CESARE- L'ultima corvè, 

con J N iJ ioKon 
(VM 111 DR * * * 

HARLEM: I l buono 11 btul to il es ­
t ivo, con C. LJSI ,', ood 

i V M 1 1 ; A • 
HOLLYWOOD- f inche c'è guerra 

c'è speranza, i.on A ^ K 1 

SA * * 
IMPERO- La poliziotta, con M Me 

Ir to SA » 
JOLLY: Assassinio sull 'Orient Ex-

preso, con A r. inev G * * 
LEBLON: Spi-tfflcolo tenti ole? 
MACRIS: Anche gli angeli tirano 

di destro, con G Gemma A * 
MADISON: Finche c'o guetro e'e 

spcronza, con A Soi r1. SA * * 
NEVADA: Herbie il maggiolino a 

tut to gas 
NIAGARA- Lo credevano uno stinco 

di santo 
NUOVO: Borsellino e Co., c-n A 

Delon A -
NUOVO TDICNC: Silvestro gatto 

maldestro DA » * 
NUOVO OL IMPIA : Roma, ci T 

Ti l imi (VM 1<1) DR * » * 
PALLADIUM: Robin Hood DA * * 
PLANETARIO: L'eia della pace, 

con O E Masse DR * • 
PRIMA PORTA: I l medico dolio 

mutua, con A. Soidi 5A • 
RENO: King Fu l ' invincibile 
RIALTO: Assastimo sull 'Orient E«-

piess, con A Tnn-r-' G •* * 
RU0INO D'ESSAI- N uni ber One, 

LOII R Montognnni 
(VM m i G * 

SALA UMBERTO: Romanzo popo­
lare, con U Torn i ra i SA * * 

SPLENDI D: I l cucciolo, con C 
Prcl S » 

TRIANON- SPCM'L.COIO l e r ' i r l e ce i 
G m«i.o G-hm 

VERSANO- Collfornin Pokei, con 
LT Goukl D R * « » 

VOLTURNO- Le lue ninni sul mio 
corpo, con L C< p" liccu n ( ' /M 
1S' DR * e i i\ i£.ta 

TERZE VISION! 
DEI PICCOLI: Biancaneve e i T 

nani DA * «• 
NOVOCINE- Manone il ladrone, 

con T H i i i i ' , C * 
ODEON- Il giudice e la minorenne 

con C Au m i i VM 18 ' DR « 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA- A l i Babà e i 40 la-

d iom, cU Akno Doikubi-M 
DA * * 

ORIONE- I 10 comandameli!), CMI 
C Heslon SM * 

STATUARIO- Continuavano a chia­
marlo Trini tà, con T Hi l l A * 

VI RTUS* I 10 comandamenti, con 
C Merton SM • 

FIUMICINO 
TRAIANO: La poliziotta, c«n M 

M C I P I H SA * 

Teatro TRIANON 
VIA MUZIO SCCVOLA 101 

(5 Giovanni-Albp-onc) 780 202 

Q U E S T A SERA orr, 21 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
di GABF.R L U P O R I N I 

U L T I M E R E P L I C H I 

L. 2.000 1.000 
B TIIC'-CMO ore- 10-13 p '6 -19 

RECORD a i to lu lo di REPLICHE 

DA NATALE A PASQUA 
•ton^roodo-rlnaldo-

VIA C. COLOMBO 
Tr i . SD5D5-1 - S76J00 

Spettacoli ore 10,30 - 21.30 

M A M M E : Tu l l i i rogorzi che in-
tervciift i ino oylt -pel lscol i Duronno 

un simpatico OMACCIO 

http://con.su
file://p:/vatf
http://uppaltatr.ee
http://vos.su/
file:///a.-to
http://ambasso.de
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Sedici giocatori a disposizione di Bernardini 

Convocati gli 
azzurri per 
Italia-USA 

Il CU. dichiara che contro la Polonia le convoca-
; zioni saranno diverse - Nel primo tempo così schie­

rata la Nazionale: Zoff, Gentile, Rocca, Cordova, 
Bellugi, Facchetti, Graziati, Morini G., Chinaglia, 
Capello, Bettega - L'incontro il 2 aprile all'Olimpico 

Se domani i « granata » batteranno la Juventus nel « derby 

L'Ufficio itnmpa della FIGC 
comunica che per la gara di 
allenamento Italia-Stati Uniti 
che si disputerà a Roma mer­
coledì 2 f.pri le prossi mo sono 
convocati i seguenti giocatori : | 
Alberto*. (Milan), Bellugi (Bo­
logna), Bettega (Juventus), Ca­
pello (Juventus), Chinaglia (La­
zio), Cordova (Roma), Facchetti 
(Inter), Gentile (Juventus), 
oraziani (Torino), Merini Fran­
cesco (Juventus), Morlnl Gior­
gio (Roma), Peccl (Bologna), 
Rocca (Roma), Savoldl (Bolo­
gna), Sci rea (Juventus) e Zoff 
(Juventus^. I giocatori convocati 
dovranno trovarsi entro le ore 
19 di lunedi 31 marzo all'hotel 
Hollday In Roma. 

Convocazioni più o mono scon­
tato e come al Milito con di­
fotti o pregi. Il che rientra nel­
le caratteristiche del seleziona­
tore azzurro. A nostro avviso, 
pur riconoscendo l'abilità e il 
valore di Albertosi e Francesco 
Morini, riteniamo che i due 
non avrebbero dovuto far par­
te della rosa, mentre, per con* 
tro. c'è da sottolineare la con-
•\ oca/tono di Pecci e di Scirea 
che fanno parte de! ristretto 
numero eh elementi che vanno 
per la maggiore. 

Per rendere conto di corno 
sono avvenuto Io scolte ci sia­
mo mossi in contatto telefoni­
co con il CU. Fulvio Bernar* | 
dini. che da domenica scorsa 
si trova nella sua abitazione 
di Bognasco per una leggera 
bronchite e che solo domenica 
prossima ai reche-a a Roma 
per trascorrere qualche ora con 
le figlie. 

Non ti sembra di aver com­
messo un orrore convocando 
due giocatori anziani come Al­
bertosi e Morini? Gli abbiamo 
chiesto. 

« Non credo. — ci ha rispo­
sto — ultimamente oltre a Zoff 
convocai anche Castellini del 
Torino ma 11 granata è Indi­
sposto per una malanno ad una 
gamba. Mi dirai adora perchè 
non ho convocato Pullcl della 
Lazio o Conti della Roma? TI 
rispondo che I due fanno parte 
della «Under 23» e che non ' 
avrei, cosi su due piedi, potuto I 
fare una scelta. Albertosi è In I 
forma e non ha pretese quindi, ; 
per l'allenamento con gli ame- ! 
rlcani nel secondo tempo farò I 

giocare II portiere milanista T>. 
K di Morini della Juventus 

che fra poco a\rà 32 anni clic 
dici? i 

« Francesco, che conosco be­
ne perché lo avevo nella Samp-
dor ia . Io fa rò giocare nel secon­
do tempo. E l'ho convocato per­
ché voglio fac i l i ta re il compito 
a Sciren. I due, da tempo, 
giocano in coppia e cosi avrò 
maggiori possibilità di render­
mi conto di cosa vale questo 
Sclrea che, come sai , in Olan­
da, non mi convinse appieno ». 

Chi giocherà nel ruolo di in 
terno al posto di Antofinom" 

«Prima di tutto ti dico che nel 
giorni scorsi ho parlalo con An-
tognoni e gli ho detto di non 
stare In pensiero poiché quella 
maglia gli appartiene di dirit­
to. E cosi all'Olimpico nel pri­
mo tempo, nel ruolo di Interno 
destro giocherà Giorgio Morini 
della Roma che è affiatassi­
mo con Cordova. Nella ripre­
sa. Invece, al suo posto gio­
cherà Peccl e Savoldl sostituì-
rà Chinaglia. Anche in questo 
caso voglio effettuare un con­
trollo sulle possibilità di Savoldl 
con a fianco un tipo come Pec­
cl che è il cervello del Bolo­
gna. Ptrò, già che ci slame, 
voglio anche essere chiaro: una 
parte di coloro che giocheranno 
contro gli americani nella pros­
sima convocazione cioè a quel­
la prevista por il 15 aprile. In 
vista con la gara con la Po­
lonia non ci saranno poiché rien­
treranno nel ranghi della "Un­
der 23 " ». 

La coppia Bcllugi-Facchctti ti 
dà molte assicurazioni? 

« lo so già dove vuol arriva­
re e gioco d) anticipo: i polac­
chi sono nella stessa condizione 
atletica degli ultimi "mondia­
li " e nel gioco aereo sono for 
fissimi e pericolosi. Cosi 1 due 
mi danno una certa sicurezza 
poiché sono abili In elevazio­
ne. Dopo questo Incontro con 
I pelacchi, che spero di vin­
cere vedremo, ci rinnoveremo, 
e anche per questo che tra I 
convocati c'è gente nuova come 
Pece! e Sclrea ». 

Ricapitolando nel primo tempo 
all'Olimpico giocheranno Zoff; 
Gentile, Rocca: Cordova, Bol­
ina, Facchetti: Oraziani, Mo­
rini C , Chinaglia, Capello, Bot­
tega. 

Loris Ciullini 

BASKET 

|@ìl INNOCENTI | 

PRESENTA 
la 4a giornata del girone di andata 

del campionato di pallacanestro 

SERIE «A» MASCHILE - 1" GRUPPO 

FORLÌ': Jolly/Sapori 
MILANO: Mobilquattro/Saclà 
BOLOGNA: Sinudyne/Ignis 

DOMENICA 30/3 
CANTU': Forst/Innocenti 

C L A S S I F I C A 
Ignis e Forst punti 6; Innocen­
ti, Sinudyne e Sapori 4: Saclà, 
Mobilquattro e Jolly 0. 

Mini Austin Morris l u n i n r r M T l I M , m Austin Morr 
I N N O C 6 W H 1 Triumph Rover Jay 

Il Torino può riaprire 
la lotta per lo scudetto 

Napoli e Roma impegnate in casa con Milan e Cagliari — La Lazio a Bologna 

l l l l M l l t t l t l l l l l l l M I I M M I I t l l M I M I I I I M I t l l M f M M I I M M I M I M t M I I M I I I I I I 

LOTTERIA 

AGNANO 
1° PREMIO 

200 MILIONI 
ULTIMI GIORNI 

DI VENDITA 
ESTRAZIONE 6 APRILE 75 

Il iii.l.^imu c.iniplo.l.ilu cL 
calcio v ormai a r m a t o alla 
.stretta decisiva. Mancano .sol­
tanto ùcttc giornate al terni.-
ne e la Juventus, che con­
duce solitaria in vetta dalla 
se t t ima» di andata, non e 
disposta a mollare. Diverse 
squadre hanno provalo, Un 
qui, ad Insidiarla, ma piti 
che ad un punto non si sono 
avvicinate. II merito maggio­
re di questi tentativi spetta 
sicuramente alla Lazio Poi, 
via via in ordino decrescen­
te, ni Torino e al Napoli mei 
primo scorcio di campiona­
to si inserì anche ;l Milani. 

I campioni d'Italia sono 
stati .secondi assoluti — di­
stanziati dalla Jave da un 
massimo di 3 punti ad un 
minimo di uno —, per nove 
turni. Esattamente dalla 11. 
fino alla 19, giornata, con un 
primo posto In coabita/ione, 
nel cinque turni inUlall. I 
«granata» di Fabbri, hanno 
oscillato dalla terza alla quar­
ta poltrona fino a domenica 
scorsa, allorché sono Incappa­
ti nella sconfitta di San Siro 
ad opera, del Milnn. OH «az­
zurri» di Vinicio hanno alta­
lenato dalla prima alta quin­
ta piazza, per poi scavalca­
re Il Torino ed affiancarsi 
alla Lazio, al secondo posto, 
nella 20. giornata, approfittan­
do del contemporaneo capi­
tombolo biancazzurro (a San 
Siro con l'Inter) e granata 
tal «Liberati» con la Terna­
na). Alla 21. avrebbero potu­
to staccarsi dal laziali, ma 11 
rigore del 2-1 fallito da Cleri­
ci, nello scontro diretto allo 
« Olimpico », rimandò l'Impre­
sa al turno successivo. 

Un turno che ha significa­
to molto, non solo per il Na­
poli ma anche per la rivela­
zione-Roma, Infatti 1 giallo-
rossi» di Ltedholm, battendo 
1 caplllsta (autorete del bian­
conero Morlnl), ull'aOUmpi-
co» — Impresa g!d riuscita 
ai «cugini» laziali —, portaro­
no da 7 a 5 punti il divario 
dal bianconeri, il che permise 
loro di affiancare il Torino 
al quarto posto. Ma quella 
vittoria volle dire anche qual­
cosa di più. Ridiede nuovo in­
teresse alla lotta al «vertice», 
pur se alla Juvc restava un 
largo margine di tranquillità, 
nonostante il Napoli (quattro 
gol rifilati al Cesena) le si 
portasse a ridosso a sole tre 
lunghezze. La Lazio — dal 
canto suo — si lasciava scal­
zare dal secondo posto dal 
partenopei, non essendo riu­
scita ad andare oltre il pari 
a Cagliari, guadagnando, pe­
rò, un punto nei confronti del 
bianconeri. 

Ma domenica scorsa altre 
sorprese: scontato, pur se la-
ticato (per battere l'Inter c'è 
voluto un calcio piazzato di 

Cuccureddu), passo avanti del­
la .Juve, Imitata dalla Roma 
che, battendo per la terza vol­
ta nella sta-glone la Lazio, ha 
centrato ben quattro obiettivi. 
Ha ribadito. Inìatti, la supre­
mazia cittadina (i laziali ave­
vano capitolato in Coppa Ita­
lia e a l l inda ta ) , ha effettua­
to Il «sorpasso» e, nel contem­
po, ha scalzato 1 «cugini» dal­
la terza poltrona mentre Pra­
ti ha scavalcato Chinaglia nel­
la classifica cannonieri. Il Na­
poli, invece, non è riuscito a 
far meglio di quanto avessero 
fatto in precedenza Milan e 
Lazio, e ha pareggiato a Ca­
gliari, cedendo un punto in 
classifica al bianconeri. Il To­
rino, incappato nella sconfit­
ta col Milan a San Siro, ha 
fatto un passo indietro 

E cosi, alla vigilia della no­
na giornata di ritorno, la Ju­
ve si trova nuovamente nel­
la invidiabile condizione di 
poter amministrare con giudi­
zio le sue quattro lunghezze 
di vantaggio sul Napoli, le 
cinque sulla Roma, le sei sul­
la Lazio e le sette su Milan 
e Torino. 

Domani il tanto tartassato 
dalla sfortuna Torino di Fab­
bri (gli inlortunl non si con­
tano più: Castellini. Sattolo, 
figino, oauiont, /.accorcili, 
Santln, Lombardo), potrebbe 
fare lo sgambetto alla «vec­
chia signora». Avvenne la scor-

: sa stagione, alla ottava di ri­
torno, quando 1 bianconeri, lan­
ciati nella rincorsa delia « le­
pre» Lazio, turano costretti 
ad accontentarsi del pareg­
gio, complice una... autorete 

| di Marchetti, r.cevcndo poi il 
< colpo del ko, delinitivo dalla 

Roma, cinque giornate più tar-
' eli, Molta perplessità pero si 
1 nutre in giro sulle reali possi-
i bilita de1 «Toro» e .M parla 
' più di una Pasqua di passione 
j clic di resurrezione. Persino 
I un giornale sportivo torinese 

e dello stesso parere: 
I «I tifosi credevano che la 
. sezione mediuntea del Tori-
! no tosse tutta concentrabile 
| nel dialoghi permancnt. con 
i quelli di Supergj, e invece no. 
! CI sono nuovi spirili con cui 
I fare i conti. Sarebbe stata mi­

glior difesa 11 parlare del ma 
Ugno, la gente granata altro 
non aspetta che poter credere 
In ciò, caso mai per decidere 

1 clie .inche 11 maligno e pro­
duzione Juventus, è produz'.o-

' ne Fiat». Insomma nessuno 
' crede in un exploit, anche per-

che la Juve potrà schierare la 
, sua migliore lormazione, aven­

do Dentile scontato la squali!.• 
ca. potendo contare su un 

, Armatasi tornato «Irlnguello» 
! dalla gita d'.iosscrva/.iono» in 
, Spagna, ed avendo recupera-
, to In pieno Spinosi. Semmai 
l ci sarà un problema d. so­

vrabbondanza. E' Indubbio, 
comunque, che l'unica speran­
za per tenere in vita il lumi­
cino della lotta per lo scudet­
to, resta proprio un successo 

' del Torino. Se lo augurava-
- no soprattutto il Napoli che 

riceve un Milan per niente 
avversano comodo, tanto e 

I imprevedibile e che è appar­

so in netta ripresa; la Roma 
che ospita il Cagliari, forsi.-
mancante di Prati, mentre 1 
saldi recuperano Gregorl ma 
sono abbottonati per quanto 
riguarda Riva usi vent.la la 
possibilità che possa venir 
schierato per 43't. La Lazio, 
slortunata nel «derby», si ò 
tolta dalla testa 1... grilli del 
«bis» e, riuscisse a ripetere la 
stessa prova d'orgoglio a Bolo­
gna, le si potrebbe pure dar 
credito dì un «risorpasso» sui 
giallorossl (alla 10. e alla 11, 
I laziali avranno due tur­
ni Interni). 

Per la Fiorentina i tempi 
sono sempre cupi, Sono quasi | 
due mesi che i «viola» non 
vincono, esattamente dal 2 
iebbraio. quando sconlisscro 
la Ternana per 2-0. Domani 
non avranno un compito fa­
cile, dovendo rendere visita 
al pericolante Vicenza, pri­
vi per di più dello squalificato 
Della Martlra. A questo pun­
to un pari sarebbe 11 benve­
nuto, perché il mare della 
tranquillità non 6 stato anco­
ra raggiunto. Le squadre di 
bassa classifica, dove l'equili­
brio potrebbe spezzarsi da un 
momento all'altro, avranno un 
turno tremendo. Se i roma­
gnoli cescnatl andranno a far 
visita all'Inter, due scontri 
che valgono doppio accentre­
ranno l'Interesse generale: 
Ascoli-Varese e Samp-Terna-
na 

Giuliano Antognol i Spadoni, che sembra completamente ristabilito, rientra oggi 
nelle file della Roma! 

Nel Gran Premio Leoni Cucine 

Oggi a Mirandola 
toccherà a Moser? 

Fra gli antagonisti spiccano 
i nomi di Paolini, G.B. Ba-
ronchellir Bassa, Sercu, Zi-
lioli, Polidori e Bitossi 

Dalia cima del Vesuvio, do 
ve il •* arenario v Bell.ni si è 
concesso un niomo di gloria 
vincendo a s|X'se dei più cele­
bri campioni di casa nostra, i] 
ciclismo si trasferisce ni Mini-

Ji.i per la corsa internazionale 
di Mirandola. \<ilida per il Tro­
feo Leoni Cucine, 

Apre lo iscrizioni alla corsa 
il campione italiano Paolini che 
l'anno scorso colse in questa Ha 
ra un importante .successo. E 
con lui CJ saranno tutti i suo; 
compagni di squadra Giovati 
Battista B.u-onchelli e Bitossi 
compresi. Quindi, tra i più in 
vista e maggiormente indicati 
dal pronostico, ci saranno Bas­
so, Sercu, Zilioli. Polidori. Bor­
gognoni e Francesco Moser clic, 
dopo una serio di piazzamenti 
ini/iati alla Sanremo, sembra 
abbia una j4t'ori voglia di scrol­
larsi di dusso l'etichetta d: 
predestinato al secondo poMu. 
Non ci sarà Gimondi che \a a 
disputare in Spagna la settima­
na catalana che comincia lu­
nedì. Forse avrebbe potuto cor­
rere a Mirandola ma pare che 
una faccenda di rimborso speso 
abbia in qua I che modo coni ri­
butto alla sua rinuncia. Non 
ci sarà neppure Battaglili che 
correrà in Olanda. 

Pur mancando alcuni dei più 
celebri campioni di casa no­
stra la utrsa di Mirandola do-
vreblx? insomma costituire una 
occasione a monistica mento inte­
ressante la cui conclusione po­
trebbe anche portare alla ribal­
ta un uomo di prestigio da a£-
H un mere nel libro d'oro dopo 
tinelli di Ttnucoi, Liviero, Car­
los, Gras-,i, Carletto. Basso, 
Daticeli], Guerra. Polidori. Rev-
broock e Paolini, Potrebbe an­
zi verificarsi il caso che Busso. 
Paul ini e Polidori riescano ad­
dirittura a tare il bis. 

LA corsa m s\oluera m par­
te su un percorso in linea com­
prendente. \OINO il no\ antesi­
mo chilometro, la salita di Ser-
r.ima/'/oiv (dove sarà situato il 
GMH premio della montagna) 
e in parte su un circuito di 
i> '.)')<) metri i he i concorrenti 
npoteranno sei ' ulte, per una 
ihst.m/.t totale di Km 184,-100. 

II r.ti'm il di partenza avver­
rà alle ore HA') presso lo sta-
lui. mento d.-Ila «Leoni Cucine-> 
alle 11 \ eri ii dota la p irten/.a. 

Le fasi pnnupali e la con 
elusione della corsa saranno 
trasme-.se in tele\ isione sul se­
condo canale alle ore IH, >0. 

Toto 
Ascoli-Varese 
Bologna-Lazio 
Intor-Ceseno 
Vlccrwi-Florentlna 
N.ipoli-Mll.in 
Roma-Cagliari 
Samp-Tcrnano 
Torino-Juve 
Catanzaro-Como 
Pescara-Novara 
Verona-Genoa 
Rimlnl-Glullanovn 
Lecce-Bari 

1 
1 x 2 
1 
1 X 

1 X 
1 
1 X 

1 x 2 
1 
1 
1 
1 
1 X 

Totip 
; 1 CORSA 

2 CORSA 

' 3 CORSA 
1 
| 4 CORSA 

1 S CORSA 

1 6 CORSA 

2 1 
1 2 
2 1 
1 2 
X 
1 
1 
2 
1 x 1 
x 1 2 
2 1 
1 X 

Boxe al Palazzetto 

Contro Arrow 
vince Liscapade 

Opposto al toscano Pocai, Nardi vince ai punti 

Ier. sjra al Pai,i//,etto del­
lo sport il peso punru Sal­
vatore Liìt-apide hi\ vinto 
nettimeli;.? a. punti in olio 
ripre.se il match che lo ve:!"-
va oppo.sto al nigeriano Abu 
Arrow Era questo il nono 
comb.tttimento ti.i profcvs.o-
nistv» sostenuto d.i!l'!mb,utu-
Vo pujile romano. 

La vittoria eonsejull.i ieri 
her.t da Llscip.itle non è cer­
to taie da .sollevare partico­
lari entti.sliismi circa il valore 
di questo pugile, visto che 
l'avversario che ha incontralo 
e un pugile che d-t quan-.lo 
combatte in Italia ha colle­
zionato soltanto .sconfitte. 

ì Tuttavia la Utilità con la 

' quale ha .saputo dominare 
[ l'avversano da! piinc','3io alla 
! line del combittimento rende 
; la vittoria ottenuta desna di 
' una certi con.sicier.uione. 
I Nell'altro combattimento 
I tra proie.ssioni.sti pesi piuma, 
I 11 romano Alessandro Nardi 
1 na Battuto ai punti In .sei 
| riprese il toscano Antonio 
| Pocai. 
I Tra ì dilettanti Ani li di 
! Civitavecch.a ha battuto Ma-
I nni di Trastevere; Di Muro 
! della Manna Militare -si e 
I impasto a Ravaioli di To." 
i VaJanK-a e Di Camillo di Tor 
1 Vaiarne-! ha battuto Verna 

della .Mu.na militare. 

Respinto 
il ricorso 
del Milan 

Manifestini 

anti-Juve 

a Torino 
M nile^t.n: — t i rmu. da 

« ultra •> civili ita ", « alti'-*-) 
v:ol \ », « ultrus ro-ooncri », 
« ultra-. T. Cuc:hìaron: ». 
« COÌTI mando-, t yrj » <> « !o.s 
sa de: l«oni » — .vjn > st'iti 
alt jccati .su. muri d.'ll » .Mi­
lena San Feder ;'o, dow hi 
sede la Juventus 

I fimi itti ri de. m i ì ! > f n : 
(che rapprcvMV. i:u ; p v !,i 
natte. j;rur,:t ci: tue.-a d. al 
curii club di serie Ai allei'-
mano di «combattere uni 
battaglia per colp.re cc.u-,:-
vammi te la Juventus, come 
.squadra di cau'io .s:andaio-,a 
mento «lutata a con esi l io 
resultati che no.i i\c-><c a 
meritar'* bui «.ampv >/. 

M I I . \ M ) . J " 
La C oli im i spione D i s i ip l .na i e 

de l la Lesa Naz iona le C a l a o ha 
i eso note le m o t n a/ ie*n ih I lo 
decis ion i prese ,ei l t u e a i l 11 
corso del M i l a n c o n i l o la squa 
h f i c a del l a m p o per una p o r ' 
nata ( conseguenza de i i l i U R I 
c l m t i del la p a r t i l a M i l a n T o n n o 
del 'S.ì m a r z o s . o r s n i . 

Ta le m o r s o — d u e la ino 
l i baz ione — e s ta to resp in to 
cons ide ra to i ! v l ' a r b i t r o , tari 
to nel r a p p o i i u i l i e nel -,u;j 
p lemc i i to Torni to a (piesta ( i m i 
miss ione ha p iv i , i sa to , seri / i 
pu-.s b.hta <li * ( ] in \ o c , ohe al 
41 del secondo tempo i u LO! 
pi t t i ad uti b r . K c iò da unii Imi 
t i ^ h e l t . i t i po - i m p i o ' i . p iena, 
che uh pi Oc in o senza pai t i 
col . i l e do lo te , una lesini lo d i 
n a t u r a e . i h i m o t u a. del ia (piale 
et i l i M rese c i . : i lo st i l lant i ) a 
Ime xtara nel lo spog l ia to io , on 
do. ,ndipe ì d e n t r m e n t e da l la ani 
m iss i b i ' i t a del lo stesso, si ren­
do s u i ' e i l l u o OLini a l i t o a n . i v 
l a m i n lo i s t r u t t o r i o p r o p o r l o dal 
Mt l . i : i e i. n i i s ,dora lo , ancora 
, Me non può sussistere a l cun 
dubb io cu i a la r u o n d u c i b i l i t a 
devili episodi di i n temperanza 
a suste:! n o n del la sueie lu re 
c l a m a n t i ' , s t a n t i ' la l o ro me 
( i n v o c a b i l e n f o r i b i l i t a a f a t t i ih 
j i iocn ( r i g o r e a s !a \ ore de l la 
società opponente e-pu]sio4ie d i 
un MIO gioidtoic. 

A Milano 
Olimpiodoro 

vince la « Tris » 
MILANO. 2H 

Pr.ma «Tri-,» della .stadio 
ne a S s,ro e nuovo record 
nel mo\ .mento globale della 
.scommessa a.sce.so a lire 
221474 UC10. Per la verità il 
Premio Gladio con tredici 
partenti ed un campo non 
quali! tea tis.simo prometteva 
poco in partenza, all'atto pra­
tico e piaciuto molto al pub­
blico. La corsa ha avuto un 
uvv.o dilficile due fa!.-»e par­
tenze e molto nervosismo tra 
i nastri Ne hanno latto lo 
.-pese Danaio, Anz.io. Attesis­
simo, lndustrio.-.o, Et num.a. 
H!az,c Herbe] t e Fixe. Ha gui­
dato baldanz.o.samente Siri 
pressato da Perrv Mason sino 
m retta di arrivo, poi l'allie­
vo di Guzjzmat! ha perduto 
mordente e dalie retrovie si 
e latto avanti il trascurato 
Olimp.odoro travolgendo tut 
ti compreso Orpello, emergo 
ira V \ e l'è: n Masfi a m l 

tu dirittura. 
Questo .'ordine d: arrivo, 

li Olimpiodoro iC. Stirpe» 
scuderia Sunjr.o. tempo al 
km 121.1, 2i Orpello, Ut Per 
rv Mason; 4> Usbergo Tota-
limatore: 231, r>4, 42. 40 t(J7U. 
Combinatone vincente /Trì.s» 
r>-8-7. che ha pacato lire 
211214 per 734 vincitori, 

Le altre corse NO no state 
vmtv da Solista. Rondu, Za-
nsk., Quirinale, ladcr. Salso. 

Sulla penslon*' per ima 
lidita di cui .o _'odo v e 
ne oper.iUi un« trattenu­
ta mensile di lire ^500 in 
quanto l'INPS mi n i cor­
risposto per svariato tem­
ilo un importo superiore 
perche non era a con > 
scen/a che io percepivo 

; un'altra pensione da par-
, to delia CPDEL, Preciso 

che le lire 5560 mensili. 
t-econdo l'INPS, dovranno 
essermi trattenute fino 
ai 19B0. Polche, invece, a 
suo tempo :o ho comuni­
cato al detto Istituto di 
percepire la pensione del­
la CPDEL dal 1954 e non 
dal 1956, ne conseguo che 
la mia posizione debitoria 
verso l'INPS dovrebbe es 
.sere revisionata ed In con-
sejruenzft dovrei ot tenere 
una riduzione delle rite­
nute. 

LIONELLO CARPI 
Roma 

La sede dcU'INPS rfr 
Roma il 9 giugno 1970 le 
ha inviato mia raccoman­
data con ricevuta di ri­
torno con la quale le ha 
fatto presente che, aven­
do lei fruito indebitamen­
te dal 1-10-mn al 31-1-
l%9 del trattamento mi­
nimo di pennone, pur es­
sendo titolare dal 1-10-
1956 di altra pensione a 
carico della CPDEL, si 
era venuto a determinare 
nei suoi confronti un de­
bito verso l'INPS da estin­
guere con ritenute men­
sili di lire 5560 fino al 
1980. Anche se a suo tem­
po lei ha comunicato al-
l'INPS di essere titolare 
di altra pensione dal 1954, 
l'INPS stesso non ha pre­
so in considerazione tale 
data, ai firn del calcolo 
della ritenuta, ma ha 
considerato la data del 
1-1-1956, data in e ad 
csbo istituto era stata da­
ta comunicazione dalla 
CPDEL. 

Accolta 
la domanda 

Circa tre anni la loci do­
manda per ottenere la 
pensione di vecchiaia con 
vinto che 1 contributi ios-
bero bullicientl tbecondo 
me avevo versato circa, 20 
anni di contributi per la­
voro svolto alle dipenden­
ze di terzi). Poiché non 
ottenni alcuna risposta 
due anni addietro mi iu 
consigliato di lare doman­
da di pcnblone di invali­
dità. Sono ancora in at­
tesa. 

TIBERIO CASILLI 
Civitella S. Paolo tRoma) 

La tua domanda di pen­
sione di vecchiaia, ahlu 
quale e stata data decor­
renza dal dicembre 1912, e 
e òiata accolta ti 13 no­
vembre 197-1. Ci auguria­
mo eh - quando leggerai 
questa nostra risposta, tu 
ubbia aia avuto diretta co­
municazione dulia sede 
1NPS di Roma in mento 
all'accoglimento della do­
manda ed all'importo del­
ta pensione e relativi ar­
retrati. In caso contrario 
scrivici di nuovo. 

Forse si può 
fare ancora 
qualcosa 

Il 2 ottobre 1U74 .>u vo­
stro consiglio ho spedito il 
foglio matricolare con la 
relativa domanda al Fon­
do elettrici dell'INPS. Vo­
lete per cortesia accertarvi 
che questa volta 11 docu­
mento sìa giunto a desti­
nazione? Inoltre ten^o a 
precisarvi che non rispon­
de al vero l'inesistenza di 
una mia domanda per ot­
tenere i benefici della 336, 
cesa che io feci all'atto 
della richiesta di pensione 
mediante l'invio del iodio 
matricolare. 

ANTONIO PISANU 
Portoscuro (Cagliari) 

La tua pensione è .stata 
maggiorata degli assegni 
familiari. 

Rimungono pero insolute 
altre questioni, cui fui cen­
no in modo inesatto, il cui 
iter noi abbiamo peiò po­
tuto ricostruire. La si­
tuazione e pertanto la se­
guente. Riguardo alla rico­
struzione della pensione, il 
Fondo elettrici ti sta accre­
ditando il periodo di servi­
zio militare (2 anni, 2 me­
si. 7 giorni) secondo quan­
to ti ha comunicato il 9 
ottobre 1974. e il periodo 
per il quale sono stati tra­
sferiti i contributi dall'as­
sicurazione generate obbli­
gatoria al Fondo predetto 
(4 anni. X mesi, 19 giorni) 
secondo quanto ti Ita co­
municato l'8-l-'74. In linea 
di massima ti pana mento 
del nuoto importo della 
pensione ti verrà accredi­
tato verso il mese di mag­
gio. 

Ciò die invece non e as­
solutamente a posto e la 
applicazione dei benefici 
combattentistici in base al­
la legge 33, Al riguardo 
confermiamo per la secon­
da volta che tu, nella do­
mande di pensione, non 
hai richiesto tali benefici: 
infatti hai etnesto di an­
dare in pensione non ai 
senst dell'art. 3 della leg­
ge 33, ma di essere collo­
cato a riposo ai sensi del­
la leaae 25 U-'71 ti. 1079 e 
cwe hnt chiesto semplice­
mente la pensione di an­
ziani ta. Ovviamente, il 
Fondo elettrici ha applica­
to ne! tuo caso solo l'arti­
colo 2 della legge .i:;n imi 
mento della base retr'lrn-
tua ai fini de! calcolo eie! 
la pensione), ma ha do­
vuto non tenere conto de'-
l'art. 3 (abbuono dei 7 o 
10 anni>. 

Assodato, quindi, clic i 
benefici combat tentisi1 et 
non ti sono stati conves­
si perche 7ton richiesti ''a 
presentazione del foglio 
matricolare non può sup­
plire alla necessaria e spe­
cifica richiesta in tal sen­

so!, clic cosn il resta da 
tuie'' Ti eonsialiamo di !•• 
lolgerti subito ulVEXIJ. 
per contiolluie se e (incoia 
possibile chiarire all'INPS 
terrore e itchicrtrrc quindi 
:\ post or,ori l'applicazione 
della legge 3JK, dopo ai e-
re modificata la moina-
~'one de! collocamento a u-
poso. 

Avete ricevuto 
quanto vi spelta? 

Coiioc.it > a r.po.so dai 1 
lumini Hi"2, pjrcep..-11'o ÌÌA 
tale data .solo un ant.eipo 
sulla pens.one. Della ,.qu.-
da/ione a me spettante da 
parte dcil'ENPAS. due an­
ni fa ho ricevuto solo una 
aliquota. A eh. appettano 
a darmi il saldo? 

ANTONIO UNGARO 
S. Giovanni a* Teducdo 

(Napelli 

La tua pratica di nliqui-
dazione (cui e stato asse­
gnato il nu ni ero di posi­
zione 77773!') e in lavora­
zione dall'ottobre '71. Se­
condo i tempi tecnici del-
VENPAS, ci vogliono circa 
sei mesi per la materiale 
percezione della somma d'i 
parte degli inteiessati. ,Y<\' 
tuo caso, quindi, dovrest' 
ricevere le tue spettanze 
tra pocln giorni o, al mas­
simo, entro la puma quin­
dicina di aprile. Speriamo 
die i tempi indicati ven­
gano rispettati, altrimenti 
ti consigliamo di scriverci 
di nuovo in modo che « po­
sta pensioni » pot>sa darti 
una mano o quanto meno 
consigliarti il da farsi. 

Sono costretto a scriver­
vi sempre per lo stesso pro­
blema, l'assegno vitalizio 
di Vittorio Veneto. Dopo 
1, vostro interessamento, il 
14 luglio delio scorso anno 
ho ricevuto il libretto e a 
breve distanza il diploma 
e la medaglia. Non ho avu­
to pero l'assegno mensile 
di lire 5.0U0 e relativi ar­
retrati. 

RAUOL DE JACOBIS 
Civitavecchia 

Di norma a brci e sca­
denza dall'invio del libret­
to il Consiglio dell'Ordine 
invia l'assegno mensile di 
lire 5.000 con i relativi ar­
retrati. Dato che la tua 
lettera a noi inviata porta 
la data della Une di dicem­
bre 1974, siamo certi e te 
lo auguriamo di cuore che 
a quest'ora hai già ricevu­
to tutto. Se malaugurata-
mente ciò non si e ancora 
verificato, ti consigliamo 
se non puoi tu personal­
mente che qualcuno dei 
tuoi famigliari si rechi su­
bito all'Vlhcto provinciale 
del Tesoro di Roma ove, 
siamo certi, esibendo il li' 
bretto o quanto meno co­
municando ti numero del 
libretto stesso, sarà facile 
rintracciare il mandato de­
gli arretrati a te spettan­
ti. Nel caso contrario, tie­
nici informati. 

Notizie 
soddisfacenti 

Circa due anni ta pie-
sentai all'INPS dì Foggia 
domanda per riscuotere 1 
ratei di pensione del de­
funto mio padre. Da oltre 
un anno l'INCA mi ha co­
municato cnc .a domanda 
e stata accolta e inviata 
al centro elettronico di 
Roma. In aprile de! '74 
scrissi n Roma ma non ho 
avuta risposta 
CRISTOFARO DIMMITO 

Cerignola tFoggia) 

IJI situazione aggiornata 
dalla sua aggrovigliata 
pratica e la seguente: 

A) Pensione ai superstiti. 
Suo padre, in seguito al 
decesso della mogi te, a-
vrebbe dovuto riscuotere li­
re 103.ito relative al pe­
riodo dal 1-3-70 al 30-9-'71. 
1 ratei non furono riscos­
si m quanto suo padre mo­
li. La sede INPS di Fog­
gia ha dot uto iniziare di 
nuovo la pratica per tra­
sferire il pagamento al suo 
nominatilo e pertanto sta 
ultimando le relative ope­
razioni contabili, per cui 
quanto prima lei potrà il' 
cerere la predetta somma. 

B> Pensione diretta di 
vecchiaia. Sono stale in­
cassate tutte le rote, ad 
eccezione del rateo deVa 
Fi. mensilità del 1971. All­
eile in questo ca*o, sia la 
sede d\ Foggia sia il cen­
tro elettronico di Roma 
stinno perfezionando t do­
vuti controlli contabili per 
'emissione del relativo 
mandato di pagamento. 

La tua pratica 
è presso l'INPS 
di Ancona 

Ne! marzo del 1H72 e sta­
ta presentata al.'INPS del-
l'Aquila lo m.a domanda 
di pensione di vecch aia, 
Sono passati circa 3 anni 
e ma,erado 1 ripetuti sol-
.enti non ho avuto nep 
pure una Ina Ho lavoia-
to 12 anni m Svizzera o 
attua mente mi trovo ,n 
Franca 
GIOVANNINO DE SANTI5* 

Bnu.evnrd de Nancv 25 
07 strambili co (Francia'» 

La tua domanda d> r ' ' 
<iuida .ione della pensione 
pei '1 !a> aio w ulto in Sr 'z-
zrui e 'n Fiani in attua ' 
ir cute fiottiti plesso :' 
( V n 1 vo Co m pa vii m e 'ita' e 
dell'INPS d> -l'icona La 
domanda in un pr<»io mo­
tn cnto eia siala icsn'<ita, 
poi e stella aceo'Ui II Cen 
1*0 di Ancoi a I, ri c-ihi t<> 
recate/nenie una *edc 
INPS drll'Aqwìa a eun, do 
ewiirnt!. pei 'a !stifinss-o-
re dei quali vi I IMI 'V / ' " ' • 
tnessamcnlo attuo de' vi 
dionato INCA che. nid'ih 
b amenie. intsciiu a far 
siolqere e a PMj''ivr la 
tuu p- atica ne! >'i n'iore 
de: modi e ne! p'u bici e 
tempo pos-~i!ì'!c 

A cuid di F. Viteni 

marche 
UNA 
SCOPERTA 
PERLE 
VOSTRE 
VACANZE 
A PORTATA 
DI MANO 
150 Km di scelte 
diverse 
La costa delle Marche 
vi cifre 150 Km. 
di scelte diverse per le 
vostre vacanze: 
sabbia o scogli, spiagge 
mondane o ricervate 
sullo sfondo di dolci 
colline. Hotels, 
pensioni familiari, 
appartamenti privati, 
villaggi turistici, 
campmgs: 
ecco l'attrezzatura che 
può soddisfare ogni 
esigenza. 

La vacanza 
col dopo spiaggia 
Nel verde entroterra 
troverete Urbino, intatta 
città rinascimentale; 
le grotte di Frasassi la 
più recente scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale; 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell'Anno Santo; 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna; Ascoli, con la 
sua «piazza-salotto» 
e lo Sferisterio 
di Macerata, sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali. 
Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D.O.C, i saporiti piatti 
casarecci e l'artigianato 
rustico e d'arte. 

Il sa lvadanaio del la 
bassa stagione 
Per i mesi di maggio, 
giugno e settembre, pur 
usufruendo delle 
stesse attrezzature 
di prim'ordine, potrete 
approfittare di una 
particolare offerta che 
vi consentirà un 
risparmio di L. 25.000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
di manifestazioni. 
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l ' U n i t à / sabato 29 marzo 1975 PAG. 13/fatti nel mondo 
Per discutere sul « dopo-Kissinger » 

_ " j W r À R A B f 
SI PREPARANO 
A TENERE UN 

NUOVO VERTICE 
Il segretario di Stato non avrebbe rinunciato a tor­
nare in Medio Oriente - Attentati a Gerusalem­
me - Un marinaio egiziano ucciso dagli israeliani 

Liberato l'ambasciatore francese in Somalia Il governo incalzato 

B E I R U T . 28 
S. fa .sempre p iù probab . -

le la convoca / ion" , ^ breve 
ftcadcn/a, d . un nuovo .< ver­
t i ce » a rabo , pe r d i s cu t e r e In 
s t r a t e g i a c o m u n e d o p o il fai* 
l i m e n t o de l la rm.solone di K..s 
ft.njter In Medio O r i e n t e e do-

Fo la m o r t e di re Fetsa l del-
Arab ia S a u d i t a Del ia co.sa 

m e p a r l a t o Kià nei miornl 
scors i in u n a ser ie d i incon t r i 
svol t is i a Riad al m a r s i n i 
de l funera l i de l sov iano , I ra 
I v a r i capi di S t a t o a rabi 
co là c o n v e n u t i e il l eade r del­
ia Res i s t enza pa les t inese Ara-
fa t Oggi l ' i rKOmento è al 
c e n t r o d i conversaz ioni fra 11 
p r e s i d e n t e e s u l a n o S a d a t e 
II p reb iden te a lge r ino B u m e -
d ten , che d a Riad si sono 
t r a s f e r i t i al Ca i ro , e d è pro­
p r i o d a l Ca i ro c h e il quot i ­
d i a n o ufficioso Al A h r a i n ri­
l a n c i a l 'Idea del ve r t i ce , dan­
d o n e a r a i l a convoca / i one co­
m e u n fa t to s c o n t a t o e la­
s c i a n d o Incer tezza s o l t a n t o 
su l l a s u a d a t a . 

Secondo fonti g io rna l i s t i che 
d i B e i r u t , il p r e s iden t e sir ia­
no Assad, d a l c a n t o suo, si 
s a r e b b e r e c a t o in Lib ia pe r 
d i s c u t e r e con 11 colonnel lo 
G h e d d a f l del la convocaz ione 
e de i c o n t e n u t i de l ver t i ce 
L e s t esse font i n o n escludo­
n o c h e Assad possa p ropor ­
r e a l p r e s i d e n t e libico l 'ade­
s ione de l suo P a e s e a l pro­
g e t t a t o c o m a n d o un i f i ca to si-
ro -po les t lnese E' u n fa t to c h e 
11 f a l l imen to d i Klssini ter h a 
d a t o r ag ione «Ile r i se rve e 
al le p reoccupaz ion i c h e . In 
occas ione de i col loqui con 11 
s e g r e t a r i o d i S t a t o , Assad 
a v e v a r i p e t u t a m e n t e avanza­
t o : a ciò h a fa t to espl ic i to 
r i f e r i m e n t o 11 m i n i s t r o sir ia­
n o de l le in formazion i A h m e d 
I s k a n d e r , 11 q u a l e h a d e t t o 
c h e la r i p r e s a de l la conferen­
za d i G i n e v r a è c o n s i d e r a t a 
d a l l a S i r i a c o m e 11 m o d o pe r 
d a r e a t t u a z i o n e a l la r isolu­
z i o n e 338 del Consigl io d i si-

< curezz.% de l l 'ONU, « e s s a — 
h a s o t t o l i n e a t o I s k a n d e r — 
p r e v e d e d u e p u n t i : 11 tota­
le r i t i r o d a t u t t i 1 t e r r i t o r i 

j a r a b i occupa t i ne l 1987 e 11 
r i c o n o s c i m e n t o de l d i r i t t i de l 
popo lo pa les t inese . A b b i a m o 
d e t t o al s i gno r Kl s s lnge r c h e 
c e r c a r e del le soluzioni sepa­
r a t e e d ive r se d a q u e s t a si­
gn i f i ca m a n c a r e 11 successo ». 

Il nuovo re 

saudita 

nega la tesi 

del complotto 

Non o escluso che 1 nnnun-
c o del p r o s s i m o « ver t ice » 
a r a b o venga d a t o dal presi­
d e n t e S a d a t ne', d .scorso c h e 
p r o n u n c e r à d o m a n i se ra di­
nanz i a l l 'Assemblea del po­
polo (come si r i co rde rà , 11 
discorso doveva essere tenu­
to giovedì m a e s t a t o poi 
r i n v i a t o m segui to al la ucci­
s ione di re I-'eisfll o a l l a par­
l e r à di S a d a t pe r R i a d ) . 
S t a m a n i al Ca . ro I h s a n Abdel 
K o d d o u s , p r e s i d e n t e de l con­
siglio d i a m m i n i s t r a z i o n e di 
Al A h r a m , a v a n z a su l le co­
lonne del g io rna le la Ipotesi 
i d a lui d e f i n i t a u n a « for te 
poss ibi l i tà »> c h e Kl s s lnge r 
t en t i u n a s u a n u o v a media­
zione in e x t r e m i s e n t r o u n 
mese , vale a d i r e p r i m a del­
la scadenza de l m a n d a t o al 
« caschi b lu » de l l 'ONU nel 
S.nai 126 apr i le ) e sul G o l a n 
130 magg io ) . E' d a r i c o r d a r e 
che nei g iorni scorsi K o d d o u s 
aveva m a n i t e s t n t o s ce t t i c i smo 
ci rc« le poss ib i l i tà di succes­
so de l l a confe renza d i Gine­
v r a : t u t t a v i a , n o n s e m b r a al­
la luce dei f a t t i c h e maggio­
ri success i possa ave re u n a 
n u o v a « miss ione » di Klss ln­
ger , f e rmo r e s t a n d o l a t t e g -
g . a m e n t o di i n t r a n s i g e n z a de l 
gove rno di Tel Aviv 

L ' ipotes i d i u n a n u o v a me­
d iaz ione e c o m u n q u e ri lan­
c i a t a a n c h e d a font i amer i ­
c a n e : su l Ch icago T r i b u n e . 
J e r a l d T e r h o r s t , c h e fu p e r 
a l c u n e s e t t i m a n e a d d e t t o 
s t a m p a d i Ford , a f f e r m a v a 
Ieri c h e F o r d e Kl s s lnge r 
h a n n o d iscusso « p r i v a t a m e n ­
te » a p p u n t o la o p p o r t u n i t à 
o m e n o di u n nuovo viag­
gio de l s e g r e t a r i o d i S t a t o 
nel Med io O r i e n t e p r i m a d i 
m e t t e i e In m o t o il meccan i ­
s m o di convocaz ione de l l a 
conterenza , di G i n e v r a . Dal 
c a n t o suo . Il vice p r e s i d e n t e 
a m e r i c a n o Rockefel ler . sul­
l ' ae reo c h e lo r i p o r t a v a d a 
R i a d in p a t r i a , h a d e t t o d ì 
n o n a v e r r i s c o n t r a t o , nel suoi 
Incon t r i con S a d a t e c o n 11 
n u o v o re s a u d i t a K h a l e d , al­
c u n senso d i « p e s s i m i s m o e 
de lus ione » e h a c e r c a t o d i 
c o n t e s t a r e c h e si possa par­
lare d i « def in i t ivo fa l l imen­
to » de l l a politico, m e d i a t r i c e 
d i Klss lnger . 

I n t a n t o po ro 11 c l i m a nel 
Medio O r i e n t e r e g i s t r a segn i 
d i t ens ione M e n t r e , c o m e ab­
b i a m o già r i f e r i t o Ieri , Egit­
t o ed I s r ae l e h a n n o messo le 
lo ro forze In s t a t o di all 'er­
t a , si è a p p r e s o s t a m a n i c h e 
la s e t t i m a n a scorsa un ma­
r ina lo eg iz i ano è r imas to uc­
ciso q u a n d o u n a m o t o v e d e t t a 
I s rae l i ana h a a p e r t o 11 fuoco 
s u un pesche recc io nel golfo 
di Suez Gli i s rae l ian i sos ten­
gono c h e il pescherecc io si 
e r a avv ic ina to a l l a c o s t a 
« Igno rando 1 segna l i d i av-
v e r t i m e n t o e l 'o rd ine di fer­
m a r s i ». 

Oggi d u e b o m b e sono esplo­
se a G e r u s a l e m m e , la p r i m a 
su un a u t o b u s , p resso l 'Ho­
tel King David , dove t r ed ic i 
p e r s o n e s o n o r i m a s t e fe r i t e , 
e la s e c o n d a a l l ' angolo t r a 
l a via d i Jo f fa e la p iazza 
d i Sion. L a s e c o n d a esplosio­
n e non h a c a u s a t o v i t t i m e 
po iché la p iazza di S ion e r a 

s t a t a s g o m b e r a t a d o p o lo scop 
pio s u l l ' a u t o b u s A Be i ru t , 11 
c o m a n d o pa les t inese h a ri­
vend ica to 1 d u e a t t e n t a t i . Da 
p a r t e s u a il c o m a n d o Israelia­
no a t t e r m a c h e d o m e n i c a 
scorsa q u a t t r o guer r ig l i e r i 
pa les t ines i , i n i . t i r a t i s i a t t r a ­
verso ti G .o rdano , sono s t a t i 
c a t t u r a t i in u n a g ro t t a , nel 
m o n t i sop ra Ger ico , d o p o u n 
vio len to conf l i t to a fuoco, che 
n o n ha c a u s i l o v i t t i m e . Sem­
p r e s e c o n d o Tel Aviv, a l t r i 
c i n q u e guer r ig l i e r i e r a n o s ta ­
ti uccisi la s e t t i m a n a scorsa 
lungo il conf ine l ibano-lsrac-
li ano . 

1 , 

. u 

in­
n i 
, 1. 

M 

Ululiti 

4 <\ < 
i l Qu 
>I1|U>MJ 

1 UILI I 
m e i r 

o;x 11 e 

V 

lì 1 
st. 

1* 
l a i 
l ' i 

I l i 

; litui 

i 1 
. s d i i . 

' U f i 
I fv s t , 

\ , l l l l i 
. ( ì l i 

; 
u 
] 

/ l 

. 

11^ 

1 1 
III) 

Mt l 
>m 

n 
i i 

IH 

i 

n i 

. i 

u 
/ n 

l i \ 

vati 
e 

ad ' 
A'WIÌ'I 

urne 

'I i 

** 

| H iKIGI , Itf 
i Lamlw.n .Ui ) !c francese .k'.in Gueuiv, di 
ì 57 anni, rapilo domenica sera .1 Monadi-
I s u o d.i un •* commendo» del < Kronto di 
• hbt'i.i/ionc della conta de. somali*, v sta­

to liberato questo pomo u n g o a Aden, verso 
k' 15 ora italiana In \ i ornala o giunto » 
Sibuti 

' I,a ldx*ra/iono del d.ploma'ieo ò av v»*-
I nata nll aeroporto dnMa capitale clcl'o Yo 

moii Meridionale In camb 0. 1 rapitori han­
no ottenuto la -<raicera/ione di due m.h-
tanti del FLCS che scontavano l 'ergastolo 

•n Plancia pti allentati cump.uti a OibuLi 
e un riscatto di 100 000 dollan aineric.ini 
m lingotti d 010 

I due aerei con a bordo r spe t t i \ amenti*. 
l 'ambasciatole (luourv e . suoi rapitori (un 
IX -ì messo a disponi/ione dalle autorità 
soninloì e 1 due indipendentisti del torvi 
tono doga Mar e dogli Issa d. cui il KLC'S 
aveva chiesto la liberazione (un / T r a n 
sa l i» dell 'aeronautica francese) e tano giun 
ti a Aden \ erso '0 14 13 italiane a t.nenie 
in miti di intervallo uno dall'alti!» 

I duo apparecchi sono rimasti sulla pit ta 

dell aeiupoHo Pei 1 allibasi u l u l e duelli \ 
I t he e scoso vacillando dal Di' 2 le ultima 
I 010 di detenzione sono state le più rimo* 
[ la temperatura all ' interno d e l l ' a t e o era ni 
S sopjKJi tabilc e il d ploma' i to anche se è 
l si,ito imi ta to con ngua ido e ia aMo stremo 
1 delle (or/e si t io \ a \ . i ri boi do dell appa 
| 1 occhio da più di \ eritiquatuo oro 
| Il s e q u e s | o di Cuci lo e durato coin 
1 plessi\ tmon'c 1K> o"< 
1 \RLLK FOTO l 'ambasi a 'ore Cuou-.v e la 
I pazza della Cattedrale a alo^adibuo, dove 

tu rapito 

Testimonianze sulla battaglia per l'antica capitale 

COME HUÉ È STATA LIBERATA 
DAI COMBATTENTI DEL FNL 

Le fasi dell'impresa nella descrizione del « Quandoi Nhan Dan » - Ban­
diere rosse e blu del GRP sventolano sui balconi e sui tetti della città 

Dal nostro corrispondente 
HANOI . 28 

Accan to a! c o m u n i c a t i uf 
f.cia.l del l 'Al to c o m a n d o ed 
ai c o m m e n t i , 11 Quandoi Nlmn 
Dan r i p o r t a u n a r icostruzio­
n e degl i a v v e n i m e n t i mi l i ta­
ri che h a n n o p r e c e d u t o la 
l iberaz ione d i H u é su l la ba­
se d i « t e s t imon ianze d l r e t 
te». 

Q u a n d o 1 c o m b a t t e n t i del 
F r o n t e d i l iberaz ione h a n n o 
s u p e r a t o 11 d i s t r e t t o d. P h u 
Vans; s i t u a t o a n o r d di H u e . 
Kluntze la no t ' z l a che 1. <-:(* 
ne ra l e NKO Q u a n * T ran , ; , co 
m a n d a n t e de l la p r i m a regio 
ne m i l i t a r e de l l ' e se rc i to d i 
Saloon, htt a b b a n d o n a t o la e t -
t a per Da N a n u E p p u r e , <ne 
va d e t t o q u a l c h e i; o r n o pr . 
m a che a v r e b b e difeso H u é 

l ino a l la s u a m o r t e La no t ' 
zia d à nuovo corantflo alle 
forze di l iberaz ione che prò 
i tredlscono verso la cap i t a l e 
A sud a l t r i segni del caos 
c h e r e n n a t r a le t r u p p e d, 
Sa igon I soldat i lasciat i a.la 
d i l e s a d i P h u BaJ. l 'aeropor­
to d i Hue . lu(ts;ono in inran 
p a r t e ni p r i m o for te n t t « c c o 
de l le forze d! l iberaz ione La 
press ione e forte \ei\so il cen­
t ro dì Phu Loc. un capoluogo 
di d i s t r e t t o che con t ro l l a la 
s t r a d a n 1 t r a H u e e Da 
Nanir. 

Nel c o m u n e vic .no di T a n 
Loc la popolazione r i f iu ta di 
esegui re l o r d i n e d . evacua­
z ione e d Insorge cos t r ingen­
d o le a u t o r ' t a locai a cedere 
11 po te re ed 1 d o c u m e n t i . 

Un plo tone di s u a r d ' c e' 
vl.l d i gua rn ig ione pa.ssa con 

La n o t i z i a n o n ha c o n f e r m a u f f i c i a l e 

Arrestati in Somalia 
ex-ministri civili? 

MOGADISCIO. 28 
Alcuni ex-ministn civili di si­

nistro del governo somalo tra­
sferiti con il recente r impasto 
al ruolo di « consiglieri > sa­
rebbero stati arrestat i a Moga­
discio La notizia è stala n ' e ­
ntri da tonti tfiorna! etiche ~ 
che la attr ibirscono ad * am 
bicnti diplomatici di Roma * —-
ma non ha ricevuto fino a que 
sto momento conlenna dai <• 
lonti uflieiali Non M conosco 
nemmeno IV'enco delle pei so 
ne d i e sarebbe!o s ta 'e t rai le 
in a r res to ; u e n o dato poi j e r 
to — dalle Fonti suddetto — che 
tra esso si l u n m o 1 o \ ministro 
della cultura e d^lla sanità. 
Mohamed \don. 1 ex n u n u f o 

delle finanze, Voussef Woirah, 
e l*e\ ministro del l a \ o i o Uxiu-

ld/*7. Nur Herzi 
Sia Aden che Weirah ed Her­

zi. insieme ad altri ministri ci­
vili, movano lasciato i rispet 
ti\ i dicasteri :n dicembre, nel 
cmadio di un rimpasto annuo 
ciato personalmente dal presi 

1 dente hiad Barre ed erano eri 
| t u l i a lar parte conio */ con 
I siulien < delle ciualtio C'eimmis 
I sioni del Consiglio Rivoluziona 
I r.o CK'tite iH'f pianilicare e 
1 d u c e r e lopoia di so\*>rno 
I Sem pre sei ondo le tonti 11-

tate. £\\ .irresti saieblx'i'o in 
' / iati ne1 t i i cy di gennaio d<ipo 
' l,i fucilazione avvi (iuta a Mo-
| Radiscto. di dieci esponenti del­

la destra islamica d ie ave\ a-
I no fomentato un acitaz'one con 
| tre» '1 decreto sulla parità dei 

elit itti alle donne 

Intervista del leader cattolico Ruiz Jimenez a «T r i un fo» 

Spagna: auspicato l'incontro 
di forze cristiane e marxiste 

l a • cooperazione necessaria per la trasformazione in senso democrat ico 
della vita spagnola - Il ruolo dei comunist i nel mov imento operaio iberico 

MADRID, JtH 
li Leudei -.oclai c r i s t i ano ed 

e \ minust ro de l l ' educa / io i ì e 
da l 19512 al 19)5, J a c q u l n KuU 
J i m e n e z .n u n a i n t e r v i s t a A* 
h o t t . m a n a l e « T r i u n f o » d o p o 
ave r a, ti o r m a t o che , a suo R.U 
d i / i o , In caso di even tua l i eie 
/ . c u ,n S p u g n a , si può prevc 
do rè un terzo d voti per O ^ ' Ì U 
no d^. i r rand. ta^ i f ruppanten-

! t.. s ' i i^stm con t ro .s 'mstta, e 
destra, m o d e i a t a , ha d e t t o : 

« Pei ques to i l t e t i^o che nel 
fu tu io u n a leale cooixnaz. one 
t i a io loizo d e m o c r a t i c h e cK 
i.^ptniz.ione c i . s t ì a n a e q a e ù e 
ci. se.;no m a r \ s ta - ^e. i /a 
i l io nes.-.una de . .e d u e vo^ .a 

I sor . i.il dell a . t r a t o m e pu t i t a 
t o r m a o t i a n s . t o verso l o i m e 
a u t o c r a t i c h e di po te re - può 
d a i o s t a ó ' l ta ad una sola/ , o 
ne t ras io r rn Ui ,ce de l la v.ia 
-.paj;no!a '> 

Ru.z J . m e n c i , professo] e 
un v e r s l t a n o , avvocnto e pre 
s d e n t e de.. .i coinniis.T.one ,ia 
/ . o i i u e di « Ju.-vtitiR et p . . \ > , 
d . m e ^ o M d i mines t ro per. m 
u o n v i n ' o de'^a i m o o n i b , , ta 
d. una e v n l u / . o n e i n t e r n a de! 
:*'£ un , .i. L d e t t o (.onti i r .o 

al r ecen te s t a t u t o sul le co 
s l d d e t t e a s s o c i a / . o n ' [ x n i t k n e 
Ha a c u i t o che I e-ppo^.z.one 
d e m o c r a t i c a non p a r t e c i p e r à a 
q u e s t e associazioni p e r c h e « e 
e v i d e n t e che sono lasciat i d a 
p a t t o c e n t i n a i a di mifrlm'a o 
medi lo mil ioni di c i t t a d i n i che 
n o n c o n s i d e r a l o possibile ac 
c e t t a r c 1 p r . n c i p . ideolo^.ci 
de l m o v i m e n t o la lan i t t s ta », a l 
qua le tal i associaz ioni d e v o n o 
essere .sot topaste 

Ru z J i m m e z ha me-so ,X)' 
n r i l e v o che « li c re scen te 

. s o l a m e n t o econom i o i n t e r n a 
•/ ornale de. la S p a g n a , le no 
.stre possibil i tà d. i n t r o d u r c i 
noi Merca to c o m u n e eu ropeo 
con i v a n t a c i c h e ques to com­
porterebbe1 , s. al la c i a n o con 
l 'assenza d' vie d ' p a r t e c i p a 
/ ' o n c politica » « Ciò HI 

i d e t t o non solo blocca .1 no 
s t ro accesso a l l a c o m u n i t à cu 
ropea . rna a e r a v a quals.a.s. 
p r o b l e m a ì n t i m o » 

Il l eade r s o c i a l e : .-.l a n o si 
ò m a s t r a t o cont i a n o a. e.-,w li­
c ione del m a r x i s m o da l l a v, ̂  
noli t Ica spagno la , pt«u he « . e 
c o r r e n t i ma \ . s u li < ino in 
a c c e n d e n t e m o . t o U 'Co .vo su 

un se t to re d i m a g g i o r a n z a del 
m o v i m e n t o ope ra io », che « vi 
sono p a r ' . t , c o m u n i s t i vume 
quel lo i t a l i ano o quel lo l . a n -
teso c h e t e n t a n o una so luz ione 
c o s t r u t t i v a nU\ .-.fida <Xc\ can i 
b,o soc ia le» e che « d a l \n4~> 
si a t t e n d o n o a p ra t i che d e m o 
c i a t l c h e p lu ra l i s t e » 

Al,a d o m a n d a cosa s i u i e 
dora dopo Kraneo, Rui/, J i m c 
ne/, ha r i spos to di essere lavo 
levole a "in r e f e r e n d u m nf 
l m c h e I l a m i o c a p o del lo S i i 
to - con IrtppoKirio de l ' e eh-
verse lor/,o d'*l P.u'se a p . a 
j n per iodo cos t i t uen t e , di pro­
fonda rev i s 'one del le 'e^Ri fon 
d a m e n t a l ' s e m p r e sulla baso 
d1 u n a s .nce ra e l impida UJII 
sult-a/ione dell.t naz ione '( Que 
4 o r . ch i ede rebbe h a pro.se-
KulLo la rap ida a p p r o v a l o 
ne di un a u t e n t i c o s t a ' u t o d. 
par t i t i p o ' . f i • ev 'anelo, n \ 
la m . s a r t del possibile, la pio-
1 l e r a / i o n e di -eruppi politici e 
s t i m o l a n d o la c o n c e n t r a / . i n e 
In to rno a q u a t t r o o c i n q u e p ' o -
irranimi i m p o r t a n t i , c e r c a n d o 
d s tabi l re noi c o n t e m p o a ì 
"p*ttto sn< ìa'e ' i o"i \r d . v e ' s f 
te'iirlon/e do , m m m o n t o ope 
ra lo » 

a r m i e bagagli a l la r.voluz-io 
ne A P h u IJOC e u n a i n t e r a 
compagn ia I . ce rch io su H u e 
t> chiuso , l ' a r t ig l ie r ia del le 
lor/.e di l 'bera^lone bombar ­
d a le posizioni su cui sì so 
no r i t i r a t e le t r u p p e n e m i c h e 
che ce rcano di fuggire verso 
il m a r e La se ra del 24 viene 
d a t o l 'ordine al a t t a c c o gene-
ra le ed a l le 5 30 del 25 t u t t e 
le formazioni n e m ' c h e ad 
ovest de l ' a s t radn n 1 sono 

( s t a t e i n t e r a m e n t e spazza te 
v a Una dec 'na dì m ' 7 . a .a 

I d1 so lda t i fuggono divisi su 
I tic* co o n n e verso 11 m a i o ma 
I un cer to n u m e i o di urf 'cla1! 
I «hanno t rova to a t e m p o la 
i g 'us ta v'n» 

I I c o m b a t t e n t i che r isalgo-
1 n o d a Phu Loc su H u é ve-
| d o n o c o m p a r i r e n u m e r o s e 
, a u t o mì ' i t a r l che \ e n g o n o lo-

i o Incontro con delle b a n d ' e -
i re b .anche inna lza te E' un 

in te ro ba t t ag l ione de l la pr!-
| m a d i v i s o n e , la m 'g l io re unì-
I tk di l a n t e r i a di Sa igon che, 
I con in te.*>U il suo comari-
; d a n t e e a p . U n o T r a n B a 

P h u o c si a r r e n d e a", comp 'e -
j to allo i o r / e di l ' bo i a / ì one 
I P .u t a rd i un a ' t r o b a t t a -

g ' ione de l ' a - tessa d i / i s ' o n e 
' prendet . ' i la s t i a d a de . ' e re-
| g.on: l ibera te 
I A' e 2130 i c o m b a t t e n t . del-
| le Forze a r m a t e d i l ' be ra / ' o -
; ne naz iona le m e t t o n o p iede 
| sulle s t r a d e a s fa l t a t e che con-
I d u c o n o in c i t t à L 'accerchia-
J m e n t o è r avv i c ina to a n c h e in-
| t o r n o . r d u e port d1 T h u a n 
, An e T u Hlen I mezz1 da 
I sbarco \ e n v o n o sot topost i al 
l tuoco d e l l a r t ì g l i e r ' a Alle 10 
I le colonne d a t t a c c o -i 'neon 

t r a n o R! con t ro d Hue , men-
t i e «ali Improvv so le b a n d . e 

I re rosse e blu del «over­
no r ivolu 'z ionnno provvisor io 
s p u n t a n o da ]jer t u t t o sulle 

i s t r a d e sul balconi , su' t e t t i» . 
i «Hue passa da1 pan ico al-
I l 'ar ia dì festa ne ' le b a n d i e r e 
| e negli abi t i dei c i t t a d i n i 
I che h a n n o t a n t o a t t e so T'n 
I grosso del le forze rivoluzìo 
' na r l e» Gli a i t o p a r ' a n t 1 d f 
' fondono notizie ed appel l i , 
I s p ' e g a n a la polit ica di eie-
I m e n z a nel confront i d i coloro 
I che .sono - t a t i obbl iga t i a .se 

guì re il nemico , so lda t i o mi 
' ' zie d e ' , a u t o d ' i e s a a s s i cu ra 

no l o r d i n e 

T u t t . c o m p r e n d o n o che 
c e r i la c i t t a e ra ancora ne1 

le mani de l nemico ma osr^ 
| appa i t ' eno al popo 'o e alla 

r ivoluziono Gli ' n g r i n a g / ì 
della g r ande c ' i t a sono ra-

I i n d a m e n t e r me-s 'n moto 
molt i l u n z ' o n a r i del 'a vecch a 
a m mi ni s t r a d o n e sono t o r n a 
t. a g i u l f ' c 1 La band ie ra del 
G R P s. '^nto a per s e m p r e or 
mai su l ' a s tor ica t o r r e de l la 
vecch a cao t a ' e so^cch lan 
doMl nello acque del fiume 
ri et l'io fumi» Ques ta 'a ri­
cos t ruz ione del Quandoi 
Sfiati Ixi'i 

Come nel ca.so di Buon 
Me Thuo t eh Ple iku e di 
K o n t u m , l 'mprc - . s ' one che se 
ne r t a \ a e quel .a del disfa 
i m o n t o compio to de 1 d ' so r 
d nt' del a d e m o i a zza/Jone 

I de ' l ' e s e i c ' t o i an tocc lo V" dif-
f r e e p t o m a ' u i o e* p u m e i e 

i un g1 .idizio ma s e m b r e r e b b e 
| ( h e 'a ' a p i d l t a de succo ,s 
I del lo forze d l ibc raz 'one de 
i n v i n o più da! crollo movalo 

del o ti ippo d T h eu che dal 
i . i \ 'o 'enz,a d e 1 t t i a c i o Una 
j t o n l o r m a d' ques ta ' m ^ r e s 

- one s, p o ' r e b b e avere ìo'*so 
n e " e a f f é rmaz ion i d i un 

j e spe r to m 1 ta ro do1 pent igo 
| no . che ne1 giorni scors ' af 

l o r m a v a t h e ' n t e n s t i d o g ' 
' s c o n t i , e n e t t a m e n t e ' n i c r io 
i re a quella del la g r a n d e of 

fens 'va g e n e r a ' e del marzo 
' 1172 I r i su l t a t i per e forze 
I d, "bornz 'ono sono lm c( e in 
I i curi ' i i a b Imen te p u ' m p o r 
1 t a n t 

M a s s i m o Loche 

LIMA 

Conferenza UNiDO: 

confermate le 

divergenze fra 

Terzo Mondo e 

«industrializzati» 
L I M \ . 28 

ha soiontìa conicrenz.d del 
l'L'MDO tOigaiuzzazioac 
l'elle N ìziaii Uni'o per lo 
sviluppo ndus(riale) si è 
loiulusa a'1 alba, dopo oltie 
due seìlini.ine ti, serrato di­
battito, con l'approvazione 
delia « lì epurazione di Li­
ma e progi anima d'az one 
por lo sv 'luppo industna 'e 
e I i coojx1! azione » Il do-
ilimonio f naie e stato ,t^ 
provato Lon H2 voti lavoro-
voi . uno l o n l r a n o (Stali 
Uniti) e se ' te astensuvii 
f paesi tivlust ria'izzal i, KM 
cu, t 'I ta1 .a). 

La laboriosa <j pai volle 
rinviata conclusione della 
conferenza cosi come il vo­
to suMa d eh «razione Lnale 
e quelio ancor più s gnifi-
cat \ o su '<• questioni più ,in-
pollanti do la stessa (gli iii'-
'.coli suno - 'a l i vo'ri'i uno 
]•»'•• uno su mliK'sta stani 
ni'c n-e sostenuta da JHOM 
ndasti >,i izz i* I la cui ' l 'a 

ha i hanno messo in <-v de«i 
Zri ila un i patti* la sempre 
più stretta ujosuno e u n t a 
dei Terzo Mondo e riad al 
tra lo divergenze p oionde 
ti.) i paesi so'tosv ilupp iti 
e (iiielli oci ident ih indus"'ia-
lizz i'. 

I paesi del 'ei zo inondo 
li inno ix' tutta 'a durata 
de hi conlercnz i operato per 
pu'or g imìo'* ad un acio"-
do con gli •> ndustrial ff \-
ti * su i n a dichiara/,one I -
naie che r scuotesse il con 
senso unairnie di tutti' i' de 
legazioni e che sopratt tt 'o 
impegnasse Uit'e le naz oni 
ivi lo sv iluppo mdus'i ìa'e 
de .ih emergenti o soltosv i-
lupivti Oli Stati Uniti som 
p*o iffiama'i dai paesi occi 
di n'A' ndustt il zzati han 
no nianov ' i tn m sen-o ccn 
T r i) ne' m ' i d ' o di niantc 
nvrv malte-i l i . loro p* vi 
legi e ni'ila sedu'a conciti 
SA a hanno pretoso pi 'ino 
de'! i votazione de'la d u h a 
^azione nel suo complessi) 
il v u'o -ni s ngoli i"' coli 

Su fluK i irtieoli fi a i 
qu.i'i quelli lonce-nont 'e 
i .sorse natili ah e il d . il'n 
d. naziofial /zaz.one le as 
srw* .tziaii dei p IO-I p'udu* 
tori di materie ]W me 11 
Calta de dir th < de iU>-
\<MI ofonomici i p ' i / z i dei 
prodo'ti espor 'a ' i e niooi 
'.iti da paesi de1 Tei zo Mon 
do i paesi m i idonlah ndu 
str a' zziti (St iti Uni* ti ap 
pone KFT Itali i. e i e ) han 
no h'oic I'O contro il « grup 
pò dei 11 » ' p lesi sotto-' 
u •),) tM Ì < paesi sociali 

s'i (,h u 1 i oh sono s'ati 
a,)') eiv iti 'n i ' i a In ghissi 
m,i ni mg o' anza 

Li ( o'i 'e'eiiz i del l ' S i n o 
ha din .so aiv In ! i ' s " i* 
Un azioni' doll'orpanj/zaz one 
n agenzia spt < i.d // if i ;vr 

lo sv 'uppit fidus'ria'i ' i i 
•imoma fman/ ianamentp e 
amili nis'i ativ amenti e ì ìa 
ac io 'o a pinpos'a del i tl« 
Vg izn>'i. ndia'i i ri ten< ' ' 
a pi o-.-, ma umr* i i/ i 

\ u o \ a De'h 

e un 
\ iu o a (i i IH i U / «in u ( ( 

nip ii t inti acuirci > d )/i n 
e pai sull agganc io d< Ih jx n 
s «mi alla d inamica sa lar ia e 
Ri s t jno da di hnift vai o v 

anti eh 't.t^il |ier i qual i> 
p < \ ist i l i « pu's. i ik n a trat 
' ili\ i \)( i* 1 \ api i \ I K >i a 
ci *1 tut 'n ipi M i dopo i re 
u nti ^l 'and si Kjperi e Ki vol­
ti nza sud i t itnlmtii nz i per 1 
set lo-e pubblici» e per i 1)1 ac 
cianti \1 'inni-sleiu d"l La 
•w>n> v s a i a un ncnti t to n 
* a p ' i l e HJ] a ì eh osta V\\T 
di co i iu-de ie i i j i v a i n e n t e l.i 
eassa m t e n r a / i o m 

Ma a questi» punto, il da to 
di tondo è costituito dal fat 
t i che il governo non ha an 
( o r a i ispusto alla r ich ies ta d 
incontro u ' j ' en te avan /a t i i CVII 
s indacat i sui problemi del 
l' inclin/zo economico K" una 
si tuazione di stallo che non 
può contili ìa e Propr io la 
lie\ i t a / 'one del le ore non la 
v o l a l e u pat iate con l ' interi a 
/ une lencle di,tmmalicvMiien 
te u rgen te ] d scorso sulla 
r .convi r smne pnxlut t iva e su 
tfli invesimienl i II governo 
cont inua a l acc io (o pcfì^io 
r isponde impl ic i tamente con 
ni sp i e come l ' aumento delle 
t .mlTe eU-tiriclieì dando cosi 
spazio a profonde incol tezze 
dvìiì1 st< ssi opera tor i econo 
mie. i' incrira^r^iando spinto 
non sane di tipo corixtrat ivo 
Si tiatt-1 di una ver tenza 'ge­
nera lo d i e r i gua rda uh indi 
uzzi fondamenta l i della pò 
litica economica per questo 
**uno ma stati decis-i scio|x j-
n ceni i ali in d ive r se c i t tà , 
Tra cui To ' ino . m e n t r e l'in 
toro movimento s indaca le è 
orienta*!) ,H\ uno sciopero Ce­
nera io entro la metà eli apr i le 

DOPO IL VERTICE AII,nd0 
moni citi compromesso di 
Palazzo Ciuci è subito n p r e 
sa hi polemica a u . s t a n / a fra 
i part i t i di m a e g t o r a n / a pe r 
la sua n t o r p r e t a / i a n e e per 
piccosi] un re posizioni di fa 
vu re in vista del confronto 
p a r l a m e n t a r e C<imo a! solito 
e s e t t a t o al PSDT nacu l i / z . t 
re i motiv. di polemica TI 
quot idiano di ta le par t i to ha 
scr i t to ch<> i risultat i del ver 
lice * non st possono certo 
cìpfinne conformi riè aì\c 
aspettative deWopinione pub­
blica ne arfeouati alle reah 
emittenze detta situazione * 
(•questa r i se rva non si i\fo"i-
sce ovv iamen te alla necessi -
tn di mig l io ra re i provvedi­
ment i sotto il profilo rielle fia-
r a n / i c democra t i che m a a 
quel la opposta") 

Questa presa d. posizione 
f n p r o s a da vari esponenti *«o-
c i . d d e m o c m i i c , ass iemo al la 
minacc ia di una dissocia / ionp 
pai l a m e n t a r e del PSDT nel 
caso di coincrgeiT/e che mi­
ci o n n o i testi Ice slal vi") ha 
s u s c t a t o la r ea / i one , a cui si 
accennava della pres idenza 
de! Consiglio elio ha scr i t to . 

OfJdC 
1 'ne fj/fe < 
più sentiU* <• 
ipmione pub 

,1 oill'o 1 e o 
pov *,\ , i n i i 1 

everse polita fu1 

alle atte e dei' 
bina i 

T s ( l ( | i ' st ,|, 
h a n n o f i l i l i ( i l o 
•i ' i o i n p r u i i H s^ i s,»pi . v u " . 
i v i ( ho si_ i iv i i i s lama ì 
] ì i (nifi' - - si e m i v d i t a la 
st umonta l / / A / one del p io 
hii ma del1 ordine puhb' i o 
« piT andare t e r s o un ulte 
noie aijfjioi'aiiienti) della < -
si pnhtiui ^ maoan T OMU 
Ctezmni pulii ulte autn ipate 
all'insana del In siovtrn fron 
tale « Chiudi qu< >lo \ p so 
dio 1 oceano de, USI s , voi 
Ce al c»^*'1*'1*1 •' cin oi a si of 
I re • la poss b'I/ta di mtei 
venire ( <nu retamente e e >c 
rentemente sui mngf/ 'on prò 
bìeiri del paese unendo nm 
Vi della maQQìnranza (he lo 
\n\tienc < Tn defin liv a sel­
ve ancora V\iauti' d pende 
Ì'A anche dal com|X)rlamonto 
de] c o v e m o u i o é dalla sua 
capac i t a d l a v o r a r e a solu 
/ioni ciusle1) s" 'a campa tma 
e le t top ' lo polrà e s se r e af 
f-ontala * non come un gnto 
co al mnssarro ma discutcn 
d<> sur problemi reali * 

Vn a p o r e z / a m e n t o uè" il 
* senso di responsabilità del 
PS! t- cs s ta to espresso d ill'nn 
Alt issimo d' 'lla « s i n i s t r a * 
del PbT .! quale ha notato che 
n ò ha impedi to uno stru-nen 
tal / zaz .one ed ha a l lon tana 'o 
la minacc ia di una crisi che 
sa rebbe s tala c r av . s s ima 

Già maturati 
due punti 
« pesanti » 

di contingenza 
L'appos i ta commiss iono p*-r 

11 calcolo de l l ' indice dei.A 
scala mobi le si e r i un i t a ieri 
Secondo i calcoli p r e sen t a l i , 
l ' indice In «enna io ha rau 
g iun to 11 livello di lOC.ffi pe r 
q u a n t o r . « u a r d a la scala de ' 
cos lde t t i « p u n t i pesan t i 
(quelli che de r ivano dal l ul 
t i m o accordo t r a Conflndu 
s t r ia e s indaca t i i o di 2fi9 UT 
per q u a n t o rlKtiaida quel la 
del « p u n t i leucer . > a n c o : a 
app l t ca t a qua lche s e t t o r e 

Waldheim 
mercoledì 
a Roma 

N E W YORK. 2» 
Il se»rretnr.o o n e r a l e de • 

le N o n o n l Un i l e K u r t Wnl 
d h ^ i m si r e c h e r à in vi.vta w 
E u r o p a dal 2 al 10 np r . i e p ros 
s 'ml Lo ha a n n u n c i a l o ojfs. 
un c o m u n i c a t o del le Nazioni 
Uni te , p r e c i s a n d o c h e la pr! 
ni« t a p p a de l viro e u r o p e o d. 
W a l d h e i m s«Ta R o m a , ove 11 
seg re t a r io genera le del l 'ONU 
si t r n t t c r . a I X T q u a l l i o Kior 
ni . da l 2 al 5 apr i le , per p re 
s iedere fra l a i t i o u n a r .u 
m o n e del « C o m i t a t o di coor 
d ì n a m e n t o » deul ' or t fanism, 
che f a n n o caix> ali ONU, 

Incontro a Saigon 
(Datiti pi ima pagina) 

sono - soldati i u n / i u n a r i . lo­
ro familuir i -~ hanno invaso 
la pista di . ì l l e r r aus io . ed un 
un a e r e o hn dovuto r ip rende­
re quota p r ima ancora di po­
sa r e le ruote a t e r r a un ul­
ivo h i dovuto p a r t i r e con so­
le \1 persone a bordo, un t e r 
7o è r ipar t i to a stento pe rchè 
sov racca r i co , m e n t r e numero­
se pe r sone c e r c a v a n o di ag­
g r a p p a r s i al ca r re l lo 

Il ponte a e r e o è sospeso fi­
no n quando le t r uppe del re -
iv me non riuscii anno a deli­
m i t a r e enn filo spinato le pi­
ste di nUerrau juo e non 
a v r a n n o sgombera lo la pista 
E titanio iili amoi ican i faran­
no « n t r a i e in nzione un «pon­
ti m,n itUmo «. med ian te l ' im-
pa'jjo di navi commerc ia l i in 
m-ado di p o r t a r e fino a 9 000 
passe*:tferi ]wv \ o l t a 

Ma il mito di ll 'c esodo di 
m a s s a i comincia a c ro l l a t e 
(i ionia listi amer i can i reca t i s i 
sul posto hanno fat to s a p e r e 
o!!i!i che a Dannnt: s o m m e r s a 
da» pinlujihi « e h i vuole par-
t re sono in rea l t à funzionari 
e uti l i ìali riH lenirne le loro 
1 u n i r l o , i ricchi t h e possono 
p Él'arsi un passagg io *»u un 
a t i e o o su una imbarcaz ione 
(1 milione di p ias t re pa r i a 
a un milione di l u e i ta l iane. 
pe r un posto su una imbarca ­
zione 20(11)110 piastre per un 
biglietto d 'aorcoì La popola­
zione di Danam! d cono que-
Mi t e s ' u n o n i a n / e non seni 
lira a \ o r c a lcuna intenzione 
di p a r t i l o 

Vl'inUTiio della c i t ta il le­
nirne ha dovuto lai* interveni­
re i •• m a n n e s ». che r app re ­
sen tano le sue <. unita scel­
te f- pei k poi re t e rmine — 
conio SLI ivo V \ P -- agli 
scont i ! I ra soldati sbandat i e 
pulizia « TI c o m a n d a n t e mili­
t a l e della cit ta per ristabilì-
i e l 'ordine <.< ha oi cimato di 
!a: luoco su mil i tar i o civili 
che compiano atti di saccheg­
gio o conti ibuiscano ad au­
m e n t a r e il caos-» In ci t ta su 
no stali uditi alcuni spai i ma 
per il momento non s ( ne t o 
nosco la c a u s a " l . ' o i dmanza 
m pi ripositi) pai la ani he d, 

a*! t Poi i dal i )u si ardili 
se e e he a D.inani! sta profi­
landosi una s inazioni analoga 
i i;u< Ila 
lue dov 
a d i ! 
Min: , 
h C'Ir 

A IÌ u i . l ica'.isi 
popnla/ioni i 

i .inni si suini 

d, 
h p, 

Pi 

Sulla so ij! 
) l \ l l l M - U 

staU calpe 

s ta te e sch iacc ia te d u r a n t e 
l ' imbarco su m n t o \ e d o t t e del­
la m a r m a di Saigon. 

\ soli 24 km a sud di Da 
\i<ì\y£ f r a t t an to lo ti lippe di 
Thieu hanno abbandona to lo 
impor tan te cen t ro di lloi An. 
( h e ha 50 nula abi tant i \ 
Saigon il reg ime prosegue la 
repress ione Oggi viene annun 
c ia to l ' a r r e s to di un giudice 
di co r t e d 'appel lo log.ito a 
Xguyen Cao K\ e di q u a t t r o 
dir igent i di associazioni stu 
den tosche . che avevano orga­
nizzato le mani fes ta / ion i dei 
giorni sfossi con t ro l ' abbassa 
monto del l 'e tà di lev a a 17 
anni 

TI r eg ime ha annunc ia to in­
tan to il varo di una « econo­
mia di g u e r r a ». o rd inando la 
ch iusu ra dei b a r dei locali 
not turni , delle salo d' m a s s a g 
RIO e altr i locali del gene re 
Sintomo del ( rol lo delle sii ut 
tu re del r eg ime , quasi tut t i 
questi locali hanno cont inuato 
a funzionare 

• • • 
PECHINO. 28 

Un c o m u n i c a ' o del governo 
r ea l e di unione nazionale di 
K a m p u c h e a (GRl 'N'Kt ha ,m 
nuncia lo oggi che l 'Unione 
Sovietica ha comunica to u n v 
c ia lmen te a N'orodom Sihnnuk 
capo legale dello s t a to cambo 
giano, e he ossa r iconosco uf 
f i n a l m e n t e il GRUN'K q u a V 
governo legale di tu t ta la 
Cambogia 

Vn annuncio an.dogo e i a 
s ta to da to il 1 ot tobre 197X 
ma ora l ' ambasc i a to re soviet) 
co a Pech ino ToNnkov ha 
comunica to al pr inc ipe ^iha 
nuk che il governo del l 'URSS 
ha deciso di espe l le re dal­

l 'Unione Sovietica tutti t di 
plomatif i e gli altr i funziona­
ri del reg ime di Lon Noi 

Da Mosca si app rendo che 
ai diplomatici di I.on No' la 
r eh osta di pai t u d i'1'l RSS 
è s ta ta pi e sen ta la già \\t\ vi 

i nerdì SCOIMI 
I 

i 11 « |xtiite ai ì eu " ,uiu i ii i 
I no pi r i il'ornire d irmi t imi 
I ni/ioni il ri girne ih Lon Noi 
' è s ta to nunv amento su-p( su 
1 i s a r à i pi i so solo cmand<> 

« le e nnd zion di M U H I f^>\ lo 
I i unsentn anno » T.o hanno <h t 
1 to fonti a m e r i c a n e 
] TI **«. girne li i mt ui 'o i li uso 
| tu t te k se nolo di Phiioni Pi uh 

< pi r i ug om di sicuiozza > 
Tn rea l tà si e \ ulu 'o e osi u n 
\.\\K di fi c i u i i orni d e uno 
lonU autorevoli c i ta lo d il 
1 \ P 1 p i o p a g a - s i ,1 w Ì 

* nif nti anfibi 11 i is* i f r i A 
studenti '• 

E. Berlinguer 
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Arqornenti • 2 voli - pp.1 000 
L 3 500 
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L 3 500 
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Introduzione di Achille Tar­
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Nuova bibl ioteca di cul tura 
pp. 336 - L 4 000 • 
Istituto Gramsci -
CESPE 
LA PICCOLA E LA 
MEDIA INDUSTRIA 
NELLA CRISI 
DELL'ECONOMIA 
ITALIANA 
Nuova biblioteca di cultura 
2 voli. pp. 1 000 • L. 9.000 

• 
LETTERE DI 
ANTIFASCISTI 
DAL CARCERE 
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Prefazione di 
Gian Cario Pajetta 
Universale • 2 voli, • pa­
gine 1.016 • L. 5.000 

• 
BATTAGLIA 
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CULTURALE 
Fuori collana • pp. 320 • 
L. 3.200 

• 
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L. 3.500 
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IL FRONTE POPOLA 
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XX secolo • pp. 324 . L 2 500 

• 
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IL POTERE 
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Prefazione di Giovanni Ber-
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• 
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Libri d ' a r t e • pp. 144 • 40 
tavole a colori - 390 illu­
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l. 25.000 

Barbieri 
PONTI SULL'ARNO 
Prefazione di Ferruccio Parrl 
Biblioteca del mov imen to 
ope ra io i taliano • pp. 324 
L. 2 700 

• 
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Nuova misura del consiglio militare contro il MRPP 

Gruppo di estrema sinistra 
fuori legge in Portogallo 
La sua attività definita «pericolosa per il processo di democratizzazione e ostile 
al programma del MFA» - Misure per assicurare la normalità delle elezioni - Il ' 
patriarca di Lisbona protesta per la «dinamizzazione» politica nelle campagne 

Dal nostro inviato 
LISBONX i" 

Il t more chi lo svolgimeli 
to cltllii c i m p i s n i ilettoi i. 
po^>-\ ts^Ptt tu bito eli i/ a i 
fatt o proiocuionl cipac U 
« r* ridere difflc le t mped ic 
o s r e d t u c n T i l i / za / onc 
de it e e onl sembri esstie 
*i ,: reoctLipi/one piedoni 
mu te del m i t i " ! de Coi-d 
Ciò del i m o l t i / o n e In q u 
sto TVMO d un i camp i„ l i 
e<t orile (.hi s[ c i n t t e i / ^ t 
K i 1 n d i o a per 1 suol to i 
BL isi ed tpi-odi di Into e 
r i rva Non iltrlmentl \ c u > 
no nteipreUte le severe m 
suri idottHtp st-inottt per „•> 

in ' e 1 ìdemp mento norm v 
le del voto Le m sure «nnu 
e it« sono i l o stesso te uno 
d ordine prevn ' lvo e r tp t t s 
s vo e al di l i delle loro mo 
% izionl strett imenS. g\\\ 1 
che ( 1 r spetto ck le d spo. 
?ton costiui/ onall trand to 
r e basiti es.se u alnv n*e sul 
prostiamma del Movlmen o 
ck li ror^e Armate dtl 25 ipi 
!< ) compoitano una serie d 
lmp ici/ioni poi tlche chi i 
se mo pieved<rc li r icc<-n 
ders d una polemica su qut 
ut oni di prlnc pio 

I decreto e m m i t o s t ino e 
d i Consiglio d< la rivolli? one 
prevede la-resto immedla e 
pent detentive fino <id otto 
finn! pe- tutt coloro che io 
me dicevamo ali In ilo m ri 
no a mettere In d fflcolta rr 
pedhe o srreditire la realiz 
/i7lone del voto 

Nil contempo sul i bise di 
un i precedente lesfxe che o ì 

Possibile una 

nuova inchiesta 

sull'uccisione 

di Kennedy 
WASHINGTON' 28 

La Commissione serator i 
le incaricata di esaminare 
le attività de i CIA potrib 
be anche rlnpu-e 1 Inchiesti 
su l issass ilo del pres dente 
John Kennedj Lo h i d chla 
rato lei ser i un col aboi i 'o 
ro di Frank church pre,l 
dentt del i commissione 

Li commlsòlone e stata 
c-tatrt appositamente per 
d i l u i r e le attlvit i < Ue^n l 
d e l i C H in territorio imeri 
e ino Le nformi^ion pub 
1)1 e ite dilla stampa sul suo 
pois b t ruo o ne I «issass n o 
o tentativi d assassinio di cei 
ti clip di Stato ester i n 
no nlanclato l<> voci secondo 
e quali agenti del a e l i . 

aviebbero potuto anche ov, 
r i co nvolti nell ucc sioni d 
Keinedy a Dallas 

nulli i i sm O H cki pai t 
evrlstiati prtsso Ti bum 

supremo qn i o i i fiu'mo d 
mutare o ' i icnti i \ i iv ì ì 
sultau n i o n h i quell d 
a ri p u t pr< cedentem ite 
imolo„it 1 Presidei te dt. i 
Reoubbl ca h i mes.so tuoi i „ 
-te 1 MRPP <V questo ì a ^ r u p 
p u m n t o d estremi sin str i 

Movlmm'o per l i -iorv.il/* 
/ a / one dt l part to del prof 
t u l i t o i era v; a s t i t i ir*er 
d i t t i una dei na di ROIII In 
i possibilti d pirteclp u 

i !e elezioni U i n <itt vi i 
i o n e s ci i detto i l lori ve 
n v i r temi a < piovocatoi i 
< contrai i il prosternimi dil 
MF>\ «1 di Tuoi di 1 imo o 
ordln immto democratico i 
qulnd « pei colos i e dannosa 
per 11 p ocesso di democraM? 
/tì/lont di piese > 

D f c k non vedere ne l i 
nuovi m sui idottata cont-o 
questo ia„'Kruppimento U"e 
d let 'a ronsci ie i / ' i della pre 
cedente decisione 

I \ IRPP lnTattl non a e i 
cesvito l i sui i t t i viti pubb 
e i o-vtanlK7indo comi/ e mi 
ti testi/Ioni con pirole doid i 
ne che non solo respinvttvmo 
i d tc lsone del Consiglio c< 1 
a r volizione mi r lincia a 
io con matruior \lvro-e e i-, 

siesslvlti una piattaforma de 
tmiti d i l VH'A e dal! arto 
dtl partiti della coili?ione io 
vernat v \ «amico de e psm 
do rivolti/onaria a linei i 
nel ' i pi itlca il i l ' t v.itfi con 
tro ivo u/ o m r i i dellestr^m 
smo di destift 

GÌ slocins d questo rax 
Kruppimento d estrema s i 
s t r i sono li generici e ve li 
t a r o rivendica/Ione di un 120 
virno d popò 0 li Ident f 
ca/ione del Movimento d e h 
forze u n n t e con 11 tridi 0 
naie m i l t i r s m o dlt t i tor ile 
e qu ndi con 11 fascismo l a i 
tlcomunismo che rleche„?Ii 
zìi slogms ben noti della lot 
la i l « soci il mperiallsmo e 
social fascismo » un rlveidi 
cizlonlsmo misslmallsta non 
solo iniapice di iffrontare In 
quilche modo I problemi reo 

ma di costrjlre una a la 
is iccettnblle della re i l ' ^ 

obiettiva del paese 
Su questo vrlud zio come di 

cevamo concordino tutte le 
torre politiche della sinistra 
R mingono tuttavia prob imi 
d principio quello deln le 
n ttim ta o meno di mlsuu re 
p-ess ve che limitino oblett 
vamente 11 ventaglio del par 
tlt 

I problemi è s tvo solle alo 
incht qui 1 loiche 11 MRPP 
tu sospeso iss eme i l la l t ro 
Frappo di est-ema sin s in 
AOC 1 Alleanza operaia e I J I I 
t id n i ) e il 1 cos dcletta DC 
di Smclies Osorlo fino alle 
prossime elezioni Ma si if 
' e rmi osii nes 1 imblent de' 
MfA i di h del princlp e 

sono s*uiz on pi li o l i - i i 1 
non possono es " i t l e n o n a 
e quella del Poi'oviil o o„>: 
t t i e d i non wte si pe-nu» 
t i l t IOJ: specie d n i i z a t v e 
10 di manovie M che ntt nz o 
m l m m t e m 1 uio id icutlzz/i 
re i tonfi tti 1 1 idica \7J.A t 
posizion 1 rendili ini01 p u 
conlusi uni popò izione 1 11 
h i vissuto un luruo peiiotlo 
di oscunntlsmo martelli 1 

I per e nquantann ci1 ogni li x> 
j di m st fleazioni quis 011 
I plet iminte spolitli zz it 1 
I F su quts t i spo 11le zziz o 
I ne d a l t r i pu t t ihe st 1 pun 

tondo in qutst 2 orni m hi 
quelli /eia eh 1 eccles is 1 1 
rimasta est ianei a l o stesso 
r nnovamento coni aie t 1 
denuncli come un titticco d 
ietto al sentimenti lellK os 
1 iz oni di idlnamlz/izlonc 
the pir t ti e uomln del Mov 
mento delle lorze amiate si in 
no condu^indo ne 1 campa 
me dove 1 sicerdote è tutto 

r i usato ionie vekolo per man 
ti nere 1 contid n e l i se ­
lezione del p idromto nizrnlo 

L o m t l a pisquile pionun 
e l i t i Ieri d i l ( udlnn e p i 
tr u n d I sbom Ribe o 
denunt li questa izione comi 
« 1 Inso enzi di 1 tun i t i v s 1 
pò itici chi u t ci ino 11 iliii 
s i e in essa inteio popi» o 
portoghesi anche quo lo non 
cittollco > e dif n scc li c im 
paglia d alfabetizzaz one Po 
I I n luti ìpie a dil sold 1 e 

diwrli itt visti dei parti d 1 
sin s t r i democnt ca cane 

11 ver ojznoso i n t clericil s no 
Intanto II Consiglio del i 1 

vo uzlone (e anche questo -leu 
trerebbe nel quadro de l i pie 
occupa? one di peimettere 0 
svo K mento di uni cimp<ig la 
t let tori le nei b nirl d un e 
v 1 conlron'o di dee) a v n b 
be Intenzione d rlpiendere ' 
neuozlatl con l part ti delli 
coalizione uovern i tv i In vi 
st i d' un iccoido di miss m i 
sulle linee generili della fu 
tura costituzione Questi le 
«oziati erano stat nterro ti 
1 c ius i desìi iwenlment l sue 
eedutls al golpe de ! Il m n 
zo Le rolizlonl tra potere d 
vile e potere mllltire la oro 
r spettila Influenzi nel p o 
cosso portouhese e 11 -nolo 
the ad en tnmbl r> rlse-v i o 
nelli v ta pollt c i conf n inno 
ad essere e emento di dlscis 
s one dopo la t tti7lomliz/i 
zlone del MFA F ciù nono 
stante che i presidente Costa 
Comes a-c ijrllendo 11 nini 1 
mento del nuovo K«b netto ib 
bli sottolmeito 1 -uolo iti > 
nomo del Kove no che non so 
rebbe sminuito dil poteri dil 
Consistilo de 11 r voluzlone che 
definisce se stesso « motoi > 
de processo di democnt zzi 
zlone proRress st 1 del pa t 

Il Consistilo delli ilvoluzo 
ne d i pai te sua h i deciso 1 ri 
d i lirsnre la base deli a 

simblei del MI \ 01,111 sino 
mi itale supremo d nniin/1 a 
quile 1 tenuto 1 sponde t 
Ex 1 sarà compost 1 da 240 ul 
f cial so tu'ticlili e so d i 
non so o cflettlvi ma ani le 
di lomplemento l i nu z i o 
d un e cito interesse pere n 
lonlermerebbt 1 aico„l m e i o 
d c l t stinzx. di bise che 
i - i n o venute rmnlies indo n 
' t uo ali esc 1 to negli ult -n 
mesi per estende-e l i p t - e 
e pizione d le ta ig 1 o-^i 
n sml dirigenti de! MF1 d 
nuove forze fino id o a es a 
se di l nucleo n ziale che fu 

ni elice del 25 i p e 

COLLOQUI «UMANITARI» A CIPRO 

Franco Fabiani 

Mercoledì pros 
slmo riprende 

ranno a Nicosia i colloqui Inter cipr iot i sul «problemi uman i ta r i» (profughi , dispersi, ecc > 
che erano stati sospesi allorché I capi della minoranza turca proclamarono lo Stato sepa 
rato V ]1 1 f >to madri piangenti di dispersi chiedono all 'arcivescovo Makanos di adope 
rarsi per il r i torno dei loro f ig l i 

Dopo i gravissimi incidenti dei giorni scorsi 

Accordo fra i movimenti dell'Angola 
La situazione tuttavia resta tesa e preoccupante - Il ministro degli Esteri por­
toghese Melo Antunes in Mozambico per colloqui con i leader del FRELIMO 

Sugli aiuti 

USA all'estero 

Ford polemico 

col Congresso 

w \sm\i io\ „H 
I l pi« kntt F i td h 1 f r ii > 

H s* 1 il prt>M. tto di U>.v,o 
sutfti ai 1 1 ili i".l( 10 pt i l un 
mont u t ti U>"4 milioni d do! 
I 111 d s s k n / 1 tml t I K vd 
tLonomit i | x r 1 i tu ik innu 
fin m/i ir o 01 (.ori un i i 

n TJ tini oni d dot 
di i e f i t oritf 

du/iono d 
l i t i 1 | S [ X t t O 

ri ut imt ite th *. st i di J Mh 
1 on V 1 onl imiw li i i^pr 
nunU ci il do il I O I U U W I 
[x i u n i ippoil d t iuli t i 
1 i tu.fi i 11 n n 1 K I TU.1 
i n t i uss d KIÌ Si il t n 

In ut i d thi u / uni p ibbl 
t it | m I I mi i d I pi ij,<tt > 
I k uui I o d i l k i in i i l u t 

ndu/ion tppoi t i t i d d ton„ ( -. 
so « |M)U< b lx io j> iti*, it i noi 
\ t pi i kl i (iti IL si ami 11 in 
di riti i no e ili osti io 1 oi d 
itfiì inj,(- d essni del iso pi t 

* d in io » t i^l ippoit it di 
pomello d l ipu i n p i r t i o 
I u t | x r qu in'o ì Ju ird i 1 In 
docin i 

LU\NDA 28 
Li <. i n i e to imta a Liuin 

dn do)o e av -»simi cident 
del Rio-nl storsi fi a io 
pa ti l imit i del FNLA e 
del MPLA culminati nel 
m issacro di 54 soldati del 
Movimento popolale di 1 
beta/ione dell Angola id o 
pci\ ti e oment de1 Pronte 
i \/ oni e d 1 be a/ one che 1 
h inno h t rm n«t ^ affiche di 
m i dopo iver ta t turat *n 
u in mbo tzf\ ^ t atttt di 
un i e a mi p on L di *enh one 
t d nqu etudlne La giornata 
< comunque t iscor^i ben/a 
i K dent ment e una pot* t \a 
lntosa è stata raggiunta sul 
terreno pò It co 

Per lmpedivc ' r i p e t e i de 
kr scont 1 i stato infitti f -
m^to osri? un accordo da * ip-
p"eàontTnt do f é movimenti 
d l iberatone ol ìe a du" 
cititi anche 1 UNITA i ha sot 
tosciitto Untesi) e dai rap 
present înti del Portogallo 

In piopos to 1 \ìio comm s 
Naro poitojrhee n Ango a 
ktnera » H S h a Cirdoso ha 
d Tuso in comun c i to ne 
quale ifle-mn chi dopo un 

ho d stusson t a d r «enti 
rì1^ t mo\ men d b^i \/ o 
i" m n stri poitoarhesi dee 
E te mi-iiroT Ernesto Me 
lo a i t i n e e del Coo-d na 
mento n e te r to'* a e ^nto 
n o \ me da Santos — g unti 
e da L sbom — s e g unti 

tid UT actoido ]X"i e\ taro la 
d s nteein/ on" del governo 
t ^ns oi o Ti pote-c n ̂ ngo 

\ d i poch mt's 

I le mo\ me iti d bei« 
/ one sono sti t n\ tati i r 

spettale gli mppgnl piesì ne 
1 acco do del \ gar\o firmato 
in Po o . i l o «g n / d que 
st anno In file patto tie mo 
\imentl di 1 b^ra/ion* angola 
n s sono mpegnatl a go\er 
nire in p^no accordo e pre 
psraie piese ad eie/ on d° 
mocr^t che dopo l i p oc ama 
/ one dell lnd pendenza fissa 
ta pei novmb 'p piosslmo 

Ne accordo od e no f vrm 
to a Luandi i tie mov ment 
di 1 be a/ one si sono dett 
d icco-do nel r t "ire dal a 
cap ta e le propr e < fo*ve su 
perflue » e a contribuire eia 
scuno con cinquecento uom n 
po r eserc to e cento per la 
pollali al a costitu/ ore d un 
coiIX) d difesa ntegrato I 
pnglon eri prehi dalle due or 
Mni/za?ion neg ocontr d 
questi sett mana debbono es 
sere moss immed atamente 
in libeita si legge n*] docu 
m< Ho 

Da ieri le autorità hanno 
coni nato ne e case-me pe-
%en quatt o c e su \c it qui t 
tio soldati del MPLA e del 
TLN 

I MPLA > ha d ffuso un 
comin ci o ne quale d^po a 
g ep sod di \ o en/ft ed ÌC 
e isa r \ L A d «^enoc d o> 
P"" quarto r gua-da 1 ucciso 
ne del e e nquantaquittro re 
e ute G o nil sti ocil e stra 
ri ei possono " portnie so o 
not /le di fonte ufficia e 

Le \ e d Luinda sono pnt 
tug i te da repa"ti e me?/ 

d" e fo /e pò togh'' i ri' L 
UNITA tUnion» pe- \\ ibei i 
zrone totile de \M,O T 
mista neutrale nei an^u nos 
sconti f i MPL.\ e FNL* D 
notte tu t t i \ a 1 pittugl \ 
mento è efiettinto ho t i n o 
d i m 1 t ir i porto^hes 

F Utanto 1 m n st o dogi 
es e 1 pò toghes" Me o \n u 
io\ h i isc ato s imane 
Iu inda ed h i -igg un.o i 
ci.p ta e de Mo^imb co i 
tra e\ co onla av\ a a anche 
es i i a nd penden/i dove 
I \ I Ì co oqul con P^esde i 
te del TRELIMO Sa mora Ma 
che Da Lo-enco Marques 1 
m n stro si recheia n T^n^a 
n a p°r lncon -are I1 Pios 
dente \vcie**e 

Incidente 
aereo 

greco-turco 
ATENE -8 

Ae e tu eh hinno \ o a o 
Icii lo spi/ o aereo ^ìeco o 
volando pe" alcuni m nutl e 
so e de 1 Egeo Lo ha ann in 

e alo ministero de la dlfe 
sa nazionale aggiungendo che 
gli apparecchi turchi si sono 
diretti \eiso est ) .m do terc 
greci si sono lavati in volo 
per intercettirll 

In una intervista alla «Pravda» 

La testimonianza 
di Laura Allende 
sulla repressione 
fascista in Cile 

Migliaia di patrioti ancora in carcere - L'impor­
tanza del boicottaggio politico ed economico del­
la giunta - Nuove condanne di dirigenti comunisti 

MOS( \ Ji 
Dopo i SJH n i " b i 

^ O H ns eme \ UT ir p"> 
d patr oli a so e A di 1 pu 
s d e n t " \ f* lde i s i-,s n i 
d i i go p sti h i ••" a-, i o n 
nterv i t ta a c o , r sponden 

d° l a Praida n M " *, o s i 
e ' r i g c h e co i t i 7 0 1 d pi 
g on a de t-*mpo d conc i 
t iamento d Ties Aamos 
dove ha t-asio-so d \ i "s 
me-. 

Ne c i i n w c< ino ( < a 
• m le pe ^on" Io e"o d " ' 

n i t i in un ed fi o pe r p 
, Kionier che non dovev i io 

avere a u n con a o I O I i 
| t r e parsone Nel a m i <" i 

d due mitr per d i " TI* *• 
e me?/o erano r n<h i o jn 

I dici persone Mincftv^ lai i 
GÌ a ,res tati venivano spessj 
ìnterrogat con g oc h 
bendati Mo non to- IÌVH 
no p u da^h in t e ro ..a tori 

j Qaes i < *e*i non nn/a d 
Lau"a A Icnde L sa ha a icb 

I aggijn o che lono i t » 
1 "irore i ; un H io T r I S 
a s-3 7?a-e i l e s s a v i dn 

pa - oM iilen d re i da u i 
11 co con *"o di 100 d i ini1" ì 
to e the ix - e \ i con sa 
no volan ì e m in fost <tn 
^''o i g jn ta 

Lau-a A ^nde ha n he d 
( h r a o the opino io p b 
b ica nteina/ om t non d 
ve isc a-si war-e i nt. 11 
no d i le appi-< iti c n ^ o 

I li de 11 g un a La b"- i/ o 
ne de nos ro ^r uoo e -* ha 
detto no i s g ì ti i (he \ 

\ giunta ibb i essi o »• p n 

secu?lon nn e e iner ì \ so 
I no in^o a m gì a i d pit t 

e l*»ni t - i cui Li s COWVÌ 
an e aUwe note pei sonni i 

Es>,a ha nflne sot o lu t i lo 
a grande mporUnza i>°r -i 

lesisten/H e ena de bo o 
taggo pò lt co ed econom o 
de a giunta fase s ^ 

Con* nuino intanto a Pi 
rigi e manovre de a g un i 

1 m tare e lena per otteneie 
una joro^oga del r mborso del 
la pa-te del deb e es or io 
del paese che giunge a sca 

[ denzn questamio Secondo 
I cons'gl o economico e soc a 

e nteramclcano (CIESt 
deb lo del C le a 1 < s t c o h i 
ragg an o ol*re sptte mi i -
d e me///) d dol uri c o 
i ìrca i dopp o de def e t es 
s t e n ^ al momento de a p^i 
sa del pò t e e di >irte de m 
itari lasc stl un **nno e n / 

70 fa C rea "OD m i c i d 
dollari devono esse e - TI1K> 

I «aM questuino il 14 p i" 
-agg'-uppiT lei cos ddetu 

' (e ub d P i r t T i q ìes 
so o gì StiM U li p i Spi 
gna si sono g a detti d s x ) 
stl a nt«.o/ i r e con \ g u ì a 
una pio oga de d<*b XJ me i 
tre sette pi^s Gian Bie i 

un i 1 O i i d i H L 
s / i \ o », T o D i i ma 

i i m io c i p ^ fl-nc i ^ -
f J i o d t - i i-e co i re 

\ K 
ìs i 

<o 1 ÌH 1 TP s ap 
> <. o o i B j e IOS \ -e/i 
} 1 i m o i^-i i t o a ev*ev 
i l e d i - b ina t < ì a 

m i i n fa \ I A i 
e l i Ì S i b ina ^ ha 
i o i d i i la o i nq ìe m°*r ib: 
de c o n t a d o e u < i i e c a i 
d^s •)< del M < m n s*a 
i eno a i d< pò- i / o n * * 
J la /o la a i n i IÌ <o a 
me i f r g d i \ J I d 
t o m u n st s i i Dore>< son 
stat c o i d m i i t no g o 
s o-s a pe ìe ana oghe 
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La pia grande "tre metri" del mondo 
oggi costa anche meno delle altre: 

L64O50O 
(Comprensive di spese di trasporto, sedili 
reclinabili, bloccasterzo, freni a disco 
anteriori, doppio circuito frenante e 
pneumatici radiali serie 70) 
* escluso I.V.A. 

lire 

...e per mettere alla prova auto e prezzi, vieni da: 
MILANO 
Lambromotori S p A 
V i e F Testi 216 - Tel 2479660 
V i e Piave 2 - T e l 791897 
C so Sempione 77 - Tel 3189879 
V i e Monza 174 - Tel 2574070 

Bepi Koolllker Automobili 
C so Di P ta Vittoria 36 • Tel 799244 
P zza Ferrara 4 - Tel 5397841 
Bepi Koelllker Automobili S p A 
Vie Certosa 1 4 6 - T e l 3079 
P z z a S Babila - Tel 708325 

Mamlanicar S r i 
Via Padova 17 - Tel 286140 
Via Mamiani 3/A - Tel 2893774 

ABBIATEGRASSO 
Piva Giancarlo 
V i a C M Maggi 7 0 - T e l 942317 

LEGNANO 
Lachita Cars S a S 
V a Canazza 8 Tel 548862 

MONZA 
Ghcter A C S n C 
V a Aspromonte 8 - Tel 22030 
Via Cavallotti 13-Tel 21280 

SEREGNO 
F III Novara a C S a S 
di Novara Giovanni & Carlo 
Via Milano 115 • Tel 27345 

GENOVA 
Italplave 
Corso Italia 30r - Tel 308501 

Lambro Genova 
Via A Volta 59r - Tel 586015 INNOCENTI | 
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